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Craxi dopo il vertice: manteniamo il nostro pieno sostegno 
E De Mita: la maggioranza questa sera 


CONFINDUSTRIA i 
Pininfarina «duro» con il governo 
«Scivola verso una demagogia di carattere sociale» 


ROMA — Gli industriali sono 
esasperati: l'avvicinarsi del- 
la stagione dei congressi é 
delle elezioni europee, con il 
carico di patteggiamenti, rin- 
vii, promesse e risse politi- 
che che comporta, sta bloc- 
cando l'economia del Paese. 
In un momento che invece ri- 
chiederebbe la massima ef- 
ficenza del governo e del 
Parlamento non solo per la 
vicinanza con l’integrazione 
europea, ma anche per una 
situazione interna (ripresa 
dell'infazione, peggiora- 
mento del fabbisogno dello 
Stato) che va deteriorandosi 
sempre più. 

Nella prima riunione della 
giunta del 1989, il presidente 
della Confindustria Sergio 
Pininfarina è stato molto du- 


ro con il governo e i sindaca- 
ti, tanto che diverse pagine 
della sua relazione sono sta- 
te dedicate all'allentamento 
della coesione governativa,, 
alla perdita di solidarietà po- 
litica ‘e allo scivolamento 
verso una demagogia di ca- 
rattere sociale. 

«Questa prevalenza di tema- 
tiche. politico-ideologiche», 
ha detto Pininfarina, «allon- 
tanano pericolosamente l’at- 
tenzione dai problemi dell'e- 
conomia che invece restano 
prioritari perché le tendenze 
sono tutt'altro che rassicu- 
ranti». x 
Qualche esempio viene for- 
nito, secondo la Confindu- 
stria, dall'iniziativa del Pci e 
dall’atteggiamento di una 


parte del mondo politico sul- 
la questione Fiat, dalla mar- 
cia indietro del governo su 
Bagnoli, delle incertezze su- 
scitate dalla proclamazione 
dello sciopero generale da 
parte dei sindacati, dalle mi- 
sure adottate con decreto 
dal governo sul temafiscale. 
| decreti fiscali, ha detto Pi- 
ninfarina, sono «la fotografia 
perfetta del tentativo di ope- 
rare un risanamento della si- 
tuazione economica gravan- 
do sul lato delle entrate e 
non sul versante dei tagli al- 
le spese». Una situazione 
tanto più paradossale per il 
fatto che il rientro del deficit 
non sta riuscendo nonostan- 
te l'incredibile aumento del- 
le entrate tributarie. 


mi è sembrata guarita 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La crisi di governo 
è stata messa nel cassetto. 
Dopo quattro ore di scontri, i 
cinque partiti di governo 
hanno raggiunto un compro- 
messo che consente di evita- 
re almeno per il momento la 
rottura traumatica. Ma le in- 
certezze sugli sviluppi futuri 
restano. L'intesa è stata 
quella di riprendere le tratta- 
tive con i sindacati prospet- 
tando alcuni cambiamenti al 
decretone. 
non sono. stati individuati, 
ma è stato deciso che ver- 
ranno stabiliti collegialmen- 
te da tutti i partiti della mag- 
gioranza, se ci sarà una con- 
vinzione comune. E a patto 
che i comportamenti parla- 
mentari saranno coerenti 
con tali decisioni. 

Ora come ora è più vicino lo 
sciopero oppure la crisi di 
governo? «Non lo so — ri- 
sponde De Mita — ma non 
credo che la crisi ci sarà». 
Poi una battuta per stempe- 
rare la tensione: «Se la mag- 
gioranza aveva la cinese, al- 
meno stasera sembrava 
guarita». Altrettanta sepran- 
za veniva espressa da Craxi: 
«Noi socialisti. non abbiamo 
mai parlato di crisi, né ci sia- 
mo proposti. di provocare 
una crisi. Manteniamo il pie- 
no sostegno». Così anche gli 
altri tre partiti di governo. La 
situazione è stata spiegata 
lapidariamente dal. liberale 
sterpa: «La crisi probabil- 
mente non ci sarà perché è 
nessuno saprebbe come giu- 
stificarla». 


In relatà la riunione è stata 
un lungo scontro che ha la- 
sciato tutti feriti (che fosse 
iniziata in un clima di rottura 
l'hanno ammesso i parteci- 
panti) e le conclusioni somi- 
gliano più che a un accordo 
chiaro e definitivo, all’inter- 
vallo tra i due tempi di una 
partita di calcio, ancora da 
giocare. 

Il secondo tempo dovrebbe 
consentire di trovare un ac- 
cordo sui cambiamenti da 
apportare al decretone, cioè 
proprio quello che ieri non è 
stato possibile decidere, 
Dunque, i prossimi giorni di- 
ventano determinanti, come 
determinante potrà essere 
l'atteggiamento dei sindaca- 


Quali? Ancora. 


ti. De Mita ha detto di essere 
pronto a cominciare i collo- 
qui anche. subito, ma potrà 
farlo solo se avrà delle con- 
crete proposte sui cambia- 
menti ceh la maggioranza è 
disposta a fare. | sindacati 
saranno disposti a pazienta- 
re e rinviare lo sciopero.in 
cambio di promesse? In pra- 
tica, l’attenuazione o meno 
della manifestazione di pro- 
testa è pregiudiziale al defi- 
nitivo superamento della cri- 
si: se tutto va per il verso giu- 
sto, bene; altrimenti una 
MUOVA verifica sarà inevitabi- 
Una premessa anticiperà tut- 
te le decisioni: il ministro del 
Tesoro, Amato, dovrà pre- 
sentare un rendiconto preci- 
so e analitico della situazio- 
ne della spesa pubblica, per- 
ché solo da un'analisi dei 
calcoli potranno. scaturire 
decisioni. sui 
Insomma,, modifiche sono 
scontate, ma a patto che sia- 
no compatibili con la filosofia 
del decretone, 

La domanda più insistente 
dei giornalisti era: c'è un ac- 
cordo definito chiaro, oppure 
no? Ed a questa domanda 
sia Craxi che gli altri segre- 
tari di maggioranza risposte 
che la valutazione su quanto 
era stato detto nella riunione 
spettava a De Mita. Ed in fon- 
do, nonostante un residuo di 
incertezza, la considerazio- 
ne più ottimistica sui risultati 
è stata proprio quella di De 
Mita, che per il chiarimento 
politico ha insistito durante il 
dibattito: «] segretari dei par- 
titi della coalizione hanno 
convenuto. che permangono 
valide le ragioni politiche di 
fondo poste alla base del- 
l'accordo di governo». Ma ha 
aggiunto che «le decisioni 
attuative di tale accordo im- 
pegnano la. maggioranza a 
coerenti comportamenti par- 
lamentari». In questo conte- 
sto, «ferma restando la vali- 
dità delle scelte già effettua- 
te dal ‘governo, eventuali 
emendamenti miglirativi sa- 
ranno definiti nel quadro di 


riunioni della maggioranza». 


Il presidente del Consiglio 
ha insistito sul fatto che «i te- 
sti concordati al.termine di 
tali riunioni saranno perciò 
impegnativi per l’intera mag- 
gioranza. 
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cambiamenti. 
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USA: IL CAMBIO DELLA GUARDIA 


WASHINGTON — Nel suo 
congedo dal popolo ameri- 
cano (fra una settimana esat- 
ta ci sarà l'insediamento alla 
Casa Bianca del presidente 
eletto Bush) non ha dimenti- 
cato lo statista-rivale che gli 
ha consentito di avere suc- 
cesso. Così Reagan, per la 
prima volta nell’addio di un 
presidente, ha ricordato Mik- 
hail Gorbacev augurandogli 
buona fortuna nel suo lavo- 
ro. Si tratta di un rapporto 
umano oltre che politico. In- 
fatti Reagan subito dopo la- 
scia. il suo mandato a Bush e 
l’avverte che una cosa è l’uo- 
mo e l’altra è il sistema. Bi- 
sognerà vedere se il primo 
riuscirà a modificare il se- 
condo. 

Traendo un bilancio, Reagan 
ha sottolineato come i frutti 
sono stati raccolti alla fine 
con lo spegnimento o la tre- 
gua di vari conflitti. 


Reagan se ne va. Bush sta 
per arrivare. In vista del pas- 


e Psi più ’vicini’ Reagan, atto finale 
. \Bushì, i volti nuovi 


saggio dei poteri il nuovo 
presidente ha intanto. con- 
cluso la nomina dei suoi mi- 
nistri. Ecco l'elenco: 
Segretario di Stato - James 
Baker. 

Segretario alla Difesa - John 
Tower. 

Ministro della Giustizia - 
Dick Thornburg. 

Ministro del Tesoro - Nichola 
Brady. 

Ministro dell'Agricoltura - 
Clayton Yeutter. 

Ministro del Commercio - 
Robert Mosbacher. 

Ministro. dell’Istruzione  - 
Lauro Cavazos. 

Ministro dell'Energia - Ja- 
mes Watkins. 

Ministro dell’Edilizia - Jack 
Kemp. 

Ministro della Sanità - Louis 
Sullivan. 

Ministro degli Interni - Ma- 
nuel Lujan. 

Ministro del Lavoro - Eliza- 
beth Dole. 
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ALTRO «MIRACOLO» DOPO IL TERREMOTO 
Armenia, sei sepolti vivi 
iper trentacinque giorni 


MOSCA— A oltre un mese dal terremoto, quando già da due 
settimane le autorità avevano dato il via libera ai bulldozer 
per spianare le rovine delle città distrutte, sei uomini sono 
usciti vivi da sotto le macerie dell'Armenia sovietica. E' la 
stessa «Tass» a confermare la notizia. 

Sono sopravvissuti perché al momento del terremoto si tro- 
vavano per una fortunata coincidenza nel sotterraneo di un 


URS$ 
Karabak, 


speciale 


MOSCA — Riunione im-, 
provvisa del presidium del 
soviet supremo. All'ordine 
del giorno la difficile situa- 
zione nel Nagorny-Karabak 
che, inserita nell'Aziebar- 
gian, vorrebbe passare sot- 
to la vicina Armenia per la 
maggioranza etnica di que- 
sta regione che è appunto di 
origine armena. Il presi- ‘ 
dium ha deciso di introdur- 
‘re «temporaneamente» in 
questa contesa regione già 
teatro di gravissime violen- 
ze «una forma speciale di 
amministrazione.» 


Servizio a pagina 6 


. edificio di nove piani crollato loro addosso e soprattutto per- 


ché nella cantina era conservata una buona scorta di vasi di 


conserve fatte in casa. 


E' accaduto a Leninakan, la maggiore città distrutta dal sisma 
del 7 dicembre dello scorso anno. Erano tutti in discrete con- 


. dizioni. AI momento della tragica scossa erano scesi nel sot- 


terraneo per recuperare due damigiane. | sei sopravvissuti 
sono stati scoperti durante i lavori di rimozione delle mace- 
rie. Nella disperata attesa avevano incominciato a razionare 


i viveri. 


Il loro caso ricorda quello delle 17 persone date per ritrovate 
vive una decina di giorni fa sotto le rovine di un grande moli- 
no di cereali: si è avuta prima una smentita ufficiale, poi, 
mercoledì 4 gennaio l'improvviso annuncio alla televisione 
sovietica che sarebbe stato trasmesso un servizio sul caso, 
servizio poi mai apparso. La decisione di smettere le ricer- 
che e di dare via libera ai bulldozer provocò polemiche che la 
notizia di ieri è destinata a rinfocolare, con accuse di troppa 


fretta alle autorità. 


LA LIBERTA’ SINDACALE IN FABBRICA 


Cossiga convoca Formica per la Fiat Verso il «black-out» 
E Romiti contrattacca con il Pci I 


PREZZI 
Aumenta 
il gasolio 


ROMA — Oggi scattano 
gli aumenti dei prezzi 
dei gasoli per autotra- 
zione e per riscaldamen- 
to, oltre che del combu-. 
‘stibile fluido. Il gasolio 

auto passa da 739 a 753 
lire il litro..Il gasolio per 
riscaldamento passa da 
‘690 a 702 LEE fsni 12), 
mentre il petrolio per ri- 
‘scaldamento va da 600 a 
612 lire. L'olio combusti- 
bile fluido passa da 382 a 
402 lire. Gli aumenti S0- 
‘no dovuti alla crescita 
‘dei prezzi nei mercati in- 
terni europei presi a rife- 
‘rimento dal metodo 
«Cip» di determinazione 
dei prezzi. 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
presso il BAR AZZURRO in Via 
Bernini 1/a, a Trieste .... illycaftè, iu 
per i Maestri dell’Espresso. 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha consegnato al 
ministro del Lavoro, Rino For- 
mica, convocato ieri mattina al 
Quirinale, il «dossier» ricevuto 
dal segretario del Pci, Achille 
Occhetto, sulie presunte infra- 
zioni dello statuto dei lavora- 
tori da parte della Fiat. Si trat- 
tava di un «atto dovuto» che ha 
consentito di far pervenire al 
naturale destinatario, il gover- 
no, una denuncia della quale il 
Capo dello Stato si è fatto au- 
torevole latore richiamando su 
di essa la necessaria attenzio- 
ne, vista la grande eco che la 
questione ha avuto sulla stam- 
pa e nello stesso Parlamento. 

Delle accuse del Pci alla Fiatsi 
è parlato anche in altre due se- 
di, con toni e accenti assai di- 
versi: al Senato, ove la. com- 
missione lavoro ha ascoltato i 
rappresentanti sindacali e il 
responsabile delle relazioni 
esterne della fabbrica torine- 
se, Cesare Annibaldi, e nella 
sede romana della Confindu- 
stria dove, dopo un lungo e 
prudente silenzio, rotto soltan- 


to due giorni fa dalle dichiara- 
zioni di Annibaldi, sulla scot- 
‘tante questione è intervenuto 
lo stesso amministratore dele- 
gato della Fiat. Cesare Romiti 
ha contrattaccato con risolu- 
tezza, definendo «falso» l’as- 
sunto del Pci secondo cui «la 
politica meritocratica e gli au- 
menti di liberalità vengono ap- 
plicati solo ai non iscritti al sin- 
dacato», così come «è falso 
che si usi questa politica per 
far strappare la tessera agli 
iscritti al sindacato». | casi di 
cui si parla, secondo l'ammini- 
stratore delegato della Fiat, 
«non raggiungono le dita di 
una mano» mentre gli operai 
che hanno «disdetto il. sinda- 
cato» nel 1988 sono stati 792 
ad Arese e 1.147 a Pomigliano 
d’Arco «senza ricevere nulla 
da parte dell'azienda. Quella 
comunista è un'azione dalla 
‘quale ci difendiamo con i fat- 
ti». 

Altrettanto dura la replica del 
Pci con Bassolino: «Alle paro- 
le di Romiti rispondiamo ren- 


dendo pubblico il dossier che 
abbiamo consegnato a Cossi- 
ga ed esso dimostra la falsità 
delle affermazioni di Romiti». 
Delle audizioni al Senato il 
presidente della commissione 
lavoro Gino Giugni ha dato un 
giudizio positivo. «Non ci sarà 
Un'intifada» tra sindacati e 
Fiat, ha detto, richiamandosi 
alla «guerra delle pietre» che 
il popolo palestinese sta com- 
battendo da più di un anno în 
Cisgiordania. JI sindacato — 
ha osservato il senatore socia- 
lista — non ha un atteggia- 
mento «vittimista». ma. «co- 
Struttivo», vuole costruire 
«nuove relazioni industriali». 
Ela Fiat «è sulla stessa linea». 
Intanto i dipendenti della fab- 
brica di Arese hanno annun- 
ciato uno sciopero di otto ‘ore 
per domani. Doveva essere il 
primo «sabato lavorativo» per 
circa 600 operai delle lavora- 
zioni meccaniche. Gli ispettori 
del lavoro inviati da Formica 
hanno da parte loro interroga- 
to oltre duecento lavoratori. 


IL CAOS NEI TRASPORTI 


Aerei: nuove agitazioni - Treni: Cobas in sciopero 


ROMA — Viaggiare (ma da 
quanto tempo lo si va pur- 
troppo dicendo?) si rivela ve- 
ramente sempre più difficile. 
Gli aeroporti sono ormai nel 
caos più completo; ed ora ci 
si mettono anche i macchini- 
sti dei Cobas, che hanno in- 
detto uno sciopero dei treni 
per il prossimo 3 febbraio. 
Dopo i piloti, che continuano 
a scioperare e minacciano di 
paralizzare a fine mese il 
trasporto aereo, e i control- 
lori di volo della Licta, anche 
il coordinamento assistenti 
di volo Alitalia/Ati ha procla- 
mato 24 ore di black-out: 
scatteranno alle 6 del 24 
gennaio, un giorno prima 
della protesta dei piloti. 
Il ministro Santuz, preoccu- 
pato per la sicurezza degli 
scali italiani, ha convocato 
un vertice per oggi al mini- 
stero, mentre all’Intersind ri- 
prende il negoziato per gli 
assistenti. Frenetici sono gli 
incontri informali con i mini- 
stri interessati. 
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L’APERTURA DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


Il Pg di Venezia per protesta rimane a casa 


VENEZIA — La magistratura 
veneziana è in subbuglio do- 
po che il procuratore gene- 
rale, Antonio Buccarelli, ha 
fatto capire che non presen- 
zierà all'apertura dell'anno 
giudiziario: Buccarelli rinun- 
cerà a leggere, domani mat- 
tina a palazzo Grimani, sede 
della Corte d'appello, la con- 
sueta relazione sul bilancio 
e sui problemi dell'ammini- 
strazione della giustizia nel 
Veneto. Il gesto è clamoroso: 
è la prima volta che un p.g. 
diserta un appuntamento 
così importante. ll magistra- 
to non ha spiegato ufficial- 
mente il motivo della prote- 
sta. Buccarelli però avrebbe 


nei giorni scorsi rinunciato a 
partecipare anche ad alcune 
riunioni del collegio giudi- 
ziario. In Tribunale e nella 
Corte d'appello si dice che 
Buccarelli sia in contrasto 
col Consiglio superiore della 
magistratura, l'organo di au- 
togoverno dei giudici, sui cri- 
teri da adottare per la nomi- 
na del Procuratore capo del- 
la Repubblica di Vicenza, un 
posto ora vacante, Il dissen- 
so, però, non sarebbe limita- 
to a questo problema, ma 
coinvolgerebbe anche altri 


aspetti della situazione della ‘ 


giustizia nel Veneto. 
La notizia della probabile as- 
senza di Buccarelli è stata 


colta al volo dagli addetti ai 
lavori qualche giorno fa, 
quando è arrivata a politici, 
giornalisti, magistrati, avvo- 
cati e militari la lettera di in- 
Vito per la cerimonia che si 
terrà domani, alle 9.30, nel 
settecentesco palazzo Gri- 
mani. Solitamente in calce 
all'invito, accanto alla firma 
del presidente della Corte 
d'appello, Guido Mancino, 
compare la firma del procu- 
ratore generale. Quest'anno, 
invece, la firma non c'era. 
Sono così cominciate a gira- 
re alcune voci, difficilmente 
controllabili perché in questi 
giorni Buccarelli è fuori città. 


Poi, anche se nessuno uffi- 
cialmente rilascia dichiara- 
zioni, sono avvenuti alcuni 
fatti cheshanno confermato 
l'intenzione del p.g. di resta- 
re a casa. | sette sostituti 
procuratori generali si sono 
riuniti e hanno annunciato 
che loro non mancheranno 
all'appuntamento. L'avvoca- 
to generale Gianfranco Meo- 
li pare sia stato incaricato di 
leggere la relazione che do- 
veva essere illustrata dal 
p.g. Infine, si è saputo che 
nei giorni scorsi Buccarelli si 
è incontrato con Mancino e 
ha espresso.il motivo del suo 
dissenso da alcune scelte 
del c.s.m. Una conferma uffi 


ciale dell'assenza del p.g. si 
potrà avere solo oggi, dopo 
un incontrò tra Buccarelli e 
Meoli. 
Il gesto del procuratore ge- 
nerale è destinato ha solle- 
vare altre polemiche tra i 
magistrati veneziani. Nei 
corridoi del Tribunale, in 
questi giorni, c'è molto ner- 
vosismo, dopo il deposito 
della sentenza-ordinanza 
del giudice istruttore Felice 
Casson sull'inchiesta «bis» 
sulla strage di Peteano, Il 
magistrato ha criticato il 
comportamento di tre colle- 
ghi veneziani. 

[Luciano Rosati] 


URSS 
Ritiri 
da Kabul 


WASHINGTON — ll ritiro 
della forza d'intervento 
sovietico in Afghanistan 
è ripreso, così risulta al 
Dipartimento di Stato. 
americano. ll rientro del- 


le unità dell'armata ros- 
sa continua nonostante il 
blocco delle trattative 
con. gli esponenti della 
resistenza. 

ll portavoce del Diparti- 
mento di Stato, Charles 
Redman, ha detto che 
mezzi motorizzati sono 
usciti dall’Afghanistan 
unitamente a effettivi 
della guarnigione sovie- 
tica a Kabul. 


Mondo cane 

TORINO — Il traffico l’ha «perdonata», i vigili 
urbani no. Una femmina di pastore irlandese di 
otto anni di nome «Pinki» è stata multata di 70 
mila lire dai vigili torinesi per «grave intralcio al 
traffico.» Il cane era fuggito, spaventato 
dall’esplosione di alcuni petardi, piazzandosi în 
mezzo a uno strategico incrocio di corso 
Siracusa, alla periferia di Torino. «Pinki» è stata 
poi recuperata dal proprietario, Roberto 
Storari, al canile municipale. Ci saranno varie 
ragioni per multare un cane, o meglio il suo 
proprietario, ma è la prima volta che a un 
animale spaventato si addebita la 
‘responsabilità di paralizzare il traffico. 


i 
| 
| 
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SULLA DC 
«Civiltà 
cattolica» 
smentisce 
«Il Sabato» 


ROMA — Si avvicina il con- 
gresso della Dc e nel frasta- 
gliatissimo mondo cattolico 
si scaldano gli animi, cresco- 
no le polemiche, non si ri- 
sparmiano i colpi. «Civiltà 
Cattolica» se ne è uscita con 
una messa a punto,.molto 
stringata ma anche molto de- 
cisa, per smentire le inter- 
pretazioni che sono state da- 
te dall’editoriale dell'ultimo 
fascicolo sul rinnovamento 
della Dc. Destinatario, mai 
comunque nominato, il setti- 
manale di Comunione e Li- 
berazione «Il Sabato». Ma 
ecco i fatti. 

Una settimana fa viene anti- 
cipato l'editoriale del primo 
numero del nuovo anno della 
rivista dei gesuiti romani. Il 
tema sviluppato — far politi- 
ca.da cristiani — porta inevi- 
tabilmente.a.una serie di cri- 
tiche nei riguardi della Dc 
concludendo che: «Il proble- 
ma più grave e più serio per 
la Dc non è quello di essere e 
di proclamare un partito d'i- 
spirazione cristiana, ma 
quello di essere un partito di 
cristiani che vivono la politi- 
ca con stile cristiano». Paro- 
le forti, senza dubbio. Ma, a 
quanto sembra di capire, 
nessuna concessione alla 
campagna scatenta da. CI 
contro la presunta trasfor- 
mazione della Dc «in un par- 
tito laico e tecnocratico suc- 
cube del laicismo massonico 
borghese». 

Grande sorpresa, ‘invece, 
quando esce l’ultimo nume- 
ro de «Il Sabato». Tutta la co- 
pertina è dominata da un sin- 
golare «Viva i gesuiti». Si 
parla di «svolta» della Civiltà 
Cattolica, con intervista a 
uno dei suoi scrittori, p. Giu- 
seppe de Roga. Ma è nell’e- 
ditoriale, alla penultima pa- 
gina, che riportando l’inter- 
vento dei gesuiti si fanno 
espliciti riferimenti a De Mi- 
ta, al «caso Irpinia» e ai suoi 
risvolti di «arricchimenti per- 
sonali». 

Di qui, perciò, l’Immediata 
reazione di «Civiltà Cattoli- 
ca» attraverso il suo redatto- 
re capo. ll tono è volutamen- 
te sereno, ma dietro spunta 


* un certo sdegno per l’opera- 


zione strumentalizzatrice. 
L'editoriale della rivista af- 
ferma p. Michele Simone, 
«non intende‘entrare nel di- 
battito interno del partito per 
schierarsi con una parte, né 
ha di mira singoli fatti o per- 
sone, per cui ogni interpreta- 
zione in tal. senso non mi 
sembra corretta. Infatti, una 
lettura compiuta spassiona- 
tamente, senza forzature 
non giustificate del testo, fa 
emergere solo la richiesta di 
un rilancio del rinnovamento 
del partito che, pur realizza- 
tosi durante la gestione del 
segretario De Mita, negli ulti- 
mi tempi.sembra segnare il 
passo. E’ questa l'attesa di 
gran parte del mondo cattoli- 
co». 


ROMA 

E oral’Olp 
ha scoperto 
la politica 
del football 


ROMA — Dopo la «politica 
del ping-pong», che contribuì 
a rasserenare i rapporti tra 
Stati Uniti e Cina popolare, è 
il momento della «politica 
del football?». Da ieri è a Ro- 
ma la nazionale di calcio del- 
l'Olp. Sul piano squisitamen- 
te tecnico non è un avveni- 
mento eccezionale: si tratta, 
per lo più, di calciatori dilet- 
tanti nel senso stretto. Gio- 
vani che la crisi mediorienta- 
le ha sparso un po’ in tutto il 
mondo:.il portiere gioca nei 
campionati dilettantistici 
olandesi; un terzino vive in 
Libano; il centravanti è nato 
nei campi di Sabra e Chatila. 
Ma è la natura politica del- 
l'avvenimento a destare in- 
teresse. 

La nazionale dell’Olp per lo 
sport mondiale, di fatto, non 
esiste neppure. Molti Paesi 
non hanno riconosciuto lo 
Stato palestinese, e di con- 
seguenza neppure la federa- 
zione internazionale del cal- 
cio riconosce questa squa- 
dra. Ma questi ostacoli non 
sono insormontabili per la 
diplomazia. 

Andreotti è stato l'artefice di 
questa clamorosa svolta po- 
litico-sportiva. Sulle orme di 
Kissinger, che inviò a Pechi- 
no una squadra di pongisti, 
ha sondato la possibilità di 
invitare la squadra: palesti- 
nese in ltalia già due mesi fa. 
Quando, cioè Arafat non ave- 
va ancora proclamato la na- 
‘scita dello Stato palestinese. 
Poi è intervenuto Matarrese, 
presidente della Federcal- 
cio, che ha dovuto chiedere 
direttamente al presidente 
dell'Uefa una deroga allo 
Statuto sportivo che, non ri- 
conoscendo l’Olp, avrebbe 


dovuto punire tutte le squa-. 


dre di calcio italiane che 
avessero incontrato quella 
rappresentativa «illegale». 

Domani mattina, allo Stadio 


del Marmi di Roma il debutto. 
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Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Craxi e De Mita 
hanno chiamato a rapporto i 
rispettivi stati maggiori dei 
partiti in mattinata, il primo 
alle 11, il secondo un’ora do- 
po. Oggetto delle riunioni, 
mai più esplicito di questa 
volta: preparare il vertice 
della sera. Poche le notizie 
filtrate dalla sede socialista, 
qualche elemento in più in- 
vece da piazza del Gesù con 
De Mita che, in prima perso- 
na, ha precisato senza mezzi 
termini che il chiarimento 
deve essere politico. 

Da quanto si è saputo, Craxi 
ha ascoltato tutti i parteci- 
panti alla riunione, compresi 
i ministri economici del suo 
partito che avevano accetta- 
to i decreti ora contestati, an- 
nunciando poi che a De Mita 
avrebbe detto con chiarezza 
che il Psi intende impegnarsi 
per modificare i decreti. Con 
preoccupazione per la situa- 
zione si sono svolte riunioni 
anche nelle sedi; degli altri 
partiti impegnati nel vertice: 
Psdi, Pri, Pli. I comunisti in- 
vece da Montecitorio nel cor- 
so di una conferenza stampa 
annunciavano le loro contro- 
proposte al decreto. 

Molta era l'attesa per l'esito 
della riunione socialista. Pri- 
ma di tutto per sapere se il 
segretario si sarebbe recato 
all'appuntamento fissato dal 
presidente del Consiglio. 
Craxi ha convocato oltre ai 
membri della segreteria an- 
che i ministri Formica e 
Amato e il vicepresidente del 
Consiglio De Michelis. Due 
ore di discussione per arri- 
vare alla conclusione di par- 
tecipare al vertice, .rivendi- 
cando il diritto del Psi a cer- 
care di modificare un prov- 
vedimento anche se appro- 
vato dai ministri socialisti. 
Craxi, chiamando in causa 
indirettamente i titolari di di- 
castero del suo partito, ha 
sostenuto di essere stato 
male informato sui contenuti 
del decreto. Adesso, ha ag: 
giunto, il decreto deve esse- 
re modificato per evitare lo 
sciopero che avrebbe conse- 
guenze anche sulla stabilità 
del governo. 

Nel corso della riuione non 
sono mancate critiche a De 
Mita per il modo con cui ha 
convocato il vertice. «Una 
riunione così deve essere 
‘preparata, non può essere 
annunciata 24 ore prima con 
un telegramma», ha detto Si- 
gnorile. Formica, dal canto 
suo, ha criticato il modo con 
cui si è svolto il Consiglio dei 
ministri di fine anno; molta 
confusione, ha detto, e nien- 
te di scritto. Inoltre ci sono 
state accuse a Colombo e De 
Mita indicati come i maggiori 
responsabili del decreto fi- 


DP 
Finanziamento 
dei partiti, 

si ripropone 

il referendum 


ROMA — Democrazia Proleta- 
ria ha depositato ieri presso la 
Corte di cassazione i quesiti 
referendari «per la estensione 
dei diritti dei lavoratori alle 
piccole aziende e contro i li- 
cenziamenti illegittimi», «per 
far pagare i danni ambientali a 
chi li provoca», «per l’abroga- 
zione del finanziamento pub- 
blico ai partiti». | quesiti refe- 
rendari sono stati illustrati dal 
segretario di Democrazia Pro- 
letaria Giovanni Russo Spena, 
in una conferenza stampa a 
cui hanno preso parte anche 
Fabio Alberti e Vito Nocera, 
della segreteria nazionale di 
Dp e Franco Danieli del dipar- 
timento problemi dello Stato. 
Russo Spena ha tenuto a sotto- 
lineare che il filo che lega i re- 
ferendum «è la volontà di 
estendere i diritti, di dare più 
potere ai lavoratori e ai cittadi- 
ni». Il segretario di Dp ha an- 
che messo in evidenza il ca- 
rattere aperto della proposta 
del suo partito spiegando di 
voler condurre questa batta- 
glia con tutte le forze politiche, 
sociali e di movimento, che 
condividano gli stessi obiettivi 
di Dp. 

Alla, conferenza stampa ha 
partecipato anche un operaio 
licenziato dall’Alfa di Arese, 
Renzo Canavese che ha de- 
nunciato il clima che si è anda- 
to instaurando alla Fiat negli 
ultimi anni. «Siamo tornati — 
ha detto Canavese — agli anni 
750». L’operaio ha parlato an- 
che di «reparti di confino», di 
minacce, promesse, soldi e ha 
tenuto a specificare che con- 
trariamente a quanto si legge 
sulla stampa, i casi di «violen- 
za» o di intimidazione non so- 
no quattro o cinque ma negli 
ultimi tempi, soltanto all’Alfa 
di Arese se ne contano 23. 
Canavese ha anche parlato 
della denuncia fatta attraverso 
gli organismi sindacali da 150 
operai fatti oggetto della 


‘«pressione dell'azienda». L’o- 


peraio ha anche chiesto soli- 
darietà alla stampa perché si 
faccia megafono di quanto sta 
accadendo. 


scale. 


Scarne le dichiarazioni al ‘. 


termine. Martelli con due 
battute ha fatto comunque in- 
tendere che il Psi vuole cam- 
biare il. decreto e porterà 
avanti questa posizione an- 
che a costo di lacerazioni nel 
governo. «Noi socialisti non 
siamo appassionati dell’una- 
nimità», ha detto. 

Ma anche l’altro duellante, 
De Mita, aveva le idee molto 
chiare, Per lui il problema, e 
lo ha spiegato ai giornalisti 
al termine dell'ufficio politi- 
co, non è tecnico, ma politi- 
co, verificare cioè se c'è una 
maggioranza. «C'è anche un 
problema tecnico — ha detto 
il presidente del Consiglio — 
ma quello vero è politico, 
cioè stabilire se i partiti che 
stanno insieme e formano la 
maggioranza lavorano nella 
maggioranza per trovare so- 
luzioni o hanno libertà di 
concorrere da una parte a 
definire le posizioni della 
maggioranza e dall’altra di 
avere completa autonomia. 
Un governo così non esiste». 
Il presidente del Consiglio 
ha inoltre aggiunto: «E' ben 
strano che si possa formare 
un governo dove i rappre- 
sentanti dei partiti concorro- 
no a definire le decisioni del 
governo e poi si scopre il 
giorno dopo che quelle deci- 
sioni non esistono. Un gover- 
no è tale se ha la solidarietà 
di chi lo forma. Questo non è 
un lusso ma una necessità». 

Con queste. posizioni, illu- 
strate ai membri dell'ufficio 
politico, De Mita si è presen- 
tato al vertice. Da tutti è stato 
giudicato opportuno il chiari- 
mento chiesto dal presidente 
del Consiglio. 

Riunioni anche nei tre partiti 
minori della coalizione. | re- 
pubblicani sono preoccupati 
sia per la situazione della fi- 
nanza pubblica e sia per la 
possibilità di una crisi di go- 
verno, di cui, ha detto La 
Malfa «il Paese non ha alcun 
bisogno e alcuna voglia». 

Per i liberali è possibile di- 
scutere su eventuali modifi- 
che ai decreti a patto che 
dietro a queste questioni non 
se ne nascondano altre lega- 
te alla fase congressuale di 
alcuni partiti. Anche.i social- 
democratici ritengono possi- 
bile apportare delle modifi- 
che alle decisioni se c'è un 
accordo unanime nella mag- 
gioranza. 

Critici i comunisti che, insie- 
me alla sinistra indipenden- 
te, hanno presentato ieri una 
controproposta alla mano- 
vra fiscale del governo, Per il 
Pci una manovra equa può 
passare attraverso una ridu- 
zione delle aliquote Iva con 
l'allargamento della base 
imponibile e una repressio- 
ne dell'evasione fiscale. 
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Il tavolo del vertice tenutosi a Palazzo Chigi un momento prima dell’inizio della riunione. 


VERTICE li ATTESA CONVULSA A MONTECITORIO S 
«Ma il Psi è un partito di lotta e di governo» 


Così l’on. Piro spiega la «sconfessione» del garofano dei propri ministri 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Il telegramma di De Mita ha raggiunto Renato Altis- 
simo alle Maldive: tra spiagge bianchissime, acque blu e pal- 
me che si protendono verso il mare. In fondo la Befana è 
passata da una settimana e il clima festivo rende inimmagina- 
bile una crisi politica. Invece gli eventi sono precipitati e un 
chiarimento si è reso indispensabile. De Mita, noblesse obli- 
ge, ha:rinviato di un'ora il vertice dei partiti a Palazzo Chigi 
proprio per permettere al segretario del Pli di arrivare intem- 
po. Ma alle 17.30, dopo mezz'ora di.inutile attesa, la riunione è 
incominciata con il vice segretario Sterpa a rappresentare i 
liberali. 

Craxi, che non partiva dall'Oceano Indiano, si è concesso il 
lusso di arrivare alla presidenza del Consiglio con tredici mi- 
nuti di ritardo, forse sperando di essere. l’ultimo. E in'effetti era 
il più atteso. Qualcuno si era chiesto anche se il leader del Psi 
sarebbe venuto (ma la segreteria socialista non aveva lascia- 
to dubbi in proposito). AdEST 7 

Il primo a giungere, con ben dieci minuti di anticipo, è stato il 
segretario repubblicano La Malfa;.disteso e sorridente nono- 
stante giudichi la situazione «assai grave» per i conti della 
finanza pubblica fuori controllo; dopo cinque minuti è stata la 
volta del vice segretario de Scotti; quindi è sceso dall'auto, nel 
portile di palazzo Chigi, il ministro per.i Rapporti con il Parla- 
mento Mattarella; a un minuto dalle 17 sono arrivati il presi- 
dente della Dc Forlani e il vice presidente del Consiglio De 
Michelis; infine Sterpa e il segretario socialdemocratico Cari- 
glia. ll quale è stato l'unico a fare una dichiarazione prima di 
salire alla sala Deti. «Il clima — ha detto Cariglia — non è 
buono. Speriamo migliori durante il colloquio».E' stata una 
giornata agitata e singolare quella che il mondo politico roma- 
no ha vissuto ieri. In mattinata a Montecitorio si respirava 


LA MANOVRA ECONOMICA ALLA CAMERA 


Finanza locale e Iva, passi avanti 


Intanto il gettito fiscale di novembre è aumentato dell’11,4 per cento rispetto all’87 


l’aria tesa ed eccitante delle grandi occasioni. Mentre.i peo- 
nes si chiedevano cosa sarebbe successo nel pomeriggio (e 
lo spettro di elezioni anticipate è sempre quello che fa più 
paura), i leader democristiani facevano apparizioni volanti 
nel Transatlantico affollato. ll ministro delle Finanze Colombo 
si rifiutava di fare dichiarazioni sul merito della questione fi- 
scale, ma il suo portavoce faceva notare che il condono per i 
lavoratori autonomi è stato voluto soprattutto dai socialisti; 
Rognoni e Martinazzoli sparivano dopo una vasca percorsa a 
passo di carica Enzo Scotti, ciuffo al vento, sembrava indaffa- 
ratissimo. È 

AI termine della seduta il socialista Franco Firo commenta 
ironico: «E dire che stamane i democristiani volevano appro- 
vare un altro privilegio fiscale a favore dei coltivatori diretti, 
che secondo loro dovrebbero. pagare la tassa sulla spazzatu- 
ra». In effetti l'emendamento dc è stato ritirato, grazie all’al- * 
leanza occasionale tra Psi e Pci. Ma non è stato. che i socialisti 
sconfessino il governo — perfino i ministri del loro stesso 
partito — e si alleino con i comunisti? «E perché? Si potrebbe 
dire — dice Piro — che il Psi è partito dilotta e il governo, 
come una volta proclamava Berlinguer per il Pci. Con il van- 
taggio che il Psi al governo c'è per davvero». Ci potrebbe 
essere Una crisi di governo? «Se ci fosse una crisi di governo 
— risponde sorridendo Piro — a palazzo Chigi ci andrebbe 
Andreotti, mentre De Mita resterebbe alla guida della Dc». 
Chissà se questa soluzione sarebbe conveniente per Craxi. 
Intanto a forzare un po' l'importanza del momento politico c'è 
il segretario comunista Occhetto. Quello che è avvenuto; af- 
ferma in una conferenza stampa a Montecitorio, non è un inci- 
dente di percorso; siamo giunti alle «colonne d'Ercole»: è fini- 
to il tempo delle furbizie, incalza Occhetto, i presupposti della 
formula. di governo si sono rivelati illusori. Craxi, secondo il 
leader del Pci, dovrebbe preparare l'alternativa. 


i Salo deve pagare per ottenere la sottoscrizione dei Bot e dei 


Antonio Patuelli 


AI di là delle manovre politiche precongressuali di alcuni partiti, 
al di là anche della ripresa di attività politica e sindacale del Pci 
sui vecchi temi dell’operaismo (alla ricerca di una ripresa eletto- 
rale comunista) l’attuale situazione di tensione acuta nel quadro 
politico nazionale risponde innanzitutto ad un finora insufficiente | 
bilancio della politica economica del.primo anno e mezzo di legi- 
slatura parlamentare. | 
Infatti il deficit dello Stato, invece che incominciare a diminuire, — 
come prevedevano le leggi finanziarie e i bilanci pubblici degli 
ultimi anni, sta crescendo a dismisura, nonostante l'aumento 
continuo delle entrate fiscali e anche nonostante i troppo fre- 
quenti inasprimenti della pressione fiscale sull'economia pro- 
duttiva italiana che, perciò, è sempre più penalizzata rispetto a 
quelle dei paesi occidentali ad economia più sana. 

Nel solo 1988, appena conclusosi,il disavanzo statale annuo è 
cresciuto a circa 124.000 miliardi, circa ventimila in più di quelli | 
preventivati, mentre per il 1989 si prevede che la tendenza allo 
sfondamento del deficit pubblico continui. | 
Soprattutto è preoccupante l'enorme ammontare dello «stock» | 
del debito pubblico che continua a crescere e ha ben superato il 
milione di miliardi e di mese in mese aumenta ulteriormente e 
costa e grava sempre più pesantemente anche sui bilanci an- 
nuali dello Stato, con interessi passivi sempre più ingenti che lo 


L'attuale situazione di tensione politica nella maggioranza di go- | 
verno, quindi, oltre a ragioni meramente politiche legate a lotte 
di potere interne ad alcuni partiti, evidenzia uno stato di insoddi- | 
sfazione diffuso proprio a seguito della crescente difficoltà.che lo 
Stato e il governo incontrano sia a limitare la spesa pubblica, sia 
a reperire fondi per coprire un deficit che continua ad aumentare | 
senza adeguati controlli. 

Questa volta sembrava che la legge finanziaria (quella relativa 
al nuovo anno appena iniziato) fosse stata approvata, come do- 
vuto, entro la scadenza ordinaria del 31 dicembre antecedente: 
invece la situazione è ben diversa. 

Gran parte delle più importanti scelte di politica economica, in- 


- vece che essere contenute nella legge finanziaria e nel bilancio 


di previsione dello Stato, sono state trasfuse in leggi «di accom- 
pagnamento», una parte delle quali è stata fatta entrare in vigore 
dal primo gennaio con la procedura d'urgenza del decreto-legge 
(che deve essere convertito, pena la decadenza, entro sessanta 
giorni). 

La. decisione dei sindacati confederali di promuovere uno scio- 
pero generale (evidentemente con alto significato politico) ha 
fatto ulteriormente precipitare le cose fino alle tensioni politiche 
di questi giorni. î È 

Ora, perché ancora una volta la politica non sia troppo distante | 
dai problemi veri del Paese, dei cittadini, è indispensabile che.i 
partiti della maggioranza non si limitino a trovare un compro- | 
messo e uno sbocco politico agli scontri in atto, ma decidano una 
volta per tutte se vi siano effettivamente la consapevolezza, la 
volontà e la forza politica necessarie per realizzare nei fatti, a 
marce forzate, in tempi sempre più limitati, il risanamento della 
finanza pubblica che implica innanzitutto che una volta tanto sia 
lo Stato il primo a dare il buon esempio.a ridurre le spese, a 
vendere (per pagare i propri debiti accumulati) una parte cospi- 
cua del patrimonio proprio e delle Partecipazioni statali, quando 
sempre si sente parlare di aumenti delle tasse e quasi mai di 
privatizzazioni realizzate. 

Il risanamento dei conti dello Stato, senza «spremere» i cittadini 
comeilimoni, è ilvero banco di prova non solo della maggioranza 
di governo e della legislatura stessa, ma della credibilità e fidu- 
cia dei cittadini verso.le istituzioni democratiche e parlamentari: ? 
il] mercato unico europeo, che in parte @»gia invattorerche si 
completerà entro il 1992, impone all'Italia di compiere delle scel- 
te politiche ed economiche coerenti con una decisione di fondo 
che va fatta e ribadita senza equivoci, giorno per giorno a ogni | 
livello di governo e di amministrazione pubblica nazionale e lo- 
cale: la domanda di fondo è se l’Italia vuole integrarsi davvero 
con i paesi più evoluti dell'Europa e dell'Occidente, oppure se 
vuole di fatto subire una propria lenta trasformazione in un pae- 
se caratterizzato da strutture statali tipiche non dell'Occidente, 
ma dei Balcani? 

La scelta di fondo è tutta qui, ma per rispondere non basta esse- 
re d'accordo a parole o scrivere dei bei programmi, bisogna 
avere una forza di volontà fortissima nelle decisioni concrete. 
Questa è la scommessa vera cui debbono rispondere adesso: i 
partiti della maggioranza, al di là di quelle che definiremmo di- 
spute bizantine (se non avessimo tutta la considerazione che 
abbiamo per la cultura bizantina). 

(On. Antonio Patuelli, dell'ufficio di segreteria del Pli) 


SICILIA FARNESINA . | 


Si fa strada Diplomazia, 
una riforma: sull’organo | 
elezione diretta | diautogoverno 
dei sindaci è polemica 
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ROMA — Al Senato si è concluso il primo round 
sui decreti legge del governo che accompagnano 
la manovra economica mentre la Camera ha ap- 
provato i decreti sulla finanza locale e l'Iva. L'as- 
semblea di palazzo Madama, infatti, ha approvato 
a larga maggioranza i quattro provvedimenti ,ri- 
guardanti la finanza pubblica, laspesa sanitaria, i 
trasporti e la fiscalizzazione degli oneri sociali. 
Per il momento non sono emerse divergenze al- 
l'interno dei gruppi parlamentari della maggioran- 
za e il dibattito si sposta ora nelle commissioni di 
merito e successivamente, nuovamente in aula, 
quando si affronterà il contenuto dei decreti gover- 
nativi. L'assemblea del Senato non ha invece di- 
scusso la costituzionalità di un quinto decreto, 
quello sulla proroga degli sfratti, in quanto la com- 
missione affari costituzionali aveva espresso al- 
l’unanimità parere favorevole. In questo caso non 
occorre la discussione in aula. 

Alla Camera, come si diceva, sono stati invece ap- 
provati altri due decreti. Il provvedimento sulla fi- 
nanza locale ha ottenuto 190 voti favorevoli (i 
gruppi di maggioranza) e 121 contrari. Il decreto, 
che dovrà ora essere esaminato dal Senato, com- 
pleta e definisce i trasferimenti erariali alle regio- 
ni e agli enti locali; proroga inoltre il termine per 
l'approvazione dei bilanci di previsione per il 1988 
e per l'esercizio provvisorio. 

La legge approvata a Montecitorio dispone anche 
alcune modifiche alla normativa sulla tassa addi- 


creato un conto presso la Tesoreria centrale dello 
Stato finalizzato a devolvere le somme incassate a 
favore di Comuni e Province introducendo un mec- 
canismo di perequazione a favore degli enti locali 
più «poveri». Con l’art. 7 del provvedimento viene 
‘aumentato il canone per la raccolta delle acque di 
scarico, mentre con l’art.9 è prevista la possibilità 
da parte degli enti locali di deliberare aumenti ta- 
riffari in misura minima non inferiore al 40 e al 60 


«per cento del costo dei servizi. 


Preoccupazione è stata espressa dall'ufficio di 
presidenza delle province italiane (Upi) riunitosi 
per esaminare la nuova disciplina della finanza 
locale. 

L'assemblea di Montecitorio ha anche approvato 
con 183 voti favorevoli, 123 contrari e un astenuto 
il decreto del 28 novembre scorso recante disposi- 
zioni sull’Iva, sull'imposta di fabbricazione di alcu- 
ni prodotti petroliferi e sull’imposta di consumo 
del gas metano. Il decreto, che dovrà essere esa- 
minato dal Senato, dispone l'aumento dal 18 al 19 
per cento dell'aliquota ordinaria dell'Iva nel qua- 
dro del riordino di quest'imposta e in attuazione 
degli orientamenti Cee. Il provvedimento dispone 
‘anche aumenti delle aliquote dell’imposta di fab- 
bricazione per gli oli combustibili da lire 40 mila a 
lire 44.500 per ettolitro. Anche l'imposta di consu- 
mo sul gas metano per uso combustibile viene au- 
mentata da 40 a 70.lire per metro cubo. Il decreto 


pubbliche valutato in 2.730 miliardi di lire l'anno. 

E infine un dato di carattere fiscale. A novembre le 
casse dello Stato hanno fatto il«pieno». | dati diffu- 
sì dal ministero delle Finanze mostrano infatti che 
nello scorso novembre il gettito tributario è stato 
pari a 35.281 miliardi di lire, con un aumento ri- 
spetto allo stesso mese del 1987, di 3.624 miliardi 


‘ di lire pari all’11,4 per cento. Le entrate complessi- 


ve del periodo gennaio-novembre 1988 ammonta- 
no a 226.917 miliardi e registrano, rispetto al corri- 
spondente periodo del 1987, un aumento di 28.838 
miliardi di.lire pari al 14,6 percento. — ; 

Intanto poco meno della metà dei contribuenti lva, 
2 milioni 200 mila su un totale di 5 milioni 170 mila, 
ha dichiarato al fisco per.il 1986 un volume d'affari, 
cioè incassi al lordo delle spese; inferiore a 18 
milioni di lire l’anno. Come dire che circa un com- 
merciante, o un professionista o un IMPrenditore 
su due può disporre di entrate molto, ma. molto 
inferiori ai guadagni di un impiegato dello Stato, o 
di un insegnante o di un operaio di medio livello 
dell'industria. E' forse questo uno dei Principali 
dati che emergono dall'analisi delle dichiarazioni 
Iva, presentate nel 1987 e relative all anno di im- 
posta '86, appena ultimata dall'anagrafe tributaria 
e raccolta in tre grossi fascicoli fitti di dati e tabelle 
che come ogni anno il ministro delle Finanze Co- 
lombo sta facendo inviare a tutti i responsabili del- 
le istituzioni e organizzazioni interessate al pro- 


zionale sui consumi di energia’ elettrica. Viene 


Gaspari-Oltrepò, ipotesi di reato 


ROMA — Le «voci» di corri- 
doio non hanno dubbi: da un 
esame degli atti trasmessi dai 
giudici milanesi, e relativi agli 
«strani finanziamenti» devolu- 
ti dal ministero della Protezio- 
ne civile alle chiese dell'Oltre- 
po' pavese, emergerebbero 
evidenti elementi per sostene- 
re «ipotesi di reato» nei con- 
fronti del ministro Gaspari. 

Secondo indiscrezioni attendi- 
bili, infatti, all'ex ministro della 
Protezione civile i magistrati 
lombardi potrebbero contesta- 
re il reato di «peculato aggra- 
Vato». Stessa accusa nei con- 
fronti del presidente della Re- 
gione Tabacci, di Giovanni Az- 
zaretti senatore democristia- 
no, e dei due funzionari regio- 


i serie” cdi I ciente SERI A 


musa 


nali. Giuseppe Ravazzoli e 
Amedeo Lina. 

Ma la commissione jnquirente 
non ‘sa come comportarsi. 
L'attività della commissione 
terminerà, per legge, tra po- 
chissimi giorni, E ieri, per la 
seconda volta consecutiva, è 
venuto a' mancare il numero 
legale: la riunione è stata ag- 
giornata al 18 gennaio prossi- 
mo, quando, di fatto, i poteri 
della commissione saranno 
decaduti. E' lecito pensare che 
i parlamentari abbiano deciso 
di far slittare ogni decisione 
per non trovarsi di fronte ad 
una. situazione costituzional- 
mente non chiara. È 
Gli atti giudiziari di questo 
nuovo scandalo, però, sem- 


‘comporterà un maggiore incremento delle entrate 


brano essere chiarissimi. La 
magistratura lombarda ha stu- 
diato a lungo una serie di stan- 
ziamenti, nel quadro degli in- 
terventi diretti alle zone colpi- 
te dal disastro geologico della 
Valtellina, che avevano come 
unici beneficiari alcuni istituti 


‘ religiosi della zona dell'Oltre- 


po'. Oltre due miliardi, di lire 
deliberati senza alcuna moti- 
vazione logica. Secondo i so- 
spetti avanzati dai socialisti 
milanesi, che dettero il via alla 
inchiesta, dietro questo finan- 
ziamento straordinario, vi sa- 
rebbero stati interessi eletto- 
rali: uno dei personaggi coin- 
volti, l’attuale senatore Azzari- 
ta, avrebbe beneficiato in ma- 
niera sospetta di una gran 


ar —<—Rreos CTR ROVOERECNTARIA BISI RAEE 


blema fisco. 


massa di suffragi raccolti pro- 
prio nell’Oltrepo', che lo con- 
dussero trionfalmente a Palaz- 
zo Madama. 
Ma cosa potranno fare, a que- 
sto punto, i politici? La com- 
missione parlamentare chiu- 
derà ufficialmente i battenti il 
prossimo 15 gennaio, data in 
cui. entrerà in vigore la nuova 
legge per i procedimenti d'ac- 
cusa nei confronti del presi- 
dente del Consiglio e dei mini- 
stri. Spetterà alla magistratura 
‘ ordinaria chiedere immediata- 
mente la richiesta di autoriz- 
zazione a procedere. Con la 
soppressione . dell’inquirente 
sarà così un nuovo comitato a 
svolgere le funzioni istruttorie 
a caricò dei ministri, propo- 


RICA RR LIRA NIC 


. 


nendo infine all'assemblea la 
soluzione. ; 

Ma la nuova legge si dimostra 
già carente: al comitato che 
sostituirà l'inquirente non so- 
no stati attribuiti i poteri per 
svolgere le indagini necessa- 
rie per riferire al Parlamento, 
cui spetta comunque l'ultima 
parola. Il problema non ha 
‘avuto fino ad oggi alcuna solu- 
zione e i timori di «rischiosi 
vuoti legislativi» si fanno sem- 
pre più consistenti. Come in 
mano alla magistratura ordi- 
naria passerà il prossimo 15 
gennaio anche l'ennesima vi- 
cenda che vede coinvolto un 


ministro e relativa a questo 


nuovo scandalo dell’Oltrepo’ 
pavese. 


‘PALERMO — L'elezione di- 


retta dei sindaci nei comuni 
con una popolazione supe- 
riore ai 30 mila abitanti è 
prevista dal disegno di legge 
presentato alla Giunta regio- 
nale di governo dall’asses- 
sore agli enti locali France- 
sco Canino. Il disegno di leg- 
ge riordina tutta la materia 
elettorale riguardante non 
soltanto i comuni: ma anche 
l’assemblea siciliana, i con- 
sigli provinciali e i consigli di, 
quartiere. 


«Tra le principali innovazioni 


introdotte figura anche l’e- 
stensione del sistema mag- 
i rio, oggi limitato ai co- 
muni con una popolazione fi- 
no a 5 mila abitanti, ai comu- 
ni con popolazione fino a 30 
mila abitanti. | sindaci, eletti 
direttamente, potranno sce- 
gliere gli assessori tra per- 
sone di fiducia, esterne ai 
consigli. Nel caso in cui la 
scelta dovesse cadere su 
consiglieri comunali, questi 
debbono rimettere il manda- 
to consiliare. Per casi del tut- 
to eccezionali è prevista la 
revoca che deve essere vo- 
tata dai quattro quinti del 
consiglio. In questo caso la 
parola torna agli elettori. 

Il disegno di legge regola- 
menta in modo più puntuale 
le varie fasi del procedimen- 
to elettorale. A questo prov- 
vedimento seguiranno altre 
proposte legislative per defi- 
nire. meglio le competenze 
degli enti locali e il sistema 
di controlli. In quest’ultimo 
campo è prevista l’istituzio- 
ne di un organo regionale, il. 
Coreco (Comitato regionale 
di controllo). —. 

«Il complesso di tutte queste 
norme — dice l'assessore 
Canino — costituirà un siste- 
ma organico finalizzato a 
rendere più celere e certo:il 
procedimento elettorale e 
più stabili le amministrazioni 
comunali; inoltre saranno re- 
si più trasparenti ed efficienti 
i meccanismi di governo lo- 
cale e i sistemi di controllo». 


ROMA — La richiesta dei di- 
plomatici italiani di un'orga- 
no di autogoverno che, sul- 
l'esempio del Consiglio su- 
periore della magistratura, 
emetta proposte e pareri ob- 
bligatori sulle questioni in- 
terne alla carriera, ha provo- 
cato un'immediata polemica 
all’interno. della Farnesina 
tra il sindacato della stra- 
grande maggioranza delle 
«feluche» (Sndmae) e la Uil- 
Esteri, il sindacato confede- 
rale che raggruppa la mag- 
gior parte del personale non 
diplomatico. 


La' proposta, lanciata dal- 
l'annuale assemblea dello 
Sndmae, è stata bollata dalla 
Uil come «fantasiosa e peri- 
colosa». In pratica, afferma 
un documento della Uil-Este- 
ri, «tende a identificare nei 
diplomatici addirittura un 
quarto potere dello Stato, in 
palese contrasto con la co- 
stituzione. 


L'assemblea dello Sndmae, 
per bocca del segretario ge- 
nerale Paolo Faiola e nella 
mozione che ha concluso i 
lavori, inrealtà‘aveva lancia- 
to alla Uil e agli altri sindaca- 
ti confederali un invito al dia- 
logo, dopo i burrascosi rap- 
porti del recente passato, 
quando erano in discussione 
le nuove norme sulla diri- 
genza ed il personale stata- 
le. x 
Nel corso del 1988 i diploma- 
tici avevano ottenuto però 
che alcuni aspetti della loro 
carriera fossero regolati da 
un apposito Ddl, che nei 
prossimi giorni dovrebbe es- 
sere ‘approvato definitiva- 
mente dal Parlamento. Lo 
Sndmae ha indicato come 
data di inizio dei contatti con 
la Uil e gli altri confederali 
primi giorni successivi al- 
l'approvazione della legg@ 
sulla carriera diplomatica. 


Attualità 


‘'CONTRABBANDO /IL FENOMENO DEI TRAFFICI ILLEGALI 


La tratta delle «bionde» 


stini di sigarette 


Progressiva risalita dell’Adriatico per gli sbarchi clande 


CONTRABBANDO /IERI 


l Un passato in... fumo 


‘ Storie di tabacco a prezzi stracciati 


| Commento di 


| | Lino Carpinteri 


' Da quanto tempo non sen- 
' tivamo più parlare di 
. «bionde»? Nel senso, be- 
‘ ninteso; di sigarette. Ora 
l'episodio dell’imbarca- 
zione contrabbandiera 
sà sorpresa a Grado dalla 
il. Guardia di finanza ha ri- 
dato attualità e freschezza 
|- a un'immagine giornalisti- 
ca indubbiamente indovi- 
nata ma che, come tante 
del.genere, peryil troppo 
uso aveva finito col logo- 
rarsi e venire a noia. 
Le parole, si sa, passano 
di moda o addirittura 
scompaiono assieme agli 
uomini e alla cose cui si 


‘{ riferiscono. E oggi, a leg- 


ger le cronache di un'ope- 


razione che porta al se.,, 


questro di dieci tonnellate 
di. tabacco, si ha l'impres- 
sione di rituffarsi nelle 
. cronache di molti anni fa. 
Come dire che queste 
«bionde» edizione 1989 
hanno l’aria di signore un 
è po’ passatelle con i capelli 
ossigenati. 
| reati sono reati e nessu- 
no si sogna di farne l’apo- 
logia, ma di questi tempi 
l’aver notizia di traffici ille- 
‘citi in cui non c'entra la 
‘. droga né pesante, né leg- 
gera, ma solo la cara vec- 
chia nicotina, suscita in 
noi, volenti o nolenti, slan- 
ci ditenerezza. 
Si pensi anzitutto alla 
quantità: tonnellate, per 
l’appunto, in luogo dei po- 
ichi chilogrammi che, 
quando c'è di. mezzo l’e- 
roina, bastano e avanzano 
per alimentare un giro 
d'affari multimiliardario. 
Tanto maggiori il peso e il 
volume, tanto minore il 
‘margine di guadagno, al 
Prezzo di fatiche e di ri- 
| SChi che ci portano agli 
anni della «Pelle» di Cur- 
zio Malaparte in quel di 
Napoli e all'immediato do- 


poguerra anglo-america- 


no del Territorio libero di 
Trieste. Allora, quando — 
per dirla con il titolo d’un 

.|: libro di buon successo — 
. «eravamo povera gente», 
fumo e contrabbando an- 

|. davano di pari passo in 
tutti i ceti sociali. Assai più 

I che dal tabaccaio (dove 
ancora le vendevano an- 
che sciolte) le sigarette 
venivano acquistate per le 

‘ strade, anzi in una strada 
“ in particolare: quella tra- 
sversale stretta e apparta- 
“ta della via Carducci che 
© si chiama via Sorgente. Là 
È i meno esigenti trovavano 
le «Ucka» e le «Eneo» ju- 
goslave con tanto di stella 
rossa sul pacchetto, che 
spesso si disfacevano in 


mano prima di poter esse- 
re accese, ma bastavano 
ad accontentare i polmoni 
di chi era avvezzo alle 
«Popolari» 0; se reduce di 
guerra, alle «Milit». Per gli 
altri — sempre, s'intende 
a prezzi stracciati — c'e- 
rano le marche statuniten- 
si che tengono tuttora 
banco e riescono ad aggi- 
rare il divieto di far pubbli=* 
cità al tabacco presentan- 
dosi sugli schermi televi- 
sivi in veste di patrocina- 
trici d’avventure sportive 
esotiche. Inoltre; assieme 
alle raffinate «inglesi» con 
barbuti marinai di Sua 
Maestà Britannica effigiati 
sul pacchetto, venivano' 
offerte anche sigarette di 
serie «B» o addirittura 
«C», come le «Woodbine» 
(ribattezzate «bobine») 
che si favoleggiava conte- 
nessero una sostanza de- 
stinata a tenere a freno 
l’esuberante virilità delle 
truppe di colore e quindi 


trovavano pochi acquiren- 


ti. Leggende e realtà di 
una stagione finita da un 
pezzo, quando gli «spallo- 
ni» rischiavano l’asside- 
ramento per varcare, nel- 
le gelide notti invernali, il 
confine svizzero con il lo- 
ro carico di tabacco d'Ol- 
tralpe e la mafia, anziché 
controllare il mercato del- 
la morte per droga, si limi- 
tava a lucrare sulle «ame- 
ricane sciolte e in pac- 
Chetti». Tempi che ‘oggi 
possono apparirci persino 
romantici e il cui tramonto 
fu segnato a Trieste dal 
provvedimento di impor- 
re, nella zona amministra- 
ta dagli Alleatila vendita 
ufficiale di sigarette a un 
prezzo inferiore. a quello 
fissato dal monopolio del- 
la Repubblica. Poi, quan- 
do finalmente ci potemmo 
riunire all'Italia, quel mo- 
desto privilegio. ci fu subi-, 
to negato e un alto funzio- 
nario dell’epoca non'si pe- 
ritò di proclamare pubbli- 
camente che a Trieste 
«caralcuore» veniva offer- 
ta un'occasione di dar 
prova del proprio patriotti- 
smo fumando a prezzo 
maggiorato. Vedete un po' 
dove va a cacciarsi la me- 
moria inseguendo il fil di 
fumo di un'operazione an- 
ticontrabbando. Che, con- 
Viene ripeterlo, è stata sa- 
crosanta e va a tutto oriore 
delle Fiamme gialle, ma 
non. c'impedisce di ripen- 
sare con qualche rimpian- 
toa uncerto mondo di ieri, 
nel quale il tabacco era 
meno demonizzato di 


‘quanto non sia oggi e i 


suoi trafficanti clandestini 
meritavano senz'altro più 
indulgenza degli spaccia- 
tori di stupefacenti. 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — La cattura nel 
Golfo di Trieste di una nave 
contrabbandiera con un cari- 
co di dieci.tonnellate di siga- 
rette testimonia della coinci- 
denza di due fenomeni. Pri- 
mo:‘una ripresa in grande 
stile di un illecito traffico, ap- 
punto quello .delle «bionde», 
che sembrava ormai relega- 
to a un'epoca «romantica». 
Secondo: la progressiva ri- 
salita dell'Adriatico per que- 
sto tipo di sbarchi clandesti- 
ni. 
La conferma di un «revival» 


‘nel contrabbando di sigaret- 


te è data dalle statistiche na- 
zionali e anche da quelle lo- 
cali. Prendiamo il triennio 
1985-87. Le violazioni accer- 
tate in tutto il paese dalla 
Guardia di finanza erano 
1926 nell'85; esse sono salite 
a 2110 l'anno successivo; e 


. nel 1987 si sono assestate a 


quota 3914, con un guizzo 
molto eloquente. 

Di conseguenza le persone 
denunciate per contrabban- 
do di sigarette sono aumen- 
tate allo stesso, vertiginoso 
ritmo. Questi i dati che ab- 
biamo ottenuto con sensibile 
sollecitudine dall’ufficio 
stampa del Comando gene- 
rale della GdF, a Roma: 1939 
denunce nell’85, 2505 nell'86 
e 4052 nell’87. Quanto alle si- 
garette sequestrate, esse 
sono state pari a 196.714 chi- 
logrammi nell'85, 203.720 


‘ nell'86, 222.346 nell’87. 


Stessa progressione per i 
sequestri di mezzi di tra- 
sporto: 59 i mezzi navali 
(barche, motoscafi, navi) se- 
questrati ‘ai contrabbandieri 
nell’85, 7:9 nell’86 e 73 
nell'87; e 265 i mezzi terrestri 
(autovetture, furgoni, ca- 
mioncini e Tir) sequestrati 
nell’85, 367 nell’86 e 490 
nell'87. 

Quale l’entità dei tributi eva- 
si? Prendiamo, per farci un'i- 
dea, il 1987: essi sono stati 
calcolati, per quanto riguar- 
da.i tabacchi. lavorati esteri 
sequestrati per un accertato 
consumo in frode, in ben 93 
miliardi di lire. 

Ed ecco i dati raccolti dalla 
locale Legione della GdF, 
che ha competenza territo- 
riale:su Trieste e Gorizia: nel 
1984 sono stati sequestrati 
16 mila chilogrammi di siga- 
rette, 59 persone sono state 


denunciate e due camion so- , 


no stati sequestrati (al valico 
di Fernetti); nell'85 sono stati 
sequestrati 31 chilogrammi e 
sono state deneunciate 66 
persone; nell'86 sono stati 9 


mila.i chilogrammi di:siga- 
rette sequestrate, 29 le de- 
nunce, un camion sequestra- 
to al valico goriziano di San- 
t'Andrea; nell’87, 239 i chilo- 
grammi sequestrati e 70 le 
denunce; l’anno scorso 7 mi- 
la chilogrammi, 170 persone 
denunciate e un Tir seque- 
strato al valico di Sant'An- 
drea. 

Segno che anche localmente 
si hanno riflessi del più ge- 
nerale fenomeno di recrude- 
scenza del contrabbando di 
sigarette. Quali le spiegazio- 
ni? Tutto dipenderebbe dal- 
l'andamento del dollaro. E’ 
Vero — come si rileva anche 
dal Comando della GdF di 
Trieste — che un’intensifica- 
zione si registra puntual- 
mente a ogni aumento di 
prezzo praticato dal nostro 
Monopolio. Ma in generale il 
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Il disegno spiega i passaggi 
delle sigarette. dalla nave- 
«emporio, al consumatore e, 
nelle parentesi, il numero di 
persone che sono interessate 
ad ogni passaggio. 
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fenomeno appare stretta- 
mente legato, appunto, agli 
alti e bassi della divisa ame- 
ricana: Se scende la quota- 
zione del dollaro, automati- 
camente aumentano i mafgi- 
ni di guadagno; ed è ciò che 
sta accadendo proprio da 
quattro anni a questa parte, 
con-puntuale riscontro nelle 
statistiche. 

E perché gli sbarchi clande- 
stini, che già da tempo si so- 
no spostati dalla Campania 
alle Puglie, risalgono sem- 
pre più a Nord lungo la costa 
adriatica? Torniamo ancora 
più indietro nel tempo, fino 
all’epoca dei «romantici» 
spalloni a cavallo del confine 
svizzero. Era questo, nel pri- 
mo dopoguerra, il più vistoso 
fenomeno di contrabbando; 
ma poi il corso del franco 
svizzero ha progressiva- 
mente rosicchiato i margini 


di guadagno, e le «bionde» 
elvetiche sono praticamente 
sparite dal mercato «nero» 
(oggi i superstiti spalloni si 
dedicano alla più remunera- 
tiva «tratta» della manodo- 
pera clandestina, per lo più 
turca e nordafricana). 

E prese piede, in campo na- 
zionale, la «piazza» di Napo- 
li, dove un sottoproletariato 
disoccupato trovò comunque 
remunerativo dedicarsi a 
questo piccolo commercio il- 
lecito. Al punto che fino a 
quattro anni fa potevano vi- 
verci non meno di 50 mila fa- 
miglie. Agli spalloni del Co- 
masco e del Varesotto, l'in- 
troduzione di sigarette este- 
re in Italia passò così a una 
città che a tale scopo aveva 
quotidianamente al largo 
una flottiglia di ben 150 mo- 
toscafi e 12 navi. Quella delle 
sigarette di contrabbando di- 
venne praticamente un’«in- 
dustria», tant'è vero che 
Achille Lauro la definì come 
«la Fiat dei napoletani». 

Ma ecco i «boss» del con- 
trabbando — e anche i picco- 
li trafficanti, quelli che ave- 
vano più pelo sullo stomaco 
— si sono buttati sulla droga; 
e l'intera malavita organiz- 
zata preferisce oggi, dispu- 
tandosi selvaggiamente il 
mercato, operare nel campo, 
tanto più redditizio, degli stu- 
pefacenti. Tanto più che la 
Guardia di finanza aveva 
praticamente sgominato l'af- 
flusso via mare del tabacco 
che poi da Napoli si dirama- 
va verso mezza Italia, so- 
prattutto a Roma. 

Allora i superstiti contrab- 
bandieri di sigarette presero 
a praticare le più facili coste 
pugliesi. Anche perché le lo- 
ro basi di rifornimento sono 
nella dirimpettaia Albania, 
che tollera — profumata- 
mente pagata — compiacen- 
ti magazzini costieri, e anzi 
fornisce agli acquirenti do- 
cumenti doganali ufficiali per 
l'esportazione. E perciò i 
trafficanti non hanno più bi- 
sogno di navi-deposito imac- 
que internazionali, comun- 
que attaccabili dai finanzieri; 
posseggono magazzini sicu- 
ri e ogni motoscafo fa la spo- 
la, anche due volte per notte, 
fra l’una e l’altra costa. Ma 
sono sempre più frequenti 
gli scontri con le motovedet- 
te e anche la Puglia è perciò 
diventata terra che scotta. E 
risalgono l'Adriatico. Ma so- 
no successe «battaglie» ad 
Ancona, e poi a Ravenna. Ed 
ecco quest'ultima puntata, 
però subito individuata, ap- 
punto nel Golfo di Trieste. 


GRADO 
«Gamma ©» 
quale rotta? 


TRIESTE — Dopo il se- 
questro di una decina di 
tonnellate di sigarette 
che si trovavano a bordo 
della nave contrabban- 
diera «Gamma G>», per 
gli uomini della Guardia 
di finanza è cominciata 
la fase più delicata delle 
indagini. Gli sforzi delle 
«fiamme gialle» sono 
concentrati sul tentativo 
di dare un volto ai cinque 
uomini (ma potrebbero 
essere soltanto quattro) 
dell'equipaggio che 
martedì sera al largo di 
Grado sono riusciti a 
darsi alla fuga protetti 
dall’oscurità e dai can- 
neti. Forse nelle vicinan- 
ze del canale di Porto 
Buso c'era un motoscafb 
che li aspettava e che li 
ha poi presi a bordo. 

| «corrieri» che hanno 
cercato di speronare la 
motovedetta 5827 della 
Guardia di finanza do- 
vrebbero essere italiani. 
A favore di questa tesi 
depone il fatto che a bor- 
do della «Gamma GC» so- 
no stati trovati alcuni 
giornali italiani. Potreb- 
be trattarsi quindi di con- 
trabbandieri apparte- 
nenti a una delle nume- 
rose organizzazioni che 
di solito operano nel 
Golfo di Napoli. Si sareb- 
bero spostati negli ultimi 
tempi più a Nord, dove le 
acque sono meno agita- 
te (naturalmente in sen- 
so figurato). Ma per il 
momento restiamo sem- 
pre nel campo delle ipo- 
tesi. 

Gli uomini della Guardia 
di finanza ora si muovo- 
no con cautela. «Gi vor- 
ranno alcuni giorni — 
spiega un inquirente — 
prima di vederci chiaro , 
in questa vicenda». 


La. nave catturata al lar- 
go di Porto Buso intanto 
è sempre attraccata al 
molo Fratelli Bandiera 
della sezione navale 
della XIX legione della 
Guardia di finanza. 
L'hanno setacciata in 
lungo e in largo. Sono 
stati impiegati anche i 
cani antidroga per ac- 
certare se in qualche an- 
golino fossero state oc- 
cultate sostanze stupefa- 
centi. Il controllo ha dato 
però esito negativo. 


CONTRABBANDO / STATISTICHE 


Campania «patria» dell’illecito 


Friuli-Venezia Giulia al sesto posto per numero di persone denunciate 


PERSONE DENUNGIATE PER CONTRABBANDO 
NELLE REGIONI ITALIANE 


N° PERSONE 
DENUNCIATE PER 
100.000 ABITANTI 


24,6 


REGIONI 


CAMPANIA 

LIGURIA 

PUGLIA 

LOMBARDIA 
SARDEGNA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SICILIA 

MEDIA NAZIONALE 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
TOSCANA 
EMILIA-ROMAGNA 
ABRUZZI 

LAZIO 

PIEMONTE 

VALLE D'AOSTA 
CALABRIA 
MARCHE 

VENETO 

UMBRIA 
BASILICATA 
MOLISE | 


6,1 
6,0 
5,0 
4/4 
4/1 
4,0 
8/5 
3,0 
DA 
2/8 
251 
1,6 
0,3 


Contrabbando: «Attività illecita, che consiste 
nell’importare oltre che esportare merci vie- 
tate o di monopolio dello Stato, eludendo i 
dazi doganali». Comprende una gamma di 
merci quanto mai ampia, sia dal punto di vi- 
sta quantitativo sia sul piano merceologico, 
che può andare dalle 10 tonnellate di sigaret- 
‘te estere sequestrate due giorni or sono, do- 
po un movimentato inseguimento, dalla 
' Guardia di finanza, a bordo di una nave con- 
trabbandiera nel nostro golfo; ai petardi edai 
razzi, introdotti nel nostro Paese da oltre 
confine; alle opere d’arte, alla valuta, ai pre- 
ziosi ed ai... tartufi. 
Un traffico illegale che si svolge sia «via ma- 
fe» che «via terra», ricorrendo ai trucchi ed 
agli espedienti più impensabili e seguendo 
«rotte» più 0 meno note: le «vie del contrab- 
bando». : 
In questo senso un'indicazione può essere 
desunta dalle statistiche ufficiali elaborate 
dall'Istat, riguardanti la distribuzione territo- 
riale delle denunce per contrabbando pre- 
sentate all'autorità giudiziaria dalla polizia 
di Stato, dall'Arma dei carabinieri e dal cor- 
po della Guardia di finanza, secondo le quali 
in Italia la «capitale» del contrabbando è Na- 
poli, nella quale in un anno sono state inol- 


trate all’autorità giudiziaria ben 1197 denun- 
ce (pari ad una media di tre al giorno) riguar- 
danti questo genere di reato e denunciate 
1217 persone. 
Conseguentemente, a livello regionale la 
Campania detiene il primato assoluto, con 
netto distacco sulle altre regioni italiane, per 
quanto attiene alla frequenza — in rapporto 
alla consistenza numerica della popolazione 
residente — delle persone denunciate per 
contrabbando: in media, 24,6 ogni centomila 
abitante. 
Al sesto posto, con una media di 11,2 perso- 
ne denunciate ogni centomila abitanti, supe- 
riore alla media nazionale — il Friuli-Vene- 
zia Giulia; nel cui ambito, peraltro, si riscon- 
trano divari di notevole entità tra provincia e 
provincia: da una media di 34,9 persone de- 
nunciate ogni centomila abitanti, nella pro- 
Vincia di Trieste (e le cause di tale elevata 
frequenza sono ovvie, identificandosi con 
l'esistenza di importanti valichi di frontiera, 
con. il movimento. del porto, eccetera), si 
scende a 6,1 denunciati per centomila abi- 
tanti nella provincia di Udine e rispettiva- 
mente a 4,2 ed a 1,1 in quel di Gorizia e di 
Pordenone. 

[Giovanni Palladini] 


l'o sapevate che alla «secon- 
“da ‘professione più vecchia 
del mondo» — che dopo 
Quella di Frine è il contrab- 
bando — è addirittura dedi- 
Cato un museo? L'hanno isti- 
luito gli svizzeri a Gandria, 
‘Sul lago di Lugano, ed è ogni 
anno meta di migliaia è mi- 
Aliaia di visitatori, soprattut- 
to stranieri. Nato come Mu- 
‘Seo doganale, con l'intento 

‘ esaltare la professionalità 
‘€ l'abnegazione delle guar- 
die di frontiera elvetiche, per 


lA gente esso è diventato, 


&Ppunto, il Museo della sto- 
ta del contrabbando. 

ì Un museo davvero singo- 
are, unico al mondo, che nel 


testimoniare la lunga storia 
dei traffici clandestini fra l'l- 
talia e la Svizzera, esibisce 
già nell'atrio un monumento 
alla Guardia di frontiera ma 
anche la statua in cera di uno 
spallone in manette. Ma poi 
presenta anche una storica 
rassegna di uniformi dei fi- 
nanzieri italiani. Ciò che so- 
prattutto attira l'attenzione 
dei visitatori è però il curioso 
e raro materiale esposto, 
che documenta — autentico 
contributo ‘alla scienza della 
criminologia — i mezzi più 
sofisticati e gli espedienti più 
fantasiosi escogitati dai con- 
trabbandieri per eludere la 
sorveglianza confinaria. 


I Esiste anche il museo dei contrabbandier 


L'idea dell'originale Museo 
risale al 1935, quando rima- 
se inutilizzata un'ala dell’an- 
tico posto di guardia di Gan- 
dria, noto fin dal 1856 come 
la «Casa rossa». Era un edifi- 
cio isolato, raggiungibile so- 
lo con la barca attraverso il 
lago, privo di servizi elettrici. 
E si decise — dato il partico-. 
lare disagio — che fosse sol- 
tanto sede di scapoli. Le 
guardie ammogliate venne- 
ro trasferite, e un ufficiale ot- 
tenne dai superiori il per- 
messo di utilizzare lo spazio 
libero con l'esposizione di 
cimeli storici. Dalle cantine e 
dai solai dei vari posti di 
guardia.ed uffici doganali el- 


Vetici presero così ad affluire 
a Gandria i più disparati ma- 
teriali documentari. Ma una 
classificazione sistematica 
Venne impedita dallo scop- 
pio della seconda guerra 
mondiale, quando a varcare 
clandestinamente il confine 
furono partigiani, disertori, 
perseguitati politici e razzia- 
LU 


Ed anche questi passaggi 
vennero così documentati, a 
partire dal:1949. Poi a incari- 
carsi della conservazione di 
questo raro materiale si in- 
caricò direttamente il Museo 
Nazionale, nel 1970; ed ecco 
che nel '78.il «Museo del con- 
trabbando» assunse l’attua- 


le, definitiva veste. Da allora 
una pittura murale che rap- 
presenta l'apostolo Matteo, 
doganiere in Palestina all’e- 
poca di Ponzio Pilato, si fron- 
teggia con una curiosa im- 
barcazione «sottomarina», 
escogitata dalla fantasia dei 
contrabbandieri per traspor- 
tare salame, riso, pellicce e 
sigarette in quantità. Una 
piattaforma — quest'ultima 
— che sorretta da un curioso 
sistema di galleggianti con- 
sentiva al timoniere di mano- 
vrare a pelo dell’acqua, qua- 
si invisibile, un motore silen- 
ziosissimo («cimelio» che ri- 
sale al 1947). 

Da un lato è documentato 


l’armamentario dei doganie-. 


ri (cani poliziotto, ricetra- 
smittenti, apparecchi a raggi 
infrarossi, radar, sci, canotti, 
elicotteri); dall'altro l'inesau- 
ribile «furberia» dei clande- 
stini (tacchi e zoccoli cavi, li- 
bri con incavi e finti imbal- 
laggi di cioccolato per l’oc- 
cultamento di banconote, 
orologi e gioielli; perfino un 
sottomarino, progettato da 
un geometra di Brescia e 
confiscato dai finanzieri ita- 
liani, per il trasporto illegale 
di merci varie attraverso il 
lago di Lugano). 

Ma anche serbatoi di motoci- 
clette e di automobili, a dop- 
pio fondo. E addirittura una 


tavola a vela, con nascondi- 
glio «segreto», a provare i 
metodi che ancora oggi ven- 
gono escogitati per eludere i 
controlli. 

La parte del leone è comun- 
que assegnata al contrab- 
bando «romantico», quello 
degli spalloni delle valli che 
di notte si incolonnavano tra- 
sportando in Italia orologi, 
caffè, carne e soprattutto si- 


‘garette, finché le differenze 


di prezzo fra l'una e l’altra 
parte del confine smisero di 
consentire un'adeguata re- 
munerazione di queste ri- 
schiose fatiche. 


[g. p.] 


sorge 9,36 
tramonta ‘ 22,21 


PREVISIONI: sulle regioni Nord-orientali e sull'Appennino to- 
sco-emiliano nuvolosità irregolare. Sulle altre regioni setten- 
trionali e su quelle del medio versante tirrenico condizioni di 
variabilità. Su tutte le altre zone generalmente: poco nuvoloso, 
salvo addensamenti locali. Nebbie estese e persistenti sulle 
zone pianeggiafiti del Nord e medio versante adriatico. 


GORIZIA 
minima 
massima 


minima. 


PORDENONE 
minima 
massima 


massima 


| Minime e massime in Italia 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Bolzano 3 
Milano 

Bologna 23 
Pescara Aeg 
Bari 6. 12 
Palermo Slesia: 


Minime e massime nel mon 


Amsterdam 4 
Berlino cri 
Londra 

Mosca 

Oslo 

Stoccolma — -2 


Atene 
Bruxelles 
L. Angeles 
N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


60 
9,0 


MONFALCONE 
minima 8,7 
massima 81 


UDINE 


60 minima 4,5 
8,0 


massima 78 


Venezia Qi 
Genova 11 
L'Aquila =3 
Campobasso 2 
Reggio C. 
Cagliari 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
New York 
Rio de J. 
Vienna 


-Van Wood 1 
‘+. OROSCOPO DI OGGI | 


Lo scambio di idee e 
informazioni con una 
persona vi permette- 
rà di considerare me- 
glio un problema che vi tocca. Se sie- 
te in difficoltà non chiudetevi in voi 
stessi, reagite. 


Giornata a fasi alter- 
he, sarete un po' di- 
sorientati dal com- 
portamento insolito 
della dea bendata; basatevi sulle vo- 
stre forze, se qualche regalo arrive- 
rà, tanto meglio! 


Gi Siate più costanti nel- 
le vostre decisioni, 
oggi potrete urtare la 
sensibilità di qualcu- 


no mostrandovi troppo volubili... Se 
siete in cerca di un'anima gemella 
non tenete il piede in più scarpe. 


Lasciate da parte gli 
aspetti più duri della 
vostra personalità e 
dedicatevi al collo = 
quio e alla comunicazione. Nuovi sti- 
moli e nuovi interessi renderanno 
molto veloce lo scorrere delle. ore. 


La settimana volge al 
termine e incomince- 
rete a raccogliere ciò 
che avete seminato, 
specialmente nel campo delle rela- 
zioni sociali: non dovrebbe essere un: 
problema per voi il fine settimana! 


Date più importanza 
alla vostra immagine 
pubblica; è vero che 
contano , soprattutto 


abilità e risultati, ma una presenta- 
zione più elegante non vi dannegge- 
rà certo! 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 n 


Sarete ‘un poco te- 
stardi,\vi piacerà far- 
vi pregare prima di 
muovere anche un 
solo dito! Non esagerate, c'è un limi- 
te a tutto! In campo sentimentale pro- 
babili novità. 


La vostra sensibilità 
sarà un'arma a dop-, 
pio taglio, potrà ren- 
dervi ansiosi, ma po- 
trà suggerirvi geniali soluzioni ai vo- 
stri problemi; gestitela con sapien- 


za. 


Non, aspettate Ja 
manna dal cielo, non 
arriverà! Se volete 
raccogliere qualcosa 
dovrete prendervi la briga di semina- 
re, non credete troppo alla fortuna... 
Novità in arrivo. 


Date più respiro ai 
vostri sentimenti, non 
nascondeteli alle 
persone care: che 
Vantaggi vi porta questo atteggia- 
mento? Siate meno calcolatori, più 
‘spontanei! Sul lavoro soliti cose. 


In famiglia «sentire- 
te» di essere incom- 
presi. e cercherete 
calore altrove. Oggi 
saranno molto importanti gli amici: 
non vi deluderanno.. li avete scelti 
voi. 


Avrete tensioni senti-. 
mentali che vi spin- 
gono in direzioni op- 
poste; sappiate usare 
la ragione e, perché no, considerate 
anche motivi di convenienza! Riman- 
date le grandi decisioni. 
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AEROPORTI PARALIZZATI E TRENI VERSO IL CAOS 


Vola solo Aquila selvaggia 


Hostess e steward, 24 ore di sciopero - I treni si fermeranno il 3 febbraio 


L’Anpac (l’altra organizzazione dei piloti) 

ha annunciato di non essere intenzionata a 
proclamare altre astensioni dal lavoro oltre a 
quelle già in calendario. Dal canto suo invece 
Appl vuole arrivare al black-out completo 
dal 25 gennaio al 3 febbraio. Oggi con Santuz 
un vertice sulla sicurezza del traffico aereo. 


ROMA — Il rischio della pa- 
ralisi dei voli si fa di ora in 
ora più concreta. Dopo i pilo- 
ti, che attualmente assicura- 
no solo voli a singhiozzo e 
hanno in programma un fine 
mese di black out completo, 
e i controllori di volo (i duri 
della Licta che non indietreg- 
giano di fronte alla minaccia 
della. precettazione), ora 
scendono in campo anche le 
hostess e steward. Alla vigi- 
lia della convocazione all’In- 
tersind, il «coordinamento» 
assistenti di volo Alitalia/Ati 
ha annunciato 24 ore di scio- 
pero per il 24 gennaio (a par- 
tire dalle sei del mattino) su 
tutti i voli in partenza da Ro- 
ma. LI 

E non è finita: i macchinisti 


aderenti ai Cobas hanno pro- _ 


clamato uno sciopero di 24 
ore, dalle 14 del 3 febbraio 
alle 14 del giorno successi- 
vo. 

Intanto l’Anpac, l’altra orga- 
nizzazione sindacale dei 
scioperi aerei, non procla- 
merà per il momento altri 
scioperi oltre a quelli già 
programmati fino a venerdì 
prossimo assieme all'Appl, 
la quale invece ha indetto 
anche un sciopero totale dal 
25 gennaio al 3 febbraio. 

Per quanto riguarda la no- 
stra regione, è stato cancel- 
lato intanto il volo di domani 
in partenza alle 11.30 dallo 
scalo di Ronchi dei Legionari 
per Roma. 

Per trovare una via d'uscita 
a vertenze divenute’ ormai 
incandescenti — come quel- 
le dei piloti e dei controllori 
di volo non rimane che l’in- 
tervento dei ministri dei tra- 
sporti e del lavoro. 

A Santuz e Formica (che pro- 
seguono per il momento i 
contatti informali con le par- 
ti) toccherà la difficile media- 
zione politica in negoziati 
che hanno imboccato ormai 
il vicolo cieco dell’incomuni- 
cabilità. 

Solo se i ministri non falli- 


ranno nel loro obiettivo si 
riuscirà a evitare che «aquila 
selvaggia», che già in questi 
giorni assicura voli a sin- 
ghiozzo (per lo sciopero: di 
due ore al giorno fino al 20 
gennaio), passi a fine mese a 
forme di proteste più incisi- 
ve. 


Dal 25 febbraio infatti i piloti — 


dell’Appl hanno annunciato 


l'intenzione di bloccare per, 


10 giorni tutti i collegamenti 
interni. Per fortuna sembra 
scongiurato il pericolo che 
anche i piloti dell’Anpac si 
associno alla protesta di fine 
mese. 

Da oggi e fino al 20 si vola 
ovunque a singhiozzo. An- 


pac E Appl hanno program-. 


mato una serie di scioperi 
articolati dei piloti, mentre si 
profila la minaccia del com- 
pleto black out dei collega- 
menti per la fine del mese 
(dal 25 gennaio al 3 feb- 
braio). 

Intanto sono pronti ad incro- 
ciare le braccia anche i.con- 
trollori di volo della Licta (il 
18, 19 e 23 gennaio). Se gli 
uomini radar non dovessero 
revocare la protesta (soprat- 
tutto quella del 21) al mini- 
stro Santuz. non rimarrebbe 
che un ennesimo ricorso alla 
precettazione. 

Riprende intanto stamani 
nella sede dell’Intersind il 
negoziato per il rinnovo del 
‘contratto :degli assistenti di 
volo. 

Ma il ministro dei trasporti è 
in questo momento alle pre- 
se con quello che sembra un 
gravissimo problema, quello 
della sicurezza degli aero- 
porti. Per chiarire lasituazio- 
ne, dopo l'allarme lanciato 
dall’Anpac (12 aeroporti so- 
no «a rischio», Santuz. ha 
convocato per oggi un verti- 
ce sulla sicurezza del traffico 
aereo. Alla riunione parteci- 
perà, oltre a rappresentanti 
del ministero della difesa e 
di Civilavia, anche quelli del- 
l'Anav. 


GENOVA 
Î venti dal Nord, frequenti 
nel corso dell’anno, rendo- 
no oltremodo critiche le 
operazioni di decollo e at- 
terraggio. 


ALGHERO 
L’inefficienza delle luci di 


segnalazione «riduce la re- 
golarità delle operazioni 
notturne». 


Y 


) 
SARDEGNA 


) Seta 
+ Cagliari 


CAGLIARI 
La vicinanza del mare può 
dare luogo a un'illusione 


ottica che porta il pilota a a | 


una stima errata della pro- 
pria quota. Troppo scarsa 
l'illuminazione. 


PANTELLERIA 

Non è disponibile il con- 
troolo di torre. | civili non 
possono usufruire del con- 
trollo radio. L'unica fre- 
quenza è quella di emer- 
genza che non può esser 
usata per le normali opera- 


Para” 


I difetti degli scali italiani 


d 
Model 


DI c 
M 


ROMA 


LAMEZIA 

La segnaletica orizzontale | 
è inesistente. Negativo an- 
che il servizio meteorologi- 
co, che non ha le caratteri- | 
stiche 
grafia locale. 


richieste ‘ dall’oro- 


PALERMO 

L'aeroporto è penalizzato 
dai forti venti, eppure da al- 
cune settimane l’'anemo- 
metro risulta fuori servizio. 
L’Anpac invita icomandan- 
ti a non decollare ne atter- 
rare con venti superiori ‘ai 
10 nodi. 


MESS 


Catania 


zioni. 


LE 


PESCARA 

Estremamente. precario. il 
controllo del traffico che av- 
viene in aree spesso inte- 
ressate da intenso traffico 
militare. È 


NAPOLI 

Pista troppo corta, letteral- 
mente  inghiottita dall’in- 
controllato sviluppo della 
zona urbana. Servizio radio 
in situazione critica. Inoltre 
quando spirano i venti set- 
tentrionali, l'aeroporto è 
chiuso nella notte per man- 
canza di procedura stru- 
mentale adeguata. 


BARI 

Possono essere effettuati 
solo avvicinamenti di «non 
precisione». 


REGGIO CALABRIA 
L'usura delle piste è al limi- 
te di accettabilità e manca 
un efficace sistema di con- 
trollo dei. venti. 


CATANIA 

Il servizio radar non funzio- 
na a tempo pieno per man- 
canza di personale. La visi- 
bilità in quota e sulla pista è 
misurata con sistema ma- 
nuale. Non esistono appa- 
recchiature automatiche. 
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AZZARDO / FIRENZE 


Un pretore: lecito 
il gioco dell'aereo 


FIRENZE — l partecipanti al 
«Gioco dell’aeroplano» — la 
sorta di «catena di Sant'An- 
tonio» monetaria che conob- 
be un particolare successo 
nell'estate del 1987 — non 
possono ritenersi truffati da 
chi cedette loro, dietro paga- 
mento, un posto all’interno 
dei gruppi di gioco. Se que- 
sto posto non ha fruttato agli 
acquirenti i guadagni pro- 
spettati, infatti, ciò è dovuto 
esclusivamente «al mecca- 
nismo tipicamente selettivo 
del gioco e alla propria ina- 
bilità a reperire le persone 
sufficienti a farlo progredi- 
re». 


E' quanto ha stabilito, con 
una sentenza istruttoria, il 
pretore di Firenze Antonio 
Crivelli, che ha assolto con 
formula piena («perché il fat- 
to non sussiste») dal reato di 
truffa una signora fiorentina, 
della quale non sono state 
rese note le generalità, con- 
tro la quale era stata sporta 
querela da un partecipante 
al gioco che le aveva pagato 
un milione di lire per suben- 
trare al suo posto con la qua- 
lifica di «co-pilota». 

L'uomo si era sentito truffato 
perché dopo l'acquisto del 
«posto», una sera del luglio 
87 in una piazza di Scandic- 
ci (un comune dell’area fio- 
rentina), non aveva trovato 
nuovi partecipanti da inseri- 
re nel gioco per: subentrare 
al «pilota» e quindi «decolla- 
re». 

Il pretore ha stabilito che 
«non vi è stato alcun artifizio 
o raggiro in danno del quere- 
lante», tanto più che que- 
st'ultimo si era venuto a tro- 
vare in una posizione di gio- 
co «assai favorevole». 
Inoltre, secondo il pretore, 
«non possono qualificarsi 
come raggiri le prospettazio- 
ni di facile guadagno fatte.da 
uno dei giocatori a terzi per 
indurli a entrare» e non può 
essere sostenuto neppure 
che «il querelante sia stato 
indotto a partecipare me- 
diante false prospettazioni 
del meccanismo del gioco 
stesso», che lui stesso aveva 
dichiarato di conoscere. 

La sentenza stabilisce infine 
che il gioco non può essere 
ritenuto «d’azzardo», visto 
che «gli importi delle vincite 
‘non sono indeterminati, ma 
costituiscono un multiplo fis- 
so della posta giocata e che 
la vincita non è puramente 
aleatoria, ma è rimessa al- 
l’abilità del partecipante di 
reperire un preciso numero 
di giocatori da far subentrare 
a quelli uscenti», per mante- 
nere in movimento il mecca- 
nismo «a piramide» del gio- 
co (un pilota, due copiloti, 
quattro steward e otto pas- 
seggeri). 

Su questa base, è stato an- 
che revocato il sequestro 
dell'assegno di conto cor- 
rente versato dal nuovo par- 
tecipante. 


LE DIMISSIONI DI COLETTI 
Lo scandalo delle «lenzuola d’oro» 


ha fatto cadere ancora una testa 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — E! di ieri la notizia 
delle dimissioni di Giovanni 
Coletti dalla carica di direttore 
generale dell'Ente ferrovie. La 
causa, come noto, è data dallo 
scandalo delle «lenzuola d'o- 
ro» scoppiato nello scorso no- 
vembre. E proprio a novem- 
bre, quando il vertice delle 
Ferrovie entrò in crisi, Coletti 
— raggiunto da una comunica- 
zione giudiziaria — disse di 
volersi dimettere; ieri ha uffi- 
cializzato la decisione, e Ma- 
rio Schimberni, commissario 
straordinario dell'Ente, non lo 
ha pregato di rimanere. 

In attesa della nomina del nuo- 
vo direttore generale saranno 
i sei vicedirettori — tre centra- 
li e tre periferici, questi ultimi 
reponsabili e coordinatori del- 
le aree geografiche Nord, 
Centro e Sud della Penisola#*- 
a reggere le sorti dell'ente. | 
tre vicedirettori centrali sono 
Giovanni De Chiara, Luciano 
Gerini e Valentino Zuccherini; 
i tre periferici: Giuseppe Mas- 
saro, Carlo Janniello e Giam- 
piero Monfardini. © 

Se la nomina-del nuovo diret- 


tore generale si farà attendere” 


troppo, non è da escludere che 
Schimberni possa nominare 
un reggente scelto tra i sei. 
Che in questo periodo di vaca- 
tio del vertice operativo sono 
chiamati a fare fronte alle re- 
sponsabilità dell'esercizio. 

Le dimissioni di Giovanni Co- 
letti — a parere del presidente 
della commissione lavori pub- 
blici e trasporti del Senato, il 
democristiano Guido Bernardi 
— rendono improcrastinabile 
la riforma dell'Ente ferrovie e 
«obbligano ad accelerare al 
massimo la soluzione legisla- 
tiva e organizzativa dell'ente, 
per evitare che il disagio della 
transizione divenga degrado 
crescente con conseguenze 
difficilmente recuperabili». 

Dello stesso parere il senatore 


Lucio Libertini) responsabile 
della Commissione trasporti 
del Pci, secondo il quale la 
nuova dirigenza dovrà scaturi- 
re da un «limpido confronto tra 
le forze politiche in Parlamen- 
to». Libertini ha poi annuncia- 
to che il suo partito assumerà 
iniziative ‘affinché il governo 
«venga in Parlamento a ri- 
spondere sui problemi del- 
l'Ente ferrovie e su ogni aspet- 
to di una vicenda che si fa ogni 
giorno più oscura e torbida». 
Sette senatori comunisti han- 
no presentato al ministro dei 
Trasporti Santuz un’interpel- 
lanza in cuitra.l'altro si sottoli- 
nea che «al riparo della ge- 
stione commissariale» all'in- 
terno dell'ente ferroviario «si 
avviano processi di spartizio- 
ne tra i maggiori partiti di go- 
verno, di blocco degli investi- 
menti, di dimissioni di parti im- 
portanti del patrimonio pubbli- 
co a favore di gruppi privati». 

Chiaro il riferimento al. proget- 
to di parziale privatizzazione 
del sistema ferroviario, sia 
nella realizzazione delle gran- 
di opere sia nella gestione dei 
servizi. «La privatizzazione — 
ha detto di recente il vicepresi- 
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis — è un cardine della 
riforma dell'Ente Fs. Bisogna 
distruggere il Moloch ferrovia- 
rio com'è stato finora: un enor- 
me satrapato, un ente di servi- 
zi che è anche il maggior pro- 
prietario immobiliare del Pae- 
se, ma soprattutto un formida- 
bile centro di spesa a pie' di 
lista, il più grande appaltatore 
nazionale, un autentico Ben- 
godi per le imprese grandi, 
piccole e anche piccolissime». 
L'era Schimberni deve dare 
un segnale forte e preciso di 


inversione di rotta nella ge- | 


stione delle ferrovie nazionali, 
e non è detto che «Mario il 
freddo» si limiti a fare il com- 
missario pro tempore. «Non è 
per nulla escluso — ha affer- 
mato De Michelis — che il futu- 
ro presidente sia lui». 


LA STRAGE DI NATALE 


Nuovo teste con 


tro Abbatangelo 


Si tratta di un ex vigile urbano che fece da autista all’ex parlamentare missino 


i. 


- 


DE 


L’ex parlamentare missino Massimo Abbatangelo 


nell’aula bunker dove si svolge il processo perla 


strage del rapido «904». 


FIRENZE — Con l'aria di un 
tranquillo signore di campa- 
gna, Pippo Calò, il cassiere di 
«Cosa nostra», arrestato dopo 
le rivelazioni di Tommaso Bu- 
scetta, è finalmente comparso 
ieri — alla 26.a udienza — da- 
vanti ai giudici della Corte di 
assise di Firenze, al processo 
per la strage di Natale del 
1984. 


Imputato di avere organizzato 
il massacro (16 morti e 266 fe- 
riti) sul rapido Milano-Napoli, 
in combutta cOn la camorra di 
Giuseppe MissO e con l’estre- 
mismo di destra, Calò ha forni- 
to la sua la SU2 Versione: «lo 
non so nulla», ha ‘esordito. A 
differenza di Quanto ha fatto 
l'ex deputato missino Massi- 
mo Abbatangelo, comparso 
anch'egli ieri davanti al giudi- 
ce dell'assise e che, avvalen- 
dosi della facoltà di non ri- 
spondere, ha abbandonato su- 


. bito l'aula. 


«Presidente — si è limitato a 
dire l'ex parlamentare missino 
—, siccome mi reputo inno- 
cente, come reputo innocente 
anche Giuseppe Misso, non 


per un atto di maleducazione 
nei confronti della corte, ma 
mi avvarrei della facoltà di non 
rispondere». Ed è stato riac- 
compagnato nel carcere di 
Ariano Irpino. 

Durante l’udienza di ieri, mal- 
grado che l'ex parlamentare 
missino Abbatangelo — an- 
ch'egli coinvolto nella strage 
ed imputato nella seconda 
tranche del procedimento — 
abbia rifiutato di rispondere, il 
pm Pierluigi Vigna, a sorpre- 
sa, ha mostrato alla corte i ver- 
bali di interrogatorio di un te- 
ste che chiama pesantemente 
in causa proprio l'ex deputato. 
Si tratta di un vigile urbano na- 
poletano che per un certo pe- 
riodo ha fatto da autista ad Ab- 
batangelo. Egli afferma di aver 
visto l'esponente missino as- 
‘sieme a Guido Cercola. E' per- 
ciò — secondo l'accusa — l'a- 
nello di congiunzione tra il 
gruppo di Misso e il clan di 
Pippo Calò. i 
Sull'acquisizione di tali verbali 
la corte deciderà il prossimo 
25 gennaio. 

Pippo Calò invece ha accettato 


l'interrogatorio, già rinviat0 
numerose volte per le sue con- 
dizioni di'salute e per i suoi 
«impegni» davanti ai giudici di 
Palermo. 


° Egli ha ammesso di conoscere 
Guido Cercola, altro imputato‘ 


di strage che avrebbe ordinato 
— secqgndo l’accusa — al tec- 


nico tedesco Friederich . 


Schaudin i famosi congegni 
per far esplodere l’ordigno sul 


rapido 904. Presentatogli da 


Memo Balducci, della banda 
romana della Magliana, Calò 
ha sostenuto di aver intratte- 
nuto con Cercola solo rapporti 
di affari e di amicizia. 

Egli ha ammesso di aver cono- 
sciuto anche Antonino Ruoto- 
lo, altro imputato in questo 
processo, ed ha confermato di 
essere stato ospite in una villa 
di monte San Savino (Arezzo) 
di proprietà di Ernesto Diotal- 
levi, presunto killer che sparò 
al vicedirettore dell’Ambrosia- 
no Rosone. Ha escluso però 
nella maniera più categorica 
di aver partecipato alle tratta- 
tive per l'acquisto della villa 
stessa. 


LO HA UCCISO IL MONOSSIDO DI CARBONIO 


Ragazzo sonnambulo muore nell’auto 


Servizio di 


| genitori (Giovanni, 46 anni, titolare di una piccola 


Giovanni Medioli 


MILANO — Non era in camera da letto quando il pa- 
sdre è andato a chiamarlo per andare a scuola. Ma 
Emanuele, sedici anni, in pigiama e pantofole, era 
riverso nella Ritmo di suo padre, nel garage sotto 
casa. Era morto da diverse ore, e l'autopsia ha rivela- 
to che la causa del decesso è stato il monossido di 
carbonio dello scarico dell'auto. 

Un altro «suicidio minorenne» a tre giorni dalla tragi; 
ca scomparsa di Alessio Pappagallo, dodici anni, che — 
si è lanciato nel vuoto dal quinto piano dopo un rim- 
provero per non aver fatto i compiti? Gli inquirenti 
pensano di no, e continuano a sostenere la tesi:del 
sonnambulismo (formulata in un primo tempo quan- 
do si pensava che la morte potesse essere stata pro- 
vocata da una congestione o dal gelo), che.avrebbe 
spinto Emanuele Bossi a scendere di casa, entrare 
nell'auto e metterla in moto. 


agenzia di pubblicità, ed Elena) spiegano che Ema- 
nuele non aveva alcun motivo per uccidersi. Lo con- 
fermano anche i suoi compagni di scuola, al liceo 
scientifico Bertrando Russel: era un ragazzo solare, 
a volte timido ma più spesso allegro, che faceva mol- 
to sport e sognava di andare in California. Era anche 
molto bravo a scuola: nel suo curriculum né droga né 
delusioni d'amore. Allora perché questa morte? E' 
verosimile un attacco di sonnambulismo (Emanuele 
aveva manifestato sintomi di questa malattia da bam- 
bino, ma non negli ultimi tempi) così complicato e 
letale? 

Questi angosciosi interrogativi per adesso non hanno 
una risposta, e forse non potranno mai averla. Ma 
Milano, città dei grandi contrasti, ancora una volta si 
trova a fare i,conti con la sua coscienza dì metropoli 
davanti a un fenomeno che sembra essere esploso 
negli ultimi tempi: quello delle morti insensate dei 
minorenni. 


Si tratta di una «strage degli innocenti» che, come 
molti fenomeni sociali e di costume, sembra arrivarci 
dall'America, dove l’anno scorso una serie di articoli 
parlavano del sempre più preoccupante fenomeno 
delle depressioni infantili e adolescenziali, e della 
catena di suicidi che ne consegue. 

Può sembrare un’ironia del caso il fatto che proprio in 
questi giorni il Comune di Milano abbia varato una 
«campagna di sensibilizzazione» per «il disagio dei 
minori». Una serie di cartelloni stradali e uno spot 
televisivo che si rivolgono prima di tutto al dramma 
dei maltrattamenti e degli abusi, ma anche al più sot 


tile e più diffuso caso della disattenzione. 


punta dell'iceberg». 


«Il problema è molto grosso — spiega la dottoressa 
Elda Coppi, psicologa che collabora con l’assessora- 
to ai servizi sociali, che assieme a quello per la sani? 
tà ha promosso la campagna — e i casi che arrivan® 
alla ribalta delle cronache o che vengono segnalati 
alle autorità non sono purtroppo che una minuscola 


pome 
varcì 
ticoli 
neno 
della 


rioin 
) una 
o dei 
spot 
imma 
ù sot 


ressa 
sora” 
sani: 
ivano 
nalati 
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NOVE ARRESTI A ROMA 


Sequestrati dollari falsi 
per 22 miliardi di lire 


ROMA — Diciassette milioni di 
dollari falsi (oltre 22 miliardi di 
lire) sequestrati, nove persone 
arrestate: questo il bilancio 
della vasta operazione com- 
Piuta dalla Criminalpol del La- 
zio assieme alla squadra mo- 
bile e al commissariato di Spo- 
leto illustrata ieri in una confe- 
renza stampa nella questura 
di Roma. d 
Quattro mesi di indagini, pedi- 
namenti, telefoni sotto control- 
lo per arrivare ora alla tipo- 
grafia che si trova a Roma in 
Via Orti Spagnoli 92 nel quar- 
tiere Portuense. Fra gli arre- 


. stati, Livio Davani, 48 anni, 


pregiudicato, fotoincisore, 
l’uomo che il 27 agosto 1970 si 
rese responsabile di un omici- 
‘dio che commosse l'opinione 
pubblica: buttò nel Tevere Iva- 
No, il figlioletto di 24 giorni na- 
to senza braccia e senza gam- 
be. Fu condannato per omici- 
dio volontario ma ebbe una 
pena mite; usci dal carcere do- 
po una breve detenzione. 
Successivamente nell’81 fu ar- 
restato per possesso di mone- 
ta falsa e nel giugno dello 
"scorso anno fu denunciato a 
Piede libero per possesso di 
‘armi da guerra. ta 
Gli arresti sono stati compiuti 
a Roma e a Perugia. In que- 
St'ultima città sono stati arre- 
Stati Elio Sechi, 51 anni, di Ro- 
ma, Piero Bacci, 50 anni, di Ti- 
Voli, Carla Spitalieri, 45, di 
‘Arezzo, Mauro Montagnoli, 41, 
di San Sepolcro (Arezzo), Ge- 
rardo D'Agostino, 54, di velli- 
no, e Alberto Artini, 54, di 
Arezzo. e 
A Roma, oltre a Davani sono 
stati arrestati Walter Carletti, 
45 anni, titolare della tipogra- 
fia dove venivano stampati i 
dollari, e Mario Marcello, 31, 
tomano,; dipenecoie della 
Stessa tipografia. 
Davani HEST fotoincisore della 
banda. L'organizzazione ave- 
Va scelto l'Umbria e in partico- 
lare le città di Spoleto e Peru- 
ia per spacciare e vendere i 
biglietti da 100 dollari, per il 
continuo afflusso che la regio- 
ne ha di turisti in tutti i mesi 
‘dell’anno. Ogni banconota ve- 
‘hiva venduta al 25 per cento 
del suo valore facciale. Si cal- 
‘cola che Porganizzazione ab- 
‘bia immesso sul mercato una 
‘decina di milioni di dollari, pa- 
ri a 13 miliardi di lire italiane. 
Le indagini sono state condot- 
te dai sostituti procuratori del- 
‘la Repubblica De Augustinus 
di Spoleto e Landi di Roma: | 
dollari falsi sono stati portati 
Nel competente ufficio della 
Criminalpol ed esaminati da 
tecnici specializzati. Nella ti- 
‘pografia è stato sequestrato 
vanche un plico contenente ap- 
‘punti e progetti per fabbricare 
{anche tagli da diecimila dolla- 
LS 
Davani, in un primo momento, 
‘era stato sottoposto a fermo di 
‘polizia giudiziaria; ieri pome- 
‘figgio è stato definitivamente 
‘arrestato. L'uomo da alcuni 
‘anni aveva impiantato un labo- 
tatorio di fotoincisioni in via 
‘della Scarperia 77 alla Maglia- 
ha. 


. _—. 


i: 


La polizia nella tipografia romana dove si stampavano 


\l‘iI 


—. 


i dollari falsi. Nella stamperia si lavorava anche di 


notte. 


ZANZARA 
Malaria 
via aerea 


GENOVA — Una donna 
di 67 anni è ricoverata in 
gravi condizioni nel re- 
parto malattie infettive 
per aver contratto mala- 
ria perniciosa da pla- 
smodium falciparu, 
agente eziologico della 
terzana maligna. A pun- 
gere la donna sarebbe 
stata la micidiale zanza- 
ra anofele. Probabilmen- 
te si tratta dell'unico ca- 
so al mondo di una per- 
sona che abbia contratto 
questo.tipo letale di ma- 
laria senza essersi mos- 
sa di casa. 

Quasi sicuramente la 
donna è stata punta da 
una anofele importata 
dall’Africa: la nuora, in- 
fatti, nei giorni scorsi era 
stata in Senegale le ave- 
va portato un regalo. La 
zanzara, che di solito 
non riesce a vivere fuori 
del suo habitat, è so- 
pravvissuta nel pacco fi- 
no al suo arrivo in casa 
della signora. Poi, dopo 
averla punta, è morta. 


La miliardaria 


MILANO — I giudici hanno sbloccato 

\ definitivamente i beni dell’editore Angelo, 
Rizzoli spettanti alla moglie separata Eleonora 
Giorgi. Il diritto a entrare in possesso di tali beni 
era stato in precedenza riconosciuto all’attrice 


. dagli uffi 


giudiziari competenti. Ora la Giorgi 


potrà rivolgersi ai custodi giudiziali per farsi 

è consegnare otto miliardi e 830 milioni in titoli di 
Stato per la sua parte di azioni della «Rizzoli- 

; Corriere della Sera», un miliardo e 371 milioni 
ricavati dalla vendita di altre azioni oltre a circa 
mezzo milione di azioni della «Finriz» e alcune 

f quote della società «Vega 81». Angelo Rizzoli 

| ed Eleonora Giorgi si sposarono il 15 dicembre 

| 1979 e si separarono il 15 aprile 1983. 


GRATIS 
Farmaco 
antidolore 


GENOVA — Il pretore ha 
emesso un'ordinanza 
secondo la quale il servi- 
zio sanitario nazionale 
e, per esso, la Regione 
Liguria, deve fornire in. 
forma gratuita e diretta a 
una donna genovese 
colpita da una grave for- 
ma di tumore osseo, un 
farmaco che le è indi- 
spensabile per lenire il 
dolore. 

La donna aveva fatto ri- 
corso in pretura soste- 
nendo che non era in 
grado di anticipare i sol- 
di necessari per acqui- 
stare l’ossicodone che 
deve essere assunto in 
4-6 dosi giornaliere. E 
aveva difficoltà ad antici- 
pare ogni mese almeno 
120 mila lire per l’acqui- 
sto del farmaco. Veniva 
infatti rimborsata a po- 
steriori, su deroga della 
Regione Liguria, che le 
faceva ottenere il rim- 
borso nonostante l’ossi- 
codone non sia incluso 
nel prontuario terapeuti- 
conazionale. 


ACQUE 
Atrazina, 
dalunedì 
si torna 

a discutere 


ROMA — Scatta da martedì 
una serrata istruttoria del 
Consiglio superiore di sani- 
tà, il massimo organo di con- 
sulenza tecnico-scientifica, 
con le Regioni interessate al 
problema delle acque inqui- 
nate dall’atrazina e dagli al- 
tri diserbanti. L'istruttoria 
proseguirà per l’intera setti- 
mana e avrà una conclusio- 
ne alla fine del mese in una 
seduta plenaria del consi- 
glio. S 

Lunedì è in programma una 
importante riunione della 
commissione della Cee, alla 
quale interverranno i tecnici 
e i rappresentanti dei mini- 
steri italiani della ‘Sanità e 
dell'Ambiente. Se la com- 
missione dovesse convenire 
che la situazione italiana è di 
grave emergenza, scatterà il 
terzo comma dell'articolo 17 
che consente alle regioni di 
approvare deroghe per i li- 
miti stabiliti dalla stessa Cee 
e recepiti dall’ordinanza ita- 
liana. 


Si. tratta dei limiti. massimi 
ammissibili di elementi tos- 
sici nell’acqua potabile, che 


decreto. del ministro della 
Sanità di concerto con il mi- 
nistero dell'Ambiente, dopo 
aver sentito, appunto, il Con- 
siglio superiore di sanità. 


Perché questi limiti? Per tu- 
telare la salute pubblica. Ma 
solo le Regioni possono as- 
sumersi la responsabilità 
delle deroghe, avendo la 
possibilità e il potere di co- 
noscere in quali località del 
loro territorio l’acqua è in- 
quinata dall’atrazina. Questa 


perare i due anni, mentre le 
Regioni sarebbero propense 
a chiederne cinque. Ecco 


mana si discuterà con ognu- 
‘na delle sei Regioni. 


devono essere fissati con: 


deroga non può peraltro su-. 


perché dalla prossima setti- » 


L'Italia 
«ricresce» 


ROMA— Grazie a un de- 
ciso aumento della nata- 
lità, l’Italia ha ripreso a 
crescere. A confermare 
il «baby boom», che ha 
interessato il 1988, sono 
le cifre rilevate dall'Istat 
per il periodo gennaio- 
maggio 1988, quando su 
una popolazione (al 31 
maggio) di. 57.433.188 
unità, il saldo è risultato 
positivo ,di 1.607 unità 
contro il saldo negativo 
di 13.894 unità dello stes- 
so periodo del 1987. 


Interprete 
piemontese 


TORINO — Un pensiona- 
to di 77 anni, Michele Sa- 
dei, di Pinerolo, chiama- 
to a testimoniare in pre- 
tura per un processo per 
rissa è stato aiutato da 
un «interprete» a rispon- 
dere alle domande del 
pretore, perché conosce 
soltanto il dialetto pie- 
Montese. Solo in questo 
modo Sadei ha potuto te- 
stimoniare determinan- 
do la condanna dei quat- 
tro imputati. 


Sacerdote 
s’impicca 


ROMA — Un sacerdote, 
Sandro Mucchetto, di 45 
anni, è stato trovato im- 
piccato nel bagno della 
sua abitazione, in via 
Dedalo, a Torre Angela. 
La polizia ha accertato 
che il sacerdote soffriva 
da tempo di crisi depres- 
sive perché si riteneva 
incapace di svolgere il 
suo lavoro, perla riabili- 
tazione di giovani handi- 
cappati. 


Bomba? 
No, giocattolo 


ROMA — Un giocattolo 
che faceva «tic-tac» ab- 
bandonato in un casso- 
netto e una telefonata 
anonima al «113» per an- 
munciare la presenza di 
un ordigno in via Goito 
hanno provocato per ol- 
tre un'ora il blocco della 
strada e un ingorgo in- 
fernale nelle. strade 
adiacenti fino all'arrivo 
degli artificieri. 


TREVISO 

Sotto un ponte 
resti d'un uomo 
ammazzato 

e poi bruciato 
TREVISO — Racket. della 


droga? Un regolamento di 
conti tragicamente consu- 


‘mato tra le fiamme? Questi 


gli interrogativi che emergo- 
no dopo il ritrovamento dei 
resti carbonizzati di un uomo 
Ucciso. Il ritrovamento è av- 
Venuto ieri, nel primo pome- 
riggio, sotto un ponte al chi- 


«lometro 30 della statale A27, 


tra i caselli di Treviso Nord e 
Conegliano, in località Lova- 
dina di Spresiano. 

| resti sono stati rinvenuti da 
alcuni operai della «Sirte», 
una ditta che cura l'installa- 
zione dei cavi telefonici lun- 
go le autostrade, i quali han- 
no immediatamente avvisato, 
la polizia. Gli agenti poi, con 
l’aiuto del reparto scientifico 
della questura, hanno ‘appu- 
rato che la tragedia si è con- 
sumata due mesi fa. 


' Gli inquirenti confidano nel- 


l'esame di ricostruzione del 
corpo che passa far emerge- 
re qualche particolare im- 
portante, qualche indizio uti- 
le. all’identificazione del 
morto. L'inchiesta è condotta 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Treviso An- 
tonio De Lorenzi. 

Per ‘ora la magistratura ha 
potuto unicamente stabilire 
il sesso del cadavere (un 
maschio, appunto) e il fatto 
che sì tratti inequivocabil- 
mente di un omicidio. Il fuoco 
sarebbe stato appiccato pro- 
prio sul posto, come testimo- 
nierebbe la vegetazione cir- 
costante, bruciata. 

Gli inquirenti stanno esami- 
nando la lista delle persone 
recentemente scomparse 
nella zona, oltre a quella dei 
pregiudicati attualmente lati- 
tanti. Ogni pista è seguita 
con attenzione. + 


Interni 


Il 


Si è spento serenamente: 


Luigi Abrami 
Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli LI- 
CIO con NEVIA e LAURA, le 
sorelle, i nipoti, e gli altri paren- 


ti. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


BRUNO PRESTELLI prende 
Viva parte al di ll'amico 
VCR al dolore dell'amici 


Trieste, 13 gennaio 1989 


DERE Gioni RE) ci 
al lutto MAR N 
LOEFFLER. 105 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Le famiglie GREZAR-MICOL 
partecipano al lutto. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipano al lutto TULLIO 
ALBERTI, ADRIANA e figli. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


La Presidenza, 1’ Amministra- 


zione, il Collegio sindacale e la 
Direzione Generale della Cassa 
di Risparmio di Trieste prendo- 
no parte al lutto del dirigente 
dott. LICIO ABRAMI per la 
Scomparsa del Padre 


Luigi Abrami 
Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipano al lutto del dott. 
LICIO ABRAMI: 

RENZO PICCINI, GIULIA- 
NO GRASSI, NERIO BE- 
NELLI, GIORGIO CERRU- 
TI, GIOVANNI GREGORI, 
MARIO GIARETTON, 
GIANFRANCO MICHIELI, 
LUIGI MILAZZI, FERNAN- 
DO NODARI, ALDO PAM- 
PANIN, LUCIO TOLUSSO. 


Trieste, 13 gennaio 1989, 


Si associano ARMANDO CU- 
LOT, PAOLO D’AGNOLO, 
PAOLO DI PAOLI. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Li 


E’ improvvisamente mancato 
dopo una vita lunga e serena 


Erminio Poloni 
di anni 79 

Dolorosamente l’annunciano la 
figlia GLADIS, le sorelle e i ni- 
poti unitamente ai parenti e agli 
amici, 3 

I funerali saranno celebrati 0g- 
gi, venerdì 13 gennaio, alle .ore 
14.30 nella Chiesa Parrocchiale 
di Redipuglia, muovendo dal- 
l'abitazione dell’estinto di via 
delle Trincee n. 1. 


Non fiori ma opere di bene 


Si ringraziano ‘anticipatamente 
quanti prenderanno parte alla 


mesta cerimonia. 
Redipuglia, 13 gennaio 1989 
——__———— ami 


Li 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Violetta Ganciani 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LUIGIA, il fratello 
LEONARDO; i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 14 
gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1989 
I familiari di 
Romana Zotti 
in Marussi 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno partecipato 
alloro grande dolore. 


Trieste, 13 gennaio 1989. 
rr—_——eI" IENA 


VANNIVERSARIO < 


Enrico Bigaglia 
I suoi cari Lo ricordano. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomina Cociani 
ved. Grio 


da Capodistria 


Ne danno il doloroso annuncio. 
i figli LUCIANO e MARIO, la 
sorella LUCIA, il fratello GIA- 
COMO, la:nuora MARIA e ni- 
poti FLAVIA, PAOLO e LO- 
RENZO unitamente. ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa del Cimitero 
ove alle ore 12.30 sarà celebrata 
la Santa Messa. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Con dolore le famiglie: 
— TAMARO 
— PAOLETTI 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipano al lutto VITTORI- 
NO, PINA, ALBERTO. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Il Consiglio e la Presidenza delle 
Acli triestine partecipano al do- 
lore dell'amico LUCIANO. per 
la perdita della madre. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, la Presidenza e la Direzione 
dell’ENAIP-Friuli Venezia 
Giulia, unitamente a tutti gli 
operatori dei Centri di Forma- 
zione Professionale di Trieste e 
di Udine, partecipano con com- 
mozione al lutto che ha colpito 
LUCIANO GRIO per l’im- 
provvisa perdita della sua cata 
mamma. 

Trieste, 13 gennaio 1989 


La Direzione, i colleghi e gli al- 
lievi del Centro di Formazione 
Professionale ENAIP di Trieste 
sono particolarmente vicini a 
LUCIANO GRIO nel momen- 
to di tanto dolore. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


MARIA e MARIO PARON, 
assieme a MAURIZIO e PA- 
TRIZIA, STEFANO e MA- 
RIANO sono vicini agli amici 
LUCIANO e MARIO e si uni- 
scono nella preghiera al Signo- 
re. ) 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Ti 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Irene Sencich 
ved. Blasevich 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio le figlie BRUNA, 
LAURA e CLAUDIA unita- 
mente ai generi e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 14 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipano al lutto EVELINA 
ed EDOARDO BISIANI. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


i 


Il giorno 11 gennaio è mancata 
la nostra cara 


Antonia Codrini 


Ne dà il triste annuncio il fratel- 
lo GIUSEPPE con la moglie 
(assenti). : 

I funerali seguiranno oggi 13 
gennaio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


x 


Prematuramente è mancato 


Sergio Gaspard 


Sergio, sei sempre con noi: tuo > 


fratello GIORGIO con famiglia 
esorella ANNA. 

Il funerale seguirà oggi ore 
14.30 dal Cimitero Israelitico. 


Trieste, 13 gennaio 1989 
(rs "cssei 


V ANNIVERSARIO 


Dario Glama 


Alma Venier 
Glama 


Siamo sempre insieme. 
; FRANCA 
Trieste, 13 gennaio 1989 


IS 


Lù 


E° mancata al nostro affetto 


Garla lellusic 
ved. Tauzher 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio GIANNI, le sorelle TI- 
NA e MARIA, il nipote EN- 
NIO con la moglie ANITA e i 
‘parenti tutti. 

T funerali seguiranno sabato 14 
gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Il direttore, i colleghi e il perso- 
nale tutto del Dipartimento di 
Scienze chimiche dell’Universi- 
tà di Trieste partecipano senti- 
tamente al dolore del prof. Gio- 
vanni Tauzher per fa perdita 
della madre. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


ADRIANO BIGOTTO, 
GIANCARLO FABRIS, 
GIORGIO NARDIN ed EDY 
REISENHOFER partecipano 
al lutto di GIA per la per- 
dita della mamma. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


E’ mancata a Milano 


Ada Martinoli 
Pecoraro 


La cerimonia religiosa si terrà 
sabato 14 alle ore 12 nella Cap- 
pella del Cimitero Sant'Anna. 
Le ceneri saranno deposte nella 
tomba di famiglia, 


Milano, 13 gennaio 1989 


Partecipano al dolore di GIO- 
VANNA gli amici ATTILIO e 
TONY, BOBBY e VARSE- 
NIA, GIORGIO e LAURA, 
FULVIO e LISA, LUCIO e 
SANDRA, GIUSTO e MARY, 
SILVIO ed ESTHER. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipano al dolore NELLO 
e SARAH, RICCARDO e 
CUCCHI. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


L 


ERMANNO SPIZZAMI- 
GLIO annuncia con grande do- 
lore, unitamente alle figlie 
FRANCA e GIULIANA e ai 
nipoti, la morte della moglie 


Nives 
avvenuta il 12 gennaio. 
Il funerale seguirà sabato 14 


ennaio, alle ore 8.45, dalla 
\ppella di via Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipano commossi al lutto 
MENA, GIOVANNI, GIAN 
ANTONIO e famiglia. 

Trieste, 13 gennaio 1989 
TINI 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giusto Praselj 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MIRANDA e ARMIDA 
e famiglie. re 

T-funerali seguiranno sabato 14 
gennaio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Contovello. 
Trieste, 13 gennaio 1989 
ni 
Il presidente, l'amministratore 
delegato, la dirigenza della Fin- 
cantieri partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto del- 
l'ing. ITALO MASSENTI per 
la scomparsa del padre 


Raimondo Massenti 


Trieste, 13 gennaio 1989 
_———————"@"us 


RINGRAZIAMENTO 
DOTT. ING. 


Franco Suligoi 


MIRANDA, FABIA e CAR- 
LO grati, ringraziano tutti colo- 
ro che hanno voluto onorare 
così affettuosamente il loro ca- 
ro, in particolare lAssociazione 
Nazionale Marinai d'Italia e il 
dott. SERGIO LUPIERI per le 
amorevoli cure. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al 
lutto si ricevono tutti i giorni feriali esclu- 
sivamente presso gli sportelli della SPE 


Li 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Agnese Znidarsic 
ved. Giordani 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio. i figli 
MARIO con ZAIRA, BRUNO 
con ELIDA, GIORDANO con 
PATRIZIA, unitamente agli 
adorati nipoti MONICA, 
CHRISTIAN, FABIO, KA- 
TIA, INGRID e CONSUELO 
e al fratello FRANCESCO con 
la moglie CARLA SOSSI. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 13 gennaio alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


INES e ADELINA prendono 
parte al lutto con tanto affetto e 
rimpianto per la cara 


Agnes 
Trieste, 13 gennaio 1989 


Li 


L°11 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Alfio Nicosia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SERENA i figli ANTO- 
NIO è GIUSEPPE, la sorella 
TINA, il fratello GIUSEPPE, i 
suoceri, i cognati e i nipoti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 14 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà, 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
LAVORINO. 


Trieste,.13 gennaio 1989 


Partecipano al dolore RIGUT- 
TI ed ETTA e famiglia CAP- 
PELLARI. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Li 


Ha finito di soffrire la nostra 


cara 


Darinca Scheimer 


A tumulazione avvenuta, con 
tanta tristezza lo comunicano la 
sorella VALERIA, il fratello 
DANILO unitamente agli affe- 
zionati nipoti anche lontani. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


È 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Crivicich 

in Picinich 
Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ANTONIO, i figli 
ANNAMARIA, DARIO e 
GIULIANA, la nuora, i generi, 
i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 14 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 13 gennaio 1989 
TESTI AMENO OTT 


A tumulazione avvenuta la mo- 
glie, le figlie di » 


Ermanno Stubel 


tingraziano coloro che hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 13 gennaio 1989 
ns 


I ANNIVERSARIO 


Silvana Degrassi 
in Dellore 
Il marito, la figlia, genero, nipo- 
te, sorella e parenti tutti La ri- 
cordano con amore. 


Trieste, 13 gennaio 1989 
—@—————i 


VANNIVERSARIO 


Garlo Prodani 
Ti ricorda la famiglia. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Orario accettazione necrologie ed adesioni 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Albina Karis. 
ved. Schillani 


Ne dà il doloroso annuncio il fi- 
glio ARMANDO, assieme alle 
nipoti MARIA, ALDA con il 
marito GIORGIO e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.30 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore diretta- 
mente per la Chiesa di Cattina- 
ra. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Partecipano al lutto ANITA, 
FABIO, ALESSANDRO 
CATTARUZZI. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Si associano al lutto famiglie 
MALNICH e GLAVINA. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


Li 


Dopo breve malattia, ha rag- 


giunto in Cielo il marito RE- 
NATO 


Paolina Beaco 
ved. Olivo 


Lo annunciano con grande tri- 
stezza la figlia FRANCA, il ge- 
nero RENATO FUSCO, gli 
adorati nipoti FEDERICA ed 
ENRICO. 

Un sentito grazie al prof. BO- 
NINI, alle dottoresse CALI- 
GARIS e CARAMIA per la 
competenza professionale e per 
la profonda umanità dimostra- 
ta, nonché a tutto il personale 
paramedico della III Geriatria. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


LI 


Il 12 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppina Pavan 
ved. Morana 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i nipoti ETTORE, 
LAURA, MARIA e SERGIO. 
Un sentito ringraziamento alla 
casa di riposo BEATA FLO- 
RES. 

I funerali avranno luogo sabato 
14 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


LI 


E° mancata ai suoi cari 


Maria Gerhi 
ved. Maras 


Ne danno il triste annuncio i fi-‘ 


gli LIVIO, MARIO, le nuore 
BRUNA, ANNA, i nipoti 
GRAZIANO, ANDREA e pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1989 
__—— _———_—_—zz 


I ANNIVERSARIO 


Maria Alberta Sist 
Lanzilotti 


Con affetto La ricordano 
BIANCA e ANTONIO 


Trieste, 13 gennaio 1989 
foo— —_—___—nl 


V ANNIVERSARIO 


Sergio Marchi 


Il dolce tuo ricordo che sempre 
ci accompagna è il nostro bene 
più grande. 


Trieste, 13 gennaio 1989 


creto 


——__==e 


| 


Esteri 


Venerdì 13 gennaio 1989 | 


L'UNGHERIA VERSO IL PLURALISMO 


Esperimento condizionato anche dalla ‘perestrolkta gorbaceviana 


| deputati ungheresi votano per alzata di mano la legge che approva la costituzione 
delle associazioni politiche, cioè dei partiti. 


J UGOSLAVIA, 106; NUOVO PREMIER 
In lizza anche Milosevic e Kucan 


Serbo e sloveno sono i due poli della situazione politica 


BELGRADO — La presiden- 
za collegiale jugoslava ha 
proceduto ieri alla scelta dei 
sei candidati alla carica di 
primo ministro federale 
(presidente © del consiglio 
esecutivo federale). Come 
prevede la procedura, il pre- 
sidente della presidenza 
collegiale, Raif Dizdarevic, 
ha presentato alla presiden- 
za dell'Alleanza socialista la 
lista delle sei personalità 
scelte tra 23 che in questi 
giorni sono state proposte 
dalle organizzazioni socio- 
politiche. | candidati, che ora 
saranno in lizza nelle cinque 
repubbliche e nelle due.re- 
gioni autonome .sono, Ante 
Markovic. e Ante. Milovic 
(Croazia), Slobodan Milose- 
vic e Borisav Jovic, ex-am- 
basciatore a Roma (Serbia), 
Milan Kucan e Dusan Sinigoj 
(Slovenia). 

Due di questi candidati sono 
stati eletti ufficialmente dalle 
repubbliche di appartenen- 
za, Markovic e Jovic; gli altri 
sono stati indicati in altri 
centri. Questo induce a pen- 
sare che Markovic e Jovic 


sono i due candidati che 
hanno maggiore possibilità 
di successo, ma ciò dipende- 
rà anche dal programma che 
presenteranno per risanare 
la situazione economica. 

In questo primo gruppo di 
candidati, cinque sono noti 
in tutta la Jugoslavia. ll me- 
no noto è Ante Milovic, pri- 
mo ministro della Croazia. 
Due di essi, lo sloveno Milan 
Kucan e il serbo Slobodan 
Milosevic, sono «leader» 
delle leghe dei comunisti 
nelle loro repubbliche e rap- 
presentano, in questo mo- 
mento; i due poli della situa- 
zione politica jugoslava. 
Sinigoj è attualmente primo 
ministro sloveno e Ante Mar- 
kovic, indicato subito dopo le 
dimissioni del governo di Mi- 
kulic come candidato nume- 
ro uno per la formazione del 
nuovo governo, è attualmen- 
te membro della presidenza 
della Croazia. 

Questi sono i sei candidati 
presentati dalla presidenza 
della Jugoslavia. L'Alleanza 
socialista; che secondo la 


costituzione svolge tutte le 
operazioni per le elezioni, 
ha aggiunto alla lista della 
presidenza altre 14 persone, 
la lista così portata a 20 sarà 
discussa ora ‘in tutte le re- 
pubbliche e nelle due regio- 
ni autonome. Alla fine. di 
questo dibattito, i nomi rima- 
sti saranno nuovamente 
esaminati alla presidenza 
dell'Alleanza socialista e, in- 
fine, la lista così ridotta sarà 
sottoposta alla presidenza di 
Stato che sceglierà la perso- 
nalità incaricata di formare il 
nuovo governo. 

Ventiquattro ore dopo aver 
partecipato alle  dimostra- 
zioni di Titograd che hanno 
provocato dimissioni in mas- 
sa ai vertici del partito, gli 
operai dell'impresa «Velimir 
Jakic» di Pljevlja (Montene- 
gro), hanno iniziato uno 
sciopero. Tra le loro richie- 
ste vi sono, da una parte, 
l'aumento dello stipendio 
del 100 per cento, e d'altra - 
parte, le dimissioni delle au- 
torità comunali e della dire- 
zione della loro impresa. 


Analisi di 
Paolo Rumiz 


A Budapest il dado è tratto. 
L'esperimento pluralistico 
nel laboratorio avanzato del- 
le riforme gorbaceviane ha 
preso il via ed è diventato 
inarrestabile. Cosa accadrà? 
Fra compiacimenti, minacce, 
lusinghe e obliqui avverti- 
menti, tutto l’Est guarda oggi 
all’Ungheria per capire qua- 
le sarà il futuro della .pere- 
stroika. La sfida, per il parti- 
to, è ai limiti dell’equilibri- 
smo: mobilitare, senza suici- 
darsi, la competizione \eco- 
nomica attraverso la paralle- 
la attivazione della competi- 
zione politica. 

Il collasso del modello eco- 
nomico leninista indica che 
non c'è scelta, che bisogna 
uscire da monopoli e prote- 
zionismi per sollecitare la 
partecipazione delle masse 
al processo di ricostruzione 
economica. La scelta di una 
parallela apertura sul piano 
politico diventa quindi inelu- 
dibile. E' quanto hanno capi- 
to perfettamente i dirigenti 
del partito ungherese, supe- 
rando le resistenze dei «du- 
ri» e ignorando gli ammoni- 
menti di Praga e Pankow 
contro il riemergere di «ten- 
denze borghesi». 


Il rischio, ora, è che per istin- 
to di autoconservazione, il 
partito cerchi di restare il più 
possibile in mezzo al guado, 
nella ricerca di un compro- 
messo impossibile fra plura- 
lismo e monopolio di potere. 
Le premesse di un reale dia- 
logo fra società e potere so- 
no state gettate, ma per ora 


restano solo premesse. Gli, 


embrioni di partiti hanno ac- 
quisito solo il diritto a esiste- 
re, ma non ancora una corni- 
ce legale in cui muoversi, or- 
ganizzarsi e soprattutto es- 
sere rappresentati in parla- 
mento. Y 

La vera democrazia parla- 
mentare è ancora lontana, 
osservano a Budapest gli 
‘esponenti dell'opposizione: 
perché questa riforma non 
diventi una trappola bisogna 
andare subito oltre, arrivare 
a un'assemblea costituente 
che istituzionalizzi il plurali- 
smo depennando il «ruolo 
guida» del partito. Il malcon- 
tento sociale nel Paese è 
grande, ed è fuor di dubbio 
che il popolo non accetterà 
di rimboccarsi le maniche e 
tirare la cinghia solo in cam- 
bio di una democrazia ver- 
bale e di un'opposizione in 
libertà vigilata. 


.l rischi però sono altissimi, e 


sono impliciti nella molla 
stessa che fa da catapulta al 
cambiamento, cioè la crisi 
economica. Una cosa è ten- 
tare un esperimento politico 
in situazione di quiete. Altra 


cosa é azzardare nuove 
frontiere in una situazione di 
alta turbolenza e di esaspe- 
razione sociale, com'è quel- 
la che caratterizza il Paese 
in questo momento. 

L'Ungheria è sull'orlo della 


‘bancarotta, e solo un'energi- 


ca applicazione della cura 
da cavallo varata due mesi 
fa dal parlamento, unita a 
una robusta limitazione dei 
consumi, potrà riportarla a 
galla. L'88 è andato male: 
nonostante l'aumento delle 
esportazioni, la maggiore 
concorrenzialità dei prodotti 
agricoli (di cui Budapest è 
forte esportatrice) e un rac- 
colto ottimo, il debito pro-ca- 
pite degli ungheresi resta il 
più alto dell'Est Europa, 
mentre l'inflazione galoppa 
verso il 30 per cento annuo, il 
doppio del limite ipotizzato 
dal governo. 

Cosa accadrà nell'89? Le 
proteste popolari e gli scio- 
peri contro il carovita non la- 
sciano indovinare nulla di 
buono. La differenza fra rit- 
chi e poveri è aumentata: il 
sedici:per cento degli unghe- 
resi vive sotto il minimo di 
sussistenza, ma almeno il 
dieci per cento di essi vive al 
di sopra dei suoi mezzi no- 
nostante una caduta del ven- 
ti per cento dei salari reali. 
Aprire il pentolone del mal- 
contento in questo momento 
delicatissimo comporta inco- 
gnite incalcolabili per la no- 
menklatura danubiana. 


Per il partito è la quadratura 
del cerchio: conservare la 
popolarità e contempora- 
neamente imporre al Paese 
la più impopolare delle cure, 
frenando il welfare state e ì 
consumi di massa. La prima 
esigenza impone lentezza e 
prudenza, la seconda veloci- 
tà e coraggio. Ma quale an- 
datura dovrà allora imporsi il 
governo di Miklos Néméth, 
se è vero che le due riforme, 
quella politica e quella eco- 
nomica, devono per forza di 
cose procedere di pari pas- 
so? È 

Su questo punto lo scontro è 
apertissimo nel partito. Muo- 
versi al rallentatore e ri- 
schiare la bancarotta econo- 
mica, oppure buttarsi alla 
garibaldina e rischiare la 
perdita del potere politico? 
Rezso Nyers, gorbaceviano 
ante-litteram e nuovo super- 
ministro dell'economia, non 
ha dubbi che l'alternativa sia 
falsa. E' proprio nel primo 
caso che la perdita del pote- 
re sarebbe inevitabile, per 
l’inevitabilità stesso del tra- 
collo economico; mentre è 
solo laseconda strada a con- 
sentire un recupero di credi- 
bilità a un partito appesantito. 
da una troppo lunga coabita- 
zione con le istituzioni. 


NATO IERI UFFICIALMENTE IL REPARTO CONGIUNTO 


Brigata franco-tedesca 


Le prime esercitazioni pratiche cominceranno tra due anni 


BONN — Un appello ‘delle 


' truppe ha sancito ieri nella ca- 


serma Wildermuth di Boeblin- 
gen la nascita ufficiale di una 
brigata congiunta franco-tede- 
sca, che entro l'ottobre 1990 
potrà contare su 4.200 soldati 
tra fanti, artiglieri e carristi. 
155 militari del comitato costi- 
tutivo (24 tedeschi e 31 france- 
si, tra questi ultimi tre donne) 
hanno preso parte all'appello 
alla presenza del Capo di Sta- 
to Maggiore dell'Esercito te- 
desco federale, generale Hen- 
ning von Ondarza, e dal colle- 
ga francese, generale Gilbert 
Farray. 

L'appello «inaugurale» dove- 
va essere tenuto a dicembre, 
ma ha dovuto. essere rinviato 
per un'improvvisa e violenta 
tempesta di neve, che si è ab- 
battuta su Boeblingen proprio 
quel giorno. L'accordo istituti- 
vo dell’armata congiunta fran- 
co-tedesca era stato siglato il 
5 settembre dell'anno scorso. 
La brigata compirà le prime 
esercitazioni nel 1991 — ha 


Il comandante è ora francese, 


ma tra due anni sarà sostituito 


da un tedesco. A settimane alterne 


saranno usate entrambe le lingue 


detto il generale von Ondarza 
ai giornalisti— e non sarà una 
formazione di rappresentan- 
za, bensì un'unità di intervento 
tattico, inserita nella difesa al- 
leata del settore centrale della 
Nato (Centag) e delle strutture 
territoriali meridionali. Essa 
disporrà di armi moderne co- 
me il mezzo corazzato su ruo- 
te «Fuchs» (volpe).e di quello 
francese «X 10 VBL», ‘missili 
«Milan» e cannoni. 

Il comitato costitutivo della bri- 
gata, che ha cominciato ad 


operare dall'ottobre scorso, è 
impegnato in compiti ammini- 
strativi e nel chiarimento di 
questioni basilari come quale 
lingua usare, aspetti logistici, 
armonizzazione di interventi 
tecnici e dell'addestramento. 

Per ora il comando è affidato 
al generale di brigata france- 
se, Jean Pierre Sengeisen, vi- 
cecomandante è il colonnello 
tedesco  Guenther Wassen- 
berg. Per il momento i due si 
sono trovati d'accordo perché 
l'intero. comitato costitutivo 
parli una settimana tedesco e 


una settimana francese. Chi 
non conosce bene la lingua 
andrà alezione. Tra due anni il 
comando passerà a un ufficia- 
le tedesco. ; 

Tra i vari punti da chiarire figu- 
rano anche la differenza di pa- 
ga tra i soldati tedeschi e quel- 
li francesi (la diaria tedesca è 
circa_il doppio di quella dei 
francesi) oppure se-il bicchie- 
re di vino che, per antica tradi- 
zione, spetta al militare fran- 
cese dovrà essere esteso an- 
che ai tedeschi, ai quali il re- 
golamento vieta di bere alcool 
durante ilservizio. 

La formazione della brigata 
congiunta, secondo quanto ha 
scritto ieri il quotidiano di 
Bonn «Die Welt», è indiretta- 
mente un riavvicinamento del- 
la Francia verso l'integrazione 
militare nelle forze della Nato. 
Come si ricorderà, la Francia 


abbandonò l'Alleanza Atlanti- 


ca nel ‘66, su decisione dell’al- 
lora presidente Charles. De 
Gaulle. 


URSS /IL PRESIDIUM PER IL KARABAKH 


La sfida di Budapest Statuto speciale 


Protesta dei tartari di Crimea davanti al Cremlino: 


URSS / USA 
Il missile 
rubato 


WASHINGTON —. Nel 
1981 i servizi segreti 
‘americani avrebbero fat- 
to. un grosso. colpo: 
avrebbero messo le ma- 
ni su parte di un missile 
sovietico a lunga gittata, 
potendo così meglio ve- 
rificare le «capacità bali- 
stiche» della superpo- 
tenza rivale. A quanto ri- 
vela il «Washington Ti- 
mes», agenti del Dia, — 
«Defense intelligence 
agency», il servizio se- 
greto del Pentagono — 
«pescarono» la parte su- 
periore di un vettore so- 
Vvietico nei fondali del 
Pacifico, al largo della 
costa sovietica, non lon- 
tano dalla penisola di 
Kamciatka, servendosi 
di uno speciale gruppo 
subacqueo della marina. 
Il missile — con ogni 
probabilità un «SS-19» 
— era stato lanciato per 
un volo sperimentale 
dall'Asia centrale, gli 
‘americani ne avrebbero 
recuperato alcune parti 
battendo sul tempo i so- 
vietici. 


MOSCAt— Il presidium del So- 
Viet supremo, riunitosi ieri a 
Mosca sotto la presidenza di 
Mikhail Gorbacev, ha deciso di 
introdurre nella regione auto- 
noma del Nagorna-Karabakh, 
«una speciale forma di ammi- 
nistrazione». Lo ha reso noto 
l'agenzia Tass precisando che 
il Nagorn”-Karabakh conti- 
nuerà a mantenere il suo sta- 
tuto di regione autonoma sotto 
la giurisdizione dell’Azerbai- 
gian e che il decreto approvato 
dal presidium sarà pubblicato 
dalla stampa. Allo scopo di 
prevenire il continuo deterio- 
ramento delle relazioni etni- 
che e di normalizzare la situa- 
zione della regione, l'organo 
esecutivo sovietico ha tenuto 
conto delle proposte avanzate 
dai dirigenti della repubblica 
armena e di quella dell'’Azer- 
baigian e dalla commissione 
del consiglio delle nazionalità 
del Soviet supremo. 

Il dispaccio della Tass non 
precisa quali saranno le forme 
di tale temporanea ammini- 
strazione speciale. Nei mesi 
scorsi da più parti sì era detto 
che ilgoverno sovietico avreb- 
be deciso di porre per un certo 
periodo il Nagornòo-Karabakh 
sotto la giurisdizione della re- 
pubblica federativa russa. La 
scorsa settimana Gorbacev 
aveva preannunciato per |'11 
febbraio la riunione di una 
commissione speciale del po- 
litburo, che avrebbe dovuto di- 


scutere del conflitto fra le due 
repubbliche. leri non si è co- 
munque avuta alcuna: notizia 
in merito, la Tass ha riferito 
soltanto che i leader del parti- 
to armeno e di quello azerbai- 
giano si erano incontrati a Mo- 
sca e avevano concordato di 
adoperarsi per convincere le 
migliaia di persone che hanno 
abbandonato le loro case a 
tornare nei luoghi di residen- 
za. 

Sul fronte delle nazionalità so- 
vietiche da segnalare che do- 
dici tartari di Crimea sono stati 
fermati ieri nel centro di Mo- 
sca, a pochi passi dal Cremli- 
no, dopo che per una decinadi 
minuti si erano radunati per in- 
scenare una manifestazione di 
protesta per il ripristino della 
repubblica autonoma dei tar- 
tari di Crimea. La notizia pro- 
viene da una fonte non ufficia- 
le. «Erano circa una trentina, e 
si sono radunati sulle scale 
della biblioteca «Lenin», ma 
dopo circa dieci minuti è inter- 
venuta la polizia e ne ha fer- 
mati 12», ha detto la stessa 
fonte. | manifestanti avevano 
appena fatto a tempo ad innal- 
zare cartelli con le scritte: «vo- 
gliamo pari diritti per i tartari 
di Crimea» e «ristabilire la re- 


pubblica autonoma dei tartari . 


di Crimea». Questa entità sta- 
tale, creata nel 1921 con un de- 
creto firmato dallo stesso Le- 
nin, venne eliminata dopo che, 
nel 1943, Stalin fece deportare 


TERRORISTI DELL’ETA ARRESTATI IN FRANCIA 


Manette al numero uno 


E’ Josu Ternera» implicato nell’attentato a Carrero Blanco 3 


PARIGI — La polizia france- 
se ha confermato che Jose 
Antonio Urruticoechea, detto 
«Josu Ternera» e considera- 
to ilcapo o almeno il «nume- 
ro.2» dell'organizzazione se- 
paratista basca Eta, è stato 
arrestato presso Bayonne, 
nel paese basco francese. 
Altri militanti dell’Eta sono 
stati arrestati nella stessa 
città e a Poitiers. «Josu:Tef- 
nera» è'tra l’altro sospettato 
di avere partecipato all’at- 
tentato nel quale nel 1973 fu 
ucciso a Madrid l’ammira- 
glio Carrero Blanco. 


Per l’Eta è uncolpo duro, che 
a Parigi viene salutato come 
un importante successo del- 
la cooperazione franco-spa- 
gnola in fatto di terrorismo, 
cominciata nel 1982. Fino a 
quell'epoca era rimasta in 
vigore la politica instaurata 
dalla Francia durante il regi- 
me del generale Franco, per 
cui venivano rifiutate anche 
le richieste di estradizione 
verso la Spagna. 

«Josu Ternera» è stato arre- 
stato mercoledì sera verso le 
19 mentre circolava in moto- 
cicletta. su un sentiero lungo 
il fiume Nive. Ha tentato di 
usare la sua rivoltella (è sta- 
to trovato in possesso anche 
di una bomba a mano), ma è 
stato rapidamente immobi- 
lizzato. Quattro persone so- 


no state fermate dopo il suo » 


arresto, e una di queste, Ma- 


ria Elena Beloqui Reza, sa- , 


rebbe anch'essa uno dei re- 
sponsabili dell’Eta, secondo 
informazioni che circolava- 
no ieri mattina a Bayonne. 
La donna si trovava nella ca- 
sa dalla quale «Josu Terne- 
ra» era appena uscito quan- 
do è stato arrestato. Sono in 
stato di fermo anche due 


francesi, proprietari della 
casa, e la moglie di uno di 
questi. Nell'ambito della 


stessa operazione erano sta- 
te fermate altre cinque per- 
sone. Due di queste, sospet- 
tate di avere partecipato al 
sequestro di un industriale 
spagnolo, sono state trasfe- 
rite in carcere in attesa della 
procedura di estradizione. Si 
tratta di Sergio Yegorof 
Aranceta, nato nell'Unione 
Sovietica e contro ilrquale la 
magistratura spagnola ave- 
va lanciato nel 1986 un man- 
dato d'arresto internaziona- 


le, e di Maria Begonia San- 
chez del Arco. 

Si nutre qualche dubbio sul- 
l'effettiva posizione di «Ter- 
nera» nel gruppo dirigente 
dell’Eta. La direzione milita- 
re e politica del movimento è 
assicurata infatti. in modo 
collegiale da un ristretto nu- 
cleo di persone, di cui «Ter- 
nera» faceva parte. Era il 
«numero uno», affermano 


fonti della polizia; ma nel. 


paese basco vengono so- 
vente fatti i nomi, come capi 


dell’Eta, di «Axton», un mili- . 


tante estradato dalla Francia 
verso Algeri e che condur- 


rebbe i negoziati segreti con. « 
Madrid, o anche di Francisco . 


Mugica-Garmendia «Artapa- 
lo», ‘capo di «commando» 
dell’Eta ricercato invano da 
molti anni. 

«Ternera» potrebbe essere 
in definitiva sia il «numero 
uno», sia il successore, co- 
me «numero due», di Santia- 
go Arrospide Sarasola, 
«Santi-Potros», arrestato nel 
settembre 1987 e attualmen- 
te detenuto in Francia. 


L'operazione contro i mili- 
tanti dell’Eta è avvenuta tre 
giorni dopo un’offerta da 
parte dell'organizzazione di 
una «tregua» di 15 giorni per 
l’inizio di «negoziati politici». 
Madrid non ha dato ufficial- 
mente alcuna risposta. Da 
parte loro, comunque, tutti i 
partiti politici spagnoli hanno 
espresso ieri soddisfazione 
per l'arresto di Urruticoe- 
chea, definito dal primo mi- 
nistro Felipe Gonzalez «una 
notizia molto inconanie:: 
Le autorità spagnole hanno 
indicato che intendono chie- 
dere immediatamente |'e- 
stradizione di . Urruticoe- 
chea, considerato Uno degli 
esponenti chiave ai vertici 
dell’Eta. 

Successivamente fonti della 
polizia spagnola hanno reso 
noto che Jose Antonio Urruti- 
coechea è «il numero uno 
dell’Eta» e cON Il suo arresto, 
sostengono esponenti di di- 
versi ambienti spagnoli, i 
vertici  dell’organizzazione 
separatista basca sono stati 
decapitati. SeMpre secondo 
le stesse fonti, Maria Elena 
Beloqui, anche lei arrestata 
mercoledì, è l'unica donna a 
far parte del direttivo dell’or- 
ganizzazione. 


tutta la popolazione tartara 
dalla penisola di Crimea. La 
maggioranza dei tartari di Cri- 
mea vive attualmente in Asia 
centrale, in particolare in Uz- 
bekistan. x 
Infine in Lettonia la procura 
della repubblica ha annullato 
la registrazione ufficiale del 
«Fronte popolare» repubblica- 
no, un'organizzazione che si 
batte per l'autonomia econòo- 
mica e politica della Lettonia, 
in quanto «una serie di pringi- 
pi» contenuti nel suo statuto 
«sono in contrasto:con la costi- 
tuzione dell'Urss, con la costi- 
tuzione della Repubblica fedè- 
rativa sovietica di Lettonia, 
con la legge sullo status di de- 
putati del popolo e conalcuni 
altri atti legislativi». Lo riferi- 
sce il quotidiano. «Sovietskaja 
Latvia», organo del partito co- 
munista lettone, nel numero 
giunto ieri a Mosca. 

Il «Fronte popolare» era stato 
registrato ufficialmente il 21 
dicembre scorso dalla com- 
missione speciale creata dal 
ministro della giustizia lettone 
per ufficializzare le nuove or- 
ganizzazioni. Il procuratore 
della repubblica, tuttavia, ha 
sospeso il 28 dicembre scorso 
la decisione di «legalizzare».il 
«Fronte popolare» ed ha pre- 
sentato una protesta al gover- 
no repubblicano dichiarando 
«non valida» la decisione della 
commissione e chiedendone 
l'annullamento. 


Ilnumero uno dell’Eta «Josu Ternera» catturato 


mercoledì in Francia. 


IN SEDE CEE 


ripreso il dialogo 


Confronto imprenditori-sindacati 


BRUXELLES — La pro- 
spettiva sempre più vicina 
dell'Europa del ‘92 è riu- 
scita a riaprire il dialogo 
tra imprenditori e sinda- 
cati. In un'ottica «ottimista 
ma Vigilante»,.il presiden- 
te della commissione Cee, 
Jacques Delors, ha 
espresso soddisfazione 
per i risultati dell'incontro 
che ha riunito ieri a Bru- 
xelles. i rappresentanti 
delle organizzazioni degli 
imprenditori pubblici e 
privati dei dodici ,paesi 
della Cee, dei sindacati e 
di alcuni commissari Cee. 
Soddisfatti gli imprendito- 
ri, i quali vedono slittare 
l'attuazione dell’armoniz- 
zazione delle legislazioni 
sociali: il vicepresidente 
della Confindustria Carlo 
Patrucco ha parlato, infat- 
ti, di «risultati positivi sul- 
la formazione permanen- 
te». Soddisfatti anche i 
sindacati. Bruno Trentin, 
ha dichiarato, di «condivi- 
dere in un certo senso le 
preoccupazioni  dell’Uni- 
ce, la Confindustria euro- 
pea». Secondo il segreta- 


rio generale della Cgil «il 
dialogo sociale non deve 
servire soprattutto per le- 
giferare, ma per facilitare 
la realizzazione di intese 
nelle sedi proprie che.so- 
no quelle della contratta- 
zione collettiva. 

In effetti la preoccupazio- 
ne di svalutare le questio- 
ni sociali è comune. Solo 
che l’Unice teme. l’armo- 
nizzazione ai livelli più alti 
mentre”i sindacati ne te- 
mono il livellamento verso 
il basso. Eraldo Crea, se- 
gretario generale aggiun- 
to della Cisl, ha espresso 
apprezzamento per il ten- 
tativo di «far ripartire il 
dialogo sociale impanta- 
nato da 18 mesi». Al termi- 
ne della giornata è emer- 
so un consenso globale su 
una proposta dell'esecuti- 
vo Cee:la creazione di un 
gruppo di pilotaggio politi- 
co, una sorta di osservato- 
rio permanente sull’occu- 
pazione nel quale saran- 
no rappresentati impren- 
ditori. pubblici ‘e privati, 
sindacati e commissione 
Cee. 


Andreotti a Londra consiglia 
di dialogare con la Libia 


LONDRA — A Roma il clima 
politico della maggioranza si 
infiamma, a un mese dal con- 
gresso Dc, ma a Londra, do- 
Vendo scegliere tra le arti figu- 
rative della politica interna, 
Andreotti accetta di discutere 
solo sul primo argomento. 
Nella capitale britannica per 
un incontro con il collega 
Geoffrey Howe, preceduto dal- 
la festosa inaugurazione alla 
«Royal Academy of Arts» della 
grande mostra delle arti figu- 
rative italiane del ‘900 — pa- 
drino d'eccezione il principe 
Carlo, sponsor la Fiat e l'Alita- 
lia — il ministro degli Esteri, 
che domani compie 70 anni, ha 
dribblato in una conferenza 
stampa le domande più spino- 


se sull'attualità politica italia- 
na. | suoi collaboratori:lo han- 
no tenuto comunque informato 
minuto per minuto sul concita- 
to prologo del vertice di mag- 
gioranza: lui personalmente 
era sicuro che Craxi avrebbe 
partecipato... 

«Il governo non fa arte. E rin- 
graziamo Dio di doverci occu- 
pare oggi di cose artistiche: 
siamo quindi lontani da Roma 
più dei chilometri che ci sepa- 
rano» ha detto Andreotti. Ma il 
governo non si occupa nem- 
meno dell’«arte della soprav- 
vivenza?», gli ha chiesto qual- 
cuno con evidente riferimento 
al rischio di una crisi. «La so- 
pravvivenza per tutte le crea- 
ture umane — ha risposto 


criptico Andreotti —non è mai 
legata soltanto alla volontà 
della creatura stessa». 

Nelle tre ore di colloquio con 
Howe sono stati affrontati i 
maggiori temi di attualità, in 
particolare la crisi libica. Alla 
fine Andreotti ha dichiarato ai 
giornalisti: «Il governo britan- 
nico è convinto che Gheddafi 
sia il più pericoloso supporter 
del terrorismo internazionale. 
lo non credo che la Libia sia 


una stupenda congregazione | 


delle figlie di Maria, ma co- 
munque ritengo che ogni con- 
troversia debba essere risolta 
con il dialogo politico e diplo- 
matico, mai con le azioni mili- 
tari». 


Il principe Carlo all’inaugurazione della grande 
mostra londinese dedicata agli artisti italiani del’900. 
A destra, seduto, Giulio Andreotti. 


Pizza meglio dell’hamburger 
Giovane manager licenziato 


Dal corrispondente ‘ 
Luigi Forni 


LONDRA — Un giovane ma- 
nager inglese della. ditta 
McDonald è stato licenziato 
perché preferiva la pizza 
all'namburger. L’inconsueta 
vicenda è avvenuta a Oxford 
dove il ventitreenne Tony 
Maslin dirigeva uno dei loca- 
li della McDonald solitamen- 
te affollato di studenti. 

Come tutti gli altri dipendenti 
della ditta, Tony aveva il di- 
ritto di consumare gratuita- 
mente per il pasto uno dei 
Big Macs, gli hamburgers 
più grossi e costosi. Ma la 
monotonia della dieta può 


rendere allergici anche ai ci- 
bi più succulenti e Maslin si 
era accordato con una di- 
pendente di un «Pizzaland» 
per scambiare il. suo ham- 
burger con una pizza al ta- 
glio. La faccenda non è pia- 
ciuta ai dirigenti della McDo- 
nald che l'hanno considerata 


lesiva per l'immagine della . 


loro compagnia, e Tony ha 
perduto il lavoro dopo quat- 
tro anni di diligente servizio. 
All’atto del 
egli percepiva 10 mila 650 
sterline annuali (quasi 24 mi- 
lioni di lire). 

Ritenendosi ingiustamente 
licenziato, Maslin è ricorso 
al tribunale del lavoro. Il fun- 


licenziamento. 


zionario della McDonald, Ju- 
stin Fenwick, ha spiegato al- 
la corte che lo scambio di pa- 
sti gratuiti è contrario alle 
norme . di comportamento 
che devono essere osserva- 
te dal personale ed ha esibi- 
to al tribunale il libretto delle 
istruzioni interno: in esso è 
precisato che. l'hamburger 
gratuito deve esser consu- 
mato dal dipendente che ne 
abbia diritto e non può diven- 
tare oggetto di commerci o di 
baratti. E ora Maslin dovrà 
cercarsi un nuovo impiego. E 
non è da escludere che lo 
trovi nelle catene ristorato” 
rie di «Pzzaland». 
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| 
: | L'ULTIMO PENSIERO AL RIVALE LIBIA / ARRESTATO IN BELGIO UN «MEDIATORE» 
‘0 d’addi i sviluppi h ffuscato d i di dipl 
: Reagan, messaggio d’addio senza precedenti «Questi sviluppi hanno offuscato decenni di diplomazia» 
tara f ioti ’ isti a BONN— Il governo di Bonn ha ‘ E E cancelliere Kohl. «Non ha agi- 
La Dal corrispondente MO ,Sovig cor aisa)istico riconosciuto ufficialmente ieri 59 n fe Î dai to in base a mie istruzioni né 
I SETE E immaginarselo?». Eccolo il . LIBIA [ONU Scu dere Aincaiazi dice L assistenza fornita tedeschi SSRa ANI cinpranate 
ea | grande interrogativo che la La mozione nere che alcune società tede- za. Perciò ritengo che non va- 
\Uz- | WASHINGTON — Nel mo- presidenza Reagan passa (e) sche occidentali abbiano for- Ila ° dell'i 5 t da», è stato il commento secco 
ì mento dell'addio, dei bilanci, alla presidenza Bush. non nito assistenza e materiale al- a costruzione mpian (6) di Kohl. 
ca ‘dei compiacimenti, Ronald Reagan fuil Re A eRSinne, passa la Libia per la costruzione del Ma dalle: colonne. del «Die 
0 Reagan non dimentica Mi- re la buona fede di - controverso impianto chimico ° 9° ° i Ri vj i x 
03) chaîl Gorbacev. «E’ un lea- cev. Ritenne di leggere negli NEWYORK— Previsioni | diRabta. danneggia l’immagine del governo SL Sri aa 
lia: | der sovietico diverso dagli Seco più UA parole ZIO sl SUE di «Il governo ha indizi. di una andare a Tripoli, ma precisa 
SANO altri — ha detto l'altra sera lel capo sovietico, la rinun= ‘urezza delle Nazioni ossibile partecipazione di 9 ° che non ne ha parlato in 
il: | alla tv — si è accorto che cia all'obiettivo leninista di Une. La risoluzione di compagnie 6 iv tede- anche se era all oscuro di tutto zl golemo Fai SIERO 
in | qualcosa è sbagliato nella arrivare alla dominazione Sagcoona Risi dai schi alla costruzione della fab- S Èstata fissata una data. Tutta: 
tuto | Sua società e sta cercando i mondiale. | falchi del Senato Confronti SEO Uniti brica libica e le autorità stanno RASO i ; via, insiste, «una visita in Libia 
osti- | rimedi. Gli faccio i migliori ‘americano non la pensavano per ERRO URI indagando», ha dichiarato il |sospettisull'assistenza forni- Tutti sembrano COMUNQUE in questo momento sarebbe 
osti- | auguri». Non era mai acca- e non la pensano così. Ma gli due Mig-23 libici da par- portavoce governativo Frien- ta da compagnie tedesco-occi- d'accordo sulla necessità, Ca- certo opportuna». 
cd duto che un Presidente ame- avvenimenti di questi ultimi te dei caccia F-14 della helm Ost, aggiungendo che «i dentali alla Libia per la costru- so di manifesta violazione del- — \oellemann, che.da sette anni 
nia, ricano, nel congedarsi dai mesi sembrano confortare la portaerei «John Kenne- documenti al momento in pos- . zione del controverso impian- le leggi, di punire i responsa- presiede l'associazione per 
i de- suoi connazionali, accen- fiducia di Reagan. | russi se | |: dy» non è passata. A sesso del servizio doganale to SAICO sa Rabta hanno bili in modo compiale allo l'amicizia arabo-tedesca, ha 
cuni nasse al capo del totalitari- ne vanno dall'Afghanistan, i bloccarla è stato il tripli- saranno esaminati attenta- creato notevole imbarazzo al scopo di scoraggiare ChIUN- . getto di aver ricevuto dal go- 
ferì smo comunista. Addirittura CILAnIge An aS,aMivictne ce veto espresso da Stati mente per Stabilire se si sono governo di Bonn e danneggia- que volesse compiere altri il- Terno [b)ca on invito diiame. 
cd eni cupe de 'Angoi venia | | Uil ntiterra oFiar: |. veict nolazin dele nor | © immagine dela nazione di | tO gm ga Se este nes pci 
Al i i idi È ei cia, che insi ina m ni tali da lel frattempo s A È d 
da | SO SIZUGUT RI FRESSRE ‘Nel Golfo Persico le petrolie- ed O onesoricnza so- giustificare l'intervento. della mondiale, hanno affermato ie- ingarbugnata e controversa la P!9” votrebbo dargli seguito, 
e osso clio Cn re occidentali navigano indi- no membri permanenti magistratura. ri diversi esponenti politici faccenda della visita che il mi- . MA non avendo ancora In men- 
tato | Mon essere frainteso, Rea- sturbate. Davanti alle coste del massimo organo Jozet Gedopi, direttore gene- della Germania federale trin- nistro dell'istruzione della te una.data precisa, non c'è 
i 5] | gan ha precisato la strada & libiche che non si fa vedere esecutivo delle Nazioni rale della Cross Link Nv, una  ceratisi dietro l'anonimato. Germania federale, Jurgen Stata ragione di discutere con 
cn lungo la quale Gorbacev do- tà attuale delle relazioni fra essere animato dalle miglio- © alcuna nave da guerra sovie-: Unite. compagnia di trasporto marit-, «Questi sviluppi offuscano de- Moellemann, vuole compiere Il capo dell'esecutivo; 
dal | vrebbe procedere: quella Usa e Urss è legata dalla ri intenzioni. Ma il sistema tica. L'amministrazione Rea- timo di Anversa, è stato arre-. cenni di diplomazia contro le in veste ufficiale in Libia nono- Tripoli aveva proposto che la 
ione | della democrazia. «(Gorba- ermanenza al potere di Sovietico è quello che è. Illi- Questi avvenimenti sono gan non si è dunque tro- stato ieri notte in base all'ac- armi chimiche», ha detto un' stante la contrarietà del capo Visita avvenisse l'anno scorso, 
> of- vev) si è impegnato in alcune P SO Non sarebbe più berale, repressivo, aggres- parte dell'attivo di otto anni vata completamente iso- cusa di aver falsificato i docu- esponente politico di Bonn, del governo, il cancelliere Ma il ministro ha detto che i 
tore riforme democratiche all'in- . Gorbacev. estaurazione  Sivo. Il primo riuscirà a rifor-. di politica esterna. Non sa- lata, come alcuni osser- menti di navigazione di diversi - mentre un altro ha affermato: . Kohl. troppi impegni glielo hanno 
, ha terno e ha liberato (alcuni) COSÌ se una re Endesse il Mare il secondo? RESO a nriSe on stan Roio avevano ipotizza- carichi inviati dalla ditta tede- «Se le accuse si mostreranno Martedì scorso Moellemann impedito, per cui aveva fatto 
Orso prigionieri politici». Non ha  brezneviana SO, molti «Non illudiamoci — dice Zbi- Uniti non avessero Sa si i ha trovato schiera- sco—occidentale Imhausen fondate, la Germania occiden- . annunciò che aveva intenzio- piani per quest'anno. «Com'è 
e». aggiunto altro. Ma, conside- sopravvento — diso in Si.  9Niew Brzezinski, avviato a ia rara sad dh È di a sua parte non so- Chemie in Libia. In particolare tale dovrà raddoppiare l’azio- ne di recarsi in visita a Tripoli, abitudine», ha detto, ne infor- 
pre- rando il tono celebrativo del temono — e spedisse In. diventare il numero due del 'àt0 forza e prestigio. Solo ri SiFsanolde è stato appurato che i materia- ne tesa a contrastare un'im- ma i suoi colleghi di governo  merà Kohl appena data e pro- 
ver discorso, è molto. beria lo sfortunato teorico. Dipartimento di Stato, sotto da POSIZIONI di forza si può MURE anco i ca li imbarcati nel febbraio 1986 magine una volta ancora lega-  appresero la cosa con molta gramma saranno pronti. Moel- 
ndo | Reagan invia due messaggi. della perestroika. A Bush ri- Jeff A. Baker. Il sistema non trattare da pari, ha detto il i RAMAS SR sul mercantile cipriota. «Wil- ta ‘agli orrori del passato». sorpresa, dicendo che non lemann vorrebbe parlare coni 
ella | Uno al Cremlino e uno al suo corda un assunto elementa- va riformato. Va trasformato. presidente. «L'America di (velo ERNIA Commune helm Schulte», diretto Ufficial- Chiaro il riferimento al genoci- avevano saputo niente in pre- rappresentanti del governo li- 
one Successore. George Bush. Al re: l’uomo è una cosa, il si- Gorbacev dovrebbe diventa- nuovo rispettata nel mondo e que passata, l'Unione mente a Hong Kong, sono stati . dio attuato dai nazisti durante cedenza. Ugualmente all'o- bico di problemi educativi edi 
Cremlino ricorda che la bon- stema un'altra. L'uomo può re il liquidatore del comuni- ribadisce la sua leadership». Sovietica, la Gina, l'Etio- invece scaricati a Tripoli. la seconda guerra mondiale. scuro era stato tenuto anche.il collaborazione tra i due paesi. 
n ; 


Li ci anni 


LI BANO /ATTACCO ISRAELIANO 


Contro le basi di Abu Nidal 


Un ex ostaggio francese deplora il silenzio sui belgi prigionieri 


LIBANO 
AlP’arma 
bianca 


BEIRUT — Miliziani sciiti 
di Amal ed hezbollah si 
sono scontrati anche ieri 
all’arma bianca nello stra- 
tegico villaggio di Jbaa, a 
Est della città meridionale 
di Sidone. Lo hanno riferi- 
to radio locali, precisando 
che gli uomini di Amal so- 
ho stati respinti dai fonda- 
mentalisti. Cinque milizia- 
ni sono morti e altri sette 
sono rimasti feriti. Non è 
stato invece possibile ac- 
certare il numero delle vit- 
time di hezbollah. 

Nei quotidiani e brutali 
combattimenti avvenuti 
nella zona si sono com- 
plessivamente finora avu- 
ti non meno di 140 morti e 
diverse centinaia di feriti. 


@ Contagiri 
® 5° marcia 


SIDONE — Per la seconda 
volta nel giro di tredici ore i 
caccia israeliani hanno at- 
taccato e colpito le basi dei 
terroristi palestinesi del 
Consiglio rivoluzionario Fa- 
tah.di Abu Nidal, provocando 
un numero imprecisato di 
vittime. Epicentro del blitz 
sono stati una serie di ac- 
campamenti dislocati nella 
valle di Majdalyn, distante 
sei chilometri da Sidone e ri- 
tenuti altrettanti centri logi- 
stici per attacchi terroristici 
contro Israele. 

Nel bollettino diramato dallo 
stato maggiore israeliano 
non si precisa se gli obiettivi 
della missione siano stati di- 
strutti dai caccia che sono 
entrati in azione alle 10 di ie- 
ri mattina dopo la preceden- 
te incursione compiuta l’al- 


tra sera nella stessa zona ‘ 


del Libano meridionale. 

«Questa gente (quella di Abu 
Nidal, ndr) è propensa a na- 
scondere le perdite subite ed 
è difficilissimo poterle accer- 
tare», ha affermato un porta- 


Sono arrivate le equipaggi 


Motore 1.4 CVH 
a combustione magra 
LEXSA 167 km/h, 
21,4 km/l a 90 km/h. 
@® Alzacristalli elettrici 

e vetri atermici 


voce della polizia libanese, 
precisando ghe un certo nu- 
mero di persone, non si sa 
se soltanto ferite, sono state 
ricoverate in una clinica ge- 
stita dal Consiglio rivoluzio- 
nario Fatah situata sui monti 
del Chuf, a Nord Est di Sido- 
ne. 

Nel frattempo Jean-Pierre 
Kauffman, il giornalista fran- 
cese tenuto in ostaggio in Li- 
bano dal 22 marzo:'85-al 4 
maggio ’88, denuncia-— in 
un'intervista pubblicata ieri 
dal quotidiano belga «La li- 
bre Belgique» — il silenzio 
del governo di Bruxelles sui 
cittadini belgi rapiti dal grup- 
po di Abu Nidal l'8 novembre 
del 1987. ; 

«Non bisogna accettare — 
afferma Kauffman — il ricat- 
to dei governi che ritengono 
che la pubblicità possa com- 
promettere la vita degli 
ostaggi. Non si è mai visto un 
ostaggio che sia stato ucciso 
perché la stampa parlava 
della loro vicenda». Ma il 
giornalista va oltre: procla- 


mandosi «atterrito» dall’at- 
teggiamento del governo 
belga, si domanda «cosa na- 
sconda il silenzio che è stato 
imposto sull'intera vicenda». 
Nessuna reazione ufficiale 
da parte belga, ma ufficiosa- 
mente un'portavoce del mini- 
stero degli Esteri spiega: «Si 
tratta di differenze di forma 
più che di sostanza, comun- 
que noi crediamo. opportuno 
evitare: ogni dichiarazione 
che possa nuocere agli 
ostaggi». 

Gli ostaggi belgi nelle mani 
del gruppo di Abu Nidal dal- 
l’otto novembre '87 sono cin- 
que: Ferdinand Houtekins, 
suo fratello Emmanuel, sua 
moglie Godelieve Kets e i 
suoi due figli. Nelle mani de- 
gli stessi rapitori c'è anche 
la francese Jacqueline Va- 
lente e un bambino natole in 
prigionia. Erano state rapite 
anche altre due figlie di Jac- 
queline Valente, Virginie ‘e 
Marie-Laure, che sono state 
rilasciate il 29 dicembre 
scorso. 


pia, la Colombia, la Ma- 
laysia, l'Algeria, il Ne- 
pal, il Senegal e la Jugo- 
Slavia. Si sono astenuti 
Finlandia e Brasile. Ha 
Votato contro il rappre- 
sentante di Ottawa. 
Sull’esito del voto ha in- 
fluito indubbiamente la 
rassicurante decisione 
dell'amministrazione 
Reagan di annullare le 
preannunciate esercita- 
zioni aeronavali con il 
lancio di missili terra- 
aria che avrebbero do- 
Vuto svolgersi il 16 e 17 
gennaio prossimo nel 
settore centrale del Me- 
diterraneo e che secon- 
do la Libia potevano pre* 
ludere a un attacco al- 
l'impianto chimico. di 
Rabta. 

La risoluzione dei Paesi 
non-allineati bocciata .a 
tarda. sera deplorava 
l'abbattimento dei due 
Mig-23, libici e chiedeva 
alla marina da guerra 
degli Stati Uniti di so- 
spendere le sue mano- 
vre in acque internazio- 
nali davanti le coste libi- 
che; Si ignora se la deci- 
sione americana di an- 
nullare le previste eser- 
citazioni aeronavali ab- 
bia inteso accogliere il 
secondo invito della mo- 
zione bloccata dal veto 
di Stati Uniti, Inghilterra 
e Francia. 


tier generale a Tripoli. 


droga e la violenza. 


Today». 


«Si può facilmente comprendere — ha detto aricora il mini- 
stro inglese — il motivo per cui i ministri britannici e irlan- 
desi pongono particolare risalto sulla necessità di un'ini- 
ziativa forte e concordata fra tutti gli stati europei per con- 
trastare il terrorismo». Hurd ha poi parlato dell'Europa del 
'92 e delle frontiere aperte, degli impegni comuni con il 
nostro Paese per combattere la criminalità organizzata, la 


Nel frattempo da Washington trapela la notizia che le inda- 
gini sul sabotaggio al «Jumbo» della Pan Am esploso il 21 
dicembre nel cielo di Lockerbie stanno seguendo alcune 
piste «molto incoraggianti». Lo ha detto il direttore della 
Cia William Webster in un'intervista al quotidiano «Usa 


«Grazie al nuovo centro antiterrorismo, alla collaborazio- 


LIBIA / DENUNCIA DEL MINISTRO DELL'INTERNO INGLESE 
Gheddafi, il più pericoloso sostenitore dell’Ira 


Nel settembre scorso ha ribadito il suo appoggio politico all’organizzazione 


ROMA — «Gheddafi è senza dubbio il più pericoloso so- 
‘stenitore dell’Ira», Lo ha detto ieri in una conferenza all’l- 
stituto superiore di polizia a Roma il ministro dell'interno 
britannico Douglas Hurd, sottolineando che «gli inglesi 
hanno le prove che egli ha fornito ai militanti nell'Ira ton- 
nellate di armi sofisticate e grandi quantitativi di esplosivo 
’semtex’». Hurd, che a Roma ha firmato un accordo con 
Gava contro la criminalità, ha proseguito sostenendo che 
Gheddafi «ha fornito loro inoltre sostanziosi fondi e non 
più tardi dello scorso mese di settembre ha. ribadito il suo 
appoggio politico per l’organizzazione definendo la sua 
causa come giusta. Inoltre ha incoraggiato l’organizzazio- 
ne di Abu Nidal, consentendole di mantenere:il suo quar- 


ne.con i servizi segreti di tutto il mondo e a una serie di 
altri coinvolgimenti, tra cui quello dell’Fbi, possiamo affer- 
mare che le possibilità di scoprire i responsabili sono buo- 


ne», ha detto Webster. 


Il direttore della Cia ha aggiunto che «le indagini sono a 
buon punto per quanto riguarda le cause tecniche del disa- 
stro. Abbiamo individuato la natura dell’ordigno esplosivo 
e abbiamo un'idea delle organizzazioni in grado di acqui- 
sirlo — non voglio dire di produrlo — e di farlo passare 
attraverso i sistemi di sicurezza degli aeroporti». 

«Usa Today» ha chiesto a Webster se nell'elenco di so- 
spetti ci sia la Libia, che prima del sabotaggio è stata accu- 
sata di aver passato il «semiex» (l’esplosivo che avrebbe 
provocato l'esplosione del Jumbo) a gruppi di terroristi. Il 
direttore della Cia — riferisce il giornale — ha aspettato 
dieci secondi prima di rispondere: «Non credo che siamo 
in posizione di poterlo affermare». Sempre sulla Libia, al 
direttore della Cia sono state chieste informazioni a propo- 
sito dell'impianto di Rabta. Senza entrare in particolari, 
Webster ha detto che «non c'è dubbio» che a Rabta si pro- 
ducano armi chimiche come ha affermato il segretario di 
Stato Shultz. E ha aggiunto: «Mi chiedo che tipo di polvere 
per il mal di testa si possa produrre in uno stabilimento 
che richiede la protezione della contraerea». 

AI direttore della Cia.sono state fatte domande anche sul- 
l'Irangate. Webster ha respinto le accuse secondo cui il 
rifiuto di «declassificare» una serie di documenti sia una 
forma dì «copertura» di North da parte dell’amministrazio- 


ne. 
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QUALITÀ INAZIONE 


La nn —. 


SAGGI: RAZZISMO 


Paura del diverso 
(e forse invidia) 


Recensione di 
Ferruccio Foelkel 


Una delle figure più affasci- 
nanti di aliena, nell’accezio- 
ne latino-medioevale di «di- 
versa», è Lilith, la prima bel- 
lissima compagna di Adamo, 
dai capelli rossi. Lilith non 
soltanto si sottrasse alle col- 
pevolizzazioni collegate al- 
l'istituto del peccato origina- 
le ma, dopo aver rimprove- 
rato al maschio l’idiozia cri- 
minale dei suoi comporta- 
menti e il suo profondo egoi- 
smo, lo piantò in asso per 
raggiungere un'sito molto 
meno squallido del paradi- 
so. 

La leggenda, cioè gli autori 
della leggenda, si pentirono 
della coraggiosa storia e at- 
tribuirono-immediatamente 
a Lilith una valenza negati- 
va, la terribile propensione 
di succhiare il sangue dei 
bambini... 


Tuttavia questa scelta, che si 


accompagnò alla mancata 
omologazione, all’omessa 
concessione da parte del- 
l'autorità del passaporto del- 
la «normalità», fece Lilith 
non tanto la vessillifera delle 
rivendicazioni femminili (o 
femministe) quanto l’emble- 
ma della diversità, in ogni 
tempo e in tutti i contesti so- 
ciali. Non sembra un caso 
che il. capitolo più compatto 
del nuovo breve testo del so- 
ciologo piemontese Franco 
Ferrarotti rechi il titolo: 
«Guerra al diverso e lo ster- 
minio come sogno del razzi- 
smo» («Oltre il razzismo, 
verso la società multirazzia- 
le e multiculturale», Arman- 
do editore, pagg. 206, lire 
20.000). 

«Il diverso — scrive Ferra- 
rotti — va annientato. Egli 
mette in crisi, con la sua inof- 
fensiva presenza, la società 


. che si suppone perfettamen- 


te ‘’amalgamata”, dominata 
concettualmente senza resi- 
dui, totalmente fedele alsan- 
gue e al suolo senza riserve, 
nella dolciaria allegria di un 
coro accompagnato dal suo- 
no melenso di una fisarmoni- 
ca domenicale fra fiumi di 
birra e generosi consumi di 
wuerstel...». 

E’ l'ipotesi domestica, pater- 
nalistica, di un razzismo di 
Cacania, pericolosamente 
«mite». Invece, nel capitolo 
«| reazioriari traditi», ripren- 
dendo obsoleti motivi antie- 
braici e confuse tematiche 
antiisraeliane, Ferrarotti os- 
serva: «Il razzismo non è pe- 
rò a senso unico. E’ straordi- 
nario dover notare come og- 
gi; costituito lo Stato di Israe- 
le e organizzata la nazione 
ebraica in armi, la parte del- 
le vittime sia assunta dai. pa- 


lestinesi...». 

Una provocazione per indur- 
re a chiederci, come fa op- 
portunamente Bocca nel suo 
nuovo libro: «Gli italiani so- 
no razzisti?» (Garzanti edito- 
re, pagg. 136, lire 20.000). 
Scrive il cuneese Bocca: 
«Chi identifica il razzismo 
con quello del diciassettesi- 
mo secolo e seguenti, biolo- 
gico, ereditario, fondato sul 
sangue, ricorda a conferma 
che la parola razza appare 
per la prima volta in un testo 
scientifico solo nel 1749, con 
Buffon...». 

InItalia, tuttavia, come recita 
ancora Bocca a proposito di 
una recente inchiesta della 
Demoskopea, «mentre il 
72% della popolazione non 
si rende conto:di che cosa 
sia l'ebraismo, c'è un 14 per 
cento che definisce l'ebreo 
intelligente e un altro 14 per 
cento antigiudeo». 

Sono dati che non dimostra- 
no nulla, tranne la mancata 
conoscenza degli italiani di 
una realtà «diversa» (per ra- 
gioni storico-culturali-psico- 
logiche, innanzi tutto); dun- 
que la disponibilità da una 


‘parte, alla pigra rassegna- 


zione di fronte alle decisioni 
del «potere» (come accadde 
nel regime mussoliniano) e, 
dall’altra, disponibilità im- 
provvisa e assurda (come 


MOSTRA 
Sulle tracce 
dei Traci 


VENEZIA — Circa 700 
reperti archeologici sa- 
ranno prestati dal gover- 
no bulgaro alla città di 
Venezia per la mostra 
dedicata ai Traci, che 
verrà inaugurata nella 
città lagunare nel mag- 
gio prossimo. Un accor- 
do al riguardo è stato si- 
glato ieri, e la Regione 
Veneto e il Comune ve- 
neziano si sono impe- 
gnati a garantire og 
precauzione affinche i 
preziosi reperti non ven- 
gano danneggiati duran- 
te la mostra e i relativi 
trasporti. 

| «pezzi» saranno espo- 
sti in Palazzo Ducale dal 
5 maggio al 30 novem- 
bre: si tratta, nella mag- 
gior parte dei casi, di re- 
perti inediti, mai messi 
in mostra, neppure in 
Bulgaria. Quasi tutti so- 
no realizzati in oro, e 
provengono dall’antica 
città di Ratiara, dove at- 
tualmente é al lavoro 
una spedizione archeo- 
logica italiana. 


hanno documentato singoli 
episodi accaduti recente- 
mente, contro gli zingari o 
contro la cosiddetta gente di 
colore). 

Bocca, giornalista ancora at- 
tento ai fatti di costume del 
paese, si rende dunque con- 
to che dinanzi a un'Italia 
«che cambia» sopravvive 
fortissima l’Italia storica, la 
quale, dotata di ogni genere 
di confort, in realtà «non 
cambia mai». 

Chi invece affronta il proble- 
ma del «diverso» con la l’in- 
cisività di una metodologia 
ancora insuperata, è Roselli- 
na Balbi in «All’erta siam 
razzisti» (Mondadori editore, 
pagg. 114, lire 20.000). La 
giornalista parte dalla tesi 
(che assomiglia tanto a una 
bugia) per cui «noi italiani 
saremmo un popolo '’buo- 
no", un popolo "’umano’’, 
meriteremmo in altri termini 
quell’etichetta di "'brava 
gente'' che ci è stata conces- 
sa. E, tra le qualità ‘’buone e 
umane" che siamo soliti at- 
tribuirci, c'è quella di non es- 
sere razzisti. Ma le cose 
stanno davvero così?». E’ un 
approccio coraggioso e pro- 
vocatorio al problema di fon- 
do. 

In cento pagine di polemica 
serrata, la Balbi, prendendo 
le mosse da avvenimenti di 
cronaca degli ultimi anni, 
amplia il discorso, lo rende 
più mosso, e sostiene che «il 
fatto che gli italiani non ab- 
biano partecipato all’elabo- 
razione del pensiero razzi- 
sta non significa che essi sia- 
no costituzionalmente immu- 
ni (perché, poi, dovrebbero 
esserlo?) dal virus di quella 
malattia di cui parlava Lom- 
broso». 

Come è noto, la propensione 
più pesantè fu quella che 
coinvolse gli ebrei, una mi- 
noranza trascurabile, «im- 
mersa» più che assimilata, 
come la definì Guido Fubini. 
Essi tuttavia possedevano e 
posseggono una religione 
ideologizzata forte, che ha 
più dissonanze che conso- 
nanze col cristianesimo sto- 
rico, e con il:cattolicesimo in 
particolare. Come non esse- 
re infatti d'accordo con Otto 
Weininger (il quale però usa- 
va questa frase in un conte- 
sto diverso) per cui, contra- 
riamente alle tesi rabbinico- 
talmutiche, «lo spirito della 
modernità è ebreo»? 

Non v'è dunque da essere 
troppo sorpresi se, anche in 
Italia, l'antigiudaismo, prima 
di far vivere la presente im- 
barazzante condizione del 
diverso, provoca nell’opinio- 
ne pubblica, certo a livello 
inconscio, un'invidia che af- 
fonda nelle teorie freudiane. 


PSICOANALISI / KLEIN 


Mistero Melanie Biografia 


Sigmund Freud (a sinistra, in primo piano, dinanzi agli allievi Rank e Abraham) e 
maestro sia alla più sconvolgente psicoanalista che ha operato dopo di lui, sono state dedicate due 


Melanie Klein. Sia al 


monumentali biografie, edite in Italia rispettivamente da Bollati Boringhieri e da Bompiani. 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


* «Una donna di carattere e for- 
za in qualche modo sommer- 
sa, — come dire?-— non arti- 
ficio, ma sottigliezza; qualco- 
sa di sotterraneo che lavora. 
Una forza che tira e avvolge, 
come un risucchio: minaccio- 
sa. Una signora dai capelli 
grigi, brusca, con grandi oc- 
chi luminosi, pieni d'immagi- 
nazione»: così Virginia Woolf, 
nel 1939 (data della morte di 
Freud a Londra), cerca di co- 
gliere il complesso fascino di 
Melanie Klein, la grande psi- 
coanalista allora cinquanta- 
settenne. 


Una figura enigmatica: così 
dovette apparire la Klein agli 


occbi della più illustre rap- 
presentante del sofisticato 
gruppo di Bloomsbury: non 
certo attraente, col suo fisico 
goffo e inelegante; sicura- 
mente interessante, per le 
inaudite sottigliezze psicolo- 
giche impiegate nel cogliere 
la tempestosa complessità 
della psiche arcaica del bam- 
bino. Un'affine diversa, che 
come la Woolf andava inda- 
gando le galassie atomiche 
del subconscio. 

A familiarizzare con questa 
straordinaria personalità, e 
con le figure e le vicende che, 
tra molti tumulti, accompa- 
gnarono la sua parabola 
umana e creativa, c'invita ora 
un poderoso volume, unico 


nel suo genere, uscito dalla 
Bollati Boringhieri, della ca- 
nadese Phyllis Grosskurth: 
«Melanie Klein. Il suo mondo 
e ilsuo lavoro» (pagg. 626, li- 
re 65 mila). Si tratta di un la- 
voro inquietante per più di un 
verso. Evidentemente frutto 
di una ricerca pluriennale e 
meticolosa fino all'ossessio- 
ne. 

La biografia analizza pagina 
dopo pagina i più minuti do-. 
cumenti attinenti al suo og- 
getto di studio; nulla sembra 
sfuggire allo sguardo impie- 
toso e tutt'altro. che idealiz- 
zante della Grosskurth: non 
le acute tensioni dell'ambien- 
te familiare (dove troneggia- 
‘ino la massacrante madre Li- 
bussa e il morboso fratello 
Emanuel), non la sessualità 
prima repressa e poi piena- 
mente fiorita, non le dolenti 
note del matrimonio e della 
maternità, non l’appassiona- 
to amore poi troncato per 
Kloetzel, non le ondate de- 
‘pressive che a più riprese de- 
vastarono la vita della Klein, 
non le battaglie durissime in- 
gaggiate con gli ambienti psi- 
coanalitici avversi (Anna 
Freud e i viennesi; ma poi an- 
che Glover e la figlia Melitta), 
non la miseria.di Berlino e 
dei primi anni londinesi, l’or- 
rore della guerra, la paura 
della morte, l'orgoglio dell’e- 
retica, la severità della capo- 
scuola, la creatività sperico- 


lata dell’analista. 

Eppure, assorbite le seicento 
pagine, richiuso il volume cu- 
rato nei minimi particolari, 
resta irrisolto, a mio modo di 
vedere, il quesito fondamen- 
tale: chi era veramente Mela- 
nie Klein? La Grosskurth gio- 
ca tutto sul particolare e non 
compone mai il quadro, sner- 
va il lettore nel fargli seguire 
le intricatissime vicende del- 
la battaglia, ma non lo premia 
sul piano della «pietas», del- 
l’empatia, della comprensio- 
ne dall'interno e in profondo. 
In qualche caso si rasenta il 
ridicolo: come quando la stu- 
diosa ringrazia un certo dot- 
tor Thorner per averle fatto 
notare una certa affinità tra la 
teoria kleiniana dell’invidia 
originaria e la dottrina del 
peccato originale (sic!); 0 co- 
me quando va a intervistare 
un ignaro paziente per strap- 
pargli improbabili ricordi sul- 
la sua analisi di quarantacin- 
que anni prima... Così, l'at- 
teggiamento di base della 
biografia le preclude un reale 
approfondimento, un'appren- 
sione anche emotiva di così 
delicato oggetto. 

D'altra parte, la massa docu- 
mentaria mobilitata e messa 
all'opera è così imponente da. 
far credere che nulla più si 
potrà dire sulle vicende bio- 
grafiche di Melanie Klein che 
non sia già stato puntualizza- 
to dalla Grosskurth. Anzi, il 
lavoro è così enciclopedica- 


mente concepito che potreb- 
be funzionare più come ope- 
ra di consultazione che come 
opera di corrente lettura. In 
ogni caso, abituati a certe 
edulcorate versioni delle bio- 
grafie dei padri fondatori del- 
la psicoanalisi, non potremo 
che esprimere gratitudine 
per l’analisi selvaggia che 
qui si profila. 

Ma bisognerà inevitabilmen- 
te invitare il lettore a risalire 
alle fonti — gli «Scritti» (Bo- 
ringhieri), alle memorabile 
«Analisi di un bambino» (Bo- 
ringhieri), ad «Amore odio e 
riparazione» (Martinelli), al 
«Nostro mondo adulto» (Mar- 
tinelli), a «Nuove vie della 
psicoanalisi» (Il Saggiatore) 
— percogliere l’acqua viva, il 
discorso vivente della più 
sconvolgente psicoanalista 
dopo Freud. Di colei che più 
d’ogni altro ha cercato di por- 
tare la luce, nel groviglio tu- 
multuoso della vita fantastica 
del bambino, che così ci è di- 
pinta in un impressionante 
scorcio dovuto alla creativa 
penna di Joan Riviere: «Arti 
che calpestano, colpiscono e 
scalciano; labbra, dita, mani 
Che succhiano, ritorcono, piz- 
zicano; denti che mordono, 
rodono, strappano, tagliano; 
bocca che divora, inghiotte, e 
«uccide»; occhi che uccidono 
con uno sguardo, forano, pe- 
netrano; fiato e bocca che fe- 
riscono con il loro rumore...». 


Venerdì 13 gennaio 1989 


PSICOANALISI / FREUD! 


e sinfonia 


In un mastodontico studio (Bompiani ed.), 
Peter Gay interpreta la vita del maestro 
come il lungo viaggio di un «conquistador». 
partito con un preciso obiettivo în mente: 
scoprire se stesso, anche soltanto in parte. 
L’umana avventura del medico viennese 
diventa esemplare e decisamente attuale. 


Per gli studiosi e gli appas- 
sionati di psicoanalisi, que- 
sto è un periodo fortunato. 
Dall'intero orizzonte delle 
«scuole» si fanno avanti 
pezzi prelibati. Tre in modo 
particolare: il volume di stu- 
di sull’Alchimia di Carl Gu- 
stav Jung (Bollati Borin- 
ghieri), che si affianca de- 
gnamente. a «Psicologia e 
Alchimia»; la vastissima 
biografia di Melanie Klein a 
opera della Grosskurth, di 
cui si parla qui a fianco; e 
infine il gigantesco lavoro 
di Peter Gay consacrato al- 
la vita e all'opera di Freud: 
«Freud: una vita per i nostri 
tempi», (Bompiani pagg. 
750, lire 40 mila). 

Il volume di Gay — eminen= 
te storico dell’Università di 
Yale e da noi noto per la pri- 
ma parte dell’«Esperienza 
borghese: dalla regina Vit- 
toria a Freud» —,atrent'an- 
ni dall’'enciclopedica bio- 
grafia di Jones (agiografico 
monumento al Pioniere) ea 
qualche‘anno dalla fortuna- 
ta sintesi di Clark, s'impone 
alla nostra attenzione per la 
serietà e il rigore, docu- 
mentari e critici, che presie- 
dono alla sua struttura. 
a 


Non c’è riga 
senza riscontro 


Non c’è quasi riga che non 
abbia il suo riscontro biblio- 
grafico; non c'è problema o 
situazione della vita di 
Freud che non trovi discus- 
sione o soluzione (al propo- 
sito, Gay dà in appendice 
un mastodontico saggio bi- 
bliografico, cui si può rim= 
proverare di tenere in scar: 
sissimo conto l’apporto ita- 
lo-francese: ma l'insieme .è 
ugualmente notevolissimo); 
i ringraziamenti, che mo- 
strano la varietà e la vastità 
delle relazioni messe in at- 
to dall'autore nel corso del- 
la sua ricerca, occupano 
trecento righe in corpo pic- 
colo; l'indice analitico, dei 
nomi e dei concetti, si 
estende Per quasi quaranta 
pagine. 


.’ 


Sono dati estrinseci, ma 
mettono in allerta sul valore 
anche qualitativo del testo. 
Ilquale; come una classica 
sinfonia, s’articola in tre 
parti progressivamente più 
ampie. « 


Dalle «basi» 
alle «revisioni» 


Le «basi», per il periodo 
1856-1905 (la parte meno in- 
novativa, anche a detta del 
curatore italiano Novellet- 
to); le «elaborazioni», per il 
periodo 1902-1915 (la sezio- 
"ne più ricca, mossa, appas- 
sionata, in cui cadono gli 
idoli e le leggende); le «re- 
visioni», 1915-1939 (vero.e 
proprio «Adagio» dell’ope- 
ra, ripensamento, passag- 
gio di consegne, conclusio- 
ne dell’edificio, tramonto di 
un.personaggio e di un 
mondo). 
Se sul piano delle vicende 
le novità di fatto non sono 
molte, ma le sottili interpre- 
tazioni abbondano, sul pia- 
no della lettura storica e 
psicoanalitica dell’opera 
freudiana, la modernità, l’a- 
cutezza e la sensibilità di 
Gay si dispiegano libera- 
mente (lo storico ha al suo 
attivo anche un'analisi per- 
sonale) e con calorosa per- 
suasività. 
Gay dunque punta sull’e- 
semplarità e sull’attualità 
della vicenda freudiana. 
L'ebreo viennese si era da- 
to per missione quella di 
«agitare i sonni dell’umani- 
tà»: ugualmente il suo nuo- 
vo biografo, con.scorcixtaci- 
tiani e'contrasti caravagge- 
schi, attua una buona mi- 
mesi del suo oggetto di stu- 
dio, ponendo in primo piano 
la profonda natura di «con- 
quistador» di Freud (secon- 
do una celebre autodefini- 
zione): «Questo libro è la 
storia delle sue conquiste. 
E si vedrà come la più 
drammatica di queste cofì- 
quiste sia, anche se incom- 
pleta, quella di sé stesso».’ 
[Giovanni Cacciavillani] 


CINEMA / NAPOLI 


CONCERTI / VENEZIA 


CONCERTI / TRIESTE 


Storie dall'inferno di Nisida Reana in crescendo | Suona «su misura» | 


Recital alla Fenice della pianista triestina De Luca 


Sarà pronto per l'autunno «Scugnizzi», il nuovo film di Nanni Loy 


CINEMA / PALERMO . 
Ragazzi di Rosaspina 
Il carcere minorile nel film di Risi 

È n 


ROMA — Marco Risi ha concluso le riprese del film 
«Mary per sempre — I ragazzi di Rosaspina», prodotto 
da Claudio Bonivento per la «Numero uno internaziona- 
le». Il film è tratto dal libro del siciliano Aurelio Grimaldi, 
insegnante ai corsi primari nel carcere minorile di Pa- 
lermo. Nel film, il ruolo dell’insegnante-educatore è affi- 
dato all'attore Michele Placido (nella foto), mentre i de- 
tenuti alunni sono stati scelti dalla «vita reale» del capo- 
luogo siciliano, e sono affiancati da Claudio Amendola, 
che interpreta il complesso ruolo di un analfabeta quasi 
maggiorenne. 

«La storia del film — ha detto Risi — si snoda fra il 
cinismo del dovere delle autorità carcerarie e la confi- 
denza quasi complice del fronte alunni-professore: mol- 
ti i contrasti e gli scontri fra le parti in causa». Michele 
Placido ha affermato di essersi sentito «principalmente 
fratello maggiore dei ragazzi, ai guali ho raccomandato 
per tutta la durata delle riprese di non recitare, ma di 
usare espressioni naturali e di essere sinceri». 
«Purtroppo non abbiamo avuto il permesso — ha con- 
cluso Risi — di girare il film all'interno del Malaspina. 
Sarebbe stato possibile, visto che il carcere minorile ha 
un'aula abbandonata. Ma da Roma è arrivato il no, an- 
che se il sindaco di Palermo e lo stesso direttore dell’i- 
stituto di pena si erano dichiarati favorevoli e disponibi- 
li». 


ROMA — Stefano: «Ognuno 
di noi spera di cominciare 
una vita nuova». Sungani: 
«Abbiamo tutti la speranza di 
vedere un giorno le luci della 
ribalta». Giuseppe: «Sono 
musicista diplomato in trom- 
ba, spero che domani questo 
sarà il mio mestiere». Ciro: 
«Mi piace lavorare al cine- 
ma». Cristian: «Spero di di- 
ventare un attore importan- 
te». 


Parlano alcuni dei piccoli 
protagonisti del nuovo film di 
Nanni Loy, «Scugnizzi». Età 
media quattordici anni, «na- 
zionalità» napoletana, sono 
stati tutti «presi dalla stra- 
da». Sul set allestito a Cine- 
città, in attesa di trasferirsi 
all'Istituto minorile di Nisida 
«e per le vie di Napoli nelle 
prossime dieci settimane di 
riprese, sono ‘arrivati in tren- 
ta , scelti fra diecimila candi- 
dati e cinquemila esaminati. 
Il regista li tratta con burbero 
affetto. Ancora non può dirsi 
orgoglioso di loro, avendo 
appena dato il primo ciak. 
Ma li adora. 


Perloro, per la realtà allegra. 


e disperata che rappresenta-. 


no, Nanni Loy ha lavorato 
per quasi quattro anni assie- 
me allo sceneggiatore Elvio 
Porta (recentemente debut- 
tante nella regia con «Se lo 
scopre Gargiulo»), col quale 
aveva già realizzato «Café 
Express» e «Mi manda Pico- 
ne». Rimasero colpiti, tutti e 
due, da uno spettacolo orga- 
nizzato e recitato dai ragazzi 
dell'Istituto di Nisida e deci- 
sero di scrivere qualcosa di 
diverso dal solito, che non 
fosse solo «denuncia» o «im- 
pegno civile». 

Spiega Loy: «Qualcosa che 
si svolgesse oscillando su 
due piani, quello della com- 
plicata realtà di Napoli e 
quello della trasfigurazione 
fantastica, della continua tra- 


sformazione della tragedia 
in teatro». Un anno se ne an- 


dò solo per scrivere il copio-, 


ne: «Il problema era come 
restituire di Napoli un’imma- 
gine multiforme con uno 
strumento rigido per eccel- 
lenza come una sceneggia- 
tura. Abbiamo scelto una co- 
struzione senza costruzione, 
senza intreccio, una struttu- 
ra non rigida dalla quale 
emergono volti, episodi, 
frammenti di vite continua- 
mente sfiorate dalla violen- 
za, che partecipano alla vio- 
lenza solo come vittime, co- 
me accade continuamente a 
Napoli». 


Così nacque la «storia-non- 
storia» di uno spettacolo di 
beneficenza allestito dai ra- 
gazzi di Nisida, filo condutto- 
re del film, proprio come ac- 
cadeva nei classici musical 
americani. Oltre ai nove nu- 
meri musicali, i diciotto gio- 
vani protagonisti mettono in 
scena le proprie difficili vite, 
mentre in trasparenza si in- 
travedono droga, camorra, 
disoccupazione, ingiustizia. 
Aggiunge Porta: «Abbiamo 
lavorato molto sul linguag= 
gio, decidendo per il napole- 
tano moderno, che non è più 
dialetto’, ma italiano parla- 
to, con costruzioni e suoni 
leggermente diversi». 


«Scugnizzi» doveva comin- 
ciare nel luglio dell'87, ma 
Nanni Loy si ammalò. Una 
volta tornato al lavoro, il re- 
gista prese atto di «una man- 
canza di accordo» con la 
produzione e rilevò il proget- 
to. Assieme ai ragazzi reci- 
tano anche alcuni adulti, co- 
me Leo Gullotta (nei panni di 
un attore fallito, direttore ar- 
tistico dello spettacolo) e Pi- 
no Caruso ( un magistrato 
che parla con alcuni degli in- 
ternati). Il film sarà pronto 
per l'autunno di quest'anno. 


[l.z.] 


Reana De Luca: vincitrice del Premio Venezia nel 1986, è tornata nella città 
lagunare con una applaudito concerto nelle Sale Apollinee della Fenice. * 


VENEZIA — «In bianco e nero» è il titolo di 
una serie di concerti e di manifestazioni che 
caratterizzano il lungo carnevale del Teatro 
«La Fenice» di Venezia. Per questa rassegna 
l'ente lirico ha confermato la tendenza a farsi 
promotore di giovani talenti, invitando a suo- 
nare i vincitori del Premio pianistico Venezia 
degli anni 1984, 1985 e 1986. 

Vincitrice dell'edizione del 1986 — di cui rife- 
rimmo in queste pagine — fu la giovanissima 
triestina Reana De Luca. E proprio la De Lu- 
ca, nella prestigiosa cornice delle Sale Apol- 
linee, ha portato l’attenzione unanime del 
pubblico sulla sua indubbia musicalità, ma- 
nifestata innanzitutto dall’intelligente e ver- 
satile scelta di repertorio; tre sonate di Do- 
menico Scarlatti, «Aurora» di Beethoven, 
«Mephisto Valse» di Liszt e «Tango» di Stra- 
winsky hanno costituito il poderoso impianto 
espressivo con il quale la De Luca ha ampia- 
mente confermato e superato i risultati del 
«Premio Venezia» di due anni fa. 

Raramente, infatti, si assiste, soprattutto in 
giovane età, a una tale capacità di assembla- 
re fra loro materiali così diversi e impegnati- 
vi, sciogliendo con disinvoltura i diversi nodi 
interpretativi. La misura e la pulizia hanno 
caratterizzato, come giusto, l'esecuzione 


delle sonate scarlattiane, tà dove il linguag- 
gio del geniale musicista si fa messaggero di 
misteriose semplicità. È 

La potenza sonora di «Aurora» di Beethoven 
è vissuta, invece, di una non comune forza 
espressiva, capace di pregnanti intuizioni in- 
terpretative adatte a far Comprendere il pro- 
getto del'‘musicista di Bonn. E tale sensibilità 
introspettiva si è manifestata soprattutto nel- 
l’impervia lettura della «Mephisto Valse» di 
Liszt. La De Luca non solo ha consegnato l'e- 
secuzione di questo pezzo al gesto virtuosi- 
stico — che pure non è poca cosa —, ma lo 
ha spesso traslato nella riuscita ricerca di al- 
tri momenti espressivi, facendo giustizia di 
molti luoghi comuni sulla creatività lisztiana. 
Affascinante anche la scelta del bizzarro 
Strawinsky, che ha lasciato al pianoforte ere- 
dità mirabili e raramente facili. Le asperità 


: strawinskiane si sono manifestate nelle com- 


plesse sovrapposizioni e interpunzioni ritmi- 
che, nelle frammentazioni melodiche e in 
una attraente resa di quell’essere genial- 
mente. «dispettoso» del musicista. Grande 
successo di pubblico per un concerto da ri- 
cordare. È 
[Marco Maria Tosolini] 


l’insolito Quartetto . 


TRIESTE — Ma che strano 


+ Quartetto si è ascoltato mer- 


coledì sera al Kulturni Dom: 
un soprano (Stelia Doz), un 
chitarrista (Ennio Guerrato), 
un flautista (Giorgio Blasco), 
un’arpista (Patrizia Tassini). 
L’unica composizione scritta 
per simile organico, fino a 
qualche anno fa, era «Four 
songs» di Strawinsky, inevi- 
tabilmente eseguito anche 
l’altra sera. Ma la perseve- 
ranza dei componenti di tale 
formazione ha convinto an- 
che alcuni musicisti triestini 
a impegnarsi espressamen- 
te peril Quartetto. 

Marco Sofianopulo, ad 
esempio, ha composto i 
«Sette canti popolari greci». 
E' una rivisitazione del folk- 
lore ellenico che l’autore ha 
certamente respirato duran- 
te tutta la sua formazione, 
dati i suoi strettissimi legami 
con quella cultura. Questi 
canti originali, l'uno più bello 
.dell’altro, hanno trovato così 
un artefice attento nel cesel- 
lare accurati e sommessi 
contorni sonori. Ricchi di sa- 
pore ellenico, poi, i fascinosi 
impasti timbricì degli stru- 
menti a corda, che creano 
(pur con linguaggio moder- 
no) un suadente colloquio 
col flauto, mentre l'uso di rit- 
mi composti conferma la tipi- 
ca temperie delle danze gre- 
che, condotte su inusitati 
moduli. 

Giampaolo Coral, dal canto 
‘suo, ha regalato ai quattro 
un’«Aria di Giulia» tratta dal- 
la sua opera «La morte di 
Danton». Già l’«incipit» pro- 
duce una forte tensione emo- 
zionale nell’asoltatore: la 
parola «morire» viene ese- 
guita dal soprano con inter- 
valli ascendenti molto arditi. 
La particolare «Spannung» 
viene mantenuta costante- 
mente; Coral usalagramma- 
tica tipica della musica d'a- 


vanguardia, anche se tale 
momento ispirato non e trai 
più trasgressivi. Ù 
Palpitante il repentino pas} 
saggio da canto a recitazio- 
ne: nel parlato la musica ta- 
ce per un bisogno di rendere 
le parole fatto unicamente 
fonico. Vi è anche un richia- 
mo al mondo dell’opera: il 
soprano, sul finire, come in 
un'azione scenica si allonta- 
na lentamente dagli altri 
esecutori. 

«Zapuscena», su testo di 
Preseren, è composizione 
«partorita» recentemente da 
Fabio Vidali. Qui il musicista 
è sembrato non accontentar- 
si dell'organico già singola- 
re; ha voluto ampliare le pos- 
sibilità timbrico-espressive 
di ogni componente, con bat- 
titi di mano sulla cassa e del- 
l'arpa e della chitarra. Alla 
voce del soprano si è ag- 
giunta la dizione di singole 
parole da parte degli altri tre 
esecutori. Non è questa, pe- 
rò, musica particolarmente 
ostica: la sua ascendenza ‘è 
infatti più vicina a mondi con- 
sonanti che ai linguaggi tipi- 
ci delle avanguardie. ) 
Tutte le composizioni in pror 
gramma, comunque di non 
facile. lettura, hanno trovato 
dei convinti e convincenti i 
terpreti. La fusione così in- 
consueta fra i quattro stru- 
menti ha avuto, in questo 
concerto della Glasbena Ma- 
tica, una chiara affermazio 
ne. Votati necessariamente 
alla musica contemporanea; 
i quattro, con la loro stessa 


esistenza, ne stanno stimo- 


lando la produzione, almeno 
di quella triestina. 
Un'ultima considerazione; 
perché non dare un nome al 
Quartetto finora innominato? 
Il buon successo di merco- 
ledì ne impone prepotente? 
mente uno. 

[Stefano Crise] 


bs dre o =o dee N N nin nen 


Te ada vezivne e è 


sb ub È nin 


169 


Venerdì 13 gennaio 1989 


PSICOANALISI /POLEMICA ©, 


Fama usurpata 


Adolf Gruenbaum smantella la teoria di Freud 


Per il filosofo della scienza 
il forte effetto di suggestione 


tecensione di 
fiarco Vozza 


’idea che l'edificio teorico 
ucui poggia la terapia psi- 
o-analitica sia alquanto 
nalsicuro è ormai piuttosto 
iffusa, sia negli ambienti 
ccademici sia nell'opinio- 
e pubblica. La. ripresa in 
rande stile della scuola 
Jnghiana, nuovi approcci 
sicoterapeutici, vanno ad 
‘ggiungersi a un attacco si- 
tematico condotto da un 
isigne filosofo della scien- 
‘a, Adolf Gruenbaum, nel 
‘olume «I fondamenti della 
isicoanalisi» (Il Saggiato- 
8, pagg. 394, lire 88 mila). 
lel mondo scientifico que- 
t'opera domina il dibattito 
(al 1984, quando venne 
iubblicata nella versione 
tatunitense, suscitando 
jotevole clamore, consen- 
i.e dissensi equamente ri- 
iartiti; in. ogni caso, come. 
\a autorevolmente affer- 
fiato Rorty, «si accettino 0 
10 le conclusioni di Gruen- 
laum, gli si deve essere 
irati per la sua analisi ac- 
'urata e completa dell'ar- 
lomento». 

*er consentire al lettore 
taliano una più agevole in- 
roduzione a quest'opera 
irmai imprescindibile, 
juanto complessa, è op- 
lortuno richiamare un an- 
afatto teorico, che in effetti 
‘ostituisce il principale ri- 
arimento polemico del li- 
)ro di Gruenbaum. — — 
’opper ha più volte ricor- 
lato come gli anni imme- 
liatamente successivi al 
ramonto dell'Impero as- 
jurgico siano stati decisivi 
fer la sua formazione intel- 
Sttuale: studiò. infatti le 
Sorie di Marx, Freud, Adler 
+ Einstein, che si rivelaro- 
îo determinanti nell’indur- 
5 a formulare il criterio di 
lemarcazione fra scienza 
»«metafisica (0 pseudo- 
icienza). 

|problema della demarca- 
“ione nacque dall’insoddi- 
ifazione nei confronti della 
eoria marxista della sto- 
la, della psicoanalisi di 
‘reud e della psicologia in- 
Jividuale di Adler. Nel gio- 
tane Popper destò per- 
}lessità lo straordinario 
)otere esplicativo ‘di que- 
ite teorie che sembravano 
licevere conferme dagli 
iventi più disparati: un 
lusso incessante di evi- 
lenza'osservativa sembra- 
la «verificare» queste tre 
Borie. 

n particolare, Popper illu- 
itra il carattere di inconfu- 
abilità della teoria freudia- 
\a attraverso due differenti 
ìsempi di comportamento: 


SPETTACOLO 


E il cinema affonda ancora 


Le cifre della Siae: in crescita invece le attività musicali e teatrali 


[ 


MUSICA 
E’ morto 
‘Fanigliulo 


'LA SPEZIA — E’ morto 
‘all'ospedale della Spe- 
zia, dove era stato rico- 
'verato due giorni fa per % 
un'emorragia cerebrale, 
il cantautore Franco Fa- 
nigliulo. Aveva 45'anni. 
Le sue condizioni erano 
apparse disperate fin dal 
primo momento del rico- 
vero e i medici avevano 
lasciato poche speranze 
lai familiari, All'ospedale 
erà accorso anche Il 
cantante Zucchero, cOn 
{il quale Fanigliulo aveva 
collaborato e realizzato 
un album. 

L'artista scomparso si 
era imposto all’attenzio- 
ine del' mondo della mu- 
‘sica leggera nel ‘79, par- 
itecipando al Festival di 
‘Sanremo con la canzone 
«A me mi piace vivere 
alla grande». Figlio di un 
‘ufficiale di Marina e di 
una pianista, Fanigliulo 
si era fino a quel mo- 
mento guadagnato da vi- 
vere facendo il tagliabo- 
‘schi, il garzone di botte- 
ga, il contadino e il rap- 
‘presentante di prodotti 
| di bellezza. 

| Alcuni anni fa aveva ac- 
|Quistato ua fattoria a 
| Parti di Vezzano, dove 
allevava animali. Da po- 
chi mesi stava lavorando 
“a un nuovo album, dal ti- 
itolo «Sudo ma. godo», 
| prodotto da Vasco Rossi: 
«avrebbe dovuto rappre- 
sentare il sub ritorno al 
Mondo della canzone. 


‘ dell’analista su molti pazienti 


sarebbe un limite evidentissimo 


quello di unuomo che getta 
un bambino nell'acqua con 
l'intenzione di affogarlo, e 
quello di un;uomo che sa- 
crifica la propria vita nel 
tentativo di salvare il bam- 
bino. Per Freud il primo uo- 
mo era affetto da una re- 
pressione che risaliva al 
problema edipico, mentre 
il comportamento del se- 
condo manifestava una su- 
blimazione. delle istanze 
primarie. Nessun compor- 
tamento risultava incompa- 
tibile con il potenziale 
esplicativo della teoria. 
Conclusione di Popper: 
mentre la fisica di Einstein 
può venir falsificata dal- 
l'osservazione sperimen- 
tale, la psicoanalisi freu- 
diana è immune da questa 
possibilità. Perciò, la prima 
è scienza, la seconda non 
lo è. 


Gruenbaum contesta a 
Popper l'applicazione del 
criterio falsificazionista al- 
la psicoanalisi: la dottrina 
freudiana è passibile di ve- 
rifica empirica come tutte 
le altre scienze naturali e 
come lo stesso Freud desi- 
derava. Si tratta di control- 
lare con il classico metodo 
induttivo (fondato da Baco- 
ne e rifiutato da Popper) se 
la base empirica consente 
di legittimare la scientifici- 
tà della psicoanalisi. 

La tesi di Gruenbaum è che 
la teoria freudiana non reg- 
ge a questo tipo di controllo 
empirico, essenzialmente 
per due motivi: la carenza 
di dati clinici atti a suffraga- 
re in particolare la teoria 
della rimozione; in secon- 
do'luogo, l’effetto di sugge- 
stione esercitato dall’anali- 
sta sul paziente nella valu- 
tazione terapeutica dell’a- 


PROF DEFREUD . | 
3A 


La porta dell’abitazione di Freud a Vienna, al n. 19 
della Berggasse. Qui è nata la terapia 
psicoanalitica, contro la quale un sistematico 
attacco viene ora condotto dal filosofo della scienza 


Adolf Gruenbaum. 


‘ CINEMA 
L'attore 
Soldati: 


di Franco Giraldi. 


onorare l'impegno». 


peterò l'esperienza». 


nalisi. 
Conclusione di Gruen- 
baum: contrariamente a 


quanto pensava Popper, la - 


psicoanalisi è controllabile 
empiricamente, ma offre ri- 
sultati negativi a tale pro- 
cedura di controllo scienti- 
fico. Il metodo induttivo non 
si rivela permissivo, anzi è 
in grado di decretare la de- 
bolezza argomentativa e 
l'insufficiente valore pro- 
batorio della terapia psi- 
coanalitica. 

Tuttavia va osservato che, 
seppur ancora legato ad 
una visione ottocentesca 
dell'impresa scientifica, 
Freud ha contribuito a deli- 
neare i tratti di un approc- 
cio inedito all'esperienza 
umana, ipotizzando l’esi- 
stenza di un territorio arca- 
no, l'inconscio; la cui 
esplorazione richiede cer- 
tamente un arsenale inter- 
pretativo più complesso di 
quello offerto dalla logica 
induttiva dell’epoca positi- 
vista e riproposto oggi da 
Gruenbaum. 

Inoltre, il ruolo del. transfert 
che instaura il legame tra 
paziente e analista sembra 
non troppo dissimile da 
quello svolto dall’osserva- 
tore nella fisica di Heisen- 
berg, il cui principio di in- 
determinazione (secondo 
cui non è possibile deter- 
minare simultaneamente 
la posizione e la velocità di 
una particella) ha indotto i 
filosofi della scienza a pro- 
fonde revisioni metodologi- 
che. 

Quando Gruenbaum (nella 
prima parte del libro) criti- 
ca, con deprecabile legge- 
rezza, le interpretazioni er- 
meneutiche. della psicoa- 
nalisi — i tentativi cioè di 
Habermas e di Ricoeur di 
individuare la peculiarità fi- 
losofica e non scientista 
della teoria di Freud — 
sembra ignorare le affinità 
teoriche che questo movi- 
mento di pensiero intrattie- 
ne.con filosofie della scien- 
za a noi contemporanee, 
come quelle di Lakatos, di 
Kuhn.e di Feyerabend. 

In realtà, tutto ciò Gruen- 
baum lo sa bene ed è per 
questo che il.suo libro pare 
avere come obiettivo più le 
filosofie post-popperiane 
della scienza che non i fon- 
damenti della psicoanalisi 
freudiana. E' auspicabile 
comunque che pochi rinun- 
cino a quell’immane patri- 
monio cognitivo generato 
dalla scoperta dell’incon- 
scio dopo aver rilevato — 
grazie a Gruenbaum — 
qualche fallacia argomen- 
tativa nel testo freudiano. 


ROMA — Lo scrittore e 
regista Mario Soldati (82 
anni) è tornato al cine- 
ma, che aveva abbando- 
nato negli anni Sessan- 
ta, interpretando il per- 
sonaggio di un principe 
nel film «La bugiarda», 


«Ho accettato con piace- 
re l'invito di Giraldi—ha 
detto Soldati — anche 
per sdebitarmi di una 
promessa che non avevo 
potuto mantenere qual- 
che anno fa, quando ave- 
va realizzato il film «La 
giacca verde», tratto da 
un mio racconto. Quella 
volta avevo acconsentito. 
a impersonare un mio 
personaggio, ma alla fi- 
ne non avevo potuto 


La partecipazione di Sol 
dati al film del regista 
triestino (fra gli altri atto- 
ri ci sono Marie Laforet, 
Francesca Dellera e Da- 
niel Olbrychski) non se- 
gna il suo esordio come 
attore, perchè nel 1946 
egli aveva sostenuto una 
parte impegnativa nel 
film di Renato Castellani 
«Mio figlio professore». 
«Mi è sembrato di torna- 
re indietro con gli anni 
‘| —ha detto Soldati alla fi- 
ne della sua ’’giornata 
lavorativa” — e mi sono 
commosso quando al- 
l’ultimo ciak mi hanno 
applaudito. Non sarà 
questa la mia ultima in- 
terpretazione, mi sono 
divertito e, se si ripre- 
senterà l'occasione, ri- 


ROMA— Le attività teatrali e 
musicali (prosa, rivista‘e 
commedia musicale, lirica e 
balletti, concerti di musica 
classica, manifestazioni di 
musica popolare e arte va- 
ria, operette, burattini e ma- 
rionette, saggi scolastici, 
musicali e coreografici) 
«hanno proseguito nel 1988 
la loro crescita, conferman- 
do così la linea positiva che 
in questo settore è andata 
manifestandosi negli ultimi 
anni». 


Lo comunica la Società ita- 
liana degli autori e degli edi- 
torì, relativamente ai dati 
emersi nei primi sei mesi 
dello scorso anno. Nell’in- 
sieme della spesa generale 
per gli spettacoli e i diverti- 
menti pubblici (che hanno 


fatto registrare un aumento ° 


del 10,9 per cento in valori 
monetari, passando dai 1251 
miliardì di lire del primo se- 
mestre 1987 ai 1387 miliardi 
del pirmo semestre 1988), 
l'andamento delle attività 
teatrali e musicali presenta 
un incremento sia nel nume- 
ro delle manifestazioni (da 
58.650 a 61.050: più 4,1 per 


cento.sia delle presenze, au-. 


mentate da 14 a quasi 14,8 
milioni di biglietti venduti 
(più 5,3). o 


La spesa del pubblico per il 
teatro e pet la musica è au- 
mentata del 20,4 ossia del 
14,8 al netto della compo- 
nente inflazionistica, salen- 
do da 158,6 a 190,9 miliardi di 
lire nei due periodi a con- 
fronto. Per quanto riguarda i 
singoli settori, la prosa ha in- 
tensificato l'offerta di spetta- 
coli (41 mila 300 rappresen- 
tazioni: più 3,9) e le frequen- 
ze (circa 8,1 milioni di spetta- 
tori — più 7,3, — che hanno 
speso quasi 86,9 miliardi, 
con un'aumento del 19,8). 

‘Il consuntivo del teatro lirico 
e dei balletti, invece, vede 


pressoché confermato il nu- 


mero delle rappresentazio- 
ni, che risultano 2200 (meno 
0,8), mentre le presenze di- 
Minuiscono a poco più di 1,1 
Milioni (meno 5,4). Gli incas- 
st sono comunque saliti a 
29,2 miliardi, con un incre- 
mento del 10 per cento. Nelle 
attività concertistiche (musi- 
ca classica) si registra una 
discreta ripresa dell’offerta 
(oltre 7500 concerti: più 4,5), 
accompagnata però da una 
contrazione della frequenza 
(2,1 milioni di biglietti vendu- 
ti meno 3,1). 

Stazionario il numero dei 
concerti di musica leggera e 
degli spettacoli d'arte varia 
(circa 6260), cui si ‘accompa- 
gna una:notevole crescita 
del numero degli spettatori 


(quasi 2,8 milioni di biglietti 


venduti: più 9,5) e degli in- 
cassi (poco meno di 47,4 mi- 
liardi: più 24,6). 

La Società italiana autori ed 
editori, nel suo consuntivo 


' delle attività di spettacolo 


nei primi sei mesi dell’88, ri- 
leva inoltre che il cinema 
prosegue nel «trend» reces- 
sivo riaffacciatosi ne! 1987, 
dopo una leggera ripresa 
nella frequenza nel 1986. | bi- 
glietti venduti sono diminuiti, 
infatti, da 58,1 milioni a circa 
47,8 milioni, con una flessio- 
ne del 17,8 per cento. 


Continua, altresì, il calo del- 
l'offerta di spettacolo, poiché 
le giornate di attività dei ci- 
nema sono ulteriormente di- 
minuite, nei due periodi con- 
siderati: da 341 mila a 333 
mila (2,3 in meno). L’esodo 
degli spettatori dalle sale — 
rileva il comunicato della 
Siae — si è ovviamente ri- 
percosso sugli incassi, che 
sono passati da 288 miliardi 
di lire a meno di 266,9 miliar- 
di, con una diminuzione del 
7,3 per cento in valori mone- 
tari, che si traduce nell’11,8 
in termini reali. 


TEATRO / UDINE 


Marionette, ma vere 


Un capolavoro anni ’20 con Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


UDINE — Curiosa scommes- 
sa, e vinta, quella di una 
Compagnia che non ama, da 
un po’ di tempo in qua, le 
puntate facili: Pirandello, 
Svevo, Joyce, tanto per dirne 
qualcuno. E adesso, Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice si 
cimentano con «Marionette, 
che passione!» di Rosso di 
San Secondo a Udine (sino a 
ieri, a Monfalcone il 16 e 17 
gennaio), che ha fatto settan- 
t'anni proprio pochi giorni fa 
e che rimane ancora la vetta 
ancora insufficientemente 
inesplorata di quel magmati- 
co universo drammaturgico- 
letterario disegnato dall'«al- 
tro» siciliano del suo tempo. 

E sì che proprio l’«altro», 
cioè Pirandello (le date non 
sono opinioni, Pirandello 
1867-1936, Rosso 1887-1956) 
segnalò «Marionette» a Vir- 
gilio Tallì, dopo averne pro- 
babilmente caldeggiato la 
traduzione scenica dal rac- 
contino «Acquerugiola» e 
dopo aver positivamente se- 
gnalato la commedia dalle 
colonne del «Messaggero». 

Ma, almeno mi pare, niente 
di pirandelliano — o, peggio, 
di Un certo stonato «piran- 
dellismo» oggi di moda —vi 
è dato di riscontrare in que- 
sto spettacolo di Sepe e del 


«duo» Tieri-Lojodice. Direi 
che la prima impressione 
che proviene dallo spettaco- 
lo, datato «precisamente» in 
quegli anni (1918) in cui è 
stato scritto il copione, è 
quella di un'atmosfera cultu- 
rale quasi «documentata», in 
cui confluiscono ricordi d’ar- 
te e di décor, di moda subli- 
mata e di cinematografo na- 
scente. 

Giancarlo Sepe, con la com- 
plicità dello scenografo Mau- 
rizio Balò, ha inventato dei 
blocchi grigioneri, che sem- 
brano quarzo, a far da palco- 
scenico, risucchiando dentro 
e sputandovi fuori queste 
marionette, passando dal- 
l'Arte Ottica fin-de-siécle al- 
l’Art Nouveau, in una linea 
decorativa che respira le an- 
gosce esistenziali dei Perso- 
naggi, i loro conclamati iso- 
lamenti, l’esasperazione 
psicodrammatica ai limiti del 


I. 


Grottesco. 

C'è, marcata, quella felice 
intuizione della prima scena, 
quell’ufficio telegrafico (do- 
po il «Ballo Excelsior»!), quei 
tre personaggi — un Signore 
a Lutto, un Signore in Grigio, 
una Signora dalla Volpe Az- 
zurra — che. attendono, una 
domenica sera, a «non scri- 
vere» il loro proprio tele- 
gramma: che non scriveran- 
no mai, naturalmente, per- 
ché comunicare è «natural- 
mente» impossibile. Perché, 
allora, scomodare Pirandel- 
lo, se Beckett è già lì , pro- 
prio dietro l'angolo? 

E' chiaro che una compagnia 
come questa va a nozze e 
tiene regalmente la festa al 
drammaturgo siciliano. Ci ri- 
corda da lontano, com'è ov= 
vio—ma da «molto lontano» 
— l’Espressionismo, ma ci 
ricorda anche che quelli so- 
no gli anni di Mondrian e di 


Ingiustamente 


dimenticato 


l’autore Rosso 
di San Secondo 


Tzara, del «Cosi è, se vi pa- 
re» di Pirandello e del primo 
jazz che sbarca in Europa. Si 
muovono, le loro «marionet- 
te», dallo squallido ufficio 
postale a una pensioncina 
per artisti teatrali, a un «ca- 
binet particulier» di un risto- 
rante à-la-page. Il crepusco- 
lo domenicale dei protagoni- 
sti — regista e interpreti — 
non ha nulla in sé di nebulo- 
so «déraciné», respira, come 
dire?, irregolarità ma non di- 
sperazione. 

Il'Signore a Lutto è abbando- 
nato dalla moglie; la Signora 
delle Volpi si è lasciata con 
l'amante che la maltrattava; 
il Signore in Grigio scherni- 
sce da subito ogni possibilità 
di-unia loro unione (o sempli- 
ce conforto). Aroldo Tieri si 
diverte con incupita melan- 
conia a disporre tavole orna- 
te di viole garofani crisante- 
mi ma rattenendo, come lui 


sa, una cupa, profonda ras- 
segnazione e inventandosi 
un presagio di nubi che da lì 
a-poco dovranno scintillare 
gli stessi balenii che proma- 
nano gli inquieti ghignanti 
occhi dell’attore. Giuliana 
Lojodice ci fa credere, per un 
po', di sentirsi realmente in- 
felice e abbandonata, poi 
giocherella subdola sul pia- 
no più congeniale a Rosso, 
quello del grottesco, e lo fa 
con sinuosa, inviperita civet- 
teria. Ottimi sono anche Lui- 
gi Diberti, «snob» imperterri- 
to, elegantemente «fatale», e 
una bravissima Franca Ta- 
mantini, che aggiunge pepe 
suo al «pepe» nascosto di 
Rosso. 

Diceva il Flora — e mì pare 
«questo» lo spettacolo inten- 
da dire, con'il regista e coni 
loro due formidabili protago- 
nisti — che «sotto quelle tra- 
giche maschere dei randagi 
incapaci di porsi in armonia 
col mondo e con se stessi, è 
pure-la tragica e umoristica 
condizione di ogni creatura 
umana che non sa uscire 
dalle intermittenti crisi mo- 
rali o soltanto fisiologiche in 
cui si abbatte e pena diven- 
tando anch'essa una mario- 
netta della passione». 


Nella foto di Elena Bono, 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo- 
dice. 


TEATRO /RADIOTRE 


Bolchi dirige il concerto sveviano 


Da domani si potranno ascoltare alla radio tutte le commedie dello scrittore triestino 


TRIESTE — Da domani, alle ore 15, Ra- 
diotre manda in onda settimanalmente, 
fino al 28 febbraio, «Tutto il teatro di Ita- 
lo Svevo» a cura di Sandro Bolchi, che 
ne firma anche la regia. La presentazio- 
ne di ogni puntata è di Claudio Magris; 
«Invito all'ascolto» di Odoardo Bertani. 
Le musiche sono di Bruno Nicolai; assi- 
stente alla regia è Nereo Zeper; tecnico 
al suono Edoardo Balestrieri. È 
Il programma — che sarà replicato tutti 
i martedì successivi alla messa inonda, 
alle ore 21,35 è stato realizzato dalla 
sede regionale della Rai per il Friuli- 
Venezia Giulia. Tra gli interpreti delle 
commedie: Nando Gazzolo, Lino Troisi, 
Angiola Baggi, Carlo Sabatini, Paila Pa- 
vese, Rita Savagnone, Ariella Reggio, 
Orazio Bobbio, Gabriella Andreini. 

Nel cartellone, tra i tredici testi presen- 
tati, compaiono alcuni tra i più noti di 
Italo Svevo come «Un marito», che 
inaugura il ciclo domani sera, oltre a 
«La rigenerazione» (in onda il 4 feb- 
braio), «Il ladro in casa» e «Terzetto 
spezzato» (trasmessi entrambi |'11 feb- 
braio), e ancora «La verità» (18 feb- 
braio), «Inferiorità», «Le ire di Giuliano» 
e «Prima del ballo» (25 febbraio). 

Ma da che cosa è nata l’idea di presen- 
tare tutto il teatro di Svevo al pubblico 


fo». î 


lo'». 


TEATRO /TRIESTE 


Sono storie di «palù» 
Uno spettacolo in dialetto gradese 


TRIESTE— La rassegna di teatro dialettale organizzata 
dall’«Armonia» nel teatro di via Ananian a Trieste conti- 
nua in questo fine settimana con uno spettacolo fuori 
abbonamento, «Le cortegae», che l'Associazione Grado 
Teatro presenta domani alle 20.30 e domenica alle 16.30 
con la regia di Tullio Svettini. 

Si tratta di storie, episodi e fatterelli — in parte reali, in 
parte inventati, ma sempre partecipi del folclore locale 
— ambientati nei dintorni del «palù», ovvero della lagu- 
na di Grado, non privi tuttavia di riferimenti, richiami e 
collegamenti tanto con la costà istriana quanto con l’en- 
troterra del Friuli. Sono, insomma, squarci del vivere 
quotidiano, che non ambiscono a proporzioni letterarie 
di grosso calibro, poiché il loro scopo è portare alla 
ribalta ilsapore della semplicità e la situazione che sca- 
turisce spontanea nel piccolo mondo al limite immobile 
della laguna, tra i «fiuri detapo» ole calli antiche. 

Autori delle «Cortegae» sono Editta de Pase Garau, Ma- 
ria Lauto Marchesan (dei «Stiata»), Giacomo Zuberti e 
quei Giovanni «Stiata» Marchesan che ha firmato i testi 
migliori del Piccolo Teatro di Grado, come «Viva el pa- 
lù», «I mamuli del '23», «I veci dell’isola» e l’indimenti- 
cabile «Wunderbar» del 1984, 

L'Associazione Grado Teatro è figlia del più noto Picco- 
lo Teatro Città di Grado, che per tantissimi anni ha domi- 
nato le scene del teatro «minore» nel Friuli-Venezia 
Giulia, ll suo animatore è Tullio Svettini, le cui capacità 
come organizzatore, regista, attore e autore sono ben 
note a livello regionale tra gli appassionati di teatro 
amatoriale e del filone letterario popolare. 


radiofonico? «Innanzitutto da un grande 
amore, ormai antico’ che ho per lo 
scrittore — risponde Sandro Bolchi, — 
avendo studiato a Trieste ed essendo 
stato allievo di Giani Stuparich; posso 
dire che ho vissuto realmente con Sve- 
vo sul tavolino. In televisione poi ho fat- 
to recentemente ’La coscienza di Zeno' 
che ha avuto successo. Mi piaceva così 
l’idea di poter rivalutare lo scrittore an- 
che per la sua attività di commediogra- 


Viene ora presentato, forse per la prima 
volta, l'intero corpus teatrale di Svevo. 
Ci sono anche degli inediti? «Certo, del- 
le tredici commedie presentate, di cui 
alcune poco note, tre atti unici non sono 
mai stati rappresentati: si tratta di ’Le 
ire di Giuliano’, ’Le teorie del conte Al- 
berto’ e del monologo 'Prima del bal: 


Si può parlare di una vera operazione 
di «Kammerspiel», di teatro da camera 
radiofonico in cui viene dato spazio so- 
prattutto alla pura parola sveviana? 
«Direi proprio di sì: è una lettura, infatti, 
attenta, fedelissima al testo, di totale 
devozione alla parola dell'autore, come 
d'altronde feci già con Manzoni nel ca- 
so dei 'Promessi sposi’. Per questo, 


molti degli attori che abbiamo scelto so- 
no anche doppiatori, tutti interpreti di 
assoluto prestigio, che danno vita ora a 
un vero e proprio concerto sveviano’». 
Secondo lei Svevo non è un autore «dif- 
ficile», per pochi, ancora un po' ostico 
ai giovani? «Credo di no — risponde 
Bolchi, — anzi è molto attuale, visto che 
lo si legge anche nelle scuole, dove 
spero peraltro in futuro possa arrivare 
in cassette tutto il suo teatro che ora 


trasmettiamo. Non più un autore per po- 


chi: d'altronde, l'audience della "Co- 
scienza di Zeno’, che ha avuto più di 
quattro milioni di telespettatori su Rai- 
due, mi sembra significativa». 

A cinquant'anni dalla morte di Italo Sve- 
vo si può affermare senza esitazioni 
che il numero dei suoi lettori è aumen- 
tato progressivamente, fino a raggiun- 


gere nei nostri giorni uno dei primissi- 


tentici. 


TEATRO 
Commedie 

= " = 
di Chioggia 
TRIESTE — Domani alle 
18 al Politeama Rossetti, 
nell’ambito delle attività 
collaterali alla stagione 
di prosa del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia, si terrà un incon- 
tro recital dal titolo «Le 
commedie di Chioggia». 
Gli attori Marcello Barto- 
li, Virgilio Zernitz, Mi- 
chela Martini, Mario 
Bardella, Piergiorgio Fa-- 
solo, Massimo Loreto, 
Gian Campi e la chitarri- 
sta Anna Garano, impe- 
gnati in questi giorni a 
Trieste nelle recite de 
«Le baruffe chiozzotte» 
di Carlo Goldoni, pre- 
sentato da Venetoteatro, 
reciteranno brani della 
«Piovana», di Angelo 
Beolco detto il Ruzante, 
anch’essa ambientata 
nella cittadina veneta. 
L'introduzione sarà te- 
nuta dal professor Car- 
melo Alberti, dell’Uni- 
versità di Venezia. 


mi posti nelle statistiche letterarie tra 
gli autori più letti. | motivi sono diversi, 
ma quello principale sta nella moderni- 
tà di Svevo quale anticipatore delle per- 
plessità e delle inquietudini che noi 
stessi condividiamo e nelle quali si di- 
battono i personaggi che sentiamo, 
quindi, sorprendentemente vivi e au- 


Sandro Bolchi, regista del 
ciclo su Svevo. 


TEATRO / BOLOGNA 


Laclos secondo Poli 
Debutta oggi «I legami pericolosi» 


BOLOGNA — Debutta stasera al Teatro Testoni (dove 
rimarrà in scena fino al 22 gennaio) «I legami pericolo- 
si», due tempi che Ida Omboni e Paoli Poli hanno «imba- 
stito» dall'omonimo romanzo di Pier Ambroise Frangois 
Choderlos de Laclos (1741-1803), con la regia dello stes- 


so Poli. 


La commedia «epistolare», che è intitolata in origine 
«Les liaisons dangereuses» (1782) ed è considerata una 
gemma della letteratura del Settecento, vede due liber- 
tini impegnati in una vertiginosa campagna di vendetta 
e:seduzione. Lui, uno scanzonato visconte, autoironico, 
spavaldo e galante, che legge con spietata chiarezza 
nel cuore di tutti, salvo che nel suo; lei, una deliziosa 
marchesa, astuta e morbida, ma inesorabile quanto un 


capitano di ventura. 


Geniali e implacabili, i due tessono un floreale arabesco 
d’intrighi, nel quale sentimenti, passioni e vita sono se- 
renamente sacrificati all'eleganza della trama, alla sen- 
sualità e al prezioso gioco dell'intelligenza. 

Avventure, sorrisi e crudeltà mentali si susseguono a 
ritmo martellante e, via via che la luce dorata del garbo 
mondano si affievolisce soffocata dall’orgoglio, lo squi- 
sito merletto degli inganni si rivela per quello che è: una 
ragnatela nera e letale. E poiché la Ragione, arma me- 
ravigliosa, tende a ferire nel vivo chi la maneggia con 
troppa disinvoltura, nel disastro finale insieme alle vitti- 
me saranno travolti anche i due sofisticati carnefici. 

Gli interpreti, oltre a Paolo Poli e Milena Vukotic, sono 
Andrea Cavalli, Giorgio De Vido, Giampiero Vigato, Da- 
niele Vitali. Le musiche sono di Jacqueline Perrotin e i 


costumi di Santuzza Calì. 


Adriana Innocenti. 


TEATRO / FIRENZE 


Memè Perlini 


FIRENZE — Domani al Teatro 
della Compagnia di Firenze 
avrà luogo la «prima» nazio- 
nale assoluta di «Lazzaro» di 
Luigi Pirandello, prodotto dal 
Teatro Popolare di Roma e di- 
retto da Meme Perlini. Le sce- 
ne e i costumi sono di Antonel- 
lo Aglioti, le musiche sono sta- 
te composte da Stefano Mai- 
netti. 4 
Interpreti di «Lazzaro» sono 
gli attori Adriana Innocenti, 
Piero Nuti, Sergio Basile, Luca 
Lazzareschi, Stefania Jattarel- 
li, Carla Calò, Paolo Lanza, 
Giuseppe Scarcella, Achille 
Belletti, Antonio Zequila. 

Con «Lazzaro» — ottavo spet- 
tacolo del cartellone di prosa 


1988/89 del Teatro Regionale 
Toscano — Memé Perlini con- 
tinua la sua originale opera- 
zione per conferire nuova ten- 
sione e interesse a testi di ran- 
go talvolta poco frequentati 
dalla stessa prassi critica. 

Lo spettacolo del Teatro Popo- 
lare di Roma sarà replicato a 
Firenze fino al 22 gennaio. 

Frattanto il Teatro Regionale 
Toscano ha reso noto che la 
recente decisione di Renzo 
Montagnani di non fare com- 
pagnia in proprio, viene a 
mancare dal cartellone di pro- 
sa inprogramma al Teatro del- 
la Compagnia «Zio Vanja» di 
Cechov, che avrebbe dovuto 
debuttare il 25 febbraio prossi- 


mo. Lo spettacolo verrà sosti- 
tuito da un'altra prestigiosa 
«prima» assoluta, rappresen- 
tata da «Le sedie», uno dei 
maggiori testi di Eugene lone- 
sco, che debutterà il/7 febbraio 
(con repliche fino a domenica 
12 febbraio) e che andra in 
scena tra l'altro il 27 febbraio 
al Teatro Verdi di Pordenone. 

Novità anche per quanto ri- 
guarda lo spettacolo di Gior- 
gio Albertazzi, «Dannunzia- 
na», che verrà anticipato — e 
verrà dato in «prima» naziona- 
le — al 24 febbraio (repliche 
fino a mercoledì 1 marzo). Si 
tratterà di un inedito allesti- 
mento, che vedrà Albertazzi in 
scena insieme con la sua com- 


resuscita «Lazzaro» 


pagnia. 

Tornando a Pirandello, ricor- 
diamo che il suo dramma 
«Lazzaro» è uno dei meno rap- 
presentati dell'autore sicilia- 
no: prima di quest'edizione di- 
retta'da Memè Perlini, è stato 
messo in scena soltanto tre 
volte, nel 1929, nel 1952 e nel 
1964. ; 
Dopo Firenze, «Lazzaro» si 
trasferirà al Teatro Sociale di 
Lecco, dove è in programma 
anche un dibattito sul tema 
«Lazzaro e i miti pirandellia- 
ni», al quale prenderanno par- 
te Umberto Artioli, Antonio At- 
tisani, Enzo Lauretta, Meméè 
Perlini e Ugo Ronfani. 


RAIUN 
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j ‘j 
di Fellini 
Il «debutto» televisivo del film «E la nave va» è un avvenimen- 
to che interessa non soltanto i cinefili ma anche gli appassio- 
nati di cultura. Il già celebre film di Fellini (è del 1983) inaugu- 
ra una seconda serie degli appuntamenti di Raiuno con il 


«cinema in grande» e va in onda questa sera alle 20.30 su 
Raiuno, appunto per la prima volta. Coprodotto dalla Rai, 


applaudito in tutto il mondo e ai maggiori festival, «E la nave 
va» è una sconvolgente metafora sul senso della vita e sul- 
l’attesa della morte che il maestro riminese ha voluto inseri- 
re (caso raro nel suo cinema) in un preciso contesto storico: 
l'attesa della «grande guerra» vissuta, senza nessuna pre- 
monizione della catastrofe, dai passeggeri a bordo di un 
transatlantico in viaggio sulle acque di un «procelloso ma- 
re». 5 

Scritto con Tonino Guerra, punteggiato dalle liriche di An- 
drea Zanzotto che ben si amalgamano con le musiche di Ver- 
di e Rossini, il film si propone come un'autentica partitura in 
cui buona parte del fascino delle immagini viene dalla fanta- 
sia con la quale Fellini ha esplicitamente ricostruito in studio 
esterni ed interni del suo «set». La nave viaggia tra onde di 
cartapesta e tramonti abilmente suggeriti dalle luci predispo- 
ste da un artista della fotografia come Giuseppe Rotunno e 
porta il suo carico di angosce ed attese per un futuro sempre 


11.00 Passioni. Sceneggiato. 5.a puntata. 11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 11.15 Destini 
È 1 a - i s È ni. 9.a puntata. 
LEE civediamoglle Miei 13.00 Tg2 Ore tredici. 12.00 Invito a teen «La famiglia del santolo» 
doo Pla Le 13.15 Tg 2 Diogene. di Giancarlo Gallina. Con Cesco Baseg- 
12.05 iiGendì presenta: Via Teulada 66 13-30 Mezzogioma o gio. 
; 3 TRENI :. 14.00 Il mondo di Mister Wacky. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
A229 E UO StONe e Sta SIZOVO ol esciiaziaaS io Economia: 14,30 -Mafta Teresa d'Austrizio le (iforme dello 
Coppa del mondo, discesa maschile. 15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. stato di Milano (1). 
13.30 Telegiornale. 15.30 Oggi sport. Svizzera, Grindelwald, sci, 45.00 Tra mito e storia. Il vino di Vinicio Zaga- 
13.55 Tg Tre minuti di... Coppa del mondo, discesa femminile. Reni 
14.00 Discoring (stereo). ; Austria, Kitzbuehel, sci, Coppa del mon- 
15.00 «L aquilone». Settimanale di arte, lette- do, discesa maschile (sintesi). 15.30 «AMAZZONI BIANCHE». Film. (1936). 
foco Canton Clio, Speliacolo nio 16.55 Dal Parlamento. Regia di Gennaro Righelli. 
% È E are È «cupi 17.00 Tg2 Flash. 17.00 Destini. 10.a puntata. Con Douglas Wal- 
eo POMEROZIO 1908220 Con giochi, 117.05 Più sani più belli. Condotto da Rosanna son. S 
ee Cao enonii È Lambertucci, 17.45 Video. 
Bono TOT Fiash SIMO: 18.20 Tg2 Sportsera. j 18.00 Geo. Di G. Grillo. 
Ù <a, } c 18.35 Il mi io Koster. Telefilm. Tre te- E 
18.05 Domani sposi. Con Giancarlo Magalli. Soi Ra 18,45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
18.30 Il libro, un amico. 19.30 T92 Oroscopo. teo 3. 
de Ae Ro opa: 19.35 Meteo2. Previsioni del tempo. 19.00 Tg3. 
20.00 Telegiornale. 3 19.45 Tg2Telegiornale: 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
20.30 Cinema in grande. Seconda serie (I). «E. 20.15 Tg2 Diogene sera. 1 19.45 20 anni prima. 
LA NAVE VA». Regia di F. Fellini. 20.30 Fate il vostro gioco. Un'idea di Giancarlo 20.00 lo confesso. Parole segrete in Tv. 
ZO priegiornali z 7 Nicotra. 20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 
2.45 Elite, modella dell’anno. Selezione hit- giallo». (7) «La tragica morte di Palmi- 
Italia model... Presentano Tony Binarelli 22-15 T92 Stasera. na». 1.a parte. 
p 22.25 Il sicario. 
e Isabel Russinova. A n 
22.45 Chiappala! Con.G. Bracardi. 22.00 Tg3 Sera. 
23.45 Per fare mezzanotte. 23/10 TG2N M 5 29 È 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- «10 Tg2 Notte. Meteo 2. ‘05 Telefono giallo (2.a parte). . ; 
pofa. PA putemnatona! DE AI SE SI SIN Raiano. pagaia ee 009; 
È TREE 5 4 H inema di notte. « - .05 Tg3 Notte. Napoli, corsa tris di galoppo. 
De OSIO CEMlenicelte se gig GO» (1958. Film di S. Kramer. 0.25. Pugilato oggi e ieri. 

n 5 n se: 1.08, 2.03, 3.03, 4.03, 5:03. In fran- 
Radiouno Radiodue Radiotre cese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27. —9.43,11.43. ; D;99) 

16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 13.45, 18.45, 20.45. 5 È 
6: Gr1 Buongiorno; 6.06-9: Ondaver- .. 7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 6: Preludio; 7.03: Taccuino; 7.30: Pr- Radio regionale 


de, di Lino Matti; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al ‘Parlamento; 
7.20: Gr regionali; 7.30: Gr] Lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: «Il 
rosso e il nero» di Stendhal (8), adat- 
tamento radiofonico di Giovanni Fat- 
torini; 11.30: Trenta storie d'amore; 
12.30: Via Asiago tenda; 13.20: Onda- 
verde weekend; 14.03: Musica ieri e 
oggi; 15: Gr1 Business; 15.03: Musica, 
musica; 16: ll paginone; 17.30: Ra- 

. diouno jazz '88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo : Europa; 
18.30: Musica sera: «Musicassétte»; 
19.15: Gr1 sport, Mondomotori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Audiobox, 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 21: Radiouno serata ve- 
nerdì, musica sinfonica; 23.05: La te- 
lefonata di Pietro Cimatti; 23.28: chiu- 
sura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 inbre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri Sport; 18.56, 22.57: Ondaverdeu- 
no; 19.25: Gri Sport Mondomotori; 
21.03: Stagione sinfonica pubblica 
'88-'89; 22.15, 23.59: Stereodrome; 23: 
Gr1 ultima edizione. Chiusura. 


vita; 8: Un poeta un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Cervo bianco», 
romanzo radiofonico di A. Gozzi (60); 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Beethoven 
è in vacanza; 10.30; Radiodue 3131; 
12.11: Gr regionali, Ondaverde regio- 
ni; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Notte di Nata- 
le»; «Il vecchio e il mare» di E. He- 
mingway, lettura integrale a più voci, 
dirige Carlo Battistoni; 15.30: Gr2 
Economia, Bollettino del mare; 15.45: 
IFpomeriggio; 18.32: ll fascino discre- 
to della melodia; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Radiodue sera; 20.30: 
Fari accesi; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 21.30: Radiodue 3131 Notte; 
22.30: Bollettino del,mare. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05, 21.03: Hit: parade; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Radiosera; 
19.50: Stereodue; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.55: Stereodue classic; 20.45, 
23.59: Fm musica e notizie, dischi di 
successo; 20.50: Disconovità: il d.j. ha 
scelto per voi; 22.30: Radionotte; 23; 
D.i. mix. Chiusura. 


ma pagina; 8.30: Il concerto del matti- 
no; 10: La scoperta della libertà: 200 
‘anni dalla Rivoluzione francese, di C. 
Villari (1) 11.45: Succede in Italia; 12: 
Foyer; 14, 15, 17.50, 19.45: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Italia; 
14.05: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 19: Terza 
pagina; 21: L'immagine della natura 
attraverso la musica nel tempo (11); 
21.45: Dalla Radio svizzera, XXV Fe- 
stival Internazionale della musica or- 
ganistica a Magadino; 22.20: Selezio- 
ne della Terza pagina; 23.53: Al teatro 
e al cinema con il Gr8; 23.58: chiusu- 


ra. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano. Programmi cultura- 
li, musiche e notizie; 23.31: Dove il sì 
suona. Punto d'incontro fra Italia ed 
Europa a cura di C. Baracchini e L. 
Bizzardi; 24: Il giornale della mezza- 
notte, musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 
2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove le- 
Ve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
5.06: Finestra sul Golfo; 5.46: Il gior- 
nale dall'Italia. Ondaverde notte. No- 
tiziario in italiano: 1, 2,3,4,5.Ininale- 


7.30: Rai regione. Giornale radio del 
E.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35: 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 14.30: Parliamone insieme. 50 
e più; 15: Rai regione. Giornale radio 
del F.V.G.; 15.15: Spettacolo come do- 
ve quando; 18.30: Rai regione. Gior- 
nale radio delF.V.G.. 

Programmi per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 
Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Immagini dalla Carinzia, di 
Helga Glusic; 8.40: A ciascuno il suo; 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e. 
dell’opera lirica; 11.30: Pagine multi- 
colori; 13: Segnale orario - Gr; Nel no- 
stro spazio; 13.20: Musica a richiesta; 
13.30: Da Muggia a Duino; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi; 14.30: Musica e 
appunti; 15: Scipio Slataper: «Il mio 
Carso». Traduzione di Marko Kravos, 
regia di Sergej Verc; 15.14: Gente del- 
le nostre terre; 17: Notiziario e crona- + 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Avvenimenti culturali; 


(e 


& 


-- TTT 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 9.15 Telefilm: Ralphsupermaxieroe. 9.45 Film: «CINQUE POVERI IN AUTOMOBI- 
Lino Toffolo. 10.00: Telefilm: Hardcastle and McCormick. LE» con Aldo Fabrizi, 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 11.30 Telefilm: Petrocelli. Il marchio di Caino. 
giorno. 12.00 Telefilm: Tarzan. La maschera di Rona. 42.30 Telefilm: Agente Pepper. Il mercato dei 
12.35 Îl pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. Con Deborah e Four. bambini. 
da Corrado. 14.00 Te efilm: Casa Keaton. Il fuggiasco. 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 14.30 Telefilm: Baby sitter. Lezione di vita. 14.30. Teleromanzo: La valle dei pini. 
Enrica Bonaccorti. 14.55 Show: Smile. Conduce Jerry Scotti. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 15.15 Megasalvishow. Presenta Francesco 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Predolin. Salvi. ; ds 17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
15.00 Telefilm: La casa nella prateria. Il finto 15.25 Musicale: Deejay Television. A cura del- 18.00 Telefilm: New York New York. 
cielo. la Deejay's Gang. 19.00 News: Dentro la notizia. 
16.00 Telefilm: Webster. Suona la banda. 16.00 Bim, Bum, Bam con Manuela, Paolo e 49.30 Telefilm: Sulle strade della California. 
16.30 Telefilm: Laverne e Shirley. Due boccioli Uan (cartoni animati). È 20.30 Film: «IL TORMENTO E L'ESTASI». Con 
di rose. 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. Charlton Heston, Rex Harrison. Regia di 
17.00 Doppio Slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 18.30 Telefilm: Supercar. AI di sotto di ogni so-- Carol Reed (Usa 1965). Biografico. 
17.35 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da spetto. CA 22.50 Telefilm: Spenser. Addio amico crudele. 
Umberto Smaila. 19.30 Telefilm: Happy Days. Chi viene a balla- |. 23/50 Film: «LA SERVA PADRONA» con Anna 


18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 

dotto da lva Zanicchi. 

19.00 
Vianello. 

19.45 
Marco Columbro. 


20.30 Film: «MIAMI SUPERCORP, 1 


DELL’OTTAVA STRADA». Con Terence 


Hill, Bud Spencer, regia di 


bucci. (Iralia 1985). Poliziesco. 


23.10 Maurizio Costanzo Show. 


0.30 News: Premiere - | trailers della settima. 
: Baretta. La residenza. 
1.40 Telefilm: Mannix. Quartetto per strumen- 


0.40 Telefil 


Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


a quiz con- re. 


20.00 
20.30 


Cartone animato: Milly. Un giorno dopo 
l’altro. 
Film: «ARTURO» con Dudley Moore, Liza 
Minelli. Regia di. Steve Gordon (Usa 


1981). Commedia. 


22.20 Te 


22.50 


POLIZIOTTI 


Bruno Cor- Sa 
23.05 


23.35 
23.45 


lefilm: 1 Robinson. | generi. 


Megasalvishow. Presenta Francesco 


Ivi. 


Sport: Parigi-Dakar. Ultima tappa. 
News: Premiere. | trailers della settima- 


na. 
Film: «L'ULTIMA SPIAGGIA» con Grego- 
ry Peck, Ava Gardner. Regia di Stanley 


Moffo, Paolo Montorsolo: Regia di Mario 
Lanfranchi (Italia 1962). Musicale. 
1.15 Telefilm: Vegas. La fuga. 


Raimondo Vianello (Canale 5, 19) 


ti ottusi. Kramer (Usa 1959). Fantascienza. 
TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
sa —— rr" ; 
13.30 Oggi, Telegiornale. 7.00 «Gigi la trottola», cartoni 15.45 Indiretta da Londra, MU 1.30 Brothers, telefilm. 12.00 Sci, Coppa del mondo, 
14.00 Sport News, Tg Sportivo. animati. 17.80 SOLE. Aeroporto 12:30 Amor gitano, telenovela. In Go hi KiizbUchel 
î i È ; i ustria), discesa 
ITS redazione Spora. i O cartoni calma. e inernazionale «il fratel- 3350 Lupin. cationi maschi 
14.30 Clip Clip. Musica, video- 8.00 «Capitan Futuro», carto- DO Sco non (o 14.15 Una vita da vivere, sce- do; [eleglomale a Tassin 
ips,i ini per i gio- i animati bra di Î E al 'arigi/Dakar. 
Alana 8.30 AEEOO cartoni ani- 4g Gianca d I 15.15 n donne, te- terviste e aggiornamenti 
15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. RAT, Hope dama dotrosea lele: lenovela. sulla quindicesima tap- 
- «Coci > i ani- È 16.45 Andiamo al ci a, ru- pa. 
16.00 Pomeriggio al cinema: 9:90 «Cocinella», cartoni ani- 18.58 Ora esatta. Brico ra 14.10 Basket Coppe europee 
«IL VIAGGIO NEL SO- 930 «Cari amici animali», 19-00 Telefriulisera. 17.00 Charlotte, cartoni di club, una partita (re- 
LE», drammatico. p Pa È *. 19.30 Giorno per giorno. si i sei lica) 
417.45 Tv DI Chi cartoni animati l'an i00i Regione verde®ribrica a icr90 Super sette, cartoni. plica). 
ide Eve è peraig 10.00 «Ken il guerriero», car- | °° PI RED 20.00 Il. dottor ‘Kildare, tele- 16.00 Telegiornale. 
quando, dove e perci toni animati. Snicoltusa: film, «Il gusto dell’umi- 16.10 «Il meglio di Sport spet- 
dell'universo femminile. i i 20.26 Ora esatta. Tai tacolo». 
È 10.30 «Tim Thaler», telefilm. 20,30 S Tato eWBSI liazione». i) 
18.45 Natura amica, documen*. 11/00 Dalla parte del consu- .30 Sceneggiato: «Western 20,30 «DUE SAMURAI PER 100‘ 18.50 Telegiornale. 
tario, «Le scogliere del ide 'matore. di cose nostre», dall'o- GEISHE», film, regia di 19-00 Odprta  meja, trasmis- 
Male del Nord». \ 14.00 «Gigi la trottola», cartoni MOOe pereonio adi Giorgio Simonelli, Con sione slovena. 
Cui du Nener tao knEr animati. ; DER Meo Franco Franchi e Ciccio 19.30 Tg Punto d'incontro. 
Co Me 30 Medamolee] a Annle#t =" 2208 ora esatta, BOE Ingrassia. ; 20.00 Rally Parigi/Dakar. In 
2000 Cinema,  Monene: g ESTONE ano 890 Pigi 'atimanle di ini 2290 Colo gross, gaco a" dirt dal Senegal e 
Hoffman, Valerie Perri- ni animati. FUNE 23.30 One to Smaila. St. Louis/Dakar. 
Me rolanioi Beck, regia 15.30 «Arbegas», cartoni ani- 24,00 Siue proposta perla ca- 23.15 «CON LE SPALLE. AL 21.00 Football americano 
i Bob Fosse. mati. È È MURO», film, regia di campionato Nfl '88/'89: 
22.30 Ray Bradbury presenta: 16.00 «Cocinella», cartoni ani- sa. È Bryan G. RO con Una AE dei quarti di 
«La bara». LI mati. 0.30 Il salotto di Franca. Telly Savalas'e ‘Stella ti i g 
23.00 «Il piccolo domani». 16.30 «Cari amici animali», ‘1.00 Roberta Pelle. Stevens 22.30 ur iarna) 
23.05 RIA News, Ultime noti cartoni animati 1.30 In direta dagli US@ 1.15 Brothers, telefilm, «Ri. 22,40 Sci. Coppa del mondo, 
SE I e DERE Beta mesciiio ul iz 
23.15 Mondocalcio, conduce + i h a 
Luigi Colombo, con la HS SL aereo, ODEON TV-TRIVENETA. RETEA buehel. . 
partecipazione di José 19.00 «Superm: Efai telefilm 5 m 3 i 23.30 «Sottocanestro», roto- 
Altafini e Giacomo Bul- È 1 5 19.30 Benny Hill.Show. 19.30 TgA, Telegiornale, edi- calco di basket. 
garelli. 19.30 Tpn Cronache. Prima © 20.00 Biancaneve a Beverly zione della sera. TVM 
s edizione a cura di Gigi Hills, telefilm. 20.25 Teleromanzo — «L'indo- 
Dimeo. Notiziario. 20.30 Film: «NINJA LICENZA mabile», con Arturo Pe- "esser 
TELEQUATTRO 20.00 «Marina», telenovela. DI STERMINIO» (1987) niche e Leticia Calde- 18.30 «Uncle», telefilm. 
TERE e e A Teo Onano alolnema: 
Li tti È A lomani, a cura di È A A .30 Tvm notizie. 
edizione). ; Sandro Paternostro. Te- 22.30 Forza Italia, spettacolo 21-15 Teleromanzo PARA 20.00 Cartoni animati. 
19.30 Fatti e commenti (2.a legiornale. di attualità e informazio- coOnfiVicioria SeRUHoe e È 
edizione). | 22.30 Tpn flash, a cura di Gigi ne sportiva condotto da Juan Ferrara; 20,30, «LA GUERRA», film. 
20.00 Cavalli in pista. 3 Dimeo, Notiziario. Walter Zenga e Roberta 22-25 «L'Italia di Marta Mar- 22.30 Tvmnotizie. . . 
23.00 Fatti e commenti (repli- 23.00 «L'assassino è ancora Termali. 99 TANO di Do) Andiamo al cinema. 
ca). tra di noi», Film. 1.00 Situation comedy: Mai 190.9: Shel egiornalo, LOC 23. COLE, 
23.30 Cavalli in pista (replica). 0.30 «Superman», telefilm. Hartman. Hi si zione della notte. 23.30 Telefilm. 


più incerto. Tra i passeggeri: Freddie Jones, Victor Poletti, 
Barbara Jafford e la colorita «fauna» felliniana di sempre. 


Raidue, ore 0.25 


«La parete di fango» di Stanley Kramer 

Nel «cinema di notte» di Raidue, alle 0.25, «La parete di fan- 
go» (1958), film drammatico di Stanley Kramer, con Tony Cur- 
tis, Sidney Poitier, Tneodore Bikel, Charles McGraw. 


Raitre, ore 20.30 


«Telefono giallo» sulla morte di Palmina 


«La tragica morte di Palmina» è il titolo della puntata di «Te- 
lefono giallo», il programma di Corrado Augias in onda oggi 


alle 20.30 su Raitre. 


Palmina Martinelli,.14 anni, bruciata viva l’11 novembre 
dell’81 a Fasano (Brindisi). Sino in punto di morte accusa 
Enrico Bernardi e il fratellastro Giovanni Costantini, all'epo- 
ca di 23 e 19 anni. Li accusa di averle cosparso il corpo di 
alcool e dato alle fiamme, perché si rifiutava di diventare una 
prostituta. L'accusa èra stata anche registrata su-un nastro 
dal pubblico ministero Magrone, ma i due ragazzi sono stati 
assolti nell'83 dalla Corte di Assise e nell’87 da quella d'Ap- 
pello di Bari, per insufficienza di prove. 

Anche la Cassazione ha accolto la tesi della difesa: Palmina 
si è data fuoco da sola, perché era stanca della vita che face- 
va inun ambiente malsano, in una famiglia allo sfascio. 

La tesi del suicidio sarebbe accreditata anche da un biglietto 
di addio firmato da Palmina e trovato in casa, che è stato 
giudicato autentico. e scritto spontaneamente, dalla polizia 


scientifica. 


Anche le dichiarazioni degli imputati risultavano piene di 
contraddizioni sono riuscite tuttavia a smontare le accuse. 

Perchè Palmina non è stata creduta? Due i cardini della dife- 
sa? 1) non ha accusato subito gli aggressori; 2) ha detto che 
hanno costretta a scrivere il biglietto ma è stata smentita 
dalle perizie calligrafiche. Ma l'accusa ribatte: non sono sta- 
te tenute in considerazione le tragiche condizioni psicofisi- 
che in cui versava la ragazza quando ha reso le sue dichiara- 
zioni, molte volte in modo frammentario, prima e dopo la 


ze. 


Raidue, ore 20.30 


somministrazione di analgesici e durante terribili sofferen- 


Fate ilvostro gioco basta telefonare 


«Fate il vostro gioco»: nel programma di Alberto Argentini, in 


onda con la regia di Giancarlo Nicotra, si continua a puntare 
sulla «roulette». Per giocare basta telefonare, durante la tele- 
Visione, al numero 1678, prefisso 06. Curano il collegamento 
con ilcasinò di SaintVincent Memo Remigi e Jenny Steffan. 


‘Canale 5, ore 23.10 


Ida Di Benedetto ospite di Costanzo 

Cinque gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» in onda que- 
sta sera su Canale 5 alle 23.10. Ci saranno l'attrice Ida Di 
Benedetto e il comico Lello Arena, il pianista Mario Delli Pon- 
ti e l’organizzatrice di feste in discoteca Piniva Garavaglia; 
infine ilgiornalista sportivo Oscar Orefici. AI pianoforte Fran- 


co Bracardi. 


SIM acPUNTAMENTI MAM 
«Cinquanta e piu» 
con la Fonda Savio 


TRIESTE — S'inizia oggi, al- 
le 14.30, la seconda parte 
della trasmissione «Cin- 
quanta e più». La regia è di 
Sebastiano Giuffrida. Condu- 
ce in studio Stella Rasman. 
Tra l’altro, verrà messa in 
onda un'intervista con Leti- 
zia Svevo Fonda Savio. 


Scuole all’Ariston 
«L’orso» 


TRIESTE — Sono in corso al 
cinema Ariston le mattinate 
per le Scuole con il film 
«L'orso» di Annaud. Prenota- 
zioni (almeno 100 studenti) 
telefonando al 304222 dalle 
16.30 alle 21. 


Teatro Cristallo 


- La palla al piede 


TRIESTE — Proseguono al 
Teatro Cristallo le repliche di 
«La palla al piede» di Fey- 
deau con Arnoldo Foà, Gep- 
py Gleijeses e Marilù Prati. 
Lo spettacolo vainscena og- 
gi alle 20.30, domani alle 
16.30 e alle 20.30 e domenica 
alle 16.30. 


Rai regione 
Tutto spettacolo 


TRIESTE — «Spettacolo co- 
me, dove, quando», a cura di 
Michele Del Ben e Rino Ro- 
mano, aprirà la puntata 
odierna con la critica alla co- 
ralità del mondo delle «Ba- 
ruffe chiozzotte» con i suoi 
personaggi che sono voci di 
un'unica realtà, quella degli 
uomini in mare e delle gelo- 
sie femminili interra. 


Teatro via Sturzo 
«Jimmy Joe» 


TRIESTE — Domenica 15, 


gennaio alle 18 nel teatro di 
Via Sturzo (zona Campi Elisi) 
si terrà un concerto di 
rock’n°roll e di blues, con 
Jimmy Joe & the Youngs. 


i ae Pec adana  ii 


Sala 


i 


Gioventù musicale 
Flauto e arpa 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 nella sala di via S. Car- 
lo 2 avrà luogo, organizzato 
dalla Gioventù musicale d'|- 
talia in collaborazione con il 
Cca, il concerto del duo Ste- 
fano Casaccia-Giuliana 
Stecchina (flauto dolce e ar- 
pa barocca). E $ 

In programma musiche di G. 
F. Handel, Bartok, Dvorak. 


La musica e il tempo 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Martedì alle ore 
20 prima (turni A) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena, regia di 
Stefano Vizioli. Biglietteria del 

| teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/789. Giovedì alle ore 
20 seconda (turni B) di «Mada- 
ma Butterfly» di G. Puccini: Di- 
rettore Maurizio Arena, regia 
di Stefano Vizioli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 (du- 
rata 2h'30') «turno | venerdì» il 
Venetoteatro presenta «Le ba- 
ruffe chiozzotte» di Carlo Gol- 
doni. Regia di Gianfranco De 
Bosio. In abbonamento: ta- 
gliando n. 5. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA. ROSSETTI: Martedì 24 
gennaio ore 21 recitaldi Fran- 
cesco De Gregori. Sconti agli 


abbonati. Prevendita: Bigliet- . 


teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO DEI SALESIANI, via 
dell'Istria 53. Domani sabato 
14.e domenica 15 la Barcaccia 
replica a richiesta «La taba- 
chiera de argento». Prevendi- 
ta biglietti all’Utat, galleria 
Protti 2. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per i turni-di abbona- 
mento A e.D la compagnia del 
Teatro PDG di Nova Gorica 
presenta la commedia di Joe 
Orton «Che cosa ha visto il 
Batler».. Regia di Radoslav 
Doric. Repliche: domani 14 
gennaio alle ore 20.30 turno di 
abbonamento B, E ed F; do- 
menica 15 gennaio alle ore 16 
turno di abbonamento Ce G. 

TEATRO. CRISTALLO. Ore 
20.30: «Gitiesse» spettacoli 

* presenta La Compagnia di 
prosa di Geppy Gleijeses con 
Arnoldo Foà e Mila Vannucci 
in «La palla al piede» di Geor- 
ges Feydeau, con Marilù Prati, 
regia. di Armando' Pugliese. 
Prenotazioni e prevendita 
presso Utat. 

ARISTON. 16, 18,.20, 22: «L'or- 
so» di Jean-Jacques Annaud, 
l'emozionante avventura dal 
vero che appassiona adulti e 
bambini. 4.a settimana di tra- 
Vvolgente successo. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Verena 
la furia della libidine». Lussu- 
rioso, osceno, babilonico. Al 
confine della vostra immagi- 
nazionel V.m. 18. 

AZZURRA. 17, 18.40, ‘20.10, 
21.45. Per la gioia di grandi e 
piccini la Walt Disney presen- 
ta «Red e Toby nemiciamici». 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 
Steven Spielberg e la Touch- 
stone Pictures. presentano il 
film evento dell’anno: «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit», la 
più grande invenzione holly- 
woodiana dopo Topolino. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22,15: «Rambo Ill». La 
vittoria. Con Sylvester Stallo- 
ne, Richard Crenna. Regia di 
Peter Mac Donald. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Don- 
ne sull'orlo di una crisi di ner- 
vi». Il capolavoro di Pedro Al- 
modovar con Carmen Maura. 


NI] 
4.a settimana di successo 


al’ARISTON 


NAZIONALE 1. (16.30, 18.2( 
20.15, 22.15: «Fantozzi va i 
pensione» con Paolo Villas 
gio. E' arrivata la mostruos 
risata delle feste!!! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.1; 
20.15, 22.15: «Caruso Pascot 
ki di padre polacco» con F. Nt 
ti. Morirete dal ridere. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.11 
«La dolce bocca di Lyza». Po: 
che Lynn è la protagonista i 
un hard-core straordinario! \ 
m. 18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 20, 22: «Il matr 
monio di Lady Brenda» co 
James Wilby (Leone d'oro 
Venezia), Anjelica. Hustor 
Alec Guinness. Un nuovo ce 
polavoro del cinema ingles 
tratto dal più grande romanz: 
di Evelyn Waugh. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.1( 
«La leggenda del santo bev, 
tore» di Ermanno Olmi, co 
Rutger Hauer, Leone d'or; 
per il miglior film alla Mostr 
di Venezia ’88. (Adulti 4.500 
anziani 2.500, universita! 
3.500). 


VITTORIO VENETO. ‘16.3 
18.20, 20:10, 22.10: «Il piccol 
diavolo» con Roberto Benigr 
e Walter Matthau. Una coppi, 
irresistibile nel film più divet 
tente dell’anno! 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530, 
16, 18, 20, 22: «Frantic» (Us 
88). L'ultimo film di Roman Pe 
lanski. Con Harrison Ford } Î 
Betty Buckley. Desiderio, d- 
sperazione, delitto. 

LUMIERE SPECIALE BAMBIN 
Domenica ore 10 e 11.30 «L 
avventure di caccia del pro 
Depaperis» di Walt Disney. 

ALCIONE. (Via Madonizza, te 
304832). Ore 16, 18, 20, 22: | 
grande richiesta, nell’elegar 
te locale completamente rir 
novato, si riprende per so 
due giorni (giovedì e venerdì 
«Biancaneve e i 7 nani». D 
sabato 14 il film «Cortocircuid 
US 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Sessì 
di fuoco». Luce rossa. V..n 
18. 3 


TEATRO COMUNALE. Stagioni 
cinematografica ‘88/89 ore 1£ 
20, 22 «Nick e Gino» di Robet 
M. Young con Tom Hulce, Rai 
Liotta, Jamie Lee Curtis. 

TEATRO COMUNALE: Stagioni | 
di prosa '88/89, lunedì 16 < 
martedì 17 gennaio ore 20.3! | 
La Comunità Teatrale Italiani | 
presenta «Marionette, chi 
passione!» di Rosso di Sai: 
Secondo, regia di Giancarli 
Sepe con Aroldo Tieri, Giulia 
na Lojodice, Luigi Diberti | 
Franca Tamantini. Biglietterié 
del Teatro 10-12, 17-19. 


_ PORDENONE 


CINEMAZERO - Aula Magna |. 
«Uccellacci e uccellini». Ort | 
20622. 

CINEMA DON BOSCO: «Mila 
gro». Ore 14.30. i 

‘TEATRO CINEMA VERDI. Vialì | 
Martelli 2, tel. 0434/28217 
«Fantozzi va in pensione». | | 

CINEMA CAPITOL. Via Mazziri 
58, tel. 26868: «Chi ha inca 
strato Roger Rabbit». Ore 1 
primo spettacolo. 


CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385: «L'orso» © 


Ore ‘18 primo spettacolo; ne 
festivi dalle ore 16. 


CONEGLIANO 
CINEMA ACCADEMIA. «Red | 


L'ORSO 


Le. Scuole interessate alle 
proiezioni mattutine al prezzo 


ridotto di lire 4.000 sono invita- 
te a prenotare, per gruppi di al- 
meno 100 allievi, telefonando 
al 304222 dalle ore 16.30 alle 21 


OGNI GIORNO 
[LE NOTIZIE CHE CONTANO 


Dall'Italia, dal mondo, 


dalla 


E 


Toby nemiciamici». Ore 19.31 
nei feriali, nei festivi dalle 15. 

CINEMA MODERNO. «La parti 
ta». Ore 19:30 primo spettaco, 
lo. 


Maureen Jones 


GORIZIA — Oggi alle 20,30 
all'Auditorium di via Roma a 
Gorizia per il ciclo «La musi- 
ca e il tempo» SI esibirà Ja 
pianista Maureen Jones. Te- 
ma della serata: Schubert e 
l'eredità beethoveniana. 


Teatro Verdi 
«M.ma Butterfly» 


TRIESTE — «Madama But- 
terfly» di Puccini, seconda 
opera in cartellone al Teatro 
Verdi, è entrata nell’ultima 
fase delle prove. Andrà in 
scena da martedì prossimo 
alle 20 e verrà replicata nove 
volte fino al 7 febbraio. 

Sul podio il maestro Mauri- 
zio Arena. Regia di Stefano 
Vizioli. Protagonista il sopra- 
no Adriana Morelli. |: 


‘ Teatro Contatto 


Visioni di Mortimer 


UDINE — Oggi e domani, al- 
le ore 21, all'Auditorium Za- 
non di Udine, per la stagione 
di prosa «Teatro Contatto», 
organizzata dal Centro Ser- 
vizi e Spettacoli di Udine, si 
replica lo spettacolo «Le vi- 
sioni di Martimer» di Stefano 
Benni, Riccardo Piferi e Pao- 
lo Rossi. Ne sono interpreti 
Paolo Rossi, Lucia Vasini e 
Gianni Palladino. 


: de n 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sd 
COTAZO, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Gorso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G + tel. (0434) 522026/520137 
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FATTO L'ACCORDO FINMECCANICA-ASEA BROWN BOVERI 


Ii polo elettromeccanico 


Il 60% all’Ansaldo Componenti, il 40 agli svizzeri-svedesi 


ANSALDO 
Monfalcone 
in attesa 


MONFALCONE — Aria 
di attesa tra le maestran- 
ze e i sindacati dopo 
l'accordo firmato; ieri, a 
Roma tra i responsabili 
dell’Ansaldo e |l’Asea 
Brown-Boveri. La firma 
dell'intesa tra il colosso 
elvetico-svedese e la 
Finmeccanica ha di poco 
seguito un incontro tra le 
segreterie nazionali 
Cgil-Cisl-Uil, convocato 
allo scopo di illustrare i 
termini dell'accordo. Ma 
fino a tarda sera la posi- 
zione dei sindacati non è 
stata resa nota. 
L'intesa si realizza in 
due punti: dal primo gen- 
naio lo stabilimento di 
Monfalcone è passato 
dall’Ansaldo componen- 
ti all'Ansaldo sistemi in- 
dustriali, quindi è stato 
firmato — ieri appunto 
— l'accordo con l’Asea 
Brown-Boveri. 
Per le maestranze e per 
le organizzazioni sinda- 
cali manca chiarezza 
per il futuro dello stabili- 
mento di Panzano. 
In una nota emessa nei 
giorni scorsi si legge che 
«per tutto il raggruppa- 
mento, ma soprattutto 
per il nostro stabilimen- 
to, si apre ora la fase più 
delicata e complessa, da 
un lato perché la collo- 
cazione all’interno del- 
l'Ansaldo sistemi indu- 
striali può essere consi- 
derata come un momen- 
to di parcheggio, in atte- 
sa della convocazione 
all'Intersind di Trieste, 
dall’altro perché non co- 
noscendo i termini del- 
l'accordo con l’Asea 
Brown-Boveri, non sap- 
piamo quali sono i pro- 
getti e i piani per Monfal- 
cone e la produzione di 
motori». vas 
In questo senso, per cer- 
care cioè di vederci più 
chiaro, i sindacati hanno 
promosso un incontro 
con i consiglieri regiona- 
li della provincia di Gori- 
zia, l'Amministrazione 
provinciale e il Comune 
di Monfalcone e una riu- 
nione con i parlamentari 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Del resto, anche i sinda- 
cati nazionali, in un in- 
contro avuto con Prodi, 
non hanno potuto che 
esprimere incertezza 
soprattutto per quanto ri- 
guarda l'occupazione. 

[c. b.] 


ASSICURAZIONI 


ROMA — L'accordo Finmec- 
canica-Asea Brown Boveri è 
cosa fatta. Alle 16.30 di ieri, 
nel quartiere generale dell’l- 
ri di via Veneto l’amministra- 
tore delegato della Finmec- 
canica Fabiano Fabiani e il 
presidente dell’Abb Percy 
Barnevick hanno sottoscritto 
l'intesa che dà vita al polo 
elettromeccanico. Un'intesa 
inseguita a lungo e che rap- 
presenta un passo fonda- 
mentale per «razionalizzare, 
internazionalizzare e inno- 
vare» un settore alle prese 
con una difficle congiuntura 
internazionale. Per il mo- 
mento, comunque, come ha 
spiegato la stessa Finmecca- 
nica, si tratta solo di un ac- 
cordo-quadro di cui è ancora 
impossibile quantificare i co- 
sti e definire i particolari tec- 
nici. 

Cifre se ne potranno fare so- 
lo, ad esempio, quando si co- 
noscerà il prezzo del pas- 
saggio del 70% della Franco 
Tosi Industriale dal gruppo 
Pesenti al colosso svizzero- 
svedese. L'acquisto di que- 
sto 70% (il 30% già nelle ma- 
ni dell’Abb) verrà stabilito da 
un collegio arbitrale e per il 
momento non si prevedono 
tempi rapidissimi. Le uniche 
cose certe sono che la joint 
venture passerà attraverso 
la costituzione di tre società 
miste e che sarà difficile evi- 
tare problemi occupazionali. 
Negli ultimi anni, spiega in- 
fatti la Finmeccanica, ci si è 
trovati ‘di fronte ad una 
preoccupante flessione degli 
ordinativi, che si sono ridotti 
della metà, e ad una sovra- 
capacità produttiva dell’in- 
dustria elettromeccanica del 
50%. Da qui la necessità di 
operare fusioni, ma per fare 
economie di.scala con lo 
stesso tipo di mercato, spie- 
ga la finanziaria Iri, ci saran- 
no effetti automatici di ridu- 
zione occupazionale. Delle 
tre società operative miste, 
la prima opererà nel settore 
manifatturiero. Il pacchetto 
azionario sarà in maggioran- 
za in mano al gruppo pubbli- 
co italiano (60%) che inter- 
verrà con l’Ansaldo Compo- 
nenti, mentre quello svizze- 
ro svedese (40%) partecipe- 
rà con le attività della Franco 
Tosi industriale. La società 
produrrà caldaie e turbine a 
vapore. Per il momento è in- 
vece. eselusa la produzione 
di turbine a gas, subordinata 
al raggiungimento dell’ac- 
cordo con la Fiat. L'accordo, 
che prevedeva la cessione 
alla Finmeccanica della Fiat 
Ferroviaria e della quota del- 
l’industria torinese delle tur- 
bine a gas in cambio dell’AI- 
fa Avio, è stato congelato pri- 
ma dell’estate dal ministro 
delle Ppss Fracanzani per le 
ripercussioni che la costitu- 


E? un'intesa inseguita a lungo e che rappresenta un passo fondamentale 
per «razionalizzare, internazionalizzare e innovare» un settore alle prese 
con una difficile congiuntura internazionale. Per il momento si tratta 

di un accordo quadro di cui è ancora impossibile quantificare i costi; 
bisognerà prima conoscere ad esempio il prezzo di passaggio del 70% 
della Franco Tosi Industriale dal gruppo Pesenti al colosso 
svizzero-svedese. In completo disaccordo il socialista Massimo Pini. 


zione del polo ferroviario 
avrebbe avuto sulle attività 
Efim presente nel settore 
con la Breda Ferroviaria. 

La seconda società opererà 
nel settore dell’impiantistica 
e. della commercializzazio- 
ne. Le capacità per la gene- 
razione di energia esistenti 
in Ansaldo e nella Franco To- 
si industriale, saranno con- 
centrate nel Gie (gruppo in- 
dustriale elettromeccani- 
che» che sarà controllato da 
Ansaldo con almeno il 51% 
del pacchetto . azionario, 
mentre partecipazioni di mi- 
noranza avranno l’Abb e Ri- 
va Calzoni. Una volta realiz- 
zato questo schema, la so- 
cietà Ansaldo-Gie si dovreb- 
be ulteriormente rafforzare 
diventando l’unica struttura 
industriale nazionale di im- 
piantistica per la generazio- 
ne di energia in Italia e all’e- 
stero. All'estero, in partico- 


lare, la società dovrebbe an- 
che commercializarre i gran- 
di componenti ed assumere 
le attività relative di service. 
Il settore dell'energia nu- 
cleare, per il momento, non 
fa invece parte dell’accordo. 
La terza società infine ope- 
rerà nel settore dei trasfor- 
matori. Attualmente svilup- 
pate da Ansaldo Componen- 
ti, queste attività saranno in- 
vece studiate «le migliori ra- 
zionalizzazioni tecniche e 
produttive», fermo restando 
che le produzioni rimangono 
nell'ambito delle, rispettive 
competenze. 

«L'accordo con Abb per la 
generazione di energia — si 
legge in una nota ufficiale 
della Finmeccanica — è nel- 
le linee che Finmeccanica 
persegue per il gruppo: ra- 
zionalizzazione, innovazio- 
ne e internazionalizzazione. 
Esso infatti consente di con- 
solidare l'alleanza con ‘uno 


dei maggiori gruppi indu- 
striali mondiali leader nel 
settore energia; razionaliz- 
zare un intero comparto in- 
dustriale nazionale assicu- 
randogli con più elevati livel- 
li di competitività una mag- 
giore capacità di tenuta:a 
medio e lungo termine e di 
avviare insieme ad Abb un 
programma di sviluppo tec- 
nologico di alto profilo. Con 
questo accordo — prosegue 
la nota — si. dà vita ad uno 
dei maggiori produttori indu- 
striali di grandi componenti 
per l'ingegneria: primo in 
Europa per le caldaie e tra i 
primi nel mondo per i tur- 
boalternatori. La traduzione 
in realtà operativa di questa 
intesa — conclude la Fin- 
meccanica — richiederà un 
forte impegno dei dirigenti e 
dei quadri, il convinto sup- 
porto di tutti i dipendenii del- 
le aziende interessate e un 


Romano Prodi 


IPORTI PROSEGUONO GLI SCIOPERI 


Con l’ascia di guerra contro Prandini 


Il ministro, intanto, continua a sfornare decreti per quella riforma in vista dell’unificazione europea 


Consob impugna il bilancio Firs 
Sorpresa e replica della società: «Faremo chiarezza» 


ROMA — La Consob impu- 
gnerà il bilancio della Firs. 
La ‘commissione ha reso 
noto in un comunicato di 
aver deliberato di «propor- 
re impugnativa, ai sensi 
dell'art. 6. del Dpr n. 136 del 
1975, del bilancio al 31 di- 
cembre della Firs-Italiana 
di assicurazioni Spa». 
«Nell’imminenza della sca- 
denza del termine legale 
per proporre la relativa 
azione — spiega la nota — 
la Consob ha assunto la 
decisione a seguito delle 
osservazioni formulate 
dall’Isvap circa la valuta- 
zione di talune poste tipi- 
che di una società di assi- 
curazione nell’ambito di 
una istruttoria ancora in 
corso e che prevede un ter- 
mine entro il quale la so- 
cietà potrà formulare le 
proprie controdeduzioni». 
La Consob — precisa infi- 
ne la nota — «ritiene op- 
portuno sottolineare come 
la decisione di” procedere 
all'impugnativa del bilan- 
cio della Firs al 31 dicem- 
bre 1987 non comporta ne- 
cessariamente un giudizio 
attuale sultitolo». 

Difronte a questa decisio- 
ne, la Firs ha chiesto una 
audizione alla Consob il 10 
gennaio e si augura che 
una risposta della commis- 
sione ci possa essere nei 
prossimi giorni: «Gli ammi- 
nistratori della società — 
ha dichiarato Andrea Gotti 
Lega, amministratore de- 
legato della Firs — inten: 
dono fare chiarezza imme- 
diata sulle condizioni patri- 
moniali e sull'andamento 
gestionale della Firs, che 
riteniamo solide ‘e consi- 
stenti»... 


La decisione della Consob 
di avviare le procedure per 
impugnare il bilancio rela- 
tivo all’esecizio ’87 ha col- 
to di sorpresa i vertici della 
società, controllata dalla 
Pacchetti di Renato Boc- 
chi.«Siamo sorpresi — di- 
ce l'amministratore. dele- 
gato — perché riteniamo 
che il bilancio '87 della Firs 
non sia impugnabile, sulla 
base di rilievi fatti dall'|- 
svap nell'autunno dello 
scorso anno, comunicati 
alla società il 28 dicembre 
e ai quali abbiamo tempo 
di rispondere entro la fine 
di gennaio». 

La Firs, che è stata riam- 
messa alla quotazione alla 
Borsa di Milano. il 19 set- 
tembre '88, dopo una so- 
spensione da piazza Affari 
che durava dal 3 luglio 
dell'86, aveva allegato il 
prospetto presentato ‘alla 
Consob in occasione del- 
l'aumento di capitale in vi- 
sta della riammissione del 
titolo in borsa, il contenuto 
dei rilievi avanzati dall’|- 
svap nel' corso di una pri- 
ma ispezione, che si era 
chiusa con le controdedu- 
zioni della società nella 
primavera dell’88. 

La seconda ispezione, 
quella che ha portato ai ri- 
lievi che hanno indotto la 
Consob a procedere per 
l’impugnativa del bilancio 
'87, si è conclusa proprio il 
19 settembre ‘88, in coinci- 
denza con la riammissione 
del titolo in borsa. 

«La decisione della Con- 
sob — dice Gotti Lega —ci 
ha colto di sorpresa, ma 
non impreparati. Anche se 
il termine per fornire le ri- 


sposte ai rilievi dell’Isvap 
scade il 27 gennaio, abbia- 
mo già pronte le controde- 
duzioni. Se la Consob ci 
concederà l'audizione che 
abbiamo chiesto — e mi 
auguro che lo’ farà nei 
prossimi giorni — potremo 
fornire tutti gli elementi di 
valutazione sul bilancio ’87 
esull'esercizio '88, che si è 
chiuso il 31 dicembre. An- 
che se è prematuro parlare 
di preconsuntivo, ritenia- 
mo che la società raggiun- 
gerà una raccolta premi al 
di sopra dei 90 miliardi 
nell'88, con un matrimonio 
netto al 81 dicembre di ol- 
tre 52 miliardi». 

Un patrimonio che — se- 
condo Gotti Lega — è cre- 
sciuto non soltanto grazie 
all'aumento di capitale ef- 
fettuato per la' riammissio- 
ne del titolo in Borsa. 

A giocare a sfavore della 
Firs — secondo Gotti Lega 
— sono state anche le cir- 
costanze temporali: il bi- 
lancio ‘87 della società era 
stato depositato il 28 luglio 
'88 presso la cancelleria 
del tribunale di Roma; il:28 
gennaio prossimo è il ter- 
mine che per una coinci- 
denza è lo stesso dato dal- 
l’isvap alla società per ri- 
spondere con le sue con- 
trodeduzioni agli interro- 
gativi posti dall'organo di 
controllo alla fine del di- 
cembre scorso. 

«Stiamo preparando la do- 
cumentazione necessaria 
— ha detto Gotti Lega — e 
nelle more di questa rispo- 
sta è arrivata la comunica- 
zione della Consob, che ha 
deciso di avviare le proce- 
dure per l'impugnativa». 


LE PRIME REAZIONI È: 
Prodi: «Sono molto soddisfatto» 


Cautela dei sindacati sui problemi occupazionali 


ROMA — «Sono molto soddisfatto. Questo ac-, 
cordo segna la fine dell'isolamento italiano nel 
settore termoelettromeccanico». Il presidente 
dell’Iri Romano Prodi ha appena assistito alla 
firma dell'intesa tra la Finmeccanica e l’Asea 
Brown Boveri e non nasconde la:propria con- 
tentezza. «Questa trattativa — ricorda — è an- 
data avanti un anno e mezzo. Ci ho sempre cre- 
duto: pensavo che questo accordo fosse utile 
per entrambi i partner e infatti si tratta di una 
intesa in cui ci guadagnano tuti e due. Bisogna- 
va fare presto anche perché negli ultimi tre me- 
si è cambiato lo scenario elettromeccanico eu- 
ropeo., C'è l'accordo franco-inglese, quello 
‘americano tra Abbe Westinghouse e quello no- 
stro. Quando in poco tempo lo scenario interna- 
zionale cambia così tanto — ha aggiunto Prodi 
—oci si affretta a prendere un posto nell'oligo- 
Palio: ‘oppure il posto nonc'è più». 

rodi ha poi detto che il sindacato, che ha avuto 
un incontro con i vertici dell’Iri proprio sui con- 
tenuti dell'intesa siglata ieri nel primo pomerig- 
gio, «ha espresso soddisfazione per l'accordo, 
ma anche una estrema.cautela, come è dovero- 
so, rispetto ai problemi occupazionali. Hanno 
approvato il disegno complessivo, le singole ta- 
vole le vedremo poi insieme. Il presidente del- 
l'Iri ha poi auspicato che l'accordo con la Fiat 
sulle turbine e sul ferroviario, si raggiunga al 
più presto. Là società Ansaldo-Abb «deve di- 
ventare full energy, gamma completa. Sia in Ita- 
liache all'estero —ha spiegato Prodi —c'è una 
forte espansione del turbo gas. La stessa Enel 
darà ordini per migliaia di miliardi dopo la ri- 
nuncia al nucleare. Per questo è essenziale che 

« a questo accordo si affianchi quello con la Fiat. 

E sono fiducioso — ha aggiunto — che questa 
evenienza ci sarà». 


ROMA — Le federazioni dei 
trasporti Cgil, Cisl e Uil han- 
no deciso di proseguire lo 
stato di agitazione dei por- 
tuali. Fino a lunedì 16 genna- 
lo sarà effettuato un solo tur- 
no di lavoro, con la sospen- 
sione completa del lavoro 
straordinario e di quello fe- 
stivo. Domenica 15 i porti ri- 
marranno bloccati per tutta 
la giornata. Lo sciopero non 
interesserà i collegamenti 
con le isole e il trasporto di 
derrate alimentari. 

La decisione è stata presa 
dal comitato unitario di setto- 
re per protestare contro l’at- 
teggiamento del ministro, 
«che — ha affermato il se- 
gretario nazionale della Fe- 
derazione trasporti (Filt) del- 
la Cgil, Franco D’Agnano — 
non intende aprire una trat- 
tativa seria con le organizza- 
zionisindacali». 

Secondo. il sindacalista, il 
ministro ha già compiuto la 


scelta «di privatizzare i porti : 


italiani e forse non è interes- 
sato a un confronto con i rap- 
presentanti dei lavoratori». | 
sindacati stanno mettendo a 
punto una loro proposta «che 
sottolinea la disponibilità di 
Cgil, Cisl. e Uil — ha detto an- 
cora D'Agnano — ad affron- 
tare il problema della nuova 
organizzazione dei servizi e 
di maggiore efficienza dei 
porti nazionali». 

Intanto, per modificare il fun- 
zionamento dei porti, il mini- 
stro della Marina mercantile 
Giovanni Prandini sembra 
proprio avere fretta. Mentre i 
lavoratori bloccano il traffico 
e i sindacati chiedono ripen- 
samenti, Prandini. sforna 
quasi ogni giorno decreti e 
circolari allo scopo di giun- 
gere quanto prima alla rifor- 
ma in vista dell’unificazione 
europea. 

Proprio in concomitanza di 
un appello dei sindacati con- 
federali a sospendere ogni 
provvedimento e ad appro- 
fondire il dialogo, Prandini 


*: 


Disposizioni 


per il rilascio 


delle concessioni 


alle compagnie. 


— che ieri si è incontrato con 
il sindacato — ha emesso 
una circolare con la quale dà 


disposizioni alle autorità ma- 


rittime per il rilascio o meno 
della concessione di impre- 
sa alle compagnie, quelle 
strutture cioè che fino a ora 
hanno organizzato il lavoro 
nei porti. 

Questo — sottolinea una no- 
ta del ministero — «al fine di 
superare talune perplessità 
sorte in alcune realtà portua- 
li in considerazione della 
particolare. posizione: delle 
‘compagnie portuali». In con- 
creto, le autorità marittime 


PORTI 
Trieste 
ferma 


Anche ieri lo scalo trie- 
stino è stato interessato 
dall’agitazione dei por- 
tuali. Questa volta si è 
trattato di uno sciopero 
articolato, le maestran- 


ze si sono astenute dal 
lavoro due ore al termi- 
ne di ogni turno. Le con- 
seguenze negative per il 
traffico, quindi, sono sta- 
te meno pesanti rispetto 
la giornata di mercoledì. 
<leri era a Roma il'‘conso- 
le della Culpt Vincenzo 
Marinelli, che ha parte- 
cipato a una riunione 
presso il ministero della 
Marina mercantile. 


rapporto franco e costruttivo 
con il sindacato». 

La riunione era stata convo- 
cata ieri dal presidente Prodi 
per una «presa d'atto» del- 
l'intesa, ma non tutto è filato 
liscio: il socialista Massimo 
Pini, uno dei cinque «comita- 
tisti» ha, infatti, abbandonato 
la seduta «in segno di prote- 
sta contro questa presa d'at- 
to». Due le motivazioni da lui 
sollevate: una formale ed 
una sostanziale. Pini ha la- 
mentato, infatti, la «mancan- 
za assoluta di documenta- 
zione sull’accordo sul quale 
il comitato doveva pronun- 
ciarsi. Non c'era nemmeno 
— ha precisato un'agenzia 
— una fotocopia dell’intesa». 
Ma il problema di fondo è an- 
che un altro. «Si tratta di un 
accordo — afferma ancora 
Pini — che coinvolge rile- 
vanti questioni occupaziona- 
li e di interesse nazionale, 
visto che è in ballo l’uscita 
dell’Italia dal campo dell’in- 
dustria elettromeccanica (la 
società, infatti, sarà a mag- 
gioranza Abb)». 

Questioni, dunque, che non 
si possono risolvere con 
un'informazione sommaria, 
ma impongono una defini- 
zione puntuale di strategie e 
compatibilità economiche. E, 
a quest'ultimo riguardo, l’e- 
sponente socialista nel co- 
mitato di presidenza Iri ag- 
giunge: «Non sappiamo an- 
cora quale sarà la valutazio- 
ne economica della perizia 
sulla Franco Tosi ed anche 
nell’accordo con Abb manca 
completamente la parte fi- 
nanziaria. 


Lo stesso Fabiani, questa 
mattina ha ammesso addirit- 
tura di non sapere se dovre- 
mo dare o ricevere. Non mi 
pare che tutto ciò consenta 
di dargli carta bianca». Que- 
sta vicenda, dunque, aggiun- 
ge all’universo delle Ppss un 
nuovo motivo di polemica. 

Il ministro delle Ppss Carlo 
Fracanzani ha ricevuto oggi 
il presidente dell'Asea 
Brown Boveri, Percy Barne- 
vick accompagnato dal pre- 
sidente dell’Iri Prodi e dal- 
l'amministratore. delegato 
della Finmeccanica Fabiani 
insieme ai dirigenti dell'An- 
saldo. Il colloquio si è incen- 
trato sulle prospettive del- 
l'accordo. Il ministro Fracan- 
zani ha sottolineato. come 
con queste intese le Ppss in- 
tendano affrontare le sfide 
della internazionalizzazione 
dell'economia in termini di 
competitività e di efficienza. 
Il ministro ha anche aggiunto 
però che da questi accordi ci 
si attende non solo un impe- 
gno e una attenzione per il 
mercato interno italiano ma 
soprattutto per tutti i mercati 
terzi, Î 


dovranno verificare nel: cor- 
so dell'istruttoria la situazio- 
ne patrimoniale delle: com- 
pagnie e la loro capacità tec- 
nica e organizzativa a‘eser- 
citare l’attività di impresa 
portuale. 

A tale scopo è indispensabi- 
le — secondo Prandini — 
che la compagnia richieden- 
te la concessione proceda 
alla separazione dell'attività 
imprenditoriale da quella 
istituzionale, sia sotto il pro- 
filo amministrativo sia Sotto 
quello contabile e fiscale. 
L’impresa . costituita dalla 
compagnia portuale è posta 
in ogni caso su un piano di 
parità con le altre imprese, 
avvalendosi per l’esecuzio- 
ne delle operazioni delle 
maestranze portuali con 
l'applicazione delle tariffe vi- 
genti nel porto. 

L'impresa costituita dalla 
compagnia portuale che in- 
tenda svolgere attività di im- 
barco \e sbarco dovrà co- 
munque dotarsi di una strut- 
tura di mezzi e relativo per- 
sonale adeguati all'attività 
da svolgere; assumere una 
posizione fiscale e tributaria 
diversa da quella della com- 
pagnia-istituzione, con netta. 
separazione dei rispettivi bi- 
lanci; prevedere organi di 
amministrazione distinti da 
quelli della compagnia-isti- 
tuzione. Anche le autorizza- 
zioni finora. concesse do- 
Vranno essere sottoposte a 
questa verifica. 

Ma Prandini si muove anche 
sul piano politico-istituziona- 
le: ha incontrato nelle ultime 
ore il presidente della com- 


missione Traporti della Ca- 


mera, Antonio Testa (che gli 
ha assicurato un rapido esa- 
me dei due Ddl su cabotag- 
gio e gestioni portuali) e ha 
chiesto e ottenuto solidarietà 
delle forze della maggioran- 
za per le iniziative ammini- 
strative da lui. assunte in 
questi giorni. 


Venerdì 13 gennaio 1989 


NUOVI MERCATI 


l'informatica 
diventa Insiel 


La società triestina 
amplierà la strategia 
nazionale nel settore 
software. Turismo, 
agrometeorologia, 
grafica al computer 
i settori emergenti. 


TRIESTE — L'Informatica-Friuli-Venezia Giulia diventa Insiel, 
ovvero Informatica per il sistema degli enti locali. Un cambio 
di nome che sottende un cambio di marcia nella strategia 
della società, nata sotto il grande «ombrello» Finsiel (il grup- 
po di software più cospicuo d’Italia) e con una partecipazione 
dell’Iri al 52%, della Regione Friuli-Venezia Giulia al 44,50% 
e del Comune di Udine al 3,50%. 

A quindici anni dalla sua costituzione, ormai pressoché satu- 
rato il mercato regionale di informatizzazione degli enti loca- 
li nel settore software, la società guarda al di là dei confini 
del Friuli-Venezia Giulia. La scelta del nuovo nome — non 
senza qualche remora affettiva — risponde quindi all’imma- 
gine nazionale che la società si è creata nella produzione di 


software su scala industriale, presentandosi con un'etichetta 


meno caratterizzata sotto il profilo geografico. 

L'annuncio della nascita dell’Insiel (il nuovo nome diventerà 
ufficiale tra un paio di mesi, quando verrà registrato dal Tri- 
bunale) è stato dato in una conferenza stampa a Trieste dal 
presidente Sergio Bertossi e dall'amministratore delegato e 
direttore generale Sergio Brischi. 

«Nata a Trieste nel 1974 — ha ricordato l'avvocato Bertossi 
— la nostra società è cresciuta tanto da raggiungere dimen- 
sioni che la pongono tra le prime dieci società nazionali che 
operano nel campo del software, tenendo presente che in 
questo settore esistono più o meno 3500 aziende. Di queste, 
solo 25 contano più di 200 dipendenti e solo 31 hanno un 
fatturato superiore a 20 miliardi». 

Quale l'identikit della «nuova» Insiel? Alla fine dell'88 la so- 
cietà contava 515 dipendenti, il numero dei nuovi assunti 
oscilla tra i 40 e i 50 all'anno, in gran parte laureati, assicu- 
rando un importante punto di riferimento per i giovani che 
escono dalle facoltà scientifiche e tecniche. La curva d'incre- 
mento delle assunzioni è sostenuta da una crescita continua 
del fatturato, passato dai 46 miliardi dell’87 ai 55 dell’anno 
appena concluso, con utili sui 1700 milioni. L'investimento in 
ricerca e sviluppo è del 13% all’anno, il che assicura una 
buona capacità innovativa all'azienda. 

Ha osservato ancora il presidente Bertossi: «La nostra socie- 
tà produce software per i sistemi informatici:di oltre 900 uten- 
ti pubblici, tra Regioni, Province, Comuni, Unità sanitarie lo- 
cali. Nel Friuli-Venezia Giulia il massimo dell’utenza pubbli- 
ca è di 250. Questo vuol dire che già fin d’ora i due terzi del 
nostro mercato sono esterni alla Regione. Si tratta perlopiù 
di amministrazioni comunali e di strutture sanitarie, alle qua- 
li siamo in grado di fornire anche l'assistenza all’installazio- 
ne, l'addestramento del. personale, la manutenzione. Per 
questo abbiamo ritenuto opportuno cambiare la denomina- 
zione sociale, che. rischiava di suonare alquanto riduttiva e 
controproducente rispetto alla nostra attuale politica di pene- 
«trazione nel tessuto nazionale anche in campo privato, oltre, 
a quello pubblico. E c’è la prospettiva di un'espansione a 


livello internazionale». 


*L’Insiel, inoltre, guarda ben al di là della produzione di soft- 
Ware, diversificando la sua offerta e specializzandosi in cam- 
pi inediti, come ha spiegato l'ingegner Brischi. «Attualmente 
stiamo acquisendo know-how soprattutto nel settore dell'a- 
grometeorologia e in quello del turismo, attraverso la realiz- 
zazione di isole informative in grado di illustrare itinerari di 
particolare interesse nelle zone attraversate da flussi turisti- 
ci. C'è poi il grosso capitolo della grafica computerizzata: un 
nuovo centro sarà inaugurato il mese prossimo a Udine; ver- 
ranno messi a punto dei servizi che saranno impiegati da 
Comuni e da aziende municipalizzate per la gestione di piani 
regolatori e reti di gas e acqua; verranno realizzati program- 
mi sofisticati per la pianificazione e la gestione del territorio 


e dell'ambiente». 


[Fabio Pagan] 


CONVEGNO 
«Piccoli» 
e finanza 


TRIESTE — La finanza 
nelle piccole e medie in- 
dustrie: dalle gestioni di 
tesoreria ai prestiti, a 
medio termine. Questo il 
tema del seminario che 
il comitato piccola indu- 
stria  dell'Associazione 
industriali di Trieste or- 
ganizza oggi, con inizio 
alle ore:9.30 nella sede 
di piazza Scorcola 1. 
L'iniziativa, | promossa 
presso le varie organiz- 
zazioni. territoriali del 
comitato nazionale pic- 
cola industria in collabo- 
razione con l'Imi (Istituto. 
mobiliare italiano), si po- 
ne l’obiettivo di dar mo- 
do ai piccoli industriali di 
esaminare in maniera 
organica e ‘completa il 
quadro delle possibilità 
offerte dal mercato fi- 
nanziario. Il seminario, 
suddiviso in due parti, 
coprirà l’intero arco del- 
la giornata, con l'esame È 
di specifiche tematiche: 


LO CHIEDONO IMPRENDITORI E SINDACATI .; 


Repulisti al Lloyd 


«Rinnovo dei vertici e commissione d’inchiesta» 


Possibile un raccordo operativo con l’Adriatica. 


Ribadito che solo il governo può decidere sul futuro 


della via adriatica. La Federmar e la Uiltrasporti 


contrarie a un accorpamento fra compagnie di p. 


elle 


TRIESTE — In un documento 
comune i rappresentanti del- 
le categorie economiche e 
delle organizzazioni sinda- 
cali hanno chiesto il totale 
rinnovo del consiglio di am- 
ministrazione del Lloyd Trie- 
stino di navigazione e la co- 


, Stituzione di una commissio- 


ne di indagine per assicura- 
re che la gestione della com- 
pagnia persegua, con l'equi- 
librio economico, l’obiettivo 
dello sviluppo nell'ambito di 
una chiara definizione della 
politica marinara del Paese 
sui due versanti, Tirreno e 
Adriatico. 

In un articolato documento 
sottoscritto al termine di una 
riunione promossa dal Ciret 
(Centro intercategoriale per 
il rilancio dell'economia trie- 
stina) alla quale hanno par- 
tecipato le associazioni degli 
artigiani, degli industriali, il 
Collegio dei costruttori edili, 
la Federazione medie e pic- 
cole industrie, l'Unione com- 
mercianti, l'Agenzia impren- 
ditoriale operatori marittimi, 
la finanziaria Finporto e le 
organizzazioni + Sindacali 
provinciali Cgil, Cisl e Uil, 
viene fra l'altro sostenuta l’i- 
potesi, ‘in un quadro di ri- 
strutturazione e razionaliz- 
zazione delle navigazioni 
pubbliche, di raccordo ope- 
rativo tra il Lloyd Triestino e 
l’Adriatica di navigazione. 
«La specialità e le tradizioni 
delle due società che si inte- 
grano razionalmente — rile- 
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va. il documento — portereb- 
bero non solo alla valorizza- 
zione dell'Adriatico inchiave 
mediterranea e transoceani- 
ca ma, costituendo un fonda- 
mentale srumento logistico, 
asseconderebbero lo svilup- 
po economico del Triveneto 
oggi territorialmente emar- 
ginato rispetto alle principali 
relazioni marittime. 

«Qualora il confronto con il 
governo — si osserva — di- 
mostrasse che viene perse- 
guita con chiarezza una poli- 
tica di conservazione e po- 
tenziamento dell’armamento 
pubblico e di valorizzazione 
e rafforzamento della via 
adriatica attraverso una 
identificazione della ’perti- 
nenza” sull'Adriatico dell’e- 
misfero orientale e della 
‘’pertinenza’’ sul Tirreno del- 
l'emisfero occidentale, an- 
che la presenza di rappre- 
sentanti locali nel Consiglio 
di amministrazione del Lloyd 


. Triestino, diverrebbe un av- 


venimento residuale con 
contenuti più tecnici che non 
politici. Al contrario se venis- 
se a mancare una chiara de- 
terminazione del governo la 
nomina di rappresentanti lo- 
cali sarebbe solo un atto for- 
male di irrilevante significa- 
to che non potrebbe impedi- 
re una protesta generale del- 
la città attraverso le: sue 
componenti sindacali e im- 
prenditoriali . significativa- 
mente unite in questa circo- 
stanza. 


«Constatato su questi indiriz- 
zi — conclude la nota — il 
pieno assenso del consiglio 
comunale e del consiglio re- 
gionale che hanno impegna- 
to le rispettive giunte, per 
azioni di rispettiva compe- 
tenza, si ribadisce l’esigen- 
za di un totale rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
del Lloyd Triestino e dell’isti- 
tuzione di una commissione 
di indagine al fine di assicu- 
rare che la gestione della 
Compagnia persegua, con il 
raggiungimento  dell’equili- 
brio economico, l’obiettivo 
dello sviluppo in coerenza 
cotî le ‘condizioni generali 
sopra enunciate nell'ambito 
di una chiara definizione del- 
la politica marinara del Pae- 
se sui due versanti, Tirreno e 
Adriatico». 

C'è da registrare anche una 
nota della Federmar e della 
Uiltrasporti in polemica con 
la presa di posizione del ca- 
po della Fit-Cisl, Guidi, che 
ha giudicato improrogabile 
un accorpamento fra Lloyd, 
Italia e Adriatica. «Se la Fin- 
mare non ha finora formulato. 
apertamente una proposta 
del genere, pur avendone 
avuta più volte l'opportunità 
in occasione delle diverse 
iniziative di ristrutturazione 
del gruppo, significa che un 
tale provvedimento. non ri? 
sulta' adeguato né sotto il 
profilo politico, né sotto quel: 
lo operativo». 
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Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Sono tre, dal 
Punto di vista industriale e 
@ccupazionale, i punti deboli 
del Friuli-Venezia Giulia: l'a- 
lea giuliana, la Bassa friula- 
na e la montagna. Ma a Trie- 
Ste e Gorizia — se altrove 
c'è il problema di una vera e 
propria industrializzazione 
+ le difficoltà derivano dalla 
Grisi di una struttura produtti- 
Va ereditata dal passato. 

L'area giuliana registra in- 
fatti una forte presenza, un 
tempo florida e trainante, 
delle Partecipazioni statali; 
ma essendo entrato oggetti 
Vemente in crisi il mercato 
dell’industria navalmeccani- 
ca e siderurgica, non c'è sta- 
ta la preoccupazione diri- 
Convertire tali attività da par- 


‘ te di un potere decisionale 


Che, non risiedendo local- 
mente, ha reagito con una 
Gerta disaffezione verso que- 
St'area. 
Non c'è stata nessuna rispo- 
sta alternativa, ai fini di una 
feindustrializzazione e di 
una trasformazione dell’eco- 
nomia locale. Per esempio, 
Una Trieste città di congres- 
Si, cittadella della ricerca 
scientifica più avanzata, non 
può rappresentare una vali- 
da riconversione per una 
Provincia di 300 mila abitan- 
ti, né può vivere del solo ter- 
ziario, che è comunque lega- 
to alla vitalità delle industrie 
al cui servizio dovrebbe nec- 
cessariamente operare. 
Ma è un problema annie 
Mente avvertito in questa re- 
gione. Nel Friuli-Venezia 
Giulia è infatti attiva una fa- 
scia di imprese di punta, le 
quali sono all'altezza del 
mercato internazionale, van- 
fando anche notevoli livelli 
i managerialità; ma la fa- 
scia sottostante, quella che 
dovrebbe operare al servizio 
delle aziende di punta, è 
estremamente carente. E se 
ion cresce ariche questa fa- 
Scia produttiva, non avanza- 
No neppure le cosiddette im- 
prese di punta. Se queste ul- 
me necessitano di campa- 
Ine di mercato, non trovano 


Qui quelle società a sistema - 


Integrato che siano capaci di 
Promuovere un marketing. 

Vi sono una serie di funzioni 
Che, per abbattere i costi 
Produttivi, una grande azien- 


"da commetterebbe all’ester- 


No; ma qui tali funzioni:deb- 
dono venire assolte interna- 
Mente, con aggravio di costi 
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Economia 


REGIONE / LE AREE DEBOLI 


Il grande ritorno degli industriali 


e diminuita competitività dei 
prodotti, oppure commissio- 
nate fuori regione. 
Manutenzione di macchina- 
ri, subforniture, centri ammi- 
nistrativi computerizzati, 
consulenze d'impresa, di- 
chiarazioni doganali, ap- 
proccio al mercato: sono tut- 
te attività per le quali ci si de- 
ve rivolgere altrove. Perché 
la parte più difficile, oggi, 
non è quella di produrre a 
bassi costi quanto quella di 
vendere i prodotti; non è tan- 
to problema di prezzi, ma di 
qualità e d'immagine. (C'è, è 
vero, una Friulgiulia che pro- 
muove l'attivita di 150 impre- 
se, ma è un'iniziativa limita- 
ta e, comunque, praticamen- 
te saturata). 

In particolare a Trieste e a 
Gorizia è di freno una perdu- 
rante «cultura» delle Parteci- 
pazioni statali, che permea 
tuttora di sé il potere locale, 
politico e sindacale. Una 
«cultura», lenta a morire, del' 
proiettare fuori da sé, verso 
sedi decisionali lontane e ir- 
raggiungibili, la soluzione 
dei grandi problemi. E anche 
sele iniziative private più si- 
gnificative sono quelle che 
storicamente sono state qui 
variamente attratte dall’e- 
sterno, stenta a prendere 
piede quella «cultura» del 
nuovo che invece impone 
una concreta e dinamica atti- 
vazione di tutti gli strumenti 
disponibili per corrisponde- 
re efficacemente ai progetti 
di quanti si affacciano dacca- 
po su queste sponde così a 
lungo dimenticate. 

La Bassa friulana registra vi- 
vaci segni di miglioramento 
con la localizzazione di una 
serie dì nuove iniziative pro- 
duttive in particolare a San 
Vito al ‘Tagliamento e nell’a- 
rea dell’Aussa-Corno. In 
montagna — si rileva all'as- 
sessorato regionale all’indu- 
stria — alle sollecitazioni 
della speciale legge regio- 
nale che alla fine dell’87 ave- 
va fissato incentivi aggiuntivi 
in conto capitale e un credito 
particolarmente agevolato, 


Segni inequivocabili di un’ 


La presenza della Monteshell di Gardini (a sin.) 
impegnata in forti investimenti, proietta : 
già Trieste verso un ruolo di terminal portuale 
perla trasformazione energetica di prodotti 
agricoli sovietici. Ormai imminente lo sbarco 

di Pittini (a destra) alla ferriera dell’Ait. 
L'attività del polo tessile di Pezzoli e Galimberti 


hanno già corrisposto una 
cinquantina di domande. E 
alcuni investimenti sono già 
partiti. AI punto — si ritiene 
— che la localizzazione nel. 
la zona montana di tante atti- 
Vità nuove darà luogo a posti 
di lavoro addirittura in esu- 
bero. 

E a Trieste? Anche ‘qui con- 
corrono, a dare concretezza 
a un'inversione di tendenza 
che autorizza a parlare di 
una svolta storica, decine e 
decine di richieste d’infor- 
mazioni da parte di grossi 
gruppi imprenditoriali ester- 
ni alla regione, di iniziative 
già partite con la predisposi- 
zione di piani finanziari e di 
progetti esecutivi e con l’av- 
vio, una volta scelte le loca- 
lizzazioni, delle istruttorie 
conclusive. Ci sarebbe, dun- 


TRIESTE — La ferriera 


que, più carne al fuoco ‘di 
quanto non appaia, poiché 
sui progetti in nuce la stessa 
Regione mantiene un certo 
riserbo. 

Ma vediamo, invece, quanto 
già accade alla luce del sole. 
Prendiamo l'ex Aquila. Qui si 
registra un intervento della 
Monteshell che consisterà 
non solo nell'utilizzo del de- 
posito costiero, collegato a 
Visco, ma anche nell’attiva- 


:« zione di una società di bitu- 


mi, la Halos, e nella creazio- 
ne di un terminal gasiero, 
quale non esiste in Europa 
se non a Marsiglia; un termi- 
nal al quale accederanno, at- 
traverso dei tunnel per im- 
mettere butano e propano di- 
rettamente nella rete euro- 
pea, da 40 a 50 navi gasiere 
da 3 a 8 mila tonnellate al- 
l’anno; ed al quale faranno 


it, inattesa di un piano di 


reindustrializzazione-pilota che dovrebbe rilanciarne 
l’attività. (Foto di Giovanni Montenero). 


REGIONE / LA CONFERENZA ECONOMICA PORDENONESE 


Nell’ambiente nuovi spazi di business 


REGIONE Ra di 


Alta o 


erta di servizi. 


Dal sociale allo smaltimento rifiuti 


PORDENONE Sette 
progetti presentati alla 
conferenza economica da 
altrettante commissioni di 
studio. La specificità delle 
relazioni sta nel non es- 
sersi limitati ad un'analisi 
della realtà pordenonese; 
«ma voler essere momento 
propositivo e operativo. 
Gian Nereo Mazzocco, 
parlando di finanziamento 
della crescita imprendito- 
_ riale, ipotizza il potenzia- 
mento dell'attività di mar- 
. chant banking presso la 
* Friulia, la creazione di so- 
cietà per l’attività di ventu- 
© re capital con sede a Por- 
. denone, l'attivazione di un 
. mercato locale dei titoli. 
Tre .i progetti specifici ben 
presentati da Fabio Lan- 
cerotto per lo sviluppo di 
un'offerta locale di servizi 
alle imprese. Gli interven- 
ti riguardano la promozio- 
ne e lo stimolo della do- 
' manda di servizi, la crea- 
è zione di un sistema di cer- 
tificazione regionale, la 
‘ promozione delle subfor- 
Niture localj, un sistema 
informativo‘integrato. 
Ipotesi. operative per mi- 
gliorare l’organizzazione 
s del mercato di, lavoro e 
della formazione profes- 
sionale, sono state avan- 
» zate da Maurizio Persico, 
- e riguardano’ un sistema 
. Informativo. sul. mercato 
. del lavoro, un. «forum» 
delle professioni, uno 
sportello per l'orienta- 
mento al lavoro, un'inda- 
gine continua sull’occupa- 
zione e sulla. formazione 
| professionale. 
Renzo  Scortegagna ha 
Proposto, invece, una lo- 


gica di progetto nel setto- 


‘re dei servizi sociali inte- 


grando intervento pubbli- 
co, privato, volontariato e 
cooperative. Giovani, por- 
tatori di handicap e anzia- 
ni i possibili campi di in- 
tervento individuati. 

Per Luciano Padovese, le 
iniziative per l'istruzione 
superiore e l'innovazione 
culturale devono portare a 
un recupero di identità lo- 
cale... Progetti . operativi 
possono portare alla co- 
stituzione di strutture e co- 
mitati per l’attività di ricer- 
ca, per studi superiori di 
formazione permanente, 
per l'insediamento di una 
‘agenzia universitaria. 

La tutela e il risanamento 
ambientale, nel lungo pe- 
riodo, abbisognano, se- 
condo Gabriele Zanetto di 
progetti di monitoraggio 
per il controllo di acqua e 
aria, di una rete di smalti- 
mento dei rifiuti industria- 
li, della. riqualificazione 
delle localizzazioni indu- 
striali e di una consulta 
permanente per l'ambien- 
te. 

Silvano Casini, infine, ri- 
tiene che la formazione di 
un’adeguata dotazione in- 


.frastrutturale porterà ad 


un aumento della doman- 
da di servizi. Progetti stra- 
tegici riguardano la com- 
plementarietà di una poli- 
tica di riassetto territoria- 
le urbanistico con le esi- 
genzé di una qualità degli 
insediamenti, la trasfor- 
mazione, delle tecnologie 
dell’informazione, la mo- 
bilità delle persone, delle 
merci e dei servizi. 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


PORDENONE — La Provin- 
cia di Pordenone conclude'le 
celebrazioni del ventesimo 
anniversario della costitu- 
zione con le indicazioni pro- 
grammatiche della quarta 
conferenza economica, 
aperta ieri mattina nella sala 
congressi della Fiera, dal 
presidente Dario Valvasori. 
Si è trattato della prima delle 
due giornate di studio, pro- 
mosse da Provincia, Comu- 
ne di Pordenone, Camera di 
Commercio, per proiettare la 
Destra Tagliamento verso un 
nuovo modo di ‘concepire il 
rapporto tra. istituzioni e 
mondo economico. 

Il.tema del dibattito, ‘’un im- 
pegno comune per l’innova- 
zione e la riorganizzazione 
dell'ambiente socio-econo- 
mico pordenonese”, «si col- 
loca — ha detto Valvasori — 
sullo spartiacque tra passato 
e futuro. Un passato del qua- 
le possiamo essere fieri e un 
futuro ricco di incognite e di 


‘sfide che possono tradursi in 


nuove opportunità di benes- 


sere sociale ed economico». ‘ 


Dalla conferenza, quindi, .ci 
si attendono le linee guida 
dell’operato delle realtà vive 
pordenonesi per i prossimi 
anni, Per Valvasori «Si tratta 


di intervenire sui punti critici. 


che fino a oggi hanno impe- 
dito a Pordenone di essere 
una realtà compatta, unendo 
le forze per migliorare la 
qualità delle proposte, ridur- 
re le aree di sovrapposizio- 
ne, aumentare la capacità 
contrattuale». Operativa- 
mente si tratta di dar vita a 
una rete di comunicazioni 
più ricca e specializzata, fa- 
vorendo la cooperazione fra 
imprese ed enti pubblici, uti- 
lizzando al meglio le risorse 
esistenti. 


Di innovazione hanno parla- 


Dario Valvasori, 
presidente dell’Ente fiera 


di Pordenone. 


to anche i coordinatori del 
comitato scientifico Barbara 
Di Bernardo ed Enzo Rullani. 
«Ci stiamo. muovendo — 
hanno evidenziato — verso 
Un, sistema neo-industriale 
caratterizzato da una forte 
dinamicità tecnologica e da 
Una dimensione internazio 
nale». La ricetta proposta 
per rimanere al passo con i 
tempi è «fare una politica 
dell'innovazione dell’impre- 
sa attraverso l'arricchimento 
e l’organizzazione dell’am- 
biente». 

Per dare corpo a un modello 
operativo di tipo progettuale, 
viene proposta la formazio- 
ne di una Agenzia per l’inno- 
vazione dell'ambiente, la co- 
stituzione di centri decisio- 
nali politici attorno a 7 pro- 
getti presentati dalla Confe- 
renza, delle mini-strutture 
informali di esperti, l’istitu- 
zioni di Consulte legate ai 


capo 10 mila autobotti all’an- 
no (40 al giorno, con punte di 
70 nei periodi di più intenso 
traffico) e 15 ferrocisterne al 
giorno. 
Sarà questo un ritorno in 
grande stile, dopo otto anni 
di assenza, della Shell in Ita- 
lia; con un impegno a Trie- 
ste, soltanto per i nuovi inve- 
stimenti, di un centinaio di 
miliardi (80 miliardi per il ter- 
minal della «Savitri», 18 per 
il deposito costiero, 5 per la 
«Halos-bitumi»). Edèdapre- 
sumere che, quando si impe- 
gnano investimenti di tale 
entità, seguano altre grosse 
iniziative, attratte dalla di- 
Sponibilità di aree im riva al 
‘ mare che sono una rarità nel 
Mediterraneo. ; 
Le iniziative, per ilmomento, 
sono nel cassetto, nell'attesa 
di una verifica del «test Trie- 
Ste»; ma se nell’ambito della 
Monteshell opera Gardini, 
nel settore agro-industriale, 
forse non si è lontani dal ve- 
_ ro nel presumere che si 
guardi a Trieste anche per 
Una grossa attività di trasfor- 
mazione di prodotti agricoli 
in energetici, non fosse che 
per mettere a frutto le ecce- 


È denze dell’azienda di tra- 


sformazione di prodotti agri- 
coli già concessa a Gardini 
dai sovietici. 

All’Aquila guarda anche Lui- 
gi Pezzoli, l'industriale ber- 
gamasco:che qui attiverebbe 
uno stabilimento per il «rifi- 
nissaggio» dei tessuti pro- 
dotti dalla fabbrica che è già 
pronta a partire nella valle 
delle Noghere, su'un terreno 
di 100 mila metri quadrati di 
qui ben 40 mila coperti. Così 
all’Aquila (e sono in corso le 
necessarie verifiche in sede 
ministeriale e in sede comu- 
nitaria circa la possibilità di 
operare qui, dall’estero per 
l'estero, in franchigia doga- 
nale) si completerebbe il ci- 
clo di attività che alle Noghe- 
re consisteranno nella filatu- 
ra e anche nella tessitura del 
prodotto. 

In ogni caso, quello delle No- 
ghere, sarà — con un inve- 


problemi da trattare, il repe- 
rimento di mezzi normativi e 
finanziari «fortemente fina- 
lizzati» al risultato. Un-con- 
sorzio potrebbe garantire il 
funzionamento delle struttu- 
re. 

Bruno Giusi, presidente del- 
la Camera di commercio, af- 
fermando che «Pordenone è 
stata ed è zona di elevata di- 
namicità imprenditoriale pri- 
vata», ha rilevato la vivacità 
progettuale dell'ente came- 
rale che riesce a fornire ser- 
vizi innovativi'di qualità, tra i 
quali l'archivio dei protesti 
cambiari, quello dei bilanci 
societari, l'elenco degli ap- 
palti banditi nel mondo (che 
possono interessare le 


aziende locali), le informa- ‘ 


zioni su fiere ed esposizioni 
internazionali e regionali. 

Successivamente i coordina- 
tori dei gruppi di studio han- 
no presentato le proposte 
elaborate dalla commissio- 
ne sui sette punti strategici 
del futuro del Pordenonese, 
mentre Sergio Chiarotto ha 
indicato nella continuità l’e- 
lemento determinante per la 
riuscita della conferenza. 

Le conclusioni della prima 
giornata sono state tratte da 
Gianfranco Carbone, asses- 


sore regionale al bilancio e ‘ 


programmazione. Tra le 
priorità individuate  nell’at- 
tuare il sistema della proget- 
tazione, Carbone ha eviden- 
ziato le competenze dell’en- 
te provinciale in base alla 
legge sul decentramento, la 
potestà di intervento sul re- 
cupero del patrimonio am- 
bientale e storico, la razio- 
nalizzazione del sistema dei 
trasporti in funzione alla mo- 
bilità delle forze. A 

«Su tali competenze — ha 
detto — si puo dare vita a 


una nuova impostazione del. 


rapporto con l'Ente. regio- 
ne». 


stimento di 70 miliardi — il 
più grande stabilimento di 
Pezzoli, perciò in concorren- 
za con le quindici aziende 
che lo stesso Pezzoli ha nel 
Bergamasco, a Busto Arsi- 
zio e a Malta. Anzi, altrovessi 
paventa che il «polo tessile» 
triestino possa un giorno as- 
sorbire tutte le attività di 
Pezzoli. 

Ma nel campo tessile sta per 
partire anche un’altra gros- 
sa iniziativa, quella della so- 
cietà «Edel Tessitura Trie- 
ste» che fa capo al comasco 
Heini Galimberti, titolare del 
gruppo Lamperti. Qui si trat- 
terà di confezionare tova- 
glierie per grandi comunità e 
per alberghi, con la prospet- 
tiva di un successivo abbina- 
mento con una dozzina di al- 
tre attività produttive. Loca- 
lizzazione: lo stabilimento 
dell'ex Marco Polo, nella zo- 
na industriale di Zaule. 

Ha già avuto via libera, si re- 
gistra infine, forse il maggior 
intervento industriale priva- 
to, quello del gruppo Pittini 
alla ferriera di Servola. Fatta 
la società e avvenuto il con- 
ferimento della Spi per un 
capitale sociale di 83 miliar- 
di complessivi, è ora da ri- 
solvere la questione degli in- 
vestimenti veri e propri (si- 
stemazione degli altiforni, 
delle banchine, della nuova 
centrale elettrica) secondo 
un. piano a più fasi. Solo la 
prima fase, con il concorso 
dello Stato e della Regione, 
comporterà l'investimento di 
una sessantina di miliardi. 
Fra quelle di piccola dimen- 
sione, sono iniziative già 
partite (mentre sono in ge- 
stazione un'altra decina) an- 
che quelle della Transfruit, 
della Vectorfarma, della fab- 
brica di vernici «Caboto Trie- 
ste» (Nubian), della Grafint, 
della Fibreglass Corpora- 
tion. Alcune di queste, e altre 
ancora in istruttoria, sono at- 
tività che satureranno la ex 
Vetrobel. 

E nell'Isontino sono partite: a 
Gorizia la Genego (biotecno- 
logie), a Ronchi l’Aeritalia 
(avionica) e l'ampliamento 
della Meteor, a Villesse la 
Ondulati e imballaggi, a 
Monfalcone la Comeco (car- 
penteria meccanica) e la 
Trial (lavorazione dell’allu- 
minio). E nella zona del- 
l’Aussa-Corno, nella Bassa 
friulana, il grande stabili- 
mento bio-farsmaceutico del- 
la Fidia (200 mila metri qua- 
drati). 


inversione di tendenza dopo anni di disaffezione e di economia assistita 


REGIONE / PROSPETTIVE È È : 
Piccole iniziative piene di futuro 


Forte potenziale di mobilitazione di un indotto 


ROMANS D’ISONZO — Tecnici al lavoro alla Fluidmec, una delle nuove 
iniziative più pimpanti dell’area giuliana. Nata quattro anni fa dal nulla, 
l’azienda esporta già in tutto il mondo le sue apparecchiature per il trattamento 


dell’aria compressa. 


TRIESTE — Le perdite occupazionali del- 
l'Aquila e della Ferriera, stabilimenti di cui 
le rispettive proprietà hanno deciso la ces- 
sazione d'attività aggravando la crisi del 
settore industriale che fa perno sulla ma- 
no pubblica, saranno praticamente pareg- 
giate da un ritorno in grande stile dell'ini- 


Ziativa privata. 


Scenderanno da 1100 a 900, nel passaggio 
dall'ex Terni a Pittini, gli occupati della 
Ferriera (ma verranno estese anche a 
Trieste le misure di tutela sociale previste 
per le aree siderurgiche in crisi e comun- 
que, assicura Pittini, vi saranno, una volta 
avviata a pieno ritmo la nuova attività pro- 
duttiva, riassorbimenti di personale). 


Ai 300 occupati dell’Aquila corrisponde- 
ranno, nella prima fase, i 225 occupati del- 
la subentrante Monteshell: 120 fra attività 
dirette e indotte del terminal «Savitri», 80 
del deposito costiero, 25 della Halos-bitu- 


mì. 


Ma sono da mettere in conto nel comples- 
so (anche limitando a:160 i dipendenti di- 
retti della Monteshell, tralasciando il lavo- 
ro indotto) i 250 nuovi posti di lavoro che 
saranno attivati dalle tessiture Pezzoli, i 
70 nuovi occupati della tessitura Galim- 
berti, l’ottantina di posti assorbiti dalle va- 
rie attività minori che verranno raggrup- 


pate nell'ex Vetrobel. 


\Con tutto Ciò i nuovi posti di lavoro non 
compenseranno le perdite di questi ultimi 
anni nel comparto pubblico. Ma ugual- 
mente: le. prospettive sono rosee. Perché 
sono tutte iniziative che, a differenza di 
quelle in cronica crisi, hanno davanti a sé 
un futuro. Nascono per volontà di realtà 
industriali private più che collaudate 
quanto a serietà ed a managerialità. E' 
un'immissione, nel vecchio e logoro tes- 


REGIONE/FINANZA __ 
Una Friulia in più nel motore della Finind 


La società acquisisce un nuovo assetto operativo internazionale 


Servizio di 
Bruno Cesca 


UDINE — Con l'assemblea 
generale dei soci della Fi- 
nanziaria Industriale. Spa 
(Fin. Ind.) si è definito l'au- 
mento di capitale che con- 
sentirà l'ingresso nella 
compagine azionaria della 
finanziaria regionale Friu- 
lia. Per quest’ultima il costo 
dell'operazione sarà pari a 
due miliardi di lire. La Fin. 
Ind. raggiungerà così quel 
nuovo assetto di livello 
operativo internazionale, 
disegnato sulla carta sin 
dall'ingresso nell’aziona- 


riato (avvenuto a fine '87) 
della Compagnia Finanzia- 


ria Italiana, emanazione 
della Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde 
(Cariplo). 

Con i due miliardi, la Friulia 
acquisirà il 16,6% del. capi- 
tale sociale Fin. Ind.'e ri- 
confermerà la sua «part 
nership» con le Industrie 
Zanussi di cui la stessa 
Friulia è divenuta azionista 
per conto della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, con la 
cessione del colosso del 
freddo pordenonese. agli 
svedesi dell'Electrolux. 

| consiglieri d'amministra- 
zione espressi dalla Zanus- 
si, dalla Friulia e. dalla 
Compagnia finanziaria ita- 
liana. rappresenterebbero 
numericamente la maggio- 
ranza degli azionisti, costi- 


tuiti — per la restante parte 
— da quattro soci finanzia- 
riamente più «impegnati»: 
Banca popolare di Porde- 
none, Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone, Banco 
di Sicilia e Cisves (consor- 
zio a suo tempo creato dal- 
l'Associazione pordenone- 
se degli industriali con fina- 
lità di sostegno a iniziative 
di sviluppo economico e so- 
ciale). 

Altri.soci «minori», la finan- 
ziaria . dell’Associazione 
piccole e medie imprese di 
Pordenone, Apifin, la finan- 
ziaria udinese «Iniziative 
industriali», l’Assindustria 
di Gorizia, la Sofim di Pado- 
va e una pletora di banche 
popolari e altri istituti di 
credito. 

L'ingresso della Friulia va 
dunque letto ufficialmente 
come completamento della 
costruzione di una realtà 
operativa in grado di forni- 
re servizi tecnico-finanziari 
di elevata qualità e specia- 
lizzazione alle aziende (ga- 
rantiti dalla componente 
originaria della Fin. Ind.); di 
favorire. quel respiro inter- 
nazionale fatto di contatti, 
agganci, conoscenza dei 
canali più appropriati di cui 
l'industria regionale avver- 
te l’insopprimibile esigen- 
za. Aspetto che dovrebbe 
essere assicurato — negli 
intenti della nuova «alchi- 
mia» societaria —. dalla 


suto locale, di imprenditori entusiasti che 
credono nel futuro di questa città e di que- 
sta regione. E sono perciò attività che na- 
scono tecnologicamente avanzate e com- 
petitive, pronte all'impatto con i moderni 
mercati. Garanzia, quindi, di ulteriori svi- 
luppi ed espansioni. 

Si tratta, inoltre, di attività tali da mobilita- 
re intorno a. sé un movimento di traffici 
portuali, di servizi, di lavoro indotto: pro- 
prio quel terziario industriale che era pro- 
gressivamente scomparso col decadere 
delle produzioni siderurgiche, cantieristi- 
che e navalmeccaniche. Un'iniezione di 
ottimismo che già ora conferma come una 
ciliegia tiri l’altra. 

Non solo chi sposta qui le proprie attività 
pensa fin dall'inizio a ulteriori ampliamen- 
ti (vedi l'enorme portata dei progetti della 
Monteschell, ancorché ammantati di pru- 
dente riservatezza), ma induce altri a 
chiedersi: «Perché quelli impostano nuo- 
ve industrie a Trieste e nel Friuli-Venezia * 
Giulia? Vuol dire che conviene, e allora 
perché non lo faccio anch'io?». 

Ed ecco, appunto, le decine di testimo- 
nianze di vivo interessamento costituite 
dalle richieste d'informazioni, dalla predi- 
sposizione di progetti, dalle istruttorie già 
in atto. Segno che le nuove iniziative citate 
sono solo la punta di un iceberg, che sot- 
l'acqua si stanno agitando molti altri pro- 
getti concreti, che presto verranno a galla 
anch'essi. Per questo, anche perciò che si 
sta appena muovendo, si parla di una svol- 
ta. E si tratta, forse il sintomo più significa- 
tivo, anche di una miriade di iniziative mi- 
nori, proprio quelle che più provano un sa- 
lutare ottimismo. Un'occasione assoluta- 
mente da non perdere. Trieste ha sempre 
attratto manodopera esterna, così è cre- 
sciuta. Che possa farlo, chissà, daccapo? 


«salvate» o avviate al recu- 
pero sia nel Pordenonese 


compagnia Finanziaria. 
Quest'ultima, capofila-di al- 


cune società specializzate, 
è nata originariamente da 
una convergenza d'interes- 
si tra una società finanzia- 
ria del Gruppo Agnelli, il 
Monte dei Paschi e la Cari- 
plo. E' rappresentata in Fin. 
Ind. da Guido Cefalù, espo- 
nente di una familgia che 
opera nel mondo della fi- 
nanza di Torino e Milano. 
Proprio a Cefalù e ai suoi 
collaboratori incombereb- 
be dunque l’onere di age- 
volare l'aspirazione all’«in- 
ternazionalizzazione» del- 
l'economia pordenonese e, 
forse, regionale. 

Se l'operazione sulla «nuo- 
va» Fin. Ind. — superato 
qualche piccolo scoglio do- 
vuto a esitazioni dell'ultima 
ora — andrà in porto, il fu- 
turo della Provincia che 
non molti anni orsono me- 
nava vanto d'essere la «lo- 
comotiva economica» del 
Friuli-Venezia Giulia sarà 
tutto da ridisegnare, ben al 
di là degli ipotetici scenari 
prevedibili dalla stessa 
conferenza economica pro- 
vinciale. 

Con una forte spinta verso 
l’internazionalizzazione, la 
Fin. Ind. è più volte interve- 
nuta, iniettando risorse fi- 
nanziarie e — assieme alla 
Zanussi -— anche diretti ap- 
porti manageriali all’inter- 


no di alcune aziende, poi 


sia nell’Isontino. Una Fin. 
Ind. che, sul piano delle re- 
lazioni industriali, assunse 
un ruolo aggiuntivo, ma 
propositivo, di ammortizza- 
tore sociale in molte situa- 
zioni critiche. 

Le capacità proprie della 
Fin. Ind. — che'oggi vanta 
Una interessante e signifi- 
cativa liquidità, vicina agli 
otto miliardi di lire — sem- 
bravano giustificare alme- 
no in parte la «scommessa» 
che si sarebbe voluto gio- 
care sull'assegnazione alla 
finanziaria pordenonese di 
un ruolo più importante nel 
panorama regionale e in- 
terregionale. 

Un progetto forse troppo 
ambizioso perle forze della 
sola Fin. Ind.? Gli orienta- 
menti di fatto sono mutati e 
la nuova dirigenza del so- 
cio di maggioranza, la Za- 
nussi, giunta ad affrontare 
— dopo molti altri — anche 
il problema del ruolo da at- 
tribuire alla Fin. Ind., ha 
scelto un nuovo indirizzo. 
Su di esso, dati i trascorsi 
storico-sociali della Fin. 
Ind., la portata dell’ingres- 
so della Friulia, la scelta 
della. nuova presidenza, 
parrebbe almeno pertinen- 
te l’espressione di giudizi e 
valutazioni da parte delle 
forze politiche e sociali del- 
la nostra Provincia. 
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Sport 


CALCIO 


Napoli-Inter 
è già scontro 
da scudetto 


Appiano Gentile Bianchi, Brehme e Berti in 
allenamento. 


Prepariamoci al primo vero 
scontro che vale lo scudetto. 
In futuro ce ne saranno tanti. 
Ma ora Napoli-Inter riempie 
di sé la domenica che incom- 
be, 

Partiamo da Maradona. L’ar- 
gentino ha profetato che vin- 
cerà il Napoli, che sarà lui 
medesimo portato in trionfo; 
ha anche invitato Gullit ad 
assistere alla partitissima di 
Napoli, incasso oltre tre mi- 
liardì. 

Trapattoni non risponde. Lui 
guida la squadra-lepre, 
squadra fatta di gente molto 
solida. Forse conviene os- 
servare l'inter più da vicino. 
Secondo carattere, Trapatto- 
ni ha finalmente avuto gli uo- 
mini giusti per potersi difen- 
dere con ordine. Brehme, 
Matthaeus, Berti e anche 
Bianchi, sono tipi che parto- 
no da lontano. Partono dalla 
loro area di rigore. Quindi, 
per prima cosa, danno man 
forte a Bergomi, Ferri, Man- 
dorlini che riparano Zenga 
dalle estreme offensive degli 
avversari. Entrare nell’area 
dell'Inter è diventato molto 
difficile, e st vede dalla clas- 
sifica. 

Poi, entrati in possesso di 
palla, Berti, Brehme, Matt- 
haeus e Matteoli, hanno la 
corsa sciolta, e gli spazi libe- 
ri, per proiettarsi in, velocità 
alla controffensiva. A segna- 
re ci pensa spesso Serena, 
considerato un gran giocato- 


re dalla cintola.in su (defini- 


zione di Agnelli) 

Merita aggiungere anche 
che il gioco dell’Inter.non è 
certamente affascinante. Ma 
è molto produttivo. Purtrop- 
po Matthaeus non è un regi- 
sta, né centrocampista cen- 
trale: è un mediano congran 
progressione e con un carat- 
tere abbastanza duro. Ecco 
perché serve lo stesso. Fos- 
se capace di orchestrare il 
gioco sarebbe Di Stefano o 
Schiaffino, magari più gran- 
de di questi due sommi ex, e 
non sarebbe quel che è. . 


Meglio di Lothar si comporta 
Andreas Brehme. Ma più in- 
dietro si gioca e più facile è 
fare bella figura. Un tempo, i 
grandi attaccanti diventava- 
no ottime mezzali, poi face- 
vano i mediani; questi ultimi 
concludevano la carriera da 
difensori. Pensate a Boni- 
perti, a Valentin Angelillo. 
Oggi, se non si vede questa 
zuppa è perché viene chia- 
mata pan bagnato: Berti, da 


ala è finito a fare il mediano 
interditore. 

Il Napoli è più scoppiettante. 
Se la sua difesa non è mon- 
diale come quella dell'Inter è 
perché Corradini non è Ferri, 
né Ferrara è Bergomi. Fusi 
chiude più varchi possibile 
per far arrivare la palla a 
Maradona. Ai lati dell’argen- 
tino che sproloquia in misura 
pari alle sue capacità tecni- 
che, De Napoli, Crippa e 
Francini, corridori degni di 
un bracco quando fiuta lepri 
în giro. 

La forza di Bianchi è Mara- 
dona, Careca e quel Carne- 
vale che non deve essere un 
fine intellettuale, ma che 
così com'è, è ottimo per sta- 
re in agguato nelle aree av- 
versarie a prendere e dare 
di gomiti e di punta. 


Maradona inventa giocate, 
Antonio Oliveira detto Care- 
ca realizza con quella veloci- 
tà che fa sembrare piene di 
falle le difese avversarie. Se 
Maradona segna sui calci 
franchi, Careca segna gol 


d'autore (destro, sinistro e' 


testa, con tiri secchi e con 
tocchi irridenti) come nessu- 


no oggi al mondo. Per i gol! 
da operaio, gol che servono‘ 


quando nessuno sente il liri- 
smo, ecco Carnevale. 

Napoli e Inter, le squadre più 
forti del campionato italiano, 
si scontrano e sarà un cozzo 
con rimbombi lontani. Parla- 
re adesso di scudetto, è trop- 
po enfatico. Ma senza enfasi 
che calcio sarebbe? 


Chiuso da Napoli-Inter di cui 
sopra, il derby romano è ap- 
pena un contorno al piatto 
forte. La Roma è in alto, ma 
senza nobiltà; la Lazio è sta- 
ta fatta per salvarsi, anche 
se Ruben Sosa è un campio- 
ne coi fiocchi. Se il contorno 
fosse più saporito del piatto 
principale, il cuoco sarebbe 
un cuoco da mensa azienda- 
le. Per valutare le vivande 
del campionato dobbiamo 
aspettare domenica pome- 
riggio. Prima non è possibile 
dar giudizi. 

Sempre meno campanile e 
più spettacolo, il calcio navi- 
ga attraverso l'inverno por- 
tandosi dietro le solite fran- 
ge dei cretini che sprangano, 
tirano botti contro la gente, 
rovinano treni e pullmann. 
Lo spettacolo si deprime e, 
forzatamente, torna a essere 
bieco campanile. Ma si può? 
A che servono i campioni da 
ogni dove? Mah. 


CALCIO/DALBRASILE — 
Jorginho e la Roma 


Per ora solo un interessamento 


SAN PAOLO — Jorginho, 
terzino del Falmengo e del- 
la:nazionale brasiliana, ha 
dichiarato che tempo fa fu 
avvicinato  dall'impresario 
Giovanni Branchini, con il 
quale trattò di un suo possi- 


bile trasferimento alla Ro- 
ma, che però non si concre- 
tizzò. Tuttavia, ha aggiunto 
Jorginho, l'operazione po- 
trebbe ancora andare in 


porto. «Sono contento nel 
sapere che la Roma ha un 
Vero interesse per me — ha 
detto il giocatore — sono fe- 
licissimo, e questa potreb- 
be essere la grande oppor- 
tunità della mia vita. Perora 
comunque voglio onorare 


fino alla fine (30 giugno) il 
mio contratto con il Flamen- 
go, e soltanto più tardi potrò 
pensare a un trasferimento. 
Spero di aiutare il Flamen- 
go a vincere il campionato 
brasiliano, il che non potrà 
che aumentare l'eventuale 
interesse della Roma». 

Il direttore della sezione 
calcio del Flamengo, Aloi- 
sio Santos, ha detto: «Dopo 
la fine del contratto, il 30 
giugno, Jorginho potrà es- 
sere trasferito. E anzi, mi 
sembra possibile che ciò 
avvenga, perché, per quan- 
to mi risulta, la Roma farà 
una proposta cui non si po- 
trà dire di no». 


CALCIO / TRIESTINA A Giga Noe VENETO 


Maccheé assi, basta il 4 di coppa... 


Pur con l’assenza di tanti titolari, di il successo alabardato sul Giorsione 


CALCIO HEI PRIMA DI RITORNO. Si 
Tutti a seguire la partita di Lucca 


Spezia e Prato in trasferta - Ciclo favorevole alla Reggiana 


TRIESTE — Prima di esaminare il pro- 
gramma della prima giornata del girone di 
ritorno, ancora un attimo di riflessione su 
quello di andata per consegnare agli ar- 
chivi le presenze degli alabardati, indican- 
do tra parentesi le gare in cui ciascuno\è 
entrato come tredicesimo o quattordicesi- 
mo. Sempre presenti nelle 17 partite Cor- 
stiula, Costantini, Papais e Simonetta; Polo- 
nia 16 (1) e Danelutti 16 (1), nonché Pa- 
squalini 16 (4); Tomasoni 15 e Trombetta 
15 (6); De Falco 14; Casaroli e Butti 13; Ce- 
rone 11; Lenarduzzi 8 (1), Dussoni 7 (4); 
Russo 3 (1); Casonato 1 (1) e Vascotto 1 
(1). 
Ed ora, pronti a iniziare la discesa con una 
giornata in cui il ruolo di incontro di cartel- 
lo spetta chiaramente a Lucchese-Mode- 
na. l rossoneri sono indicati dalle crona- 
che di La Spezia come in netta ripresa ri- 
spetto alla scialba prova casalinga con la 
Triestina; e.i canarini dal canto loro dome- 
nica scorsa per la prima volta hanno mes- 
« so.a segno tre reti ‘contro il malcapitato 
Livorno. 
L'incontro è particolarmente delicato so- 
prattutto per gli emiliani, poiché una scon- 
fitta li sbatterebbe a -8 in media inglese 
(che alla fine farebbe 43 punti) nonché a 4 
punti di distacco dalle prime, con possibili- 
tà di rimonta affidate solo a un rendimento 
del tutto eccezionale nelle restanti 16 ga- 
re; e tutto sommato un successo della Luc- 
chese non tornerebbe male ai conti della 
Triestina che tra quattro giornate potrebbe 
ospitare al Grezar un Modena allora de- 
motivato. 
Ma i canarini in trasferta sinora hanno di- 
mostrato di saperci fare (8 punti in altret- 
tante partite), mentre mai gli uomini di Or- 
rico hanno saputo aggiudicarsi uno scon- 
tro diretto casalingo (tre pareggi con Car- 
rarese, Prato e Triestina): per cui l’incon- 
tro è veramente aperto a qualunque risul- 
tato. 
La capolista Spezia sarà a Tortona, ospite 
di una squadra il cui attacco (che pur vanta 
il capocannoniere — rigorista Gori) è a 
secco ormai da tre giornate, e la serie do- 
vrebbe verosimilmente allungarsi: risulta- 
to più probabile lo zero a Zero, che per- 
metterebbe agli uni di mantenere la media 
inglese, agli altri quella sinora tenuta del 
punto a partita che mena diritta alla sal- 
vezza. 
Solo apparentemente più facile il compito. 
del Prato, che viceversa a Vicenza potreb- 
be rischiare di brutto se i berici dimostras- 
sero che la vittoria di Trento non è stata 
dovuta solo agli incredibili regali del por- 
tiere trentino Quironi (due gol sulla co- 
scienza) e del libero Benedetti (uno). A Vi- 
cenza c'è stato l'ennesimo rimescolamen- 
to di carte, con immediato reinserimento 
dei «veci» già posti fuori rosa, e la vittoria 
esterna ha prodotto come risultato il riag- 
gancio con la Spal: ma le quintultime di- 
stano sempre quattro punti, che sono tanti, 
come ben sa il Venezia che, pur in serie 
positiva da sei giornate con 14 punti fatti. 
nelle 13 partite della gestione Fabbri, sa- 
rebbe tuttora retrocesso. 


re, 


In ogni caso, dalla partita di Vicenza perla 
Triestina non arriverà nessuna buona 
nuova: la vittoria dei berici creerebbe se- 
rie apprensioni per la prossima trasferta 
degli alabardati, quella del Prato confer- 
merebbe l'eccezionalità del momento de- 
gli azzurri toscani, un pari renderebbe le- 
gittime entrambe le preoccupazioni. 

La Reggiana inizia un ciclo di quattro gare, 
di cui tre interne, che dovrebbe rilanciarla 
in vetta ospitando la Virescit dall'attacco 
terribile (8 gol in altrettante trasferte) e 
dalla difesa formato gruviera (16 al passi- 
vo,:due di media per ogni impegno ester- 
nol). Per gli impegni interni contro i grana- 
ta gioca soprattutto la cabala che non può 
vederli sempre vincenti. 


Infine, per completare il quadro delle di- 
rette concorrenti della Triestina, Centese- 
Carrarese (finita già all'andata sullo 0-0) 
vede di fronte ottime difese e attacchi ne- 
mici, per cui la ripetizione del risultato a 
occhiali pare quasi garantita. Identico di- 
scorso per Arezzo-Trento, in cui con un 
pari oltretutto entrambe si manterrebbero 
ai margini della zona salvezza. 


Arrivando alla vera e propria coda, il Ve- 
nezia non può farsi sfuggire l'occasione di 
dare finalmente concretezza alla propria . 
rimonta ospitando il Montevarchi, forse 
pago dei suoi splendidi quanto impensabi- 
li 18 punti. Livorno-Spal è invece autentico 
spareggio, in cui chi perde si trova con un 
piede in C2. 


Da ultimo, la Triestina che a Mantova ini- 
zia un ciclo di quattro partite con'un dop- 
pio turno esterno (Vicenza e Montevarchi 
dopo la casalinga col Livorno); verrà poi il 
ciclo degli scontri diretti (Modena in casa, 
Prato fuori, Spezia in casa, Carrarese fuo- 
ri, Reggiana in casa); quindi quello del 
doppio turno interno (Virescit e Trento, 
precedute dall'impegno esterno a Cento e 
seguite dalla trasferta a Venezia); e infine 
il rush finale di quattro partite (Arezzo in 
casa, Derthona fuori, Lucchese — spera- © 
bilmente già delusa — al Grezar, Spal — 
ottimo se già retrocessa — a Ferrara). Cin- 
que punti nel primo di questi cicli, sei in 
ognuno degli altri tre, e farebbero quei 23 
punti che mancanb/a quota 44; sulla carta, 
impresa non impossibile. 

Ma restiamo a Mantova, dove contro una 
squadra di vecchi marpioni (Volpati ex Ve- 
rona, Danova ex Torino, Agostinelli ex Ge- 
noa) che segna molto ma subisce moltissi- 
mo, gli alabardati avranno buone changes 


* se solo sapranno ripetere le ultime con- 


vincenti prove in trasferta, assai più con- 
vincenti delle più recenti esibizioni al Gre- 
zar. Il:pari potrebbe andar bene, ma pro- 
prio per la tranquilla posizione in classifi- 
ca e per le caratteristiche dei virgiliani 
(senza però dimenticare quel terzino sini- 
stro Sergio che all’andata fece al Grezar il 
diavolo a quattro), notevolmente lenti, la 
trasferta si presenta sulla carta come una 
delle più abbordabili: non resta che spera- 


[Giancarlo Muciaccia] 


CALCIO /IN VISTA DELLO SCONTRO A MARASSI 


0-4 


MARCATORI: Casaroli al 31’, 


Russo al 37°, De Falco al 45°, To- 
masoni al 71°. 
. GIORGIONE: Bellato, Pisani 


(46° Tiberio), Gatti, Canova, Mar- 
cato,  Carlesso, Marcon, Zanon 
(71° Dissegna), Pistis,. Fraccaro, 
Verdicchio (46° Luce). Cottini, 
Giacometti, 

TRIESTINA: Gandini (60°? At- 
truia), Cernecca, Polonia, Dusso- 
ni, Tomasoni, Pasqualini, De Fal- 
co, Casonato, Russo (46° Drioli), 
Casaroli (46° Milanese), Trombet- 
ta. Costantini, Di Benedetto. 
ARBITRO: Rossignoli di Firenze. 


Servizio di 
Giampaolo Mauro 


CASTELFRANCO . VENETO 
— Doveva essere un incon- 
tro senza gli assilli del risul- 
tato e, soprattutto, un evento 
più atletico che agonistico, in 
modo che muscoli e cervello 
ne ricavassero stimoli quan- 
to da un buon allenamento. 
Previsioni (nostre) e augurio 
(degli allenatori) rispettati. 
Per la Triestina è stato anche 
un pomeriggio ricreativo, 
quello del turno di Coppa Ita- 
lia, perché vincere fa sem- 
pre bene e quattro reti ag- 
giungono divertimento. 

Dal punto di vista dei conte- 
nuti tecnici, già lo sapevamo, 
non bisognava aspettarsi 


Assai evidente 


la differenza 
di livello tra 
le due squadre 


molto. Gli alabardati, -la- 
sciando a Turriaco buona 
parte dei titolari, rinunciava- 
no in partenza ad ogni pre- 
tenziosità; i padroni di casa 
del Giorgione, da parte loro, 
schieravano anch'essi una 
formazione assai lontana da 
quella che settimanalmente 
si gioca la permanenza in 
2. 


| veneti, ultimi in campiona- 
to, riceveranno domenica 
prossima la visita del Pergo- 
crema . (quartultimo) per 
quello.che è uno scontro di- 
retto oltremodo importante. 


Inutile, | quindi, rischiare 


qualche sciocco infortunio 0, 
peggio ‘ancora, qualche am- 


monizione che potrebbe co- ‘ 


stare. squalifiche. Così, al- 
meno, ha pensato il tecnico 
Guidolin. Assolutamente so- 
vrapponibile il ragionamento 
alabardato. 


Nonostante gli inediti schie- 
ramenti, tuttavia, la differen- 
za di categoria (quasi dop- 
pia, considerati gli opposti 
Obiettivi delle due, società) 
s'è vista fin dal principio, e 
perla Triestina si è trattato di 
un ininterrotto monologo. 


Solo all'inizio, diciamo. per 
una ventina di minuti, gli ala- 
bardati hanno un po' stenta- 
to, finché i veneti sono riusci- 
ti a mantenere un efficace 
pressing a metà campo. Poi, 
nulla più. Alla distanza, addi- 
rittura, il Giorgione è scom- 
parso, dando la sensazione 
di esser ancor più impotente 
dopo che la Triestina aveva 
ulteriormente ringiovanito. i 
ranghi. 

Le reti sono state quattro, ma 
sarebbero potute essere il 
triplo, per quante occasioni 
gli alabardati hanno costrui- 


' to; sul fronte avversario, solo 


una'traversa colpita su azio- 
ne di calcio d'angolo nel cor: 
so del primo tempo. 


, I gol, ve li raccontiamo. itpriî to; 
mo, al 31’ è di Casaroli, che è 


abile a sfruttare un ampio 
varco sulla trequarti per por- | 


tarsi al tiro-dal limite dell'a | 


rea: la conclusione è centra- 
le ma Bellato, coperto, non 
fa in tempo a batter ciglio. 
Raddoppia: Russo. qualche 
minuto dopo; anche qui è 
vincente una conclusione dal 
limite, tiro basso e angolato 
dopo un assist di De Falco., 

Allo scadere della prima fra- | 
zione, una discesa di Toma- 


\ soni sulla destra e il conse- 


guente. traversone basso 
verso il secondo palo metto- 
no in crisi la difesa veneta; | 
Carlesso alza un campanile, — 
Bellato non ritiene: opportu- 
no un suo intervento. e sul 
pallone che ballonzola da- 
vanti alla porta De Falco fa 
3-0. L'ultima segnatura è di 
Tomasoni, e ancora di De 
Falco lo smarcante colpo di 
tacco che libera al tiro da 
fuori area il difensore ala- 
bardato, una gran botta alla 
sinistra del portiere. î 
Quella specie di «derby» che 
avrebbero dovuto viveret i 
vari Luce, Tiberio e Verdic- 
chio, alabardati in prestito al 
Giorgione, è stato appena 
accennato. 


‘Udinese pronta al pressing 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Adesso non resta che partire 
alla volta di Santa Margheri- 
ta Ligure (sede del ritiro) e 
attendere le 14.30 di domeni- 
ca, quando al Marassi si tro- 
verà davanti la capolista Ge- 
noa, del professor Scoglio. 
leri l'Udinese al gran com- 
pleto (assente giustificato il 
solo Garella che comunque 
si è regolarmente allenato in 
mattinata al Moretti) ha svol- 
to la tradizionale passerella 
settimanale, sul terreno del 
Ronchi, formazione di Prima 
categoria. Due squadre, una 
per tempo, schierate da Ne- 
do Sonetti. La prima ha vinto 
per quattro a uno (reti di Va- 
gheggi, Minaudo e Branca e 
due autoreti, una di Galparo- 
li e una del ronchese Parava- 
no) ela seconda nella ripre- 
sa, non è andata oltre lo zero. 
a zero. Totale dunque quat- 
tro a uno. Ma non era il risul- 
tato in discussione, sempli- 


qui». 


cemente una prova generale 
per saggiare le condizioni di 
forma dei bianconeri. 
forma è buona per tutti tanto 
che Sonetti avrà solo proble- 
mi di abbondanza. Solo Firi- 
cano non sarà della gara, su © 
di lui gli strali della discipli- 
nare. Qualche dubbio ha su- 
scitato l'assenza in campo 
dell'atteso Totò De Vitis, 
dubbio prontamente dissipa- 
to a fine gara, anzi allena- 
mento, dallo stesso Sonetti. 
«Lo so che la gente voleva 
vedere De Vitis all'opera, ma 
devo pensare a domenica e 
a tutto il campionato: che ab- 
biamo davanti. 
posare un pochino. Tutto 
L'Udinese conosce be- 
ne il Genoa e l’ha dimostrato 
con lo schieramento tattico 
con cui sono stati disposti i 
giocatori in campo, nel corso 
del primo tempo. Una sola 
punta Vagheggi, due cernie- 
re laterali, Branca e Pasa, e 


E la 


E° l’arma migliore per controllare 


i pericolosi genoani, Per Sonetti 


i soliti problemi di abbondanza. 


Partitella a Ronchi dei Legionari 


due instancabili interditori a 
ridosso della difesa, Manzo 
e Orlando. Togliamo Abate 
per Garella e Vagheggi per 
De Vitis è la formazione ri- 
sultante non dovrebbe esse- 
re lontana da quella che 
scenderà in campo. Ovvero: 
Garella, Galparoli, Paganin, 
Orlando, Storgato, Lucci, Pa- 
sa, Manzo, De Vitis, Minau- 
do, Branca. Ma papabili so- 
no anche Catalano e Zanoni: 
toccherà a Sonetti decidere, 
è il suo mestiere. I liguri han- 
no fama di essere molto 


L'ho fatto ri- 


scaltri in attacco e l'arma mi- 
gliore per controllarli è quel- 
la di togliergli l'iniziativa: 
viatico di moda è il pressing 
che ieri è stato provato a più 
riprese contro i dilettanti del 
Ronchi, che hanno fatto in 
pieno il loro ruolo e la loro 
figura. Il fondo del terreno, 


‘ha concesso di vedere anche 


giocate di fino da ‘parte dei 
bianconeri: un giusto premio 
per il gran pubblico che ha 
assiepato il Lucca (ingresso 
gratuito). In questi frangenti 


si sono distinti Pasa e Bran- 
ca, con rapide triangolazioni 
e veloci'cambiamenti di fron- 
te. Proprio Branca, che co- 
nosce bene l’aria che tira a 
Genova (ex Sampodoria) ha 
impressionato più di tutti. E' 
sicuro di giocare ma non lo 
vuole dar d'intendere. «Con 
il mister non si capisce mai 
fino/'all’ultimo momento chi 
gioca — cerca di aggirare la 
domanda l'attaccante friula- 
no — e di conseguenza è dif- 
ficile stabilire quale sarà la 
squadra che affronterà il Ge- 
noa». Lo stesso Sonetti non 
vuole sbilanciarsi: il suo 
espediente ‘psicologico è te- 
nere tutti sotto. carica. Ma so- 
no i suoi atteggiamenti a fare 
credere che ha già deciso la 
formazione: nel primo tempo 
ha camminato attorno il cam- 
po, prendendo appunti e ri- 
chiamando i giocatori ad una 
più attenta interpretazione 
degli schemi. La ripresa, con 


PARIGI - DAKAR / SORPRESE E PAURE 


Ickx batte il testa o croce 


SAINT LOUIS — Colpo di scena nella Parigi- 
Dakar: il belga Jacky Ickx, Peugeot, ha vinto 
la penultima tappa e si è riportato in testa 
alla prova automobilistica. Niente di immuta- 
to, però, in testa alla classifica ‘motociclisti- 
ca, dove si mantiene al comando il francese 


Gilles Lalay (Honda), che ieri.si è classificato - 


sesto, con lo stesso tempo dall’italiano Fran- 
co Picco: (Yamaha), mentre il francese Step- 
hane Peterhansel (Yamaha) si è aggiudicato 
la sesta vittoria di tappa. 

Ickx ora, comanda con 20" di vantaggio sul 
suo compagno di scuderia, il finlandese Ari 
Vatanen. È' la conséguenza dell’attraversa- 
mento di un centro abitato che i due piloti 
della Peugeot hanno eseguito passando su 
due piste parallele, ma diverse, senza accor- 
gersene. 

(Si ritiene, tuttavia, che Ickx non vorrà con- 


travvenire a quanto deciso dal direttore spor- 
tivo della sua scuderia, Jean Todt, con il lan- 
cio della monetina avvenuto a Gao (Mali). 
Come si sa il «testa-o-croce» aveva indicato 
Vatanen per la vittoria finale. 


Un minimo di «suspense» rimane però legato 
alla vicenda: Ickx si farà da parte per lasciare 
via libera a Vatanen nell'ultima tappa? Tutto 
deciso per la vittoria nelle moto — che non 


sfuggirà a Lalay —, sarà invece lotta fino al- 
l'ultimo chilometro per la seconda piazza 
nella prova motociclistica. Il francese Marc 
Morales, con la sua Honda, minaccia infatti 
Franco Picco (Yamaha). Fra i due c'è un mar- 
gine incolmabile — 1’32” — che può essere 
annullato nelle due ultime prove cronome- 
trate, di 45 e 16 chilometri, che porteranno a 
Dakar.: 


la formazione imbottita di 
Primavera, l’ha guardata in 
tutta calma comodamente 
seduto in panchina. Eppure 
dice....«E stato solo un buon 
allenamento dal quale trarrò 
le dovute conciusioni. Non 
ho deciso ancora niente, per 
cui non so proprio dire chi 
andrà in campo domenica». 
Il Genoa non è a caso in vetta 
alla classifica, che cosa te- 
me di più dello schieramento 
ligure? «Il Genoa è una buo- 
na squadra che fa dell’ag- 
gressività la sua migliore ar- 
ma, e.questa sua caratteristi- 
ca si manifesta con uno spic- 
cato senso offensivo. Ma ho 
molta fiducia nel comporta- 
mento che l'Udinese potrà 
assumere al Marassi». So- 
netti saluta e.rimane abboto- 
nato. Ma i più hanno già ca- 
pito quale Udinese giocherà 
domenica. 


{Roberto Covaz] » 


BELGIO 
Squadra intel 
è incriminata |} 
con l'accusa dil 
frode fiscale 


BRUXELLES— La squadfa 
di calcio di Gand, nelle Fian- 
dre, è sotto accusa per frode 
fiscale: 31 giocatori ed'ex 
giocatori, dirigenti e allena- 
tori della società fiamminga 
sono stati rinviati a giudizio, 
al termine di un'inchiesta sui 
«fondi neri» del calcio belga. 
Fra. i giocatori coinvolti, c'é 
un difensore della nazionale, 
Michel De Wolf, che da que- | 
st'anno non milita più nella 
squadra di Gand, «La Gan 
toise». 


16 indagine no magistratu- 
ra, in corso da tempo, si rife- 
risce a episodi avvenuti a 
partire dal 1981: premi @i 
giocatori pagati sotto banco; 


- truffe ai danni del fisco sui 


trasferimenti degli atletiIl 
processo, si apprende:da 
fonti giudiziarie, dovrebb@ 
essere celebrato in primave- 
ra: giocatori e dirigenti rin; 
Viati a giudizio rischiano due 
anni di carcere e multe sala” 
te. 


Jacky Ickx assieme a Jean Todt. 
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SCI / COPPA DEL MONDO 


Libera austriaca 


Unanimi i pronostici per la gara di Kitzbuehel 


KITZBUEHEL — Cinque au- 
Striaci in testa nella prima 
prova della mattinata sulla 
Streif, la famosa discesa di 
Kitzbuehel, dove oggi si cor- 
re la quinta libera di Coppa 
del Mondo della stagione. 
Nell’ordine si sono classifi- 
cati Hoeflehner, Stock, 
Wirnsberger, Assinger e Or- 
lieb che hanno preceduto gli 
svizzeri Zurbriggen e Muel- 
ler; l’austrolussemburghese 
Girardelli e gli azzurri Mi- 
chael Mair e Peter Runggal- 
dier. Nella seconda prova, 
corsa alle 12.30, dello squa- 
drone austriaco, soltanto 
Wirnsberger è riuscito a far 
meglio di tutti, mentre si so- 
no fatti avanti Girardelli (se- 
condo), quindi gli svizzeri 
Mahrer e Hangi, l'austriaco 
Assinger, poi, sesto, Mair, 
seguito da altri due austriaci, 
due svizzeri, Alpiger e Muel- 
ler, e undicesimo, Runggal- 
dier. 

l tempi delle prove, natural- 
mente valgono come dato in- 
dicativo; ma è certo, che, in 
qualche modo, riflettono i va- 
lori in campo. Tant'è che gli 
Stessi bookmakers, che han- 
No piazzato, come è consue- 
tudine qui in Tirolo, i loro ba- 
tacchini poco più in là del 
traguardo, danno agli atleti 
Quasi identiche quotazioni. 
Le scommesse qui, si fanno 
in piena regola, legalizzate 
dallo Stato, che introita la 
sua brava percentuale. Se- 
ébndo i bookmakers, i favori- 
ti sono Hoeflehner, Wirns- 
berger e Zurbriggen, seguiti 
da Stock, quindi Mueller e 
l'azzurro Mair, mentre non 
‘sembra convincerli molto Gi- 
fardelli che, nelle quotazioni 
Yiene dopo Sbardellotto. . 
Trascurato dai bookmakers 
ahche Peter Runggaldier, 
Protagonista ieri di due otti- 
Me prove e che, a sentire lo 


Smaliziato Mair, oggi potreb- > 
if essere in: grado di piaz- , 


Zarsi tra i primi dieci. Quanto 
allo stesso Mair,' uomo di 
Punta della nazionale azzur- 
"a, che su questa pista ha ga- 
"éggiato quattro o cinque 
Volte (il numero esatto non lo 
licorda nemmeno lui) rinun- 
Sia, quasi per scaramanzia, 
&fare un qualsiasi pronosti- 
Co.sulla sua gara. 


Secondo i bookmakers i favoriti 


sono Hoeflehner, Wirnsberger e 


Zurbriggen. Poi Stock, Mueller 


e Mair. Girardelli, scarsa fiducia 


«La cosa più importante — 
afferma appena finita la se- 
conda prova — è che non ri- 
peta l'errore appena fatto al- 
l'uscita dalla Stailhang, dove 
sono stato costretto a frena- 
re per non saltare fuori dalla 
pista, perdendo parecchio 
tempo nel successivo breve 
falsopiano». 

E’ questo, alla Stailhang, uno 
dei punti chiave della pista 
che, partendo dalla sommità 
dell'Hahnenkamm, a quota 
1680, cade quasi a strapiom- 
bo nella Mausfalle, o «trap- 
pola per topi», per rientrare, 
proprio sotto la parete roc- 
ciosa della Stailhang, attra- 
verso un budello rapidissimo 
ed un successivo tratto in fal- 
sopiano, nel curvone della 
Hausberg che immette, con 
una «esse» verticale, sul tra- 
guardo posto nell'immediata 
periferia di Kitzbuehel. 
Much Mair, che non crede 
dunque ai bookmakers, e fa 
autocritica per come ha scia- 
to, ha tuttavia un suo debole 
scaramantico. In vena di 
confidenze ha confessato 
che alla vigilia di ogni gara 


punta per tre volte alla rou- 
lette del famoso casinò loca- 
le, il numero di gara che gli 


viene assegnato. «Nell'84 — 


confessa — avevo avuto il 
numero due di pettorale; l'ho 
puntato alla roulette ed è 
uscito alla prima volta». Ma il 
miglior risultato in gara per 
Mair non è stato in quell’an- 
no, ma due annî dopo, 
nell'86,, quando si classificò 
terzo. Un piazzamento, con- 
fessa il gigante altoatesino, 
che firmerebbe subito, an- 
che se la speranza è natural- 
mente per una vittoria. 

Nella seconda prova Werner 
Perathoner, che pure anda- 
va parecchio bene, è caduto, 
senza conseguenze di rilie- 
vo, mentre Sbardellotto, 
sempre modesto, alla fine 
della prova è sbottato: «Mi 
sento sempre più incasinato; 
spingo, spingo — ha detto — 
ma non riesco proprio ad an- 
dare». 

Le previsioni per la gara di 
oggi, come si è visto, sono 
tutte per gli austriaci, che 
possono contare su una plu- 
ralità di valori, ma anche gli 
svizzeri che non sono da me- 
no, mentre per gli italiani 
non c'è che da sperare in Mi- 
chael Mair, che rimane pur 
sempre tra i più forti discesi- 
sti del mondo. 

Graduatorie delle due disce- 
se di prova di ieri: 

Prima. 

Helmut Hoeflehner (Aut), 
1°57!'98; Leonard Stock 
(Aut), 1°58'’50; Peter Wirns- 
berger (Aut), 1'58''70; Armin 
Assinger (Aut), 1’58’’96; Pa- 
trick Ortlieb.(Aut), 1'59""27; 
Pirmin Zurbriggen (Svi), 
1’59''29; Peter Mueller (Svi), 
1'59’'31; Marc Girardelli 
(Lux), 1'59'’37; Michael Mair 
(Ita), 1'59?°56; Peter Runggal- 
dier (Ita), 1'59"84. 

Seconda: 

Peter Wirnsberger (Aut), 
1°59°'07; Marc Girardelli 
(Lux) 1’59’’67; Daniel Mahre 
(Svi), 2'00"’10; Martin Hangl 
(Svi), 2°00”’18; Armin Assin- 
ger (Aut), 2'00?’40; Michael 
Mair (Ita), 2°00'°44; Erwin 
Resch (Aut), 2’00!'45; Patrick 
Ortlieb (Aut), 2'00°'68; Karl 
Alpiger (Svi), 2°00”90; Peter 
Mueller (Svi), 2'00”’98; Peter 
Runggaldier (Ita), 2°01’'20. 


F ORSE UN PO’ DI NEVE IN QUESTO WEEK-END 


Cambia la luna, arriva? 


TRIESTE — Il cambio di lu- 
ha domani, secondo i nostri 
Vecchi e i calendari più tra- 
dizionali, dovrebbe portare 
finalmente la neve anche 
sulle nostre Alpi; 


Tra sabato e domenica la 
luna crescente parrebbe 
comportare un peggiora- 
mento della situazione me- 
tereologica, anche se le in- 
formazioni sul tempo an- 
Nunciate dal Televideo Rai 
Parlano, per domani, di po- 
co nuvoloso e per la gior- 
Nata di domenica di condi- 
zioni prevalentemente di 
Sereno o poco nuvoloso. 


Se anche questa volta l'«e- 
lemento bianco» non do- 
Vesse fare la sua comparsa 
Sull’arco montano la situa- 
Zione turistico-invernale 
diverrebbe veramente diffi- 
Cile, compormettendo l’e- 
Conomia delle vallate e, an- 
che, stravolgendo tutti i ca- 
lendari agonistici della cor- 
lente stagione invernale. ‘ 
Per questo fine settimana il 
Servizio informazioni neve 
della Promotur segnala a 
Tarvisio l'apertura della 
Sciovia «C» e del Campo 
Scuola 1e, per il fondo, l’a- 
Nello del lago di Fusine, do- 
Ve in settimana ha avuto 
luogo la fase comunale dei 
Giochi della gioventù, 

A Sella Nevea, accanto al 
Campo Scuola a valle, la 
funivia del Canin permette 
agli sciatori di raggiungere 
Ali skilift Gilberti e Prevala 
!N quota e la pista di fondo 
di Piana Prevala, dove so- 
No presenti circa 40 centi- 
Metri di neve compatta 
(Giovedì si è disputato uno 
Slalom promosso dallo Sci 
Club Grado e valido per i 
Giochi della gioventù. 


È 


NO 


SAPPADA 


n - 


FORNI $. 


CANSIGLIO 


A Piancavallo, località in 
cui si segnalano 40 cm di 
neve naturale e 25 cm di ar- 
tificiale, sono aperti gli ski- 
lift del Sauc, Casere, Daini, 
Caprioli e la manovia del 
Campo Giochi, mentre For- 
ni di Sopra — con i suoi 25 
cm di artificiale — propone 
l'apertura delle piste delle 
sciovie Vico, Cimacuta e 
Baby, che domenica ospi- 
teranno il gigante maschile 


e femminile del Trofeo An-, 


PRAMOLLO 


gelo Ferigo, valido per cuc- 
cioli/baby sprint. 
Chiudiamo il panorama del 
Friuli-Venezia Giulia con 
Ravascletto, che apre funi- 
via e seggiovie per. permet 
tere la pratica dello sci sui 
tre skilift a monte (dal 20 ai 
40cmdi neve). rate 
Oltre i confini carnici, in 
quel di Sappada — dove 
sono in corso i preparativi 
per il grande carnevale —, 
domani e domenica saran- 
no in funzione la seggiovia 


TARVISIO 


SELLA NEVEA 


SCI 
La Figini 
in libera 


°* GRINDELWARD — Lelve- 
tica Michela Figini, cam- 
pionessa in carica della 
specialità, ha vinto la pro- 
va di discesa libera fem- 
minile di Grindelwald, va- 
lida per la Coppa del Mon- 
do di sci, precedendo di 44 
centesimi di secondo la 
connazionale Beatrice 
Gafner e più nettamente la 
francese Carole Merle. 
La Figini ha percorso i 
3.046 metri del tracciato 
disegnato alle falde della 
parete nord del monte Ei- 
ger in 1’55''82 partendo 
con il pettorale numero 8. 
La Merle, che nelle prove 
aveva fatto segnare il mi- 
glior tempo, è stata stac- 
cata di 74 centesimi di se- 
condo. 
E' l'undicesima vittoria 
conseguita in libera da 
Michela Figini da quando 
esordì, nel 1982, in Coppa 
del Mondo, e la ventunesi- 
ma in assoluto. Medaglia 
d'oro di libera alle Olim- 
piadi invernali del 1984, 
l’atleta svizzera fu lo scor- 
so anno medaglia d’ar- 
gento ai Giochi di Calga- 


my. 
Maria Walliser, che con- 
quistò la Coppa del Mon- 
do di sci nel 1986 e 1987, si 
è piazzata al quarto posto. 
a un secondo esatto dalla 
Figini che la detronizzò lo 
scorso anno. Sia la Walli- 
ser che la Figini si erano 
‘aggiudicate il mese scor- 
so la prima libera della 
stagione imponendosi ri- 
spettivamente a Val d’Ise- 
re e ad Alternmarkt, in Au- 
stria. Le due atlete hanno 
trovato il nuovo tracciato 
sul monte ‘Eiger, che pre- 
senta 635 metri di dislivel- 
lo, decisamente. più diffici- 
le del precedente. 
Insieme al successo di 
squadra della formazione 
elvetica, si registra la te- 
nuta della rappresentativa 
‘austriaca che ha piazzato 
ben cinque atlete dal 5.0 
al 9.0 posto. 

Non ha gareggiato la fuo- 
riclasse elvetica Vreni 
Schneider, specialista di 
slalom gigante, che conti- 
nua a guidare solitaria la 
classifica assoluta di Cop- 
pa del Mondo. Sembra 
che la Schneider sia anco- 
ra leggermente raffredda- 
ta e abbia preferito con- 
centrarsi in vista del.su- 
per G di.sabato e dello 
speciale di domenica che 
si disputeranno entrambi 
a Oberland, in Svizzera, 


CORTINA 


del Siera e lo skilift in quota 
di Creta Forata (a Cima 
Sappada), nonché la seg- 
giovia di Sappada 2000 e i 
campetti di borgata Bach, 
in centro; aperte le tre piste 
di pattinaggio. I; 
Sempre in Veneto, l'Ufficio 
Skipass di Cortina segnala 
che sono aperti solo gli im- 
pianti del Col Gallina, 5 
Torri, Pomedes, Piermerlo, 
Socrepes'e Pierosà. 

Nella vicina Carinzia, a 


Sport 


BASKET B1./STEFANEL 


Un raid nel Molise 


Il girone di ritorno comincia da Campobasso. 


Tra le onde insidiose di que- 
sta Bi,.la Stefanel ha virato 
nettamente in testa e ora ha 
tutte le intenzioni di ripetersi 
anche nel girone di ritorno. 
Si riparte con un tuffo al Sud. 
Domenica i neroarancio sa- 
ranno di scena a Campobas- 
so nel Molise. 

Sull'agenda di domani c'è in 
programma un viaggio allu- 
cinante: la traversata in pull- 
man di tre quarti d’Italia. Co- 
me dire partenza alle nove 
del mattino e arrivo alle nove 
di sera. | giocatori stanno fa- 
cendo scorta di film.in video- 
cassetta. Letture e pisolini 
renderanno meno noioso il 
raid. Tanto per unire l'utile al 
dilettevole è previsto in cor- 
riera anche il ripasso dei 
«giochi» dei molisani con 
l'ausilio di unfilmato. 

Già Questo pomeriggio però i 
triestini vedranno al videota- 
pe la partita.che il Latte Deli- 
zia ha vinto 108-105 domeni- 
ca scorsa a Milano sul par- 
quet del fanalino di coda Fa- 
ciba. Si stanno comportando 
bene i neopromossi molisani 
che schierano tra le proprie 
file l’ex neroarancio Sandro 
Gatto: in classifica hanno 14 
punti (contro i 26 della Stefa- 
nel). In casa hanno giocato 
finora solo sei ‘partite e ne 
hanno vinte cinque. A Chiar- 
bola, nel match inaugurale 
della stagione, il Latte Deli- 
zia fece un figurone, mancò 
di poco il colpaccio clamoro- 
so, facendo nascere qualche 
perplessità sulla Stefanel, 
poi però immediatamente e 
completamente svanita. 

Ne è passato di tempo. La 
Stefanel fa ormai tremare la 
serie B. Il richiamo atletico 
operato nel ritiro di Monrupi- 
ho è stato l’ultimo toccasana. 
La squadra a Ferrara, travol- 
‘gendo la locale Coop, ha fat- 
to faville, dimostrando di es- 
sere tornata all'apice della 
forma. L'eccezionale condi- 
zione è stata ribadita anche 
mercoledì nel corso dell’a- 
michevole disputata contro 
la formazione di Fiume che 
milita nella seconda serie ju- 
goslava. Un buon galoppo di 
un'ora e mezza, senza pun- 
teggio ufficiale, in cui, più 
che le prestazioni dei singo- 
li,.è risaltato l'ottimo com- 
portamente collettivo dei 


triestini. 7 
I giocatori sono in ottime 
condizioni fisiche. La «cine- 
se» è ormai un ricordo per 
tutti, compreso Cavazzon 
che ha ripreso ad allenarsi 
dopo una lunga assenza. Già 
ieri sono stati presi in esame 
gli schemi avversari. L'ulti- 
mo allenamento è logica- 
mente anticipato a questo 
pomeriggio. 

[Silvio Maranzana] 


Pramollo vengono annuni- 
cati 20 cm di neve con 17 
impianti in esercizio, a 
Dreilaenderek (5 cm a val- 
le, 15 in quota) la seggiovia 
porta alle tre sciovie aperte 
a monte, a Bad Kleinkirch- 
heim i 20 cm di artificiale 
permettono l'apertura di 8 
impianti (accanto all’anello 
di fondo di Nockalm). 
Neppure in Val Badia, no- 
nostante la sua estesa rete 
di condotte per l'acqua e le 
sue decine di cannoni, se la 
passa meglio, con meno 
della metà degli impianti 
chiusi; tra quelli aperti, in- 
dichiamo-la Gardenaccia, 
Col Alto, Arlara, Boè, Ar- 
mentarola, Piz Sorega, 
Forcelles. 


Plan de Corones sembra 
stare meglio rispetto altre 
stazioni, con 22 impianti di 
risalita funzionanti per cir- 
ca 60 chilometri di piste 
agibili (si scende a valle 
verso San Vigilio e Valdao- 
ra). Per il fondo sono pro- 
poste le piste di Valle An- 
terselva, Val Casies e un 
tracciato a Riscone, nei 
pressi della sciovia Korer. 
Infine San Candido, che 
conferma l'apertura di tutti 
gli impianti dell'Alta Puste- 
ria, ad esclusione della di- 
scesa dell’Elmo verso Se- 
sto. Piste di fondo agibili 
sui tratti San Candido-Ver- 
sciaco, San Candido-Dob- 
biaco, Landro-Cimaban- 
che, di Prato Piazza, di Val 
di Foresta. Ricordiamo che 
domenica in Pusteria è in 
programma la gara di fon- 
do «Sci Marathon Val Pu- 
steria» (partenza ore 9) di 
42 chilometri. 

[r.m.] 


BASKET A2 /SAN BENEDETTO . 
Bosini scruta già l’Annabella Pavia 


Dimenticata già la sconfitta subita nel derby regionale 


GORIZIA — La sconfitta nel 
derby è lontana, molto più 
degli otto giorni che sono 
ormai trascorsi dalla parti- 
ta del Carnera. E la San Be- 
nedetto pensa allora sol- 
tanto all’Annabella Pavia, 
prossima avversaria da af- 
frontare al palasport di ca- 
sa, lasciapassare, ci si au- 
gura, per un giro di boa a 
quota 14, il che poi signifi- 
cherebbe (ma è davvero 
così matematico?) conclu- 
dere la regular season a 
quota 28 e quindi (teorica- 
mente, per carità) entrare 
nei play out, traguardo am- 
bito alla vigilia. 

Calcoli che Paolo Bosini 
preferisce lasciare ad altri. 
Insomma, non gli interessa 
molto inventarsi scalette 
prima di fare ogni passo. 
Ricorda il derby per un ulti- 
mo commento, e poi via; a 
ruota libera parla del futu- 
ro, più o meno prossimo. 
Ma andiamo con ordine. E 
torniamo a Udine. : 
Ripercussioni nel morale 
della squadra? «No, per ca- 
rità. In fondo al Carnera ci 


siamo giocati la nostra par- 
tita, siamo sempre stati in 
corsa e abbiamo avuto an- 
che la possibilità di vince- 
re. Non abbiamo vinto, cer- 
to, ma abbiamo dimostrato 
che .ci siamo, siamo vivi e 
vegeti. Peccato per quei tre 
o quattro minuti. iniziali. At- 
timi incredibili con una per- 
centuale di 1/10 allucinan- 
te: abbiamo pagato, proprio 
noi che avremmo dovuto 
essere molto più rilassati 
dei nostri avversari, un du- 
ro prezzo all’emozione e 
soltanto con.il passare dei 
minuti siamo riusciti a ritro- 
vare la calma, la tranquilli- 
tà per giocare come sap- 
piamo». 

Davvero è un capitolo chiu- 
‘so, una sconfitta dimentica- 
ta? 

«Sì, stiamo vivendo una 
settimana tranquilla, senza 
grossi problemi. leri pome- 
riggio ci siamo anche fatti 
la nostra brava partitella 
con il Pordenone: lavoria- 
mo serenamente, come 
sempre del resto, aspettan- 


BASKET A2 /FANTONI 
Squadra con ancora problemi da trasferta 


Toth prepara il viaggio a Forlì una volta rientrata la contestazione di Natali 


UDINE — Beppe Natali va a 
Canossa, offre da bere ai 
compagni, ingoia la multa e 
rientra nei panni che più so- 
no consoni, quelli del cesti- 
sta. Anche se non accetta 
completamente una tipolo- 
gia tattica. impostagli dalle 
circostanze e che Laios 
Toth si sforza di'fargli dige- 
rire. «Non può pretendere 
di giocare nel ruolo di King 
— spiega il tecnico — per 
caratteristiche fisiche e tec- 
niche. Dal giorno del suo 
arrivo a Udine abbiamo stu- 
diato dei giochi apposita- 
mente per lui, per sfruttare 
prevalentamente la sua 
agilità in zona calda. Ed è 
quindi necessario che Bep- 
pe si adegui, per il bene 
suo e della squadra». L'ex 
pesarese, dal canto suo, 
vuol giocare pivot o ala-pi- 
vot, anche se ora, pur di 
giocare, dichiara di voler 
adattarsi ai dettami del tec- 
nico. «Le mie. caratteristi 
che sono queste», puntua- 


lizza, ma non digerisce l’e- 
sclusione del derby incon- 
tro in cui non è sceso in 
campo neppure per un se- 
condo. Esclusione giustifi- 
cata peraltro dal capitano 
biancoblù, Bettarini. «Bep- 
pe era reduce dalla varicel- 
la e non era in condizione. 
Comprensibile la sua vo- 
glia di scendere in campo 
ma anche la decisione di 
Toth in un incontro in cui 
non poteva permetterci di 
schierare atleti in perfette 
condizioni fisiche». Ripara- 
to il vetro del palasport (in- 
franto da Natali in un mo- 
mento di rabbia), sedati i 
dissapori, si ricomincia 
daccapo. E con entusiasmo 
rinnovato dopo la convin- 
cente, anche se non ecla- 
tante vittoria con la San Be- 
nedetto. La Fantoni, dopo il 
match di Campanile, ha af- 
frontato mercoledì l'Olim- 
pia Lubiana al «Carnera», 
perdendo 153 a 133 dopo 
tre. tempi supplementari. 


Ù 


do l’Annabella Pavia». 
Un’Annabella con qualche 
problemino: beccare venti- 
cinque punti in casa dal 
Teorema Arese non è molto 
confortante, in più proprio a 
Gorizia Spurling disputerà 
l’ultima sua partita con la 
maglia giallorossa dei pa- 
vesi (se addirittura non farà 
prima le valige lasciando il 
posto a Mike Davis)... 

«Sì — commenta il coach 
goriziano — l'Annabella è 
apparsa un po’ leggerina 
sotto canestro, ma soprat- 
tutto, forse, ha una panchi- 
na troppo corta, potendo di- 
sporre soltanto sul quintet- 
to base a buon.livello: tutto 
questo, in ogni caso, non si- 
gnifica che l'impegno di do- 
menica sia facile, tutt'al- 
tro». 

Girare a quota quattordici 
sarebbe comunque un 
buon affare... 

«Non saremmo messi be- 
nissimo, ma nemmeno così 
male. L'ideale? Sarebbe 
stato arrivare al termine 
del girone di andata con se- 
dici punti in classifica. Sono 


Un punteggio determinato 
più che altro dalla decisio- 
ne di Toth di sfruttare poco 
King, provato da una serie 
d’incontri durante i quali il 
colored ha dato molto e dal- 
l’impiego a piene mani dei 
giovani nel terzo tempo. | 
biancoblù, in sostanza, 
contro una formazione che 
viaggia nelle alte vette del 
campionato jugoslavo (nel- 
la quale mancava comun- 
que Vilfan), hanno fatto la 
loro bella figura, riconfer- 
mando l'impressione con- 
ferita. negli ultimi tempi. 
Che è quella di una squa- 
dra che, se ancora non ha 
trovato una sua fisionomia 
ben definita, sa comunque 
farsi rispettare sul proprio 
terreno. contro. chiunque 
con condotta di gara all'in- 
segna del massimo impe- 
gno. Ma c'è da recuperare 
qualcosa in trasferta, dove 
finora i friulani hanno vinto 
solo a Pistoia. Domenica i 
biancoblu saranno in scena 


IPPICA /IL COMMISSARIO DELL’UNIRE 


Più cavalli in televisione 


Zyurlo: il settore va adeguato alle nuove dilatate esigenze 


ROMA — Società di corse contro agenzie, agenzie contro 
allevatori e proprietari, allevatori e proprietari contro società 
di corse, società di corse contro società di corse, dopo la 


recente scissione nella loro organizzazione. Non sarà facile , 


per Giuseppe Zurlo, dal 30 dicembre nono commissario del- 
l'ente (contro altrettanti presidenti nel quarantennio della. 
sua esistenza) e presidente designato, rimettere ordine nel 
cumulo di interessi contrastanti che finora hanno condiziona- 
to l’inquieto procedere dell’Unire. Quell’Unione nazionale in- 
cremento razze equine, costola del ministero dell’Agricoltu- 
ra, nata con dichiarata vocazione agricola ma che svolge il 
suo compito più appariscente come organizzatrice di tutta 


l’attività ippica in Italia, 


62 anni, pugliese, un passato di parlamentare per quattro 
legislature con specifici incarichi come sottosegretario al mi- 
nistero dell’Agricoltura, Zurlo ha comunque dato ieri mattina, 
nel suo primo incontro con i giornalisti, l'impressione di ave- 
re le idee ben chiare di quali siano i problemi che affliggono 
l'ippica italiana nel suo complesso e l’Unire in particolare. 
Non:per nulla al punto uno del suo programma di interventi, 
‘comunque promessi in tempi strettissimi, c'è la riforma dello 
statuto dell'ente, una riforma lungamente attesa e che già il 
suo predecessore, Ludovico Carducci Artemisio, aveva cer- 
cato di avviare. «Che permetta — ha precisato il neocommis- 
sario ai giornalisti — un adeguamento alle esigenze nuove di 
un mondo ippico che si è andato dilatando negli ultimi anni. 

«Si pensa — ha precisato Zurlo — a una modifica che com- 
porti la creazione di un organo amministrativo che salvi j 
principi di rappresentatività e assicuri però la possibilità di 
interventi tempestivi». E’, secondo il commissario, un primo 
passo indispensabile che l'ente può compiere in tempi bre- 
vissimi (una prima bozza è stata promessa gia venerdi della 


* prossima settimana) 


Uguale orientamento ottimistico, Zurlo ha espresso per un 
altro dei problemi che hanno avvelenato negli ultimi tempi i 
rapporti all’interno dell’ippica italiana, la «querelle» tra 
agenzie e società di corse sul segnale televisivo che dovreb- 
be permettere di avere in tutte le agenzie italiane, in tempi 
quasi reali, la ripresa delle corse in svolgimento sugli ippo- 


dromi. 


Superati questi problemi immediati (anche gli enti tecnici do- 
vranno essere sollecitati ad aggiornare le norme statutarie 
per adeguarle a quelle dell’Unire, semplificando rapporti che 
oggi sembrano eccessivamente burocratizzati) gli obiettivi 
successivi dovrebbero riguardare l'ampliamento della rete 
delle scommesse e un'attività di promozione. Senza dimenti- 
care i problemi che comporterà anche per l'ippica l'abbatti- 


‘mento delle barriere doganali nel 1992. 


«La rete commerciale — ha detto Zurlo — deve essere am- 
pliata e faremo il possibile perché ci siano le massime garan- 
zie di chiarezza nella gestione delle scommesse chiedendo 
anche un'attrezzatura tecnologica che la possa garantire». 
Quanto alla promozione di una maggiore «cultura ippica» nel 
Paese, tra l'altro Zurlo ha parlato di trattative in corso con la 
Rai-Tv che potrebbero anche approdare alla creazione di 
uno spazio quotidiano dedicato all’ippica in televisione. 


A 


SE SIETE INTERESSATI ALLE MIGLIORI SEMENTI, 
ALLE PIÙ BELLE PIANTE E Ai PIÙ UTILI ATTREZZI 
PER UNA RAZIONALE ORTICOLTURA 
E PER UN FACILE GIARDINAGGIO 
RICHIEDETE IL NUOVO CATALOGO GUIDA 1989 

DELLE VENDITE PER CORRISPONDENZA A 


Srafelli Vagegnoli 


Corso Buenos Aires, 54 - 20124 MILANO 
Tel. 02/203.167 - Telex: 314077 INGSEM-| - FAX: 02-221.420 


Sane 


convinto che ci manchino i 
due punti della partita con 
l’irge Desio. Una sconfitta, 
quella, che ha finito con il 
penalizzarci:più del dovuto: 
l'abbiamo pagata. a livello 
psicologico, e abbiamo fat- 
to registrare un po’ di calo. 
Ma ci.siamo come squadra: 
lo abbiamo dimostrato a 
Udine pur uscendo sconfitti 
e lo dimostra anche la no- 
stra classifica, soprattutto 
se andiamo a vedere la dif- 
ferenza tra punti fatti e su- 
biti: appena meno undici. 
Un dato che è la conferma 
del grandissimo equilibrio 
che si registra in questo tor- 
neo, un dato, però, che con- 
ferma anche come la San 
Benedetto non sia stata poi 
così fortunata in più di qual- 
che occasione: alcune 
sconfitte per due o tre punti 
avrebbero ‘potuto benissi- 
mo essere delle vittorie 


‘senza scandalo alcuno. E' 


andata così, pazienza: sa- 
remo più fortunati altre vol- 
te». 

[Guido Barella] 


a Forlì, contro la Jolly nella 
quale milita, quale elemen- 
to di primo piano, il monfal- 
conese Lauro Bon. Sul par- 
quet di Forlì, lo scorso cam- 
pionato, la Fantoni vinse, 
offrendo anche una prova 
fra le migliori della stagio- 
ne. Ed è appigliandosi an- 
che alla tradizione che gli 
udinesi vanno a far visita 
alla formazione guidata da 
Cesare Pancotto. Un squa- 
dra che Lajos. Toth inqua- 
dra così: «Dispone di una 
coppia d'americani. dalle 
caratteristiche simili a 
quella dell'Irge Desio. Gat- 
tison gioca sotto canestro, 
dove evidenzia le sue doti 
fisiche davvero notevoli, 
Fox crea spazi per lui, por- 
tandosi fuori. Da non di- 
menticare inoltre il gruppo 
italiano, con Bon, Ceccarel- 
li e Fumagalli su tutti». Un 
vittoria per risalire, dunque 
con il play off tuttora chime- 
rico sogno dei friulani. 

[Edi Fabris] 


COGNOME 


= >€ 


NOME 


y 
I 
i 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S.Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni ,295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9- 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723. - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, teléfoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La _SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno. festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SARA UIonI e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 


TRIBUNALE DI UDINE 


Avviso di vendita 
immobiliare con incanto 


Esecuzione immobiliare n. 
162/84 promossa dalla Banca 
Antoniana di Padova e Trieste 


CONTRO 
Comar Giovanni e Vrech Antonio 


In data 17 febbraio 1989 ore 9.30 
davanti al Giudice dell'Esecuzi 
ne avrà luogo la vendita all'i 
canto dei sottoindicati beni im- 
mobili pignorati 
LOTTO 1.0: 
Appartamento in Cervignano del 
Friuli via Manzoni 9, con relative 
|, pertinenze E.l. «D» con «Di» e 
«D2» - P.T. 2174-2170 e 1652 di- 
stinto in mappa alla p.c. 744/18- 
p.c. 744/19 e un piccolo orto - p.c. 
744/27 di mq. 70. Prezzo base 
d'incanto L. 36.000.000. offerte 
non inferiori a L. 500.000. 
LOTTO 2.0: & 
Appartamento in Cervignano via 
Gorizia 26 distinto in mappa dalla 
p.c. 507/100 con le rispettive aree 
di pertinenza - p.c. 507/101 e 
507/106. 


Prezzo base d'incanto Lire 
‘24.000.000 offerte non inferiori a 
L. 300.000, 


LOTTO 3.0: 

Quota di 1/4. 

Casa a due piani con due appar- 
tamenti in Cervignano via 3.a Ar- 
mata - P.T. 1312 del C.C. di Cervi 
gnano-1.0c.t.-p.c.643/20casa e 
corte e 643/48 ripostiglio. 
Situazione catastale p.c. 643/20 - 
fabbricato mq 367 - p.c. 643/48 - 
fabbricato mq. 33. 

Prezzo base d'incanto Lire 
22.000.000 (valore della quota di 
1/4) - offerte in aumento non infe- 
riori a L. 300.000. 

Domanda di partecipazione al- 
l'incanto e depositi di L. 3.600.000 
cauzione e L. 7.200.000 fondo 
spese lotto 1.0; L. 2.400.000 cau- 
zione e L. 4.800.000 fondo spese 
lotto2.0; L. 2.200.000 cauzione e 
L. 4.400.000 fondo spese lotto 3.0 
ro il 16.2.1989 ore 12 incancel- 
leria. 


Versamento del prezzo di aggiu- 
Hozone entro 30 gg. dalla ven- 
ta. 


\__IL CANCELLIERE 
(dott. Maria Rosa Conte) 


smarrimenti; 25 animali; ‘26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
iagina del giornale pubblica- 
‘e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi i 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). . y 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15- 
16_- 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri.20 -.21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
Jiginale; mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA'_ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando. il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 3 
Offerte 


BANCONIERE o cameriere 
pensionato cerca ristorante. 
Scrivere a Cassetta 3 P Pu- 
blied 34100 Trieste. 10 


BAR Regina cerca banconiere 
esperto massimo 30enne, via 
M. D'Azeglio 3. “ 


CERCASI cameriera, banco- 
niera presentarsi bar Venturi, 
Passo Goldoni 1, dalle 14 alle 


16. 

* 143 
CERCASI urgentemente ra- 
gazzo patentato con mezzo 
proprio per consegna bombo- 
le telefonare dalle 9. alle 12.30 
allo 040/727404. 

50472 


PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. 040/53582-418997. 190 


Rappresentanti 

Piazzisti 

e IA 
AFFERMATA azienda settore 
dentale ricerca funzionario di 
vendita per Ts/Go e parte del- 
la provincia di Ud (visite a den- 
tisti e odontotecnici). Offresi 
portafoglio clienti, attivo gua- 
dagno immediato e molto ele- 
vato. Assistenza tecnico-com- 
merciale, incentivi, professio- 
nalità. Richiedesi SI 
pria, disponibilità immediata 
preferibile provenienza setto- 
re diploma odontotecnico. Ma- 
noscrivere a cassetta 9/G Pu- 
blied 35100 Padova. 


CERCHIAMO agenti, sub- 
agenti e procacciatori affari in- 
trodotti industrie stampa per 
ogni città italiana. Scrivere re- 
ferenziando Howson Algraphy 
Spa. Via Aosta 5 - 20063 Cer- 
nusco s/n (Mi). 000004 


amp, 


Ecco un’altra 
splendida 
sorpresa firmata 


aviatour 


riservata 
unicamente a 
voi: trovate 15 
amici con cui 
partire, oltre 
alla buona 
compagnia, 
viaggerete 
completamente 
gratis! 

E' un'occasione 
da non perdere. 
Approfittatene. 


ROMA - Via Metaponto, 2/4/6 - Tel. 06.77061 


FIRENZE - Borgo Ognissanti 75/R - Tel. 055.295131 
VENEZIA - P.zza S. Marco, 150 - Tel. 041.5207773 


Acquisti 
d'occasione 
n 


ACQUISTO tornio da 50 a 80 
cm, ponte sollevatore a 2 co- 
lonne, carrello a quattro ruote 
portata 15 quintali. Tel. 
231193-231238 ore pasti. 
50477 


| Mobili 
11 e pianoforti 
re ——— ———— 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili vecchi, oggetti 
di ogni genere, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 040- 
630358-415582. 50414 
A.A.A. LEGGETE acquisto mo- 
bili oggetti libri quadri so- 
prammobili di qualsiasi gene- 
re sgomberi anche gratis in- 


terpellateci neg. via Udine 19. 


040-412201; ab. 040-43038. 


50132 - 
PIANOFORTE tedesco perfetto 
1.400.000 con trasporto e ac- 
cordatura 0431/933883. 01 


Commerciali 


le 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 98 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, | pia- 
no, Trieste. 050001 


Auto, moto 
cicli 


—__——_—_ — " 
A.A.A.A. AUTOSALONE 
Emauto, via Fabio Severo 65, 
tel. 54089, usati tutte le marche 
con garanzia 1 anno. Paga- 
menti 60 mesi senza anticipo. 
Visitateci. 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378, 574952. 141 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 145 


le csi i i e LOTTE 


A112 Abarth rosso dischi lega,,. 
accessoriato, vendo, permuto, 
occasione, telefonare 040- 
281881. 201 
A112 Elegant 1982 perfetta, 
vendesi tel. 040/762761. 205 
ALFA 33 1500 Serie Oro 95 hp 
con garanzia vendesi, tel. 
040/762761. 205 


AUTOCCASIONI VIA ROMA- 
GNA, 6. Tel 040/61126: SUZU- 
KY SAMURAI SY 413 da imma- 
tricolare, prezzo interessante, 
possibili permute e dilazioni 
pagamento. 

BMW 520 M60 70.000 km ac- 
cessoriato occasionissima 
vendo, permuto, tel. 040- 
281881. 201 
CONCINNITAS auto autorizza- 
ti Lancia Autobianchi vende 
usato selezionato: Mercedes 
200 1983, Bmw 320 4 porte ‘85, 
Thema Turbo Abs, Panda 750 
16.000 km, 126 Personal, Rit- 
mo 65, Teneré '86, Kawasaki 
Gpz 600 e 750 ed altre. Negrelli 
8040/307710. 104 


VIETATI — 
AI MINORI 


Finalmente si parte. Aviatour 
vi offre l'occasione per pensa- 
re a Voi stessi, per godervi la 
vita come desiderate da sem- 
pre. Un'iniziativa esclusiva, 
che vi porterà al sole delle più 
belle località, con i prezzi 
più convenienti. A po- 
che ore di volo dalla 
Vostra città trovere- 
te ad accogliervi 
tutta l’esperienza e 
la professionalità Aviatour, da anni protagonista assoluto 
nell’organizzazione di viaggi riservati a chi ha più di 55 an- 
ni. Potrete usufruire dell’assicurazione e dell’assistenza 
medica gratuita, Potrete apprezzare la migliore cucina in- 
ternazionale e divertirvi stando sempre in ottima compa- 
gnia, partecipando alle tante iniziative che Aviatour orga- 
nizza per voi. Potrete partecipare ad emozionanti tornei di 
carte, trascorrere piacevoli serate al caffè concerto 0 vive- 
re il fascino di splendide ‘escursioni. Cosa aspettate? Sono 
arrivati i viaggi per voi. Partite con Aviatour. 


UN MESE A 


PALMA di MAJORCA 
L. 495.000! - 


rin 
VI 


Gratis il catalogo “i viaggi per noi” 
nella vostra agenzia di viaggi. 


aviatou 


I Les la freccia anche tu. 


TORINO - Via Pomba, 29 - Tel. 011.5576066 


MILANO!- Via Vittor Pisani, 13 - Tel. 02.677071 


TRIESTE - Uff. Centrale Viaggi - P.zza Unità d'Italia, 6- Tel. 040.62621 


FIAT 126 uniproprietario 
65.000 km occasione vendo 
1.480.000 tel. 040-2948722. 201 


LANCIA Delta 1300 nera occa- 
sione vendo, permuto, rateiz= 
zo, tel. 040-948722. 


PANDA 30 perfetta vendesi. 
Tel. 762761. 205 


PANDA 75 CI 1987 25.000 km 
perfetta vendesi, telo 
040/762761. 205 


RITMO 70S 4.fari 1984 60.000 
km vendesi, tel. 040/762761. 
205 o 


VENDO 126 1.500.000, 500, 127, 
A112, 950.000 ciascuna. Tel. 
040/68064. 50113 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e INTANTO 


CERCASI appartamento 70- 
100 mq Opicina-Prosecco con- 
tratto a termine. Telefonare 
dalle 8 alle 10, 040/568531. 
50193 


Nell'ambito di un potenziamento dei propri uffici tecnici 


e di progettazione 


RICERCA 


PERITI/PROGETTISTI ELETTROTEGNICI 
PERITI/PROGETTISTI MECCANICI 


RICHIEDONSI: 


— esperienza quinquennale 
— disponibilità a trasferte in Italia ed Estero 
— titolo preferenziale: conoscenza lingua inglese 


OFFRONSI: 


— retribuzione commisurata alle effettive capacità 
— ampie prospettive di miglioramento professiona- 


le ed economico 


Inviare dettagliato curriculum allegando preferenze a: 


VIANOVA S.p.A 
Via Trieste, 3 


34070 - VILLESSE (Go) 


Capitali 
20 Aziende 
ne 
A.A.A.A.A. PRONTA cassa fi- 
nanziamenti da 2.000.000 a 
100.000.000 a dipendenti pro- 
fessionisti, CARE ESA 
8.000.000: L. 230.900 x 48 mesi. 
Sis Srl tel. 040/3861991. 192 
A.A.A. CARTA BLU eroga. di- 
rettamente prestiti dipendenti, 
commercianti, artigiani fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata tel. 
040/54523-0432/25207- 
049/654889. * 0053 
A. ASSIFIN: finanziamenti, 
prestiti, leasing, assicurazio- 
ni, rapidità, competenza, di- 
screzione 040/773824. 116 
A. CARTA BLU finanziamenti 
Viale XX Settembre 48 conce- 
de prestiti a tutte le categorie 
IRAGIERTA Tel. 040/566289. 


A. SERVIZI PARABANCARI - 
Finanziamenti a lavoratori di- 
pendenti, autonomi e pensio- 


nati, anche in firma singola, 


senza limite d’importo, tempi 
brevi, riservatezza. Tel. 
040/764105. 178 
A.G. TRIS cede officina ottima 
posizione. Mazzini 30 tel. 040- 
61425. 95 
EFFE Leasing Gorizia tel. 
0481/85751, concediamo pre- 
stiti. Brevi tempi di cpogazione 
È x 

ESPERIA cede pressi OSPE- 
DALE MAGGIORE DROGHE- 
RIA-PROFUMERIA VASTA LI- 


CENZA Passaggio. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 040-750777. 99 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


Vende avviatissima attività ar- 
ticoli elettrici tab. XII zona cen- 
trale, ottimo reddito. 040- 
767092. 


0046 
IN cinque giorni accordiamo a 
dipendenti (ovunque residen- 
ti) prestiti anche con firma sin- 


. gola. Finim 040/7686681. 176 


ca 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti, senza spese 
anticipate, rimborso ultima ra- 
ta a fine finanziamento. Ipifim, 
tel. 040/60418, 631478, 631815 
via Donota 3, Trieste. 71366 
TI serve un prestito? Allora te- 
lefona allo 0431/33635. . 50163 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


n—__t 
A.A.A.A.A. ECCARDI cerca 
per propri clienti veramente 
intenzionati APPARTAMENTI 
varie grandezze; STABILI inte- 
ri, TERRENI edificabili, 
040/732266. 105 
A.A.A.A. TRE i 040/774881 sti- 
ma gratuitamente il tuo immo- 
bile garantisce la vendita in 
tempi brevi e pagamento in 
contanti. SAI 
CERCO urgentemente miniap- 
partamento recente Max 
55.000.000: 040/3680899. 90 
NOSTRO cliente ricerca ur- 
gentemente soggiorno trica- 
mere zona Università-Bo- 
‘schetto max 150.000.000. Spa- 
ziocasa 040/60125. ._06 
PER scadenza agevolazione 
regionale cerchiamo apparta- 
menti due/tre camere liberi 
entro marzo, 040/774882. 91 
PRIVATO acquista Urgente- 


« mente appartamento CEN- 


TRALE 3 stanze, cucina, servi- 
zi, ascensore 0 piani bassi, 
Pagamento contanti. Telefona- 
re 040-9462609... 200 
SENZA intermediari acquisto 
‘appartamento qualsiasi zona 
anche da sistemare, 
040/631512. #91 
SOGGIORNO due-tre camere 
cucina servizi possibilmente 
recente pronta definizione, te- 
lefonare 040/763189. 014 


Case, ville, terreni 
Vendite 
se ———_—————___——_ 


A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista mare, primin- 
gressi mansardati, taverne, 


Ù 
(i 


9 OA. 
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giardini, box. Permute con il 
vostro appartamento. Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6, 
040/732266. 105 
AGENZIA Gamba 040-768702 
Baiamonti zona, due stanze, 
soggiorno, cucina, poggiolo, 
cantina, posto macchina. 87 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 GUARDIA epoca, 
piano IV, 2 stanze, cucina, ser- 
vizio esterno. 13.000.000. Altro 
piano V stanza, stanzetta, cu- 
cina, servizio 12.000.000. 154 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 LOCALE piandter- 
ra interno, mq 20 altro adia- 
cente mq 18, servizio. Via del- 
l'Agro. 154 
B.G. 040-272500 Muggia cen- 
tro storico restaurato bicame- 
re, tinello, cucina, bagno. 
58.000.000. 04 
CARDUCCI VENDE 761383 AP- 
PARTAMENTI NELLE ZONE 
SOTTO INDICATE. Sanzio 85 
mq ultimo piano casa recente 
2 poggioli; Barriera 140 mq 
terzo piano casa d'epoca ri- 
strutturato; via Carducci re- 
cente 9 piano 200 mq vista; 
Barcola 140 mq fronte mare 
recente; Bellosguardo 140 mq 
recente Il piano cantina gara- 
ge; Rossetti 120 mq seminuo- 
vo Ill piano recente; Vergerio 
casa d'epoca ristrutturato vero 
affare; S. Pasquale ‘apparta- 
mento in casetta; F. Severo ap- 
partamento 85 mq casa ven- 
tennale. 198 
GEOM. Sbisà Libertà ultimo 
piano ascensore restaurato 
completamente, salone, cuci- 
na, tre camere, bagno, soffitta; 
97.000.000. 040/9042494, 88 
GREBLO 040-299969 Carso 
pressi Sistiana casa bifamilia- 
re parzialmente occupata 
65.000.000. 0) 

IMMOBILIARE CIVICA: vende 
S. GIACOMO vista mare 3 
stanze, cucina, bagno, veran- 
da, tutto restaurato 42.000.000, 
ezio 10, tel. 040/61712, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VIALE salone 2 stan- 


ze, cucina, bagno, poggiolo, 
soffitta, riscaldamento, S. Laz- 
zaro 10, tel. 040-61712. 200 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGI, moderno, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascenso- 
re, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. 200 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona MUGGIA appartamento 
casa d'epoca, ampia metratu- 
ra, salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, autoriscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 040-61712. 200 
LIGNANO pineta 85.000.000 
centralissimo vendesi attico 
iscina tricamere servizi. 
1/439981-56488. 02 
LIGNANO riviera 115.000.000 
impresa vende villetta giardi- 
no patio soggiorno cottura tri- 
camere servizi 0431/439981- 
56488. 


È 02 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fogliano graziosa 
casetta ristrutturata due piani 
riscaldamento autonomo po- 
sto auto. (ohi 


MONFALCONE ALFA Doberdò, 


casa da ristrutturare due piani 
garage mq 1200 terreno edifi- 
cabile 0481/798807. 01 


Matrimoniali 


RAGAZZO 24enne con lieve 
difetto estetico, buona posizio- 
ne, conoscerebbe ragazza 
max 27enne per amicizia, 
eventuale matrimonio. Scrive- 
re Fermo Posta Pordenone C.l. 
84717057. 4 
TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner: la certezza di 
trovare la persona giusta. 
Maso telefono 040/574090. 


Diversi 


mam 


. CASA di riposo dispone un po- 


sto persona anziana. Telefo- 
nare 040/772479. 161 


ei IENDE INFORMANO | 


Innovativa la Stracciari 


nella gestione dei trasporti «in rete» 


Nel mese di settembre si è tenuto un incontro per i-diri- 
genti della società Stracciari presso il centro di Istruzio- 
ne IBM di Novedrate (Como). Durante questo incontro, 
l'Amministratore Delegato della Stracciari, Gianfranco 
Tessarin, ha presentato la nuova organizzazione infor- 
matica basata su Sistemi IBM: un progetto innovativo 
che rappresenta un notevole salto di qualità nella ge- 
stione di trasporti su strada e che è stato originato dalla 
collaborazione tra Stracciari e IBM. 

«Grazie all'utilizzo in «prima assoluta» nel settore dei 
trasporti nazionali di una rete di nuovi Sistemi AS/400 
IBM, la Stracciari potrà gestire in modo completamente 
computerizzato le migliaia di spedizioni che effettua 
quotidianamente dalle sedi centrali, dalle filiali e dalle 


agenzie periferiche. 


Inoltre l'apertura e l'architettura dei Sistemi IBM-scelti 
dalla Stracciari consentiranno uiterjori.e importanti'svi- 
luppi nell'ambito dei trasporti su strada. u 


I Pooh vestono Stratos 


| etu cosa aspetti? 


«Avanti verso orizzonti lontani». Questo slogan, che sot- 
tolinea il deSiderio'di progredire lungo un cammino fatto 
di successo e professionalità, riassume in modo preciso 
la filosofia della STRATOS srl; Industria Confezioni Ab- 
bigliamento, che nata come impresa tipicamente fami- 
liare, si è rapidamente inserita nel mercato nazionale e 
internazionale. Facendo tesoro delle esperienze acqui- 
site negli ultimi anni e cercando di migliorarsi continua- 
mente per il futuro, la STRATOS punta ora a una sempre 
maggiore diffusione del suo Marchio. Da questa esigen- 
za è nata e si è approfondita la stretta collaborazione 
con i POOH, con.i quali è stata predisposta una nuova e 
Originale strategia promozionale. Il binomio STRATOS- 
POOH, infatti, rispecchia non solo l'unione esistente tra 
l'universo della moda e quello della musica, ma anche 
una comune capacità di leggere la realtà giovanile e un 
comune patrimonio di esperienza e professionalità. Il 
marchio STRATOS accompagnerà i POOH nel prossimo 
tour, li vestirà, sarà con loro presente nelle più grandi 
città italiane. La STRATOS ha inoltre organizzato con i 
POOH vari incontri con sfilate di moda, cui partecipe- 
ranno personaggi dello sport e dello spettacolo e alle 
quali i clienti STRATOS saranno personalmente invitati 
ad intervenire. In perfetta sintonia con le esigenze del 
gruppo musicale, la STRATOS ha poi appoggiato la rea- 
lizzazione di un club. che riunirà i fans dei POOH; il suo 
marchio è presente sulla copertina di Oasi, l'ultimo Lp 
del gruppo e comparirà su migliaia di spille, adesivi, 
manifesti e calendari POOH-STRATOS. 


per la pubblicità 


Da 


rivolgersi alla. 


Leaki Rls Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel: (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE :- Corso Vittori Emanuele 21/G = tel, (0434) 522026/520137 
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